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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nei con vulsi incontri di De Michelis l’unico punto certo e chiaro rimane la proposta deila Cgil 

endum, una trattativa difficile 



Pesanti pretese della Confindustria 

Il Comitato dei «sì»: le nostre ragioni 

Aspra polemica di Camiti e Benvenuto nei confronti di Lama - Il governo propone Io slittamento dei sei mesi del tetto del sette per cento - La conferenza 
stampa presieduta da Reichlin: con la prova referendaria un dibattito civile sulle scelte economiche - Caffè: l’inflazione non dipende dal et 


dipende dal costo dei lavoro 


Per Lama 
e il Pei 
c’è la 
sovranità 
limitata? 


Non sappiamo ancora al 
momento in cui scriviamo 

? male esito avranno le tratta¬ 
le per un accordo che an¬ 
nulli le ragioni dell’ormal 
prossimo referendum. Tut¬ 
tavia vi sono due cose che 
sconcertano anche nella 
giornata di Ieri. 

La prima riguarda l’atteg¬ 
giamento della Confindu- 
stria. Uscendo dall’incontro 
con 11 ministro De Michelis 
la delegazione degli Indu¬ 
striali ha detto di non avere 
proposte da avanzare, ma 
principi da rispettare. SI ba¬ 
di alla singolarità. Lucchini 
ritiene che II referendum sla 
una catastrofe nazionale da 
evitare. Se ne dedurrebbe 
perciò che gli Industriali si 
dessero da fare con loro pro¬ 
poste. ricerche di vie d’usci¬ 
ta. discussione della propo¬ 
sta avanzata dalla Cgil. 
Niente di tutto ciò. 

Non è difficile comprende¬ 
re che in realtà la Confmdu- 
strla sta conducendo un gio¬ 
co pesante volto a fare coin¬ 
cidere la trattativa con le sue 
condizioni e le sue ambizioni 
di colpire II costo del lavoro 
ancora di più. Non gli basta 
Il 1984; vuole per II 1985 e II 
1986 un bottino assai più 
congruo. Così stanno le cose, 
almeno slnora. 

Il secondo fatto sconcer¬ 
tante riguarda le dichiara¬ 
zioni di Camiti e di Martelli. 
Il segretario generale della 
Cisl Interrogato circa la pos¬ 
sibilità di un accordo tra le 
parti ha risposto: siccome 
Lama ha partecipato alla 
riunione de) comitato nazio¬ 
nale per II «si», mi sembra 
che voglia 11 referendum e 
quindi andremo a votare. 
Dal canto suo II vicesegreta¬ 
rio del Psl ha detto che «1/ Co¬ 
mitato centrale del Pel getta 
un’ombra cupa sulla dispo¬ 
nibilità della Cgil per rag¬ 
giungere un accordo » e ha 
attaccato Lama. 

Sono dichiarazioni davve¬ 
ro singolari, per più ragioni. 
Sembra infatti che per Lama 
esista un regime di * sovrani¬ 
tà limitata «. Camiti, Benve¬ 
nuto, I dirigenti socialisti 
della Cgil possono indire 
manifestazioni nazionali per 
II «no», firmare appelli, fare 
campagne. Ma Lama no, non 
può neanche a titolo perso¬ 
nale aderire al comitato per 
Il « sì », dove ha ribadito la va¬ 
lidità della proposta Cgil e 
ha affermato che solo in 
mancanza di un accordo il 
referendum è inevitabile. 
Ancora. L’Intera Celi In tutte 
le sue componenti ha avan¬ 
zato l’unica proposta positi¬ 
va e concreta per evitare II 
referendum. Ci saremmo 
aspettati anche da parte di 
Camiti contributi allo sforzo 
fatto dalla Cgil. E che da par¬ 
te del vicesegretario del Psl 
venissero valutazioni in pro¬ 
posito. tenuto anche conto 
che dal Pel è venuto un ap¬ 
prezza mento per 11 passo 
compiuto unitariamente 
dalla Cgil. Invece Martelli 
preferisce scegliere ancora 
una volta la via della demo¬ 
nizzazione di un Pel che get¬ 
ta tu n’ombra cupa» sulla di¬ 
sponibilità della Cgil. 

Francamente e con molta 
calma diciamo che vi sono 
alla polemica alcuni limiti 
Imposti dalla verità del fatti. 
E poiché non crediamo che si 
tratti di Improvvisi scatti 
umorali, c’è da pensare che 
si stiano già preparando del 
diversivi propagandistici per 
le elezioni referendarie. E be¬ 
ne perciò che l’opinione pub¬ 
blica sappia con chiarezza 
chi ha tentato fino alla fine 
di trovare ragionevoli e lim¬ 
pidi accordi tra le parti so¬ 
ciali e chi, invece, ha lavora¬ 
to per obiettivi diversi. 


ROMA — E una schermaglia piuttosto che 
una trattativa. E un negoziato vero e proprio 
rischia di non esserlo più. Sì, c’è un gran via¬ 
vai di delegazioni, prima gli Industriali, poi 1 
sindacati, ancora gli imprenditori (gli uni e 
gli altri convocati nuovamente per oggi). E 
c’è la folla rumorosa e invadente dei giorna¬ 
listi. Il clima e le scene classiche delle tratta¬ 
tive al ministero del Lavoro. In realtà c’è sta¬ 
ta un’alt’-a cosa: l’incomunicabilità. La Con¬ 
findustria ha messo in campo pesanti prete¬ 
se: appena 500 mila lire di retribuzione da 
coprire al 100%, il resto — differenziazione 
dell’indicizzazione professionale, orario e 
contratti — da vincolare alle compatibilità 
del 7% che pure De Michelis sarebbe disponi¬ 
bile a far slittare di sei mesi. A tutto ciò si è 
aggiunta una drammatizzazione politica 
calcolata che se dovesse pro¬ 
seguire oggi compromette¬ 
rebbe definitivamente tutto. 

E ancora infatti una con¬ 
trapposizione di principio 
quella alimentata da Pierre 
Camiti quando mette in se¬ 
condo piano la relazione tra 
l’intervento fiscale e la rifor¬ 
ma del salario, richiamata 
Invece da Luciano Lama 
proprio per verificare I mar¬ 
gini di manovra, per ante¬ 
porre, la vecchia logica dello 
scambio tra salario e orario: 
ridurre l’uno per ridurre l’al¬ 
tro. 

Proprio il segretario gene- 


Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 


Riuniti da oggi 
il Cc e la Ccc 
del Pei 


ROMA — Si riuniscono que¬ 
sto pomeriggio alle 16,30 il 
Comitato centrale e la Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo del Pei. Alessandro Natta 
svolgerà una relazione sul 
tema: «Analisi del voto, pro¬ 
spettiva politica e compiti 
del partiti». I lavori conti¬ 
nueranno domani e sabato. 


ROMA — Ecco il «comitato nazionale per il 
sì» al referendum sul tagli alia scala mobile. 
Siedono alla presidenza, nell’affollato salone 
del Residence Ripetta, Federico Caffè, Lu¬ 
ciano Lama, Alfredo Reichlin, Stefano Rodo¬ 
tà, Pietro Ingrao. Altri sono mescolati al 
giornalisti invitati alla conferenza stampa. È 
il comitato che assume la direzione della bat¬ 
taglia referendaria. Rappresenta forze diver¬ 
se — come sottolinea Alfredo Reichlin intro¬ 
ducendo l’incontro — e tra queste giuristi, 
economisti, imprenditori, operai. Perché for¬ 
ze diverse? Perché non è una battaglia di 
partito, chiarisce subito Reichlin. L’obiettivo 
del referendum è quello di ripristinare il pie¬ 
no potere del movimento sindacale, un pote¬ 
re ferito con 11 decreto del 14 febbraio 1984. 

Ma c’è anche una questione più generale 
che riguarda la politica eco¬ 
nomica governativa. Rel- 
chlin prende a prestito una 
frase di Ottaviano Del Tur¬ 
co, il segretario generale ag¬ 
giunto delia Cgil: »La conce¬ 
zione del salario come fondo 
di accumulazione». Una con¬ 
cezione fatta propria spesso 
dal governo in questi anni. Il 
decreto del 14 febbraio non è 
stato solo Ingiusto, ma an¬ 
che inutile. C’è stata una co¬ 
lossale redlstribuzione del 
redditi, ma solo una piccola 
parte è andata agli investi¬ 
menti. Il referendum può es¬ 
sere l’occasione non per una 


Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 


Condono 

edilizio, 

tutto 

rinviato 


Il condono edilizio si è bloccato ieri notte al 
Senato sul delicato punto dell’estensione del¬ 
la sanatoria delle opere illegali costruite do¬ 
po il 1° ottobre dell’83. È stata l’opposizione 
del Prl a far slittare la votazione. Tutto è 
stato rinviato ad oggi pomeriggio, ma vista 
la «spaccatura» determinatasi nella maggio¬ 
ranza, è assai difficile che 1 cinque partiti di 
governo riescano a trovare un’intesa sulla 
questione dell’estensione temporale del con¬ 
dono. Al Senato, Ieri, la tensione ha raggiun¬ 
to livelli altissimi. Più volte 1 repubblicani 
hanno minacciato di chiedere la verifica del 
numero legale per bloccare la discussione. 
Alla fine, dopo una serie di battibecchi, il 
presidente di turno, il de De Giuseppe, ha 
chiuso la seduta d’autorità e, tra gli applausi 
ironici dei repubblicani, ha deciso per il rin¬ 
vio. A PAG. 3 


Risparmio: 
italiani 
popolo di 
«formiche» 


Gli italiani sono un popolo di «formiche»: an¬ 
no dopo anno aumenta il numero del rispar¬ 
miatori, cresce la quantità di soldi messa da 
parte. Il fenomeno si era già manifestato; gli 
addetti ai lavori sostengono che è ormai un 
dato «strutturale» della nostra economia. È 
quanto emerge da un rapporto sul risparmio 
della Banca nazionale del lavoro eseguito 
dalla Doxa su un camp-ione di cittadini. La 
maggioranza degli intervistati continua a ri¬ 
tenere l’acquisto di una casa come il migliore 
degli investimenti possibili; di questa opinio¬ 
ne sono soprattutto i giovani che più degli 
altri devono fare i conti con il dramma degli 
alloggi. A seconda del reddito e dell’età cam¬ 
bia l’entità e il tipo di risparmio. Quaranten¬ 
ni e cinquantenni, ad esempio, preferiscono 
più di altri l’acquisto di titoli di Stato (Bot e 
CcT). A PAG. 3 


Nella città argentina il presidente ha ricevuto ia laurea honoris causa 

Cordoba in lesta, per Fortini un trionfò 

All’università applauditissimo discorso stilla pace, contro le armi nucleari 

Migliaia e migliaia di persone lungo i dieci chilometri dall’aeroporto all’ateneo- L’incontro tra il presidente e la comunità italiana 
che aveva preparato un banchetto per quattromila persone - Sui lavoratori gli effetti della crisi tremenda - Oggi a Montevideo 



BUENOS AIRES — N presidente Pettini risponde effe domanda dei piomeEsti argentini 


Dal nostro inviato 

CORDOBA — Una città in 
festa. Migliala e migliala di 
persone schierate lungo i 
dieci chilometri di strada 
che separano l’aeroporto dal 
centro di Cordoba. Scuole e 
uffici pubblici chiusi dalle 10 
del mattino di ieri. Intere 
scolaresche salutano svento¬ 
lando le bandiere italiane e 
argentine. L’accoglienza, 
l’affetto, 11 calore di questa 
città per l’arrivo di Sandro 
Pertìnl superano ogni aspet¬ 
tativa. È un vero successo. 

Il primo appuntamento 
per il nostro presidente è al¬ 
l’Università dove va a ritira¬ 
re la laurea honoris causa. 
Qui Pertini coglie l’occasio¬ 
ne per ripetere i temi che 
hanno caratterizzato il suo 
lungo impegno politico: la 
lotta per la pace, per la de¬ 
mocrazia. E lo fa rivolgendo¬ 
si al giovani, agli universita¬ 
ri di Cordoba. C’è una gran¬ 
de folla, anche fuori, sulla 


piazza dell’Ateneo dove sono 
stati sistemati gli altopar¬ 
lanti. La gente applaude più 
volte, grida «viva la demo¬ 
crazia». 

«Nel corso del mio viaggio 
in Giappone — dice tra l’al¬ 
tro Pertini — sono andato ad 
Hiroshima, la città del primo 
e speriamo ultimo olocausto 
nucleare. Ho pensato con or¬ 
rore alla catastrofe che per 
l’umanità sarebbe una nuo¬ 
va guerra. E ho pensato che i 
detentori dei destini dell’u¬ 
manità seggono e discutono 
— inconsapevoli o no — sul 
cratere di un vulcano che co¬ 
va e matura nelle sue viscere 
l’orrenda eruzione mortale 
per il mondo intero. Sia di¬ 
strutto questo vulcano se 
non si vuole che sia distrutta 
nell'olocausto nucleare l’u¬ 
manità. Trionfino la ragione 
e la solidarietà». 

Dopo la solenne cerimonia 
all’Università, l'appunta¬ 
mento più atteso: è rincon¬ 
tro tra il nostro presidente e 


la comunità italiana. Nella 
provincia di Cordoba vivono 
oltre centocinquantamila 
italiani. Alcuni fanno gli im¬ 
presari, hanno negozi, terre¬ 
ni. Ma la stragrande mag¬ 
gioranza sono operai. Lavo¬ 
rano soprattutto nelle indu¬ 
strie metallurgiche. Ci sono 
stabilimenti della Fiat, Re¬ 
nault, Ford, una fabbrica di 
trattori, la Tartone, di pro¬ 
prietà di un italiano. La co¬ 
munità ha preparato le cose 
in grande. In un immenso 
padiglione della Fiera ci so¬ 
no centinaia di lunghe tavole 
imbandite. Quattromila per¬ 
sone partecipano al banchet¬ 
to preparato in onore di Per- 
tini. C’è un’atmosfera bellis¬ 
sima, la gente è commossa. 
La nostalgia per l’Italia è 
enorme. Così come enorme è 
la soddisfazione per la visita 
di Pertini. Se qualche delu¬ 
sione c’era stata a marzo, 

Nuccio Ciconte 

(Segue in ultima) 


La legge è stata approvata dalla Camera 

Crescono le liquidazioni, 
si pagheranno meno tasse 


ROMA — La Camera ha mo¬ 
dificato — attenuandone il 
carico fiscale in misura si¬ 
gnificativa — il sistema di 
tassazione delle liquidazioni 
per 1 lavoratori dipendenti 
pubblici e privati; ed Intro¬ 
dotto la tassazione (15 per 
cento) dei capitali liquidati 
come premio di una assicu¬ 
razione. Con questa seconda 
novità si attenua la disparità 
che si era creata tra il tratta¬ 
mento del redditi derivanti 
l’uno da risparmio forzoso e 
l’altro da risparmio volonta¬ 
rio. 

La legge su liquidazioni e 


assicurazioni è stata varata 
ieri sera a Montecitorio (192 
sì, 38 no del missini, astenuti 
comunisti. Sinistra Indipen¬ 
dente e socialdemocratici) 
dopo una lunga e spesso con¬ 
trastata discussione prima 
In Commissione e poi in au¬ 
la; e passa ora Immediata¬ 
mente al Senato per la defi¬ 
nitiva sanzione, resa partico¬ 
larmente urgente dagli insi¬ 
stenti richiami della Corte 
costituzionale alla necessità 
di riformare un sistema che 
aveva finito per penalizzare 
In modo Insopportabile so¬ 
prattutto le Indennità di fine 


lavoro per quanti abbiano 
maturato o maturino una 
lunga anzianità presso la 
stessa impresa. 

I comunisti, che per primi 
avevano formulato e presen¬ 
tato un progetto riparatore, 
si sono astenuti sul testo fi¬ 
nale della legge sottolinean¬ 
do (lo ha fatto Varese Anto¬ 
ni) come da un canto non 
tutte le misure più favorevoli 
al lavoratori siano state ac¬ 
colte; ma come d’altra parte, 

Giorgio Frasca Pola ra 

(Segue in ultima) 


Dissenso «storico» dei sottufficiali dei carabinieri 

Clamorosa protesta nell’Arma 
per un generale sospetto P2 


ROMA — Il generale Giu¬ 
seppe Siracusano, tessera P2 
numero 1607 nelle liste se¬ 
questrate a Geli!, nominato 
presidente della Commissio¬ 
ne che controlla l'accesso dei 
sottufficiali del carabinieri 
al vertici dell’Anna? Il mini¬ 
stero della Difesa non ha an¬ 
cora confermato la notizia, 
ma se ne fa esplicito riferi¬ 
mento in un documento di 
protesta diffuso dairunlone 
del sottufficiali del carabi¬ 
nieri, con un atto di dissenso 
esplicito che costituisce un 
fatto storico per l'Arma. Co¬ 
pia del documento è stata In¬ 


viata a Pertini, Craxi, Spado¬ 
lini, al Comando generale 
deil’Arma, alla Commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta 
sulla P2, al presidente del 
Tribunale militare, all’Ansa 
e alla redazione del «Carabi¬ 
niere». Sul caso, il senatore 
comunista Sergio Flamignl 
ieri ha rivolto una interroga¬ 
zione urgente al ministro 
della Difesa. 

«Nonostante il primo rifiu¬ 
to — rivelano 1 sottufficiali 
dei Cc — II Ministero della 
Diresa — Stato Maggiore 
Esercito — ha acconsentito 
che il signor generale Giu¬ 


seppe Siracusano venisse 
nominato presidente della 
Commissione*. E poi: «Accer¬ 
tato che il generale Siracusa¬ 
no è risultato iscritto alla 
Loggia P2 di Llcio Gel», fa¬ 
scicolo 0496, gruppo 04, codi¬ 
ce E 18,77, tessera 1607; con¬ 
statato che non abbiamo fi¬ 
ducia nella imparzialità del 
giudizi della Commissione 
da lui presieduta; ritenuto 
che non ci è consentito per il 
Codice penale militare, a cui 

Giovanni FMMHto 

(Segue in ultima) 


I termini scadono il 31 

Visentini: 

nessuna 

proroga 
per il «740» 

Respinta la richiesta delle categorie sociali 
Il Pei aveva presentato una interpellanza 



ROMA — Nessuna proroga 
verrà concessa alla dichiara¬ 
zione dei redditi che scade il 
31 maggio. Lo ha conferma¬ 
to il ministro Bruno Visenti¬ 
ni rispondendo ieri, nella 
Commissione Sanità del Se¬ 
nato. ad un’interrogazione 
dei senatori comunisti (pri¬ 
mo firmatario Sergio Polla* 
strelli). secondo il ministro 
tutto è In ordine, perché i 
moduli sono da tempo dispo¬ 
nibili e non ci sarebbe perciò 
alcuna ragione per una pro¬ 
roga. 

Non era però quella del 
moduli la ragione della ri¬ 
chiesta del rinvio, ha spiega¬ 
to Pollastrelli, ma il fatto che 
1 servizi contabili delle orga- 


Nell’interno 


niz 2 azioni di artigiani e com¬ 
mercianti e dei commerciali¬ 
sti, hanno potuto iniziare so¬ 
lo da pochi giorni la compi¬ 
lazione delle dichiarazioni, 
perché finora impegnati ad 
assolvere agli adempimenti 
obbligatori derivati proprio 
dalla «Visentini», le cui circo¬ 
lari esplicative sono state 
emanate solo a brevissima 
distanza dalla scadenza delle 
opzioni conseguenti da parte 
dei contribuenti. I comunisti 
hanno insistito nel richiede¬ 
re la proroga al 15 giugno, 
anche per evitare gravose 
sanzioni per 1 ritardali, a 
causa di un’inadempienza 
commessa non per colpa lo¬ 
ro. 


Restituì 100 milioni 
Cacciato per 8.000 lire 

Un cameriere della Wagon Lits e sindacalista della Cgil, An¬ 
tonio Miceli, è stato licenziato con l’accusa di essersi intasca¬ 
to 8.000 lire di un conto, per il quale non aveva consegnato la 
ricevuta fiscale al viaggiatore. Miceli, una settimana prima, 
era stato nominato cavaliere del lavoro per avere restituito al 
proprietario una borsa con 100 milioni. A PAG. 5 

Auto-bomba fa strage 
a Beirut, 55 i morti 

Mentre alla periferia sud della capitale libanese continuava 
la furiosa battaglia fra sciiti e palestinesi intorno ai campi 
profughi, un’auto-bomba è esplosa nell’immediato pomerig¬ 
gio in un quartiere cristiano di Belrut-est provocando una 
vera e propria strage: 55 morti e più di 110 feriti. Dalla mon¬ 
tagna, artiglierie palestinesi hanno bombardato 1 quartieri 
controllati da «Amai». A PAG. 8 

Chiesto per Zico 
un anno di reclusione 

Un anno di reclusione e due miliardi e mezzo di multa: queste 
sono state le richieste del pubblico ministero per Zico, attac¬ 
cante brasiliano dell’Udinese, accusato di costituzione illeci¬ 
ta di disponibilità valutarie all’estero per i suol rapporti con 
la Groupings, al termine del dibattito processuale svoltosi 
ieri a Udine. Oggi ci sarà la sentenza definitiva. 

NELLO SPORT 


Tre diffusioni 
a 1000 lire 


Anche in questi giorni che vedono il Partito impegnato con 
centinaia e centinaia di assemblee ri un grande esame sia del 
risultati elettorali, sia nella valutazione (tote proposte che la Cgil 
ha avanzato per rimuovere te ragioni che hanno dato luogo al 
referendum sulla scala mobile, «l’Unità» rimane strumento 
essenziale di informazione e dì orientamento per I militanti 
comunisti e il movimento democratico. Essenziale anche per 
queste ragioni diventa perciò la lettura, ia diffusione e H sostegno 
del nostro quotidiano. Uno sforzo particolare I compagni sono 
chiamati a compiere domenica prossima 26 maggio e nelle 
domeniche successive del 2 e 9 giugno quando 8 nostro giornale 
sarà particolanncnle impeg na to neffaffrontare e lustrare questi 
temi. Per queste ragioni e anche per contribuire a so stener e e 
sviluppare razione di risanamento e potenziamento deir «Unità», 
nelle tre domenich e citate H giornale sarà messo in verxfita in tutto 
R Paese al prezzo di copertina di 1000 Sre. Siamo certi che I 
Partito, come sempre, saprà mobi l itarsi anche in queste occasioni 
realizzando consistenti obiettivi. 
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2 l'Unità 


Senza trionfalismo l’analisi del voto, ieri, nella Direzione socialista 

Craxi vede «nuove difficoltà» 

H Psi teme i disegni di rivincita de 

Ruffolo: «I risultati non sono, anche per noi, rose e fiori» - II leader socialista cerca di giostrare sulle giunte - Martelli 
invoca altri tre anni di «collaborazione leale» attorno al governo in carica (e Forlani al Quirinale per garantire il patto) 


ROMA — Dalla prima Dire¬ 
zione socialista dopo il voto 
emergono segnali chiari dì 
inquietudine e allarme. La 
preoccupazione per l rischi 
connessi alla ripresa demo¬ 
cristiana, il sospetto (certo 
non infondato) che De Mita 
intenda avvalersene per mo¬ 
dificare I rapporti di forza 
nella coalizione, hanno fini¬ 
to per apparire più consi¬ 
stenti e sinceri delle scontate 
manifestazioni di soddisfa¬ 
zione per l’esito del voto, che 
del resto — ha detto chiaro e 
tondo Giorgio Ruffolo — 
«non è rose e fiori per noi». 

La controprova di questo 
giudizio si ricava dalla stessa 
cautela di Craxi. «Dalle urne 

— ha detto al giornalisti il 
segretario del Psl dopo aver 
vantato moderatamente il 
‘risultato molto buono’ — 
sono usciti molti messaggi 
importanti. Bisogna saperne 
fare una lettura saggia». In¬ 
tanto, «vedo tuttavia che si 
sono accumulate moltediffi- 
coltà e nuove ancora se ne 
stanno accumulando». Per¬ 
ciò Craxi ha voluto la convo¬ 
cazione urgente dell’Assem¬ 
blea nazionale socialista (do¬ 
vrebbe tenersi li 4-5 giugno) 

— ha puntualizzato — «desi¬ 
dero esporre le mie valuta¬ 


zioni sulla situazione e sulle 
prospettive». 

Ma già kri, nel riserbo del¬ 
la Direzione (violato però 
dalle indiscrezioni), il presi¬ 
dente del Consiglio non ha 
fatto mistero delle sue preoc¬ 
cupazioni per le spinte »re- 
vansciste* che affiorano nel¬ 
la De, e che non sono nem¬ 
meno un puro e semplice ef¬ 
fetto del voto. Chi gli è vicino 
sa che da tempo il leader so¬ 
cialista segue con preoccu¬ 
pazione il processo di rias¬ 
setto del grande capitale pri¬ 
vato, e l’attivismo dei suoi 
maggiori protagonisti, da 
Agnelli a De Benedetti. Che 
cosa teme Craxi? Esatta¬ 
mente ciò che è stato rivelato 
dalla sua evidente contrarie¬ 
tà all’affare De Benedetti- 
Sme: che grandi operazioni 
di ridistribuzione di potere 
economico avvengano con la 
•mediazione» o la copertura 
democristiana e lasciando 
invece fuori del gioco il Psi. 
A quanto si sa, Craxi non si è 
tenuto per sé il suo malumo¬ 
re, e nei giorni scorsi lo ha 
palesato ai diretti interessa¬ 
ti, aggiungendo anche — più 
o meno — che non ha nessu¬ 
na intenzione di restare a Pa¬ 
lazzo Chigi solo a reggere il 
moccolo. 


Il segretario è quindi pas¬ 
sato, ieri, ad ammonire i 
suoi, ricordando che il 13,7 
conquistato dal Psi alle pro¬ 
vinciali dovrà essere confer¬ 
mato dal voto politico: un 
obiettivo non facile — ha 
sottolineato —, tanto più che 
il 1988 (scadenza naturale 
della legislatura) non è lon¬ 
tano, c non è detto d’altro 
canto che non si debba vota¬ 
re ancor prima. E purtroppo 
— ha concluso Craxi — le 
condizioni di salute del par¬ 
tito, il suo modo di organiz¬ 
zarsi e di lavorare, sono an¬ 
cora tutt’altro che soddisfa¬ 
centi. 

Su questa falsariga si è 
mossa anche la relazione in¬ 
troduttiva di Martelli, sem¬ 
mai accentuando (come 
hanno fatto del resto molti 
degli intervenuti) i toni 
preoccupati sull’atteggia- 
mento de. Il vicesegretario è 
parso quasi accorato nell’in¬ 
vocazione ai partner a «non 
contendersi o dilapidare la 
vittoria», neli’invitarli a 
mantenere «una collabora¬ 
zione leale e di pari dignità, 
escludendo forzature come 
riserve o ambiguità politi¬ 
che». Inutile sottolinare che i 
destinatari del messaggio 
sono, al solito, democristiani 


e repubblicani, e nel tentati¬ 
vo di esercitare una efficace 
dissuasione, del resto, lo 
stesso Craxi cerca di giostra¬ 
re intorno agli impegni già 
presi per la estensione di 
giunte pentapartito, mentre 
il suo «vice» lancia anche ve¬ 
late minacce per 11 Quirinale. 

Il Psi teme infatti che il 
«revanscismo» democristia¬ 
no possa partire dalla con¬ 
quista del «supremo colie» 
per estendersi fino a Palazzo 
Chigi. Ed ecco allora il Psi 
trasformarsi in punta di lan¬ 
cia di un costituendo «partito 
forlaniano»: Martelli, Covat- 
ta e vari altri dirigenti fanno 
sapere In anticipo a De Mita 
che loro sono risposti a vota¬ 
re per un solo candidato de¬ 
mocristiano, appunto Forla¬ 
ni. Cioè l’unico pronto a ga¬ 
rantire la sopravvivenza del 
governo Craxi fino alla fine 
della legislatura, come da ri¬ 
chiesta dell’interessato. 

La partita che sta per 
aprirsi tra De e Psi minaccia 
insomma di arroventarsi, ed 
è questo che temono i diri¬ 
genti socialisti. Lo ha detto 
in Direzione Paris Dell’Unto 
(del gruppo Formica), mani¬ 
festando «un po’ di preoccu¬ 
pazione per il rapporto con la 
De che non si preannuncia 


molto tranquillo». Per sot¬ 
trarsi a pressioni troppo forti 
dell’alleato de Signorile ha 
fatto appello alla crescita di 
«un soggetto politico laico- 
socialista» (che resta al mo¬ 
mento senz’altro fantasma- 
tico). Ruffolo, infine, ha 
messo in guardia «sui gravi 
rischi di un eventuale asse 


Dc-Psi, dal momento che nel 
disegno democristiano rien¬ 
tra l’interesse a tagliare le 
vie di comunicazione dei so¬ 
cialisti verso la sinistra, e a 
imbrigliare le spinte di una 
politica riformista». 

Antonio Caprarica 


Psdi veneto chiede 
dimissioni di Longo 


ROMA — Acque sempre più mosse nel Psdi, dopo il voto del 
12 maggio. La Direzione del partito che si riunirà oggi si 
troverà di fronte a una formale richiesta di dimissioni di 
Pietro Longo: l'hanno avanzata, ieri, il comitato esecutivo 
regionale e la conferenza dei segretari delle federazioni pro¬ 
vinciali del Veneto. Oltre alle dimissioni del segretario, 1 so¬ 
cialdemocratici veneti reclamano anche quelle dell'Intera 
Direzione e del direttivo dell’«Umanità», con la convocazione 
immediata del Comitato centrale del partito e di un congres¬ 
so straordinario. Quest’uitlma sarà anche la proposta che 
farà oggi ufficialmente la corrente del ministro Nicolazzl, 
che nei giorni scorsi ha abbandonato la carica di vicesegreta¬ 
rio. La riunione odierna della Direzione, in pratica, sancirà la 
fine della gestione collegiale varata un anno fa. Anche altri 
due dirigenti di «Iniziativa socialista» (Caria e Pagani) lasce- 
ranno i rispettivi incarichi nazionali. Nicolazzi ieri ha defini¬ 
to «un dispetto» il passaggio del capolista a Roma, Pala, dal 
Psdi al Psi, «risultato terzo degli eletti e solo con 1 resti». 


Il segretario della Cgil parla all’attivo dei quadri lombardi delle disponibilità e delle condizioni 


Trentini «Impegnati nella trattativa 
ma firmeremo solo un buon accordo» 


MILANO — ’Sec'è un accor¬ 
do da fare e lo si vuole fare, i 
tempi devono essere stretti, 
un accordo Io si fa in tre¬ 
gua tf ro giorni al massimo. Il 
che vuol dire entro sabato- 
domenica, In modo da poter 
consultare i la vota tori da lu¬ 
nedi ». Bruno Trentin, segre¬ 
tario Cgil, parla di fronte a 
un'assemblea attenta di 
quadri lombardi della confe¬ 
derazione riuniti al Teatro 
Nuovo, in pieno centro città. 
Qualcuno già interpreta il ri¬ 
chiamo del dirigente sinda¬ 
cale come un ultimatum. E 
invece Trentin spiega paca¬ 
tamente quali sono le ragio¬ 
ni che muovono l'azione del¬ 
la Cgil, «di tuffa la Cgil’, in 
questi giorni. 

«I tempi del confronto con 
il governo e gli imprenditori 
devono essere credibili e già 
oggi slamo preoccupati per il 
rischio di una discussione lo- 


ROMA — Una vera e propria 
trattativa parallela. Mentre 
al ministero del Lavoro De 
Michelis, sindacati e im¬ 
prenditori erano alla ricerca 
di un difficile accordo, fra i 
partiti della maggioranza si 
svolgeva un altro negoziato. 
Aspro quanto quello «ufficia¬ 
le», forse anche di più. All'or¬ 
dine del giorno di questo «se¬ 
condo tavolo» c’è un proble¬ 
ma scottante per il governo: 
come comportarsi se si do¬ 
vesse andare alle urne. Sono 
bastate poche battute dei 
«protagonisti» della riunione 
al ministero (anzi meglio: so¬ 
no bastate poche le pole di 
Lucchini e di Camiti, fermi a 
difendere le loro «bandieri¬ 
ne») per rendere più ravvici¬ 
nata la scadenza del nove 
giugno e far scoppiare la ba¬ 
garre nei pentapartito. Il 
«via» l’ha dato 11 vicesegreta¬ 
rio del Psi, Claudio Martelli. 

Il numero-due socialista 
alla direzione del suo partito 
dopo 11 solito, rituale omag¬ 
gio a De Michelis («-.un ne¬ 
goziato difficilissimo è in 
corso— in questo momento 
dare spinte al buio non è det¬ 
to che aiuti a trovare l’uscita 
buona—non resta che aspet¬ 
tare 1 risultati—•) ha aperto 
la «sua» campagna elettora¬ 
le. E ha fatto anche capire 
quali saranno I toni che use¬ 
rà da qui al voto. Conversan¬ 
do con I giornalisti, infatti. 
Martelli ha detto: «—il Comi¬ 
tato centrale del Pei getta 
un’ombra sulla disponibilità 
mostrata dalla Cgil per rag¬ 
giungere un accordo. Biso¬ 
gna uscire dall’ambivalenza 
di Lama, 11 quale si dichiara 
per raccordo mentre firma 
per 11 "sì" al referendum». 

Poi 11 vlce-Craxl ha richia¬ 
mato all’ordine i suoi alleati 
di governo e ha Indicato loro 
la strada da seguire: «La Co¬ 
stituzione della Repubblica 


gorante che alla fine diven¬ 
terebbe insostenibile, senza 
un’intesa, con il referendum 
alle porte, i lavoratori espro¬ 
priati delia possibilità di de¬ 
cidere '*. La proposta avanza¬ 
ta dalla Cgil «non è un ulti¬ 
matum, ma neppure acqua 
fresca, mero tatticismo ». 
Non ci sono accordi sotto¬ 
banco, dice ancora Trentin, 
né segni di nuove disponibi¬ 
lità delle controparti. «Come 
tutte le proposte non si trat¬ 
ta di prendere o lasciare, ci 
sono parti negoziabili e parti 
invece che la Cgil ritiene irri¬ 
nunciabili’. E su quali binari 
la Cgil ritiene che la trattati¬ 
va possa e debba procedere è 
stato detto da Trentin in mo¬ 
do abbastanza precìso. 

1 VINCOLI — Impegni 
sull’occupazione e la riforma 
del mercato del lavoro sono 
condizionanti per la valuta¬ 
zione del negoziato sulla bu¬ 


sta paga. Il che vuol dire: la¬ 
voro giovanile, i quaranta- 
mila contratti di formazione 
e lavoro, l’accesso nella pub¬ 
blica amministrazione, la 
costituzione del fondo per la 
riduzione d’orario collegata 
all’occupazione. Riforma fi¬ 
scale: impegni precisi del go¬ 
verno per un acconto nel 

1985 e restituzione certa dal 

1986 di quanto tolto con il fi¬ 
scal drag. *Impossibile di¬ 
scutere sul resto senza questi 
presupposti’, dice Trentin. 
La proposta Cgil sul salario 
(copertura completa a 750 
mila lire e al 25 per cento per 
le fasce più elevate) è tale da 
assorbire il recupero dei 
quattro punti tagliati e da 
superare la questione dei de¬ 
cimali. E, secondo la valuta¬ 
zione della Cgil, consente an¬ 
che «una certa riduzione del 
costo del lavoro’. 

IL NEGOZIATO — Sulla 




elli 
già apre 
la «sua» 
campagna 
elettorale 

Rilancia il «non voto» 
ma trova pochi consensi 

Ruffolo e Signorile contro l'astensio¬ 
nismo - Oggi un incontro tra Pr e Psi 


ha previsto l’invalidità di un 
referendum a cui non parte¬ 
cipi la maggioranza dei vo¬ 
tanti. La strada maestra è 

a uella di far si che il referen- 
um sia invalidato con i mi¬ 
nori danni per tutti e i mino¬ 
ri rischi per la maggioranza». 
Quest’ultima frase suona co¬ 
me un avvertimento alle al¬ 
tre forze del pentapartito, 
molte delle quali da tempo si 
mostrano titubanti a seguire 
Pannella sulla strada dell’a¬ 
stensionismo (un’Insofferen¬ 
za che potrebbe essere testi¬ 
moniata anche dai «silenzi» 
degli altri partiti sulla que¬ 
stione). 


Una sortita, quella di Mar¬ 
telli, che ha aperto definiti¬ 
vamente la trattativa per l’a¬ 
stensione 11 nove giugno. 
Martelli sapeva di dover fare 
i conti con dubbi, perplessità 
che prima di tutto si agitano 
nella De. Ma probabilmente 
non pensava di trovare op¬ 
positori nel suo stesso parti¬ 
to. Signorile e Ruffolo l’han¬ 
no Invece deluso. Il primo s’è 
mostrato scettico, non fosse 
altro che per una ragione di 
metodo: »L’ipotesi astensio¬ 
nistica indebolisce oggi la 
trattativa — ha detto, sem¬ 
pre nella direzione socialista, 
il ministro dei Trasporti —. 


«Tempi stretti 
e in ogni 
caso 
consulteremo 
i lavoratori» 
Le richieste 
irrinunciabili 
per 

l’occupazione, 
il fisco 
e gli orari 
Che cosa 
è materia 
di negoziato 


Bisogna invece presentare 
alle forze sociali raccordo 
come una necessità senza al¬ 
ternativa». Ruffolo, invece, 
al suo rifiuto dell’astensioni¬ 
smo porta ragioni tutte poli¬ 
tiche: »...per inopportunità— 
bisognerebbe affrontare 
apertamente lo scontro con 
il no». 

Dalla parte di Martelli, co¬ 
me era facile prevedere, sono 
rimasti, invece, i radicali. Il 
Pr, in un documento che 
boccia la proposta Cgil, an¬ 
nuncia che stamane una sua 
delegazione s’incontrerà con 
esponenti socialisti. Anche 
questa scelta testimonia su 
quali «forze» ormai il gover¬ 
no Intende puntare. E a que¬ 
sto punto diventa davvero 
solo di facciata la dichiara¬ 
zione di Craxi per cui «ci sa¬ 
rebbero, se non prevalgono 
motivazioni politiche, le 
condizioni politiche per l’ac¬ 
cordo». Una frase a cui nean¬ 
che il presidente del Consi¬ 
glio crede, tant’è che subito 
ha aggiunto: «Quanto all’i¬ 
potesi dell’astensione è un’i¬ 
potesi che emerge da una 
corretta valutazione della 
Costituzione, e che comun¬ 
que andrà valutata». 

L’ha già valutata, invece, 
la Uil. Ancora prima di en¬ 
trare nella stanza di De Mi¬ 
chelis, l’organizzazione sin¬ 
dacale ha diffuso il testo del¬ 
la relazione di Silvano Vero¬ 
nese al suo comitato esecuti¬ 
vo. Anche se nella prima 
parte dell’intervento Vero¬ 
nese ha mascherato la pro¬ 
posta astensionista, subordi¬ 
nandola ad un’intesa tra le 
parti sociali, poi s’è sbilan¬ 
ciato: »Se si andrà alle urne 
la UH si batterà per il no, ma 
valuterà tutte le strade pos¬ 
sibili, compresa quella del 
non voto». 

Stefano Bocconetti 



Questi i componenti del Co¬ 
mitato nazionale per il »sì»: 
ALDO ANGIOLI 
commerciante, titolare della 
Stilmax-Arredamenti mo¬ 
derni - Roma 
ALBERTO ASOR ROSA 
docente universitario 
CECILIA ASSANTI 
del Consiglio superiore della 
magistratura 
ERNESTO BALDUCCI 
professore 

FERRUCCIO BRUGNARO 
operaio della Sifa-Montedi- 
son (ex Montefibre) del Con¬ 
siglio generale della CisI di 
Venezia 

FEDERICO CAFFÈ 
economista 
FELICE CELESTINI 
; operaio Presse Mirafiori de¬ 


Quanto influisce sulle 
fortune elettorali dei vari 
partiti l’atteggiamento te¬ 
nuto dai giornali durante la 
campagna elettorale? Con 
questa domanda Nello Ajeì- 
io apre un suo articolo che 
riprende un giudizio dato 
in un mio editoriale appar¬ 
so su l’Unità all'Indomani 
delle elezioni (14 maggio) 
sull’uso dei mezzi di infor¬ 
mazione. 

Equi va fatta una prima 
precisazione. Io non parla¬ 
vo solo della stampa ma 
anche dei canali radiotele¬ 
visivi pubblici e privati. Ve¬ 
niamo dunque all a sostan¬ 
za del problema. 

Nello Ajello ritiene che 
•l’attenzione, l’interesse o 
la noncuranza che i giorna¬ 
li riservano ai vari partiti 
derivano anche, come è ov¬ 
vio, dalla validità, dalia no¬ 
vità, dai fervore di ciò che 
essi, volta per volta, hanno 
da dire al paese*. Quindi c’è 
una stampa neutrale, og¬ 
gettiva, che si sensibilizza 
solo in ragione delia validi¬ 
tà, novità e dei fervore delie 
idee. Di più: Nello Ajello so¬ 
stiene che la • bravura» de¬ 
gli altri non può essere in¬ 
vocata da noi come causa 
dello smacco. È vero, come 
tu dici, caro Ajello, siamo a 
Lapalisse. 

Se le cose sono così neu¬ 
trali, non si capisce perché 
sia stata fatta una guerra 
per sostituire al •Corriere » 
Cavallari con Ostellino; né 
sì capisce perché al tCIor- 
no • (proprietà dello Stato) 
anziché il democristiano 
Rizzi non sìa sta to nomina¬ 
to un giornalista di pari va¬ 
lore ma di area comunista. 
E lo stesso si dica per gior¬ 
nali parastatali come il 
•Mattino » di Napoli o il 
•Messaggero’. 

Se le cose sono così neu- 



Bruno Trentin 


legato Fiom (del Comitato 
centrale delle Fiom) 
GERARDO CHIAROMONTE 
della Direzione del Pei, capo¬ 
gruppo del Pei al Senato 
TITO CORTESE 
giornalista della Rai-Tv, 
conduttore della trasmissio¬ 
ne »Di tasca nostra» 

TULLIO DE MAURO 
docente universitario 
PIETRO FOLENA 
segretario Fgci 
GIORGIO GHEZZI 
giurista 
ALDO GIUNTI 
segretario Cgil Funzione 
pubblica 

PIETRO INGRAO 

della Direzione del Pei 
LUCIANO LAMA 
segretario generale Cgil 


Ecco 
come è 
formato 
il comi¬ 
tato 
dei «sì» 


GIOVEDÌ 
23 MAGGIO 1985 


Caro 
Ajello, 
non è così, 
la stampa 
non è 
neutrale 


trali e Ininfluenti perché le 
reti televisive vengono affi¬ 
date solo a professionisti 
(anche valorosi) di obbe¬ 
dienza democristiana e so¬ 
cialista? 

Nello Ajello, con il garbo 
che gli è proprio, ci ricorda 
che nel 1983 l’appoggio da¬ 
to da •Repubblica » a De Mi¬ 
ta •non servì a mitigare il 
tracollo della Dc>. Questo è 
vero. Bisogna vedere co¬ 
munque se senza quell’ap¬ 
poggio il tracollo sarebbe 
stato più consistente o me¬ 
no. 

Equi veniamo al dunque 
per chiarire le cose. Sareb¬ 
be sciocco da parte nostra 
ritenere che la stampa e 
rinformazìone di parte ab¬ 
biano determinato l’insuc¬ 
cesso del Pel. Se fosse così 
non avremmo parlato della 
necessità di una nostra ri¬ 
flessione critica. Già nel¬ 
l'articolo de l’Unità, citato 
da Ajello, dicevamo che il 
negativo risultato elettora¬ 
le ^chiama in causa la no¬ 
stra politica ed immagine 
locale e nazionale ». È que¬ 
sto il punto nodale, centra¬ 
le, su cui stiamo discuten¬ 
do. È anche vero che i no¬ 
stri limiti politici si sono ri ¬ 


quantità ci sono dei margini, 
che però dipendono dalle ri¬ 
sposte su altri aspetti: quan¬ 
to restituirà il governo del fi¬ 
scal drag? «E se dovesse pre¬ 
valere l’opinione del mini¬ 
stro Goria secondo il quale il 
governo risponderà ai sinda¬ 
cati soltanto dopo l’accordo 
sul salario, l’intesa non si fa¬ 
rà certamente, ma — è mia 
opinione personale, ha preci¬ 
sato Trentin — neppure se si 
chiederà a noi di ridurre di 
un terzo le richieste’. 

Le 750 mila lire sono trat¬ 
tabili, ma dipende dall’entità 
della manovra sul fiscal 
drag. Quanto trattabili?, è 
stato chiesto a Trentin. «È 
consegnato alla trattativa 
che non va fatta ovviaménte 
con dichiarazioni ai giorna¬ 
li’, ha risposto. 

Tempi stretti, dunque, ma 
non impossibili perché si af¬ 
fermi una trattativa che 
punti all’accordo e non alla 
rottura. La proposta della 
Cgil è valida in ogni caso, ha 
ripetuto ieri Trentin, anche 
se il referendum dovesse 
svolgerai perché >rapptesen¬ 
ta un punto di partenza per 
ricostruire una strategia ri- 
vendicativa unitaria’. 

Alla delegata dei disoccu¬ 
pati di Brescia che rimprove¬ 
rava 1 vertici nazionali di 
avere già svenduto l’intera 
partita sul salario, Trentin 
ha risposto: «Non è vero che 
tutti i gatti sono bigi e che 


RANIERO LA VALLE 
senatore ’ 

MIRIAM MAFAI 
presidente Fnsi 
MAZZUOCOOLO LUIGI 
artigiano. Barletta 
MELLONI ERIBERTO 
tecnico del Nuovo Pignone, 
Firenze 

ANTONIO MONTESSORO 
responsabile della Sezione 
problemi del lavoro della Di¬ 
rezione del Pei 
CLAUDIO NAPOLEONI 
economista 

PASQUALE NAPOLITANO 
disoccupato, de] Comitato 
per il lavoro di Napoli 
MASSIMO PACI 
economista 
ALFREDO RE1C11LIN 


flessi sull’atteggiamento 
della stampa. Ma in che mi¬ 
sura? Ed in quale misura 
ha influito un sistema di 
informazione sempre più 
strettamente controllato 
dai due maggiori partner 
del pentapartito? 

Ora, dai momento che in 
Italia, di un partito anche 
grande viene data l'imma¬ 
gine di vincente o perdente 
a seconda che guadagni o 
perda soltanto uno o due 
punti, si può avere la misu¬ 
ra del rilievo che assume il 
sistema dell’informazione. 
Il Psi è stato dato vincente 
perché ha guadagnato me¬ 
no di un punto sul 1980 e 
poco più di un punto 
sull'84. Ebbene, l’uso del 
mezzi di informazione in¬ 
fluisce o no su questa fascia 
di voti? L'anno scorso fu 
detto che le trasmissioni in 
tv della drammatica vicen¬ 
da di Berlinguer diedero al 
Pei nelle elezioni europee 
due punti in più. Esagera¬ 
zioni strumentali. Oggi si 
sostiene invece che una 
campagna come quella 
svolta per un anno da tutti i 
mezzi di informazione a so¬ 
stegno della De e del Psi 
non abbia avuto alcuna in¬ 
fluenza. 

Noi non siamo così stupi¬ 
di da ritenere che i nodi po¬ 
litici possano essere sciolti 
dai mezzi di informazione, 
ma non siamo nemmeno 
così ingenui da accettare 
come vera la teoria della 
neutralità di questi mezzi e . 
della loro ininfiuenza nello 
scontro politico, sociale ed 
elettorale. 

Per fare una costatazione 
del genere, caro Ajello, non 
c’è bisogno di tornare al 
1921, basta stare con i piedi 
per terra nell’anno 1985. 

erri. ma. 


siamo disposti a un accordo 
qualsiasi, costi quello che co¬ 
sti. Un cattivo accordo sa¬ 
rebbe una sconfitta per tutto 
il movimento sindacate, re¬ 
ferendum o no. E l'intero 
gruppo dirigente Cgil non 
intende sanzionare un catti¬ 
vo accordo ». 

Resta, sul tappeto, un al¬ 
tro aspetto • Irrinunciabile » 
per la Cgil: la consultazione 
dei lavoratori: i contenuti di 
un’intesa vanno consegnati 
alla valutazione dei lavora¬ 
tori, «so/o degli irresponsabi¬ 
li potrebbero pensare di non 
interpellarli’. 

L’altro polo deU’attlvo del 
•quadri» Cgil è stata la ripre¬ 
sa deU’inizlativa sui temi 
dell’occupazione. Alberto 
Bellocchio, numero uno del¬ 
la confederazione in Lom¬ 
bardia, ha spezzato alcune 
lance autocritiche, propo¬ 
nendo il modello della « di¬ 
versità » del sindacato lom¬ 
bardo che ha rifiutato di 
ideologizzare 1 problemi del¬ 
la mobilità. ’Abbiamo tra¬ 
scurato il valore delie 3 ore 
come punto di riferimento 
generale del movimento, an¬ 
che se settore per settore, im¬ 
presa per impresa, quisièaf- 
fermata una prassi di artico¬ 
lazione dei regimi di orario 
in rapporto con l'utilizzo de¬ 
gli impianti e l’occupazione ». 

A. Polfio Salimbeni 


della Direzione del Pel 
STEFANO RODOTÀ 
giurista, presidente gruppo 
Sinistra indipendente Came¬ 
ra dei deputati 
EMILIO SEVERI 
presidente delle «Latterie 
riunite di Reggio Emilia» 
CARLO SMURAGL1A 
giurista 

UGO SPAGNOLI 
vicepresidente del gruppo 
del Pei alla Camera dei de¬ 
putati 

ALDO SPAPPERI 
imprenditore, titolare della 
«Macchine agricole F.I1I 
Spapperi» Perugia 
LALLA TRUPIA 
della Direzione del Pei 
LUCIANO VENTURA 
giurista 


Tribune tv, si comincia stasera 

Alle 22, su Rai2, la prima trasmissione con il comitato promotore del «sì» - La Rai invita all'imparzialità 


ROMA — Un accordo è stato final¬ 
mente raggiunto, da stasera parti¬ 
ranno le tnbune elettorali per il refe¬ 
rendum. La prima ospiterà il comi¬ 
tato promotore per il «si». La soluzio¬ 
ne è stata raggiunta con un faticoso 
compromesso che consente, tutta¬ 
via, di assicurare ai cittadini — come 
fa notare in una dichiarazione fon. 
Bernardi, capogruppo Pei nella com¬ 
missione di vigilanza — un minimo 
di completezza deH’informazione 
che finora non è stata garantita da 
radio c telegiornali. 

Il calendario approvato Ieri matti¬ 
na prevede: 1) dodici Incontri stampa 
del quali dieci — di trenta minuti — 
riservati ai nove partiti con gruppo 
parlamentare e al comitato promo¬ 


tore; due — di quindici minuti — alla 
Sinistra indipendente e alla Svp; sa¬ 
ranno diffusi su Raldue, alle 22, due 
per sera, in modo che si alternino le 
diverse opinioni; 2) da domani parti¬ 
rà un ciclo di tribune sindacali (ne 
saranno trasmesse due al giorno); 3) 
martedì 4 e mercoledì 5 giugno sa¬ 
ranno messi in onda due dibattiti a 
cinque tra i partiti (ore 22, Raidue); 
4) venerdì 7 (Raiuno, ore 22) saranno 
trasmessi gli appelli elettorali, ognu¬ 
no di cinque minuti. Le tribune sa¬ 
ranno replicate in orari diversi dalla 
prima e seconda rete radiofonica. La 
commissione ha respinto un emen¬ 
damento del sen. Fiori (Sinistra indi- 
pendente) con il quale si proponeva 
di Inserire tra gli aventi diritto alle 
tribune il Partito sardo d’azione, che 


« « 


. ; U*- * 


si è pronunciato per il «sì«. «Sono sta¬ 
ti calpestati l diritti delle minoran¬ 
ze», afferma una nota del comitato 
regionale sardo del Pel, che ha 
espresso solidarietà al Psd’A. 

Assieme al calendario deile tribu¬ 
ne, ieri mattina è stata approvata 
una risoluzione con la quale si racco¬ 
manda alla Rai di fornire notizie 
complete e imparziali sul referen¬ 
dum e sulle posizioni espresse dal 
Comitato promotore — che è da con¬ 
siderare soggetto istituzionale —, 
dal partiti e dalle organizzazioni del 
mondo del lavoro; di adottare In tut¬ 
te le trasmissioni una linea informa¬ 
tiva che eviti, anche Indirettamente, 
I sostenitori delle diverse posizioni. 
•Sì è lavorato per arrivare a un’inte- 


&.? il 


sa — ha detto 11 sen. Valenza (Pei) — 
e si è raggiunto un accordo faticoso 
eppure soddisfacente. Di qui il voto 
favorevole del Pel». «Non sono state 
accolte — ha aggiunto Fon. Bernardi 
— le pretese del settori della maggio¬ 
ranza e dei radicali per una riparti¬ 
zione dei tempi fortemente penaliz¬ 
zante per 11 ’sY. SI è scelta la strada di 
una presenza di partiti che, con alcu¬ 
ni correttivi, consente in sostanza 
una presenza equa ed equilibrata dei 
•si’ e dei *no’_Si è inoltre accettato il 
principio del confronto diretto di 
opinioni, in un primo tempo rifiuta¬ 
to... Abbiamo votato a favore anche 
per ottemperare a un dovere Istitu¬ 
zionale che ha rischiato di essere im¬ 
pedito dagli atteggiamenti e dalle di¬ 
visioni della maggioranza». 
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Era in discussione Io spostamento dei termini 


Conclusa in anticipo la riunione dei ministri della Difesa 



Al Senato maggioranza spaccata 


L’intransigente atteggiamento del Pri ha scatenato una violenta polemica 
tra ì partiti di governo - La seduta rinviata ad oggi - Le proposte del Pei 


ROMA — Il condono edilizio bis si è 
bloccato Ieri notte al Senato sul delica¬ 
to punto dell’estensione della sanatoria 
delle opere Illegali costruite dopo il pri¬ 
mo ottobre '83 fino al marzo ’85. È stata 
l’opposizione del Pri a questa misura 
voluta dal resto della maggioranza a 
far slittare la votazione complessiva del 
decreto che il governo era stato costret¬ 
to a varare per modificare la legge di 
sanatoria risultata inapplicabile, ad ap¬ 
pena due mesi dalla sua entrata in vi¬ 
gore. Che cosa è successo? Al termine di 
una giornata di frenetiche e convulse 
riunioni e consultazioni tra 1 partiti go¬ 
vernativi, socialdemocratici socialisti e 
democristiani concordavano un emen¬ 
damento per estendere la sanatoria alle 
opere abusive ultimate entro la metà 
del marzo scorso prevedendo un aggra¬ 
vio dell’oblazione, mentre i liberali mo¬ 
stravano una posizione di incertezza. E 
quando la norma sarebbe giunta in vo- 
tazloe — intorno alla mezzanotte — i 
senatori repubblicani avrebbero chie¬ 
sto la verifica del numero legale provo¬ 
cando il rinvio della seduta alla mezza¬ 
notte di oggi. 

Il gruppo de di fronte alla minaccia 
repubblicana per evitare lo scontro 
aperto dentro la maggioranza, chiede¬ 
va il rinvio ad oggi pomeriggio della se¬ 


duta riscuotendo il consenso del relato¬ 
re. Un arco di tempo che avrebbe dovu¬ 
to consentire la ricerca di un’intesa tra 
i cinque. Ma i repubblicani rispondeva¬ 
no picche, chiedendo addirittura la ve¬ 
rifica del numero legale nella stessari- 
chiesta del rinvio della seduta non vo¬ 
lendosi prestate — diceva testualmente 
Claudio Venanzetti, il repubblicano 
presidente della commissione Finanze 
— «a queste pagliacciate». 

La bruciante accusa faceva scattare 
la reazione risentita dei democristiani 
che per bocca del giurista Francesco 
D’Onofrio chiedeva, ironicamente, l’i¬ 
stituzione di una commissione per in¬ 
dagare sulla reale «capacità di intende¬ 
re e di volere» del senatore Venanzetti. 

Una situazione paradossale che in¬ 
duceva il capogruppo del Psi, Fabio 
Fabbri, a chiedere una sospensione di 
dieci minuti utili a far scemare la ten¬ 
sione fra i gruppi della maggioranza. Il 
tentativo di mediazione non riusciva. 
Ma alla ripresa la ciambella di salva¬ 
taggio la lanciava il presidente di turno, 
il de Giorgio De Giuseppe, che, d’auto¬ 
rità, chiudeva la seduta rinviandola al 
pomeriggio dì oggi, riscuotendo l’ap¬ 
plauso ironico dei repubblicani. 

Con queste premesse appare piutto¬ 
sto improbabile che oggi 1 cinque della 
maggioranza riescano a ricucire i con¬ 
trasti e trovare un’intesa sulla questio¬ 


ne dell’estensione temporale del condo¬ 
no. Secondo il Pei l’emendamento della 
maggioranza non rappresenta un suffi¬ 
ciente discrimine tra i due regimi di sa¬ 
natoria. Ben più rigorosa è la proposta 
comunista che è così riassumibile: 
^ammissione nella sanatoria delle 
opere realizzate senza concessione 
perché si sarebbe creata una vera e pro¬ 
pria stortura legislativa, una «zona di 
nessuno»; 

Q riservare alle Regioni la valutazio¬ 
ne per l’ammissione al condono te¬ 
nendo conto della qualità e dell’entità 
degli abusi; 

© aumento del 50% degli oneri di con- | 
cessione per assegnare ai Comuni 
maggiori risorse da destinare al recu¬ 
pero urbanistico delle zone degradate; 

Q esclusione degli abusi dell’ultimo 
periodo della sanatoria tacita da 
parte del Comuni, quindi non automa¬ 
tica dopo ventiquattro mesi dalla do¬ 
manda; I 

Q nel caso in cui non venga ammessa I 
la concessione in sanatoria il ver- 1 
samento dell’oblazione non sarebbe 
stato sufficiente ad estinguere l’azione 
penale; 

Q esclusione dalla sanatoria delle ope¬ 
re costruite In contrasto con i vin¬ 
coli del decreto Galasso. 1 

Claudio Notari I 



Neanche una parola 
sulle «guerre stellari» 
nel documento Nato 

Gli Usa sembrano aver rinunciato a cercare l’avallo dei governi 
sulla ricerca, ora puntano direttamente ad accordi con le aziende 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L’assenso 
politico dell'Europa alle 
•guerre stellari» è ancora di 
la a venire. Divisi, incerli, 
oscillanti sul merito dei pia¬ 
ni americani, su una cosa i 
governi del continente sem¬ 
brano ritrovarsi: sulla neces¬ 
sità di prendere tempo. L’ini¬ 
ziativa di difesa strategica 
(Sdi) non è stata neppure 
menzionata nel comunicato 
diffuso ieri al termine della 
riunione del Comitato per la 
pianificazione della difesa 
Nato (Dpc) che raggruppa l 
ministri della Difesa dell’Al¬ 
leanza meno il francese e l’i¬ 
slandese. La sessione del 
Dpc, anzi, si è conclusa in 
anticipo (avrebbe dovuto 
continuare oggi) proprio 
perché il capo del Pentagono 
Caspar Weinberger ha ri¬ 
nunciato a porre la questio¬ 
ne. E dire che tra quattro o 
cinque giorni scadrà il ter¬ 
mine di due mesi che io stes¬ 
so Weinberger aveva posto 
— e poi ritirato — per avere 
una risposta sulla partecipa¬ 
zione europea. 

L’impressione, però, è che 
da allora qualcosa sia cam¬ 
biato. Se prima gli Usa pone¬ 
vano la questione della par¬ 
tecipazione europea soprat¬ 
tutto per ottenere un avallo 
politico alla Sdi, ora sembra¬ 
no aver scelto un’altra stra¬ 
da. Sono già parecchie deci¬ 
ne, forse un centinaio, le 
aziende europee con cui gli 
americani hanno preso con¬ 
tatto per avviare una colla¬ 
borazione alla ricerca sulle 
«guerre stellari» che scavalca 
allegramente i dubbi politici, 
le resistenze e i «valuteremo 
attentamente» delle cancel¬ 
lerie del continente. Wein¬ 
berger, Ieri, nella sua confe¬ 
renza stampa l'ha affermato 
esplicitamente. 


Poche ore prima, il nostro 
ministro della Difesa aveva 
dato, forse senza volerlo, 
un’immagine allarmante di 
quanto questo processo sia 
andato avanti, anche per 
quanto riguarda l'Italia. Il 
«comitato industria-difesa», 
messo in piedi dal governo 
per esplorare !e possibilità di 
partecipazione dell'industria 
italiana alla Sdi — aveva 
detto Spadolini — ha già una 
lista nutrita di aziende «con¬ 
tattabili» dagli americani. 

Lo stesso Spadolini non si 
è sentito di escludere l’even¬ 
tualità che la collaborazione 
di fatto che va instaurandosi 
tra l’industria Usa e quella 
europea conduca alla lunga 
alla formazione di «lobbies» 
di interessi che finirebbero 
innegabilmente per condi¬ 
zionare la scelta dei governi 
del continente. Inoltre, c’è il 
rischio che la «collaborazio¬ 
ne» si configuri, per le azien¬ 
de europee, in null’altro che 
una serie di subappalti setto¬ 
riali. 

Proprio la configurazione 
di un simile rischio sarebbe 
il motivo principale dell’op¬ 
posizione crescente che va 


manifestandosi alla Sdi nel¬ 
l’industria tedesca e che — 
c’è motivo di credere — ha 
avuto qualche effetto nelle 
più recenti affermazioni di 
prudenza del cancelliere 
Kohl. 

Sempre a sentire Spadoli¬ 
ni, però, non ci sarebbe alcu¬ 
no strumento per evitare che 
una eventualità del genere si 
verifichi. Secondo ii nostro 
ministro, la libera economia 
di mercato impedirebbe con¬ 
trolli sull’attività di aziende 
private: «Ci preoccupiamo 
che non vengano firmati 
.contratti», ma «possiamo in¬ 
fluenzare, non proibire». Di¬ 
verso sarebbe il caso se a 
prendere contatti con le 
aziende italiane fossero non 
«privati» americani, ma 
esponenti dell'amministra¬ 
zione, cosa che in Germania 
Federale è avvenuta ma, per 
l’Italia, a Spadolini «non ri¬ 
sulta». Oppure se si andasse 
verso forme di collaborazio¬ 
ne di tipo consortile, verso le 
quali il governo avrebbe 
strumenti di controllo e di 
intervento. Su quest’ultimo 
cenno, un po’ oscuro, ha get¬ 


tato, forse, qualche luce 
un’affermazione fatta più 
tardi da Weinberger. Citan¬ 
do casi di collaborazione già 
instaurata, ha parlato an¬ 
ch’egli di «consorzi». Che 
vuol dire questa coinciden¬ 
za? Che di consorzi ne esisto¬ 
no già e il governo italiano lo 
sà? E se sì, intende interveni¬ 
re? 

L’impotenza italiana, così 
candidamente ammessa, è 
simile a quella di altri paesi. 
Paradossalmente, quindi, 
l’Europa rischia di trovarsi 
invischiata nelle «guerre 
stellari» malgrado il fatto, 
indubitabile, che tra i suoi 
governanti i dubbi nutriti fin 
dall’inizio sui piani reaga- 
niani vadano trasformando¬ 
si in serie preoccupazioni per 
le conseguenze che la ricerca 
americana può indurre sulla 
situazione complessiva dei 
rapporti Est-Ovest, sulle 
prospettive del negoziato di 
Ginevra, sull’equilibrio delle 
forze, sullo stesso assetto In¬ 
terno della Nato e sulla sua 
strategia militare. 

Preoccupazioni che, co¬ 
munque, sembrano turbare 


il nostro governo meno di al¬ 
tri. A Bruxelles Spadolini si è 
fatto precedere da dichiara¬ 
zioni abbastanza incaute 
sulla bontà del programma 
Usa, anche se ieri è parso ag¬ 
giustare un po’ il tiro, dicen¬ 
dosi convinto «per metà» e 
dicendo di condividere le 
preoccupazioni del partners 
per quanto riguarda le possi¬ 
bili conseguenze sul nego¬ 
ziato di Ginevra, che rischie¬ 
rebbe di essere compromesso 
da «una pregiudiziale sovie¬ 
tica su una cosa (le «guerre 
stellari») che non esiste anco¬ 
ra». D’altra parte — ha ag¬ 
giunto — «anche l’atteggia¬ 
mento americano si basa 
suylla speranza di qualche 
cosa che ancora non c’è*. 

Quanto al problema del¬ 
l’aumento delle spese per la 
difesa convenzionale, la riu¬ 
nione del Dpc non ha portato 
novità, ma il segnale di un 
altro possibile terreno di di¬ 
vergenza fra Usa e Europa. Il 
comunicato impegna la Na¬ 
to, di fronte all’«accrescluta 
minaccia del Patto di Varsa¬ 
via», a un aumento del bilan¬ 
cio «nell’ordine di grandezza 
del 3 per cento in termini 
reali«. La formula è abba¬ 
stanza vaga per sopire l ti¬ 
mori degli europei di dover 
compensare loro 11 buco 
creato dal congelamento del 
bilancio militare americano. 
Nella sua conferenza stam¬ 
pa, però, Weinberger ha insi¬ 
stito sulla neessila di accele¬ 
rare produzione e disloca¬ 
mento delle armi chimiche. 
Si tratta di ordigni destinati 
ad essere Immagazzinati so¬ 
prattutto in Europa e che da 
questa parte dell’Atlantico 
suscitano comprensibilissi¬ 
me perplessità. 

Paolo Soldini 


CASA: INVESTIMENTO PIÙ DESIDERATO 


REDDITO DELLE FAMIGLIE 




medio 


medio 


TOTALE 


basso 

basso 

medio 

alto 

allo 


Case e/o terreni 

' 46,4 

51,2 

51,7 

58,2 

41,9 - 

-45,7 

Depositi 

13,1 

9.0 

9.0 

12.1 

10,0 

9,6 

BOT 

36,9 

37,0 

46,6 

40,4 

43,1 

38,2 

CCT 

21,4 

19,4 

20,2 

19,1 

33,1 

20,9 

Altri titoli 

3.6 

4.3 

7.9 

3.5 

6,3 

4.6 

Azioni e partecipazioni 

4.8 

1.9 

6,2 

8.5 

11,3 

5.7 

Altri beni 

1,2 

3.8 

3.4 

2.1 

2.5 

2.4 

Fondi di investimento 

1.2 

0.0 

0.0 

2.8 

7,5 

1.9 

Settore industria 







e commercio 

10,7 

8.5 

5.6 

7.1 

6.3 

7,4 

Altro 

2.4 

0.9 

1.7 

0,7 

1.3 

1.2 

TOTALE 

141,7 

136,0 

152,2 

154,6 

163.1 

146,0 

NOTA: Sono ammesse risposte multiple: per questo motivo i rotati di colonna risultano superiore al 100.0 % 


Indagini Doxa-Banca Lavoro 
Italiani popolo di «formiche» 

Si risparmia 
di più e 
si sogna 
sempre la casa 


ROMA — Italiani, popolo 
di risparmiatori. Cresce il 
numero delle famiglie che a 
fine mese riesce a mettere 
via qualcosa, si espande la 
quantità di soldi risparmia¬ 
ti. Non è un dato nuovissi¬ 
mo, il fenomeno era già sta¬ 
to segnalato. Ma ora i tec¬ 
nici sciolgono ogni dubbio 
su questo boom e azzarda¬ 
no una certezza: «Questa è 
una tendenza ormai strut¬ 
turale». Sembrano lontani 
mille miglia i terribili anni 
70 quando i soldi fuggivano 
dagli impieghi fissi, spa¬ 
ventati dall’inflazione a li¬ 
vello da bancarotta: il pe¬ 
riodo delle vacche magre, 
sostengono gli operatori 
bancari, è ormai alle spalle. 

Lo hanno ribadito anche 
ieri mattina (tra gli altri 
c’erano Nerio Nesi e Tan¬ 
credi Bianchi) presentando 
I risultati del rapporto sul 
risparmio e sul risparmia¬ 
tori In Italia promosso dal¬ 
la Banca nazionale del la¬ 
voro e realizzato dal centro 
di ricerca e documentazio¬ 
ne Luigi Einaudi di Torino 
sulla base di un'indagine 
campionaria (su un mi¬ 
glialo circa di soggetti) del¬ 
la Doxa. 

Ma se si guarda un po’ 
meglio dentro questo svi¬ 
luppo impetuoso della pro¬ 
pensione della gente a met¬ 
tere via soldi, ci si accorge 
che nella stragrande mag¬ 
gioranza del casi gli obietti¬ 
vi del risparmiatori riman¬ 
gono ancorati ai raggiungi¬ 
mento di situazioni che, in 
una società moderna, do¬ 
vrebbero essere il punto di 
partenza: una casa, la sicu¬ 
rezza nella vecchiaia. So¬ 
prattutto la casa, ancora la 
casa. *E 11 chiodo fisso degli 
Italiani» hanno confessato 
gli studiosi che hanno lavo¬ 
rato con la Banca nazionale 
del lavoro. Il 47 per cento 
degli Intervistati la consi¬ 
dera come l’Investimento 
degli Investimenti, nono¬ 
stante tutto quello che è 
successo In questi anni nel 
settore immobiliare. 

Per molti più che il desi¬ 
derio di un buon impiego 
dei soldi, rimane il sogno di 



Nerio Nesi 


una vita. Cosi risparmiano, 
vanno ad ingrossare l’eser¬ 
cito delle «formiche fami¬ 
liari», con la segreta spe¬ 
ranza di raggranellare il 
sufficiente per acquistarsi 
l’alloggio. Per molti rimar¬ 
rà solo una speranza. 

■ Sono soprattutto i giova¬ 
ni che coltivano questo de¬ 
siderio; la loro richiesta è 
così forte che gli esperti ri¬ 
tengono possibile, anzi pro¬ 
babile, che «scatti un nuovo 
ciclo di investimento sulla 
casa, caratterizzato da ro¬ 
buste dosi di autofìnanzia- 


Aumenta il 
numero di 
risparmiatori 
e la quantità 
di soldi 
messi 
da parte 
La mezza età 
preferisce 
Bot e Cct 

mento pianificato con cura 
e precisione». Le banche già 
pensano come attrezzarsi 
per inserirsi in questa nuo¬ 
va tornata; investimenti fi¬ 
nanziari a breve e medio 
periodo (trampolini par¬ 
cheggio per l’acquisto im¬ 
mobiliare). Anche le propo¬ 
ste «a piu ampio respiro 
temporale» — dicono — do¬ 
vranno fare i conti con la 



Il discorso, ovviamente, 
vale solo per quelle fami¬ 
glie di lavoratori con più 


entrate o per quelle di altre 
categorie sociali: per quelle 
dove un solo lavoratore 
porta a casa Io stipendio a 
fine mese, l’obiettivo non si 
pone. Queste famiglie sono 
il grosso di quel 35 per cen¬ 
to che al rilevatori Doxa ha 
risposto di non mettere da 
parte nulla: non sono le ci¬ 
cale, anzi la loro propensio¬ 
ne al risparmio e forse più 
forte che nelle altre catego¬ 
rie, in relazione anche al¬ 
l’insicurezza sui futuro. 

Tra il 65 per cento di 
quelli che invece rispar¬ 
miano il comportamento 
cambia a seconda dell’enti¬ 
tà di reddito e, soprattutto, 
a seconda dell’età: c’è una 
specie di ciclo vitale del ri¬ 
sparmio. Dei giovani si è 
già detto. Man mano che ci 
si avanza negli anni l’appe- 
tibilìtà dell’investimento si 
sposta dalia casa ai titoli di 
Stato: quarantenni e cin¬ 
quantenni guidano la corsa 
ai Bot e ai Cct 

E i pensionati? Quelli in¬ 
tervistati dalla Doxa sono 
un campione un po' ano¬ 
malo, con un reddito annuo 
medio corpioso rispetto alle 
medie della categoria: qua¬ 
si 17 milioni. Tutta gente, 
insomma, pronta a consi¬ 
derare la pensione «una 
fonte di reddito non tanto 
sostitutiva quanto aggiun¬ 
tiva, una sorta di 'indenni¬ 
tà di vecchiaia’». Questa ca¬ 
tegoria avverte la necessità 
di forme di previdenza al¬ 
ternative e non gradisce le 
assicurazioni sulla vita. Il 
mercato finanziario non 
riesce a soddisfare queste 
esigenze e a trovare formu¬ 
le appetibili. 

Questa degli anziani è so¬ 
lo una fetta di quel rispar¬ 
mio potenziale che, secon¬ 
do ì curatori dello studio, è 
in continua ascesa e su cui, 
ovviamente, sono appunta¬ 
ti gli occhi degli istituti 
bancari. Per acchiappare 
questi soldi che ora riman¬ 
gono inutilizzati o si perdo¬ 
no in chissà quali rivoli (e 
che invece vorrebbero tro¬ 
vare una collocazione pre¬ 
cisa e remunerativa) gli 
esporti stanno dandosi da 
fare por studiare forme in¬ 
vitanti e ad hoc. 

Partendo dal presuppo¬ 
sto che in questi ultimi 
tempi è cambiato l’atteg¬ 
giamento complessivo del 
risparmiatore: il suo obiet¬ 
tivo non è tanto quello di 
proteggere i suoi soldi dalle 
sciabolate dell'inflazione, 
come succedeva fino a 
qualche tempo fa; oggi il ri¬ 
sparmiatore si attende un 
rendimento, più che la sal¬ 
vezza vuole la remunera¬ 
zione. Se fino a qualche an¬ 
no fa la paura maggiore era 
quella del «bidone», ora si 
mette in conto la possibilità 
del rischio, magari mini¬ 
mo, ma che può premiare. 
Dai «risparmiatori puri» si 
sta passando ai «risparmia¬ 
tori capitalisti», sentenzia¬ 
no gli esporti. Il successo 
dei fondi comuni di investi¬ 
mento ne è la prova; la bat¬ 
tuta d’arresto dei conti 
bancari la controprova. 

Daniele Martini 


«Eureka» e piano Reagan: in vista un 
riawicinaniento fra Parigi e Bonn 
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I colloqui a Parigi del ministro degli esteri tedesco Genscher che in un discorso alFassemblea dell’Ueo 
auspica una risposta comune dell’Europa agli Usa - Anche l’inglese Howe favorevole al progetto francese 


Nostro servìzio 

PARIGI — Francia e Repubblica fe¬ 
derale tedesca si stanno sforzando, a 
un mese dal vertice comunitario di 
Milano (dove prenderà fine, tra l’al¬ 
tro, il semestre di presidenza italia¬ 
na) di ridare una consistenza all’asse 
Parigl-Bonn, uscito malconcio dalle 
ultime prove europee e mondiali, per 
farne la base di un passibile rilancio 
della Cee: a questo obiettivo sono in¬ 
fatti dedicati 1 colloqui che il mini¬ 
stro degli Esteri Genscher ha avuto 
ieri mattina con il suo collega fran¬ 
cese Dumas e In serata col presiden¬ 
te Mitterrand e che avrà ancora que¬ 
sta mattina con il primo ministro 
Fabius. 

Assai tiepido nei confronti dell’I¬ 
niziativa. di difesa strategica ameri¬ 
cana (Sdi) al contrario del cancellie¬ 
re Kohl (che però sta progressiva¬ 
mente attenuando quegli entusiasmi 
che al vertice di Bonn avevano deter¬ 
minato una vera e propria frattura 
tra Repubblica federale tedesca e 
Francia sulle «guerre stellari»), con¬ 
vinto sostenitore di una Europa ca¬ 
pace di esprimere posizioni comuni 
su tutti ì terreni, Genscher gode di 


non poche simpatie a Parigi e la sua 
visita potrebbe effettivamente rilan¬ 
ciare quel dialogo franco-tedesco sul 
quale la rigida posizione di Bonn in 
materia di prezzi agricoli sembrava 
aver messo una pietra tombale. 

A proposito di «guerre stellari» 
Genscher, nella sua qualità di presi¬ 
dente in esercizio del Consiglio del¬ 
l’Ueo (Unione dell’Europa occidenta¬ 
le) ha trovato il tempio, tra due in¬ 
contri, di pronunciare un discorso 
davanti all'assemblea di questo or¬ 
ganismo di cui fanno parte, oltre alla 
Repubblica federale tedesca, l’In¬ 
ghilterra, l’Italia, la Francia, il Bel¬ 
gio, l’Olanda e il Lussemburgo. Lu¬ 
nedì scorso, in apertura della attuale 
sessione parlamentare dell’Ueo, con 
una decisione che ha suscitato criti¬ 
che severe da parte del parlamentari 
comunisti italiani e di altri settori, la 
commissione di Difesa aveva deciso 
di rinviare a dicembre la discussione 
del rapporto del socialista olandese 
Van Den Bergh sulle «guerre stella¬ 
ri», un rapporto risolutamente ostile 
all’Sdi e alla politica americana, per 
evitare evidentemente una nuova 
spaccatura a livello europeo nei con¬ 


fronti della strategia reaganiana di 
difesa. 

Genscher, dal canto suo, senza 
prendere apertamente posizione né 
contro l’Sdi, né per 11 progetto fran¬ 
cese «Eureka», s’è pronunciato in fa¬ 
vore di una «comunità tecnologica 
europea e per una Europa capace di 
dare una risposta coordinata al pro¬ 
getto americano». 

Prima di tutto, ha detto il ministro 
degli Esteri tedesco, l’Europa non 
deve accettare il ruolo di «sub-appal¬ 
tatore o di fornitore» degli Stati Uniti 
ma deve condurre, nazione per na¬ 
zione, una valutazione e un inventa¬ 
rio dei mezzi e delle possibilità tecno¬ 
logiche di ciascuno per arrivare a un 
coordinamento degli sforzi nella ri¬ 
cerca e nella produzione. In secondo 
luogo, partendo da questo inventa¬ 
rio, l’Europa deve essere in grado di 
dare una risposta coordinata agli 
Stati Uniti. «Non dimentichiamo — 
ha avvertito Genscher — che gli eu¬ 
ropei hanno interessi comuni nel¬ 
l’organizzazione della propria sicu¬ 
rezza e che proprio per questo devo¬ 
no rispondere in modo comune al 
progetto americano». 

Gettato fuori dalla porta, 11 pro¬ 


blema delle «guerre stellari» è dun¬ 
que rientrato dalla finestra dell’Ueo 
attraverso un discorso nel quale i 
francesi hanno colto un appoggio In¬ 
diretto al loro progetto «Eureka* e al 
tempo stesso una opposizione al mo¬ 
do come gli Stati Uniti avevano cer¬ 
cato di far passare In Europa la loro 
iniziativa di difesa spaziale attraver¬ 
so le crepe e le rivalità esistenti tra 
paese e paese comunitario. Da se¬ 
gnalare, Inoltre, un Interessante mu¬ 
tamento di posizione da parte bri¬ 
tannica: il ministro degli esteri Howe 
ha espresso nei giorni scorsi al suo 
collega francese Dumas il favore del 
overno inglese al progetto «Eure- 
a». 

Per tornare ai colloqui franco-te¬ 
deschi che, come dicevamo, si con¬ 
cluderanno quest’oggi, non è esclu¬ 
so, almeno per ciò che riguarda il 
progetto «Eureka», un riavvicina¬ 
mento tra Parigi e Bonn alla vigilia 
del vertice di Milano. Ma come tutti 
sanno Genscher propone e Kohl di¬ 
spone. E non sarebbe la prima volta 
che il Cancelliere decide in senso op¬ 
posto ai suggerimenti del suo mini¬ 
stro degli Esteri. 

Augusto Pancatdi 


Pontificia Accademia: non 
viene pubblicato per ora 
il documento «armi spaziali» 


CITTA DEL VATICANO — 
Durante il viaggio di ritorno 
da Liegi a Roma, Giovanni 
Paolo II ha voluto incontra¬ 
re sull’aereo, mezz’ora prima 
deH'atterraggio, i giornalisti 
per rispondere alle loro do¬ 
mande. 

Santità — gli ho chiesto — 
lei ha pronunciato un impor¬ 
tante discorso ad Ypres in 
Belgio contro la corsa agli 
armamenti e la guerra nu¬ 
cleare. Quando sarà pubbli¬ 
cato il documento elaborato 
dalla Pontificia accademia 
delle Scienze sulle o contro le 
guerre stellari? 

«Non è un documento con¬ 
tro — ha risposto il papa — È 
un documento scientifico su 
quello che vuol dire questa 
cosiddetta strategia*. Ed ha 
così proseguito: »Siamo, so¬ 
prattutto, contro la distru¬ 
zione, e a favore di tutto 
quello che può assicurare la 
pace». E, cercando le parole 
per esprimere bene ii suo 
pensiero, ha aggiunto: «Se si 
tratta di questi cosiddetti ar¬ 
mamenti stellari, siamo an¬ 
cora nella fase di una ricerca 
scientifica. Allora, tutto 
quello che ha fatto la Ponti¬ 
ficia accademia è nella linea 
di quella ricerca scientifica, 
nient’altro». Ha, infine, detto 
che sarà pubblicato senza, 
però, indicare una data. 

Giovanni Paolo II, quindi, 
ha cercato di attenuare la 
portata politica di un docu¬ 
mento scientifico la cui pub¬ 
blicazione potrebbe essere, 
oggettivamente, un atto sfa¬ 
vorevole per Reagan che si 
ostina a perseguire la realiz¬ 


zazione di uno scudo stellare 
presentandolo come il deter¬ 
rente più idoneo per scon¬ 
giurare una eventuale guer¬ 
ra nucleare. È, invece, vero il 
contrario proprio in base al 
documento elaborato ed ap¬ 
provato da venticinque 
scienziati famosi di vari pae¬ 
si tra cui alcuni degli Stati 
Uniti e dell’Urss nella seduta 
svoltasi nella sede della Pon¬ 
tificia accademia delle 
Scienze nel gennaio scorso. 


In tale occasione, il presi¬ 
dente di questo autorevole 
istituto, prof. Chagas, an¬ 
nunciò in una conferenza 
stampa che il documento sa¬ 
rebbe stato reso noto ai gior¬ 
nalisti al termine dei lavori 
dell’Accademia edopo essere 
stato presentato al papa. Ma 
non fu pubblicato. Perché? 

Il prof. Chagas, pur di¬ 
chiarando la sua personale 
opposizione al progetto delle 
guerre stellari, spiegò che il 


documento tendeva a chiari¬ 
re le difficoltà scientifiche e 
tecniche per realizzarlo e la 
sua pratica inefficacia. Disse 
che per realizzare tale «scu¬ 
do» occorreranno altri quin¬ 
dici anni di studi e non sarà 
assolutamente «impermea¬ 
bile» di fronte a supermissili 
captaci di sfondarlo. Anzi — 
precisò — la costruzione di 
questi ultimi costerà la metà 
di quanto è richiesto per rea¬ 
lizzare il cosiddetto scudo 


spaziale. «Perché, dunque, 
sperperare tante risorse — si 
chiese di fronte ai giornalisti 
— se il risultato è questo?». 

II documento, in effetti, 
come ha detto il papa, ha ca¬ 
rattere scientifico, ma a nes¬ 
suno può sfuggire la sua por¬ 
tata politica. D’altra parte, 
era scientifico pure 11 prece¬ 
dente documento della stes¬ 
sa Accademia delle scienze 
con il quale si dimostrava 
che la scienza medica nulla 
può fare per curare e salvare 
vite umane colpite da radia¬ 
zioni atomiche in caso di una 
guerra nucleare. U papa si 
servì proprio di quel docu¬ 
mento per una importante 
iniziativa diplomatica della 
S. Sede facendolo consegna¬ 
re da suol rappresentanti al 
capi di Stato deU’Urss, degli 
Usa, della Francia, della 
Gran Bretagna e al segreta¬ 
rio generale dell’Onu. Che 
cosa impedisce al papa di fa¬ 
re altrettanto? E stato pro¬ 
prio lui a dire qualche giorno 
fa ad Ypres che «se noi tacia- 
mo, la corsa agli armamenti 
proseguirà e attirerà capita¬ 
li, energie, creatività». Ed è 
stato proprio lui ad esortare i 
governi, nel suo discorso alla 
Cee, per raggiungere «una 
pace stabile» perché l’Euro¬ 
pa, il mondo non conoscano 

f >lù guerre «é a rilanciare 
'Atto finale di Helsinki defi¬ 
nendolo «un passo apprezza¬ 
bile di un dialogo che va ap¬ 
profondito e reso più effica¬ 
ce», Sembra che proprio nel¬ 
la ricorrenza di questo avve¬ 
nimento il papa voglia ren¬ 
dere pubblico questo docu¬ 
mento ancora segreto. 

Alcesta Santini 


Nella Rft 150 Pershìng in più? 


BONN — Un manuale che in 230 pagine descri¬ 
ve i particolari tecnici e i modi di impiego del 
missile nucleare Pershìng 2 è stato trovato nella 
spazzatura nei pressi di una base americana in 
Rft. Il manuale che sarebbe stato gettato da un 
militare Usa, è stato consegnato al sindaco di 
Schechingen che dopo alcuni inutili tentativi di 
restituirlo alle incredule autorità militari ameri¬ 
cane lo ha fatto avere alla rivista «Stem». 

Il manuale contiene anche la notizia che i mis¬ 
sili Pershìng 2 in Rft non saranno solo 108 come 
stabilito dagli accordi Nato, ma ad essi ne saran¬ 
no aggiunti altri 150, sistemati in container in un 


deposito delle fòrze armate americane presso 
Weilerbach nella Renania. L’affermazione del 
manuale induce il settimanale tedesco alla consi¬ 
derazione che gli americani avranno a disposizio¬ 
ne in Rft, al termine del programma di schiera¬ 
mento, ben 258 Pershing 2 di cui 150 sfuggiranno 
a qualsiasi controllo sia del governo tedesco che 
dell’alleanza Atlantica. 

Il quartier generale delle forze Usa ha dirama¬ 
to una nota per precisare che in Rft verranno 
schierati 108 missili, ma tace sulla possibilità che 
i 150 Pershing 2 in più vengano immagazzinati in 
container sul suolo tedesco. 
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Napoli, recintata la zona 
Si recupera l’esplosivo 
di «Prima Linea» 


Morti «solitarie» nel cuore di una grande città 


[MILANO — Li hanno trovati morti l’altra 
sera nella loro casa al centro di [Milano. Lei, 
la madre, Giuseppina Pezzano di 30 anni. 
Lui, il figlio, Adamo di 4 anni. Erano morti 
da settimane e non si sa ancora come. For¬ 
se la donna si e avvelenata ed ha avvelena¬ 


to il bimbo. Forse si e lasciata morire col 
figlio di inedia. Da escludere disgrazia o 
omicidio. La risposta la daranno le auto¬ 
psie. Resta questa morte in solitudine, 
Ignorata per giorni, al centro di una gran¬ 
de citta. 


NAPOLI — E previsto per que¬ 
sta mattina il recupero dei 30 
chili di esplosivo che i terrori¬ 
sti di «Prima linea- seppelliro¬ 
no nel 1978 nei pressi di via 
Pigna, in un campo dove suc¬ 
cessivamente sono stati eleva¬ 
ti i pilastri dello svincolo auto- 
stradale della Tangenziale di 
Napoli. La zona — circa 80 mq. 
— e stata recintata e sorte- 

f liata a vista dalle forze del¬ 
ordine. Il recupero del mate¬ 
riale (tritolo, gelignite, plasti¬ 
co nonché detonatori e alcuni 
metri di miccia), rinchiuso al¬ 
l'epoca dai terroristi in un fri¬ 
gorifero da campeggio, non e 
stato effettuato ieri per una 
serie di disguidi tra carabinie¬ 
ri ed esercito: gli uni sostene¬ 
vano che il compito spettava 
agli altri. Finalmente e stato 
stabilito che la missione — 
che si presenta abbastanza de¬ 
licata — verrà effettuata dagli 
specialisti della 10* Direzione 
aì artiglieria dell’esercito. Di- 
sognera scavare con le pale e 
con le mani poiché si ritiene 
che i detonatori siano sensibili 
alle vibrazioni. 



Avvicenda¬ 
mento di 
questori 


ROMA — Il ministro dell’In¬ 
terno, Oscar Luigi Scatfaro, su 


Felice Moresca 


consiglio di amministrazione 
della Pubblica sicurezza, ha 
disposto il seguente movimen¬ 
to ai questori: Antonio Fariel- 
lo da questore di Torino a que¬ 
store di Milano (l’attuale que¬ 
store a Milano è il dott. Anto¬ 
nio Tirella che va in pensione 
come prefetto di prima classe); 
Umberto Catalano da questo¬ 
re di Firenze a questore di To¬ 
rino; Gianfranco Corrias da 

3 uestore di Napoli a questore 
i Firenze; Ugo Toscano da 
questore di Reggio Calabria a 
questure di Napoli; Filippo 
Fiorello da questore di Cuneo 
a questore di Reggio Calabria; 
Mario Lo Schiavo da Ministe¬ 
ro (Ispettore generale) a que- I 
store di Cuneo; Mario SestiMi- 
raglia da questore di Viterbo a 
Ministero (Ispettore genera¬ 
le); Edmondo Patuto da Mini¬ 
stero a questore di Viterbo; 
Fausto Rubino da questore di 
Rieti a Ministero (Ispettore 
generale); Giulio De Luca da 
Ministero a questore di Rieti. 


5 omicidi 
Chiesti 2 
ergastoli 


PALERMO — Due condanne 
all’ergastolo sono state chieste 
dal pubblico ministero Giu¬ 
seppe Tignatone per il boss Fi¬ 
lippo Marchese (latitante) ed 
il nipote Giuseppe Marchese, 
accusati della cosiddetta «stra¬ 
ge di Natale» avvenuta a ISa- 
gheria (Palermo) il 25 dicem¬ 
bre 1981 nella quale furono uc¬ 
cise cinque persone. Secondo 
l’accusa Filippo Marchese, ri¬ 
tenuto dagli inquirenti il capo 
della cosca manosa della bor¬ 
gata palermitana di Corso dei 
Mille e coinvolto nella uccisio¬ 
ne del prefetto; Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, fu il mandante 
della strage Giuseppe Marche¬ 
se, insieme con altre persone 
rimaste ignote e ritenuto inve¬ 
ce l’esecutore materiale. Nel 
Natale del 1981 a Ragheria fu¬ 
rono uccisi il capo mafia del 
grosso centro agrumicolo Bia¬ 
gio Pitarresi, il figlio Antoni¬ 
no, Giovanni Di Peri e Ono¬ 
frio 'Valvola. Quest’ultimo, 

f iensionato, fu ucciso acciden- 
almente. Dopo a Villabate 
(Palermo) venne ucciso Giu¬ 
seppe Caruso, appartenente al 
clan di Pitarresi-Di Peri. 


Rivelazioni 
su complici 
di Agca 


ROMA — Nell’imminenza del 
processo, si susseguono rivela¬ 
zioni e colpi di scena nella vi¬ 
cenda che riguarda Ali Agca e 
l’attentato al papa. Il settima¬ 
nale «il Sabato» afferma che la 
polizia francese avrebbe se¬ 
questrato a casa dell’esponen¬ 
te dei «Lupi grigi», Abdullah 
Calli, arrestato qualche mese 
fa, un elenco con i nomi di per¬ 
sonaggi coinvolti nella vicen¬ 
da del complotto come Cclenk 
e lo stesso Agca. Nell’elenco fi¬ 
gurerebbe anche il nome di 
Ugurlu, potente boss della ma¬ 
fia turca c «padrino» dell’at¬ 
tentatore del papa. La rivela¬ 
zione dovrebbe in qualche mo¬ 
do confermare la veridicità 
del racconto formulato da 
Agca, almeno sul versante 
turco. Intanto il Tribunale mi¬ 
litare di Ankara ha mandato 
assolti ieri per insufficienza di 
prove i 12 imputati, 11 doga¬ 
nieri c un poliziotto, sospettati 
dì aver fatto espatriare clan¬ 
destinamente >n Bulgaria, 
nell’80, All Agca. 


Cade un 
aereo, 
un morto 


CASTELLAMMARE DI STA- 
BIA — Un aereo da turismo, 
della ditta Partenavìa di Na¬ 
poli, è precipitato poco dopo 
mezzogiorno di ieri In località 
Quisisana. Il pilota, Gabriele 
Di Nardo, è morto. Sul posto si 
sono recati i vigili del fuoco 
che hanno lavorato a lungo 
per estrarre il cadavere non 
potendo fare uso della fiamma 
ossiacetilenica in quanto sulle 
lamiere dell’aereo c’era molto 
carburante versato. L’aereo 


ed era originario di Giugliano 
(Napoli). Secondo le prime in¬ 
dagini l’incidente sarebbe sta¬ 
to causato dall'Impatto tra il 
carrello posteriore e il cavo di 
riserva della funivia che colle¬ 
ga Castellammare di Stabìa 
con il monte Faito. Il pilota, 
secondo quanto hanno riferito 
gli investigatori, era impegna¬ 
to nella zona per II completa¬ 
mento dì un giro pubblicitario 
con lancio ai volantini. L’ae¬ 
reo è caduto rasentando alcu¬ 
ne abitazioni vicino al parco 
del «Quisisana». 


Non ancora resi noti i nomi dei colpiti dal maxi-blitz della Finanza 


Torino, l’evasore con Ferrari corre 
' ripari e promette un «740» sincero 

260 degli inquisiti denunciavano un reddito inferiore ai 15 milioni ma esibivano ville e yacht - Ora i loro avvocati 
vogliono fotocopiare i documenti sequestrati per elaborare correttamente la prossima denuncia dei redditi 


Un’assemblea contro la droga | È in carcere assieme al complice 


Dalla nostra redazione 

TORINO — C’è il venditore 
ambulante del mercato di 
piazza Madama Cristina, 
che denunciava al fisco un 
reddito mensile di 500 mila 
lire e poi girava su una Fer¬ 
rari presa in «leasing*. C’è il 
piccolo impresario edile che 
aveva la «barca» ormeggiata 
a Portofino. Meno di venti 
milioni all'anno dichiarava 
di guadagnare il proprieta¬ 
rio di tre rinomate pasticce¬ 
rie. E nullatenenti, o poco 
più, risultavano la padrona 
di una lussuosa «boutique» 
nella centrale piazza San 
Carlo, il titolare di un bar di 
via Roma, il parrucchiere al¬ 
la moda di via Teofilo Rossi, 
il cartolaio di via Cibrario 
che forniva libri di testo per 
tutte le scuole della zona. 

Sono alcuni dei 306 com¬ 
mercianti ed imprenditori 
torinesi che martedì all'alba 
hanno ricevuto la visita della 
Guardia di Finanza ed ora 
rischiano una condanna da 6 


mesi a 5 anni di carcere per 
evasione fiscale superiore ai 
25 milioni di lire. I loro nomi 
la magistratura non H ha an¬ 
cora comunicati (anche per¬ 
chè in questa fase sono solo 
•indiziati di reato») ma circo¬ 
lano già per tutta Torino, ed 
è ovvio: mezzo migliaio di 
perquisizioni, eseguite da 
1.500 Fiamme Gialle affluite 
anche da altre città, non po¬ 
tevano passare inosservate. 

Loro, i destinatari del 
•maxi-blitz», tacciono. Sono 
stati traditi dalla convinzio¬ 
ne diffusa nel nostro Bel 
Paese che nessuno si sarebbe 
mai messo sul serio a cercare 
gli evasori. C’erano 260 di 
questi personaggi che de¬ 
nunciavano meno di 15 mi¬ 
lioni di reddito annuo ma 
esibivano sfacciatamente 
yacht, ville al mare ed in 
montagna. Alla Procura del¬ 
la Repubblica si è presentato 
ieri un avvocato chiedendo 
di copiare la «contabilità ne¬ 
ra» sequestrata al suo clien¬ 


te, per consentirgli di fare 
quest'anno una dichiarazio¬ 
ne dei redditi veritiera. Un 
evasore pentito? No. Sempli¬ 
cemente un evasore •inca¬ 
strato», che non può più in¬ 
gannare il fisco se non vuol 
rimediare un'altra denuncia. 

Si agita solo un gruppo di 
avvocati, che prepara una 
protesta perchè il provvedi¬ 
mento emesso dalla Procura 
della Repubblica prevedeva 
la possibilità di perquisire 
anche gli «studi di consulenti 
legali e tributari » degli eva¬ 
sori. Ma altri avvocati consi¬ 
gliano cautela, anche perchè 
il Procuratore aggiunto di 
Torino, dott. Marzachì, con¬ 
versando ieri con i giornali¬ 
sti, ha dichiarato: *Ci sarà si¬ 
curamente un secondo capi¬ 
tolo delTinchiesta. È ovvio 
che non possiamo dirvi con¬ 
tro chi. Ma sarebbe ingiusto 
indagare su alcune categorie 
di contribuenti e tralasciar¬ 
ne altre». 

Lo spettacolare »blitz» di 


martedì con 1.500 finanzieri 
è stato solo l’atto finale di 
un’inchiesta durata mesi, 
condotta da non più di una 
ventina di persone: quattro 
sostituti procuratori, cinque 
vigili urbani, alcuni uomini 
della polizia tributaria ed al¬ 
cuni tecnici di informatica. 

Tutto iniziò nel maggio 
’84, quando la Procura della 
Repubblica chiese collabo- 
razione nelle indagini fiscali 
con una nota al Comune di 
Torino. La legge sulle «ma¬ 
nette agli evasori» (n. 516 
dell’82) consentiva al magi¬ 
strato dì procedere penal¬ 
mente contro gli evasori sen¬ 
za attendere che gli Uffici 
Tributari determinassero 
l'importo esatto delle somme 
evase. Ma le denunce del 
redditi restavano chiuse in 
sacchl presso l’Ufficio Di¬ 
strettuale Imposte Dirette, 
in attesa di essere spedite a 
Roma, dove avviene lo spo¬ 
glio e la trascrizione dei dati 
nel 'cervellone» del Ministe¬ 


ro delle Finanze. Anche la 
copia delle denunce destina¬ 
ta al Comune veniva conse¬ 
gnata a quest’ultimo dopo 
3-4 anni, quando ormai 11 
reato era in prescrizione. 

L’allora vicesindaco co¬ 
munista Luigi Passoni pre¬ 
sentò una delibera per affi¬ 
dare ad una ditta di infor¬ 
matica il compito di copiare i 
dati delle denunce ed immet¬ 
terli nel calcolatore del Mu¬ 
nicipio. La collaborazione 
degli Uffici Finanziari consì¬ 
stette solo nel consentire che 
i sacchi venissero aperti e le 
denunce microfilmate, pri¬ 
ma di rinchiuderle nei sacchi 
e spedirle a Roma. Il costo 
della microfilmatura e im¬ 
missione nel calcolatore di 
313 mila moduli 740 (perso¬ 
ne) e 30 mila moduli 750 (so¬ 
cietà) fu di soli 102 milioni di 
lire. Iva compresa: cifra mo¬ 
desta rispetto alle evasioni 
che ora si potranno recupe¬ 
rare. 

Michele Costa 


Restituì 100 milioni, ma adesso 
rischia il posto per ottomila lire 


Un dipendente della Wagon Lits è stato licenziato con l’accusa di 
senza dargli la ricevuta fiscale - Una settimana prima era stato 


aver intascato la somma da un viaggiatore 
nominato cavaliere per un gesto di onestà 


ROMA — Restituì cento mi¬ 
lioni e venne nominato cava¬ 
liere. Ora per una stona di 
ricevute fiscali, per un valore 
di appena ottomila lire, ri¬ 
schia il posto di lavoro. È ac¬ 
caduto ad Antonio Miceli. 54 
anni, sposato, padre di due 
figli, residente a Bergamo, 
metà della vita passata alle 
dipendenze della compagnia 
dei «Wagon lits», sindacalista 


della Cgil- Miceli conobbe 
l’anno scorso gli onori della 
cronaca per avere diligente¬ 
mente restituito al proprie¬ 
tario una borsa che contene¬ 
va qualcosa come cento mi¬ 
lioni, trovata in uno scom¬ 
partimento incustodito. Ed it 
presidente della Repubblica, 
cui il .caso» era stato segna¬ 
lato per l'encomiabile corret¬ 
tezza, l’aveva insignito nel 


febbraio scorso dell’onorifi¬ 
cenza di «cavaliere del lavo¬ 
ro». Una settimana dopo dal¬ 
le stelle alle stalle, per una 
vicenda che ieri è finita in 
pretura a Roma. La compa¬ 
gnia accusa Miceli di avere 
intascato ottomila lire da un 
viaggiatore per il servizio ri¬ 
storante. senza consegnargli 
la ricevuta. Il »cavaliere» si 
difende, oltre che con il suo 


•curriculum», sostenendo 
che quando venne fermato 
dal controllore stava per 
l’appunto recandosi a pren¬ 
dere il blocchetto delie rice¬ 
vute. La giustificazione non 
convinse la compagnia che 
lo licenziò. Il pretore di Ro¬ 
ma, con un provvedimento 
d’urgenza, però, sospese il 
provvedimento. La singolare 
vicenda proprio ieri doveva 


giungere ad una soluzione 
definitiva con la sentenza. 
Ma Invece si dovrà ancora 
attendere per far giustizia. 
La compagnia dei «Wagon 
lits», infatti, ha dato manda¬ 
to ai propri difensori di crea¬ 
re un incidente col magistra¬ 
to che già in precedenza ave¬ 
va sospeso il licenziamento. 
E, vista la precedente deci¬ 
sione, i legali ne hanno chie¬ 
sto la ricusazione. 


Napoli, parlano 
le madri dei 
tossicomani 
«Aiutateci» 

Per la prima volta tutte assieme - L’incon¬ 
tro con Pertini e la Jotti - Le proposte 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dai vicoli dei Quartieri Spagnoli alle piazze ele¬ 
ganti del Vomero, ai rioni desolati della periferia. La protesta 
delle «mamme del drogati» sta coinvolgendo l’intera città. 
Ieri sera per la prima volta sì sono ritrovate insieme, ognuna 
col suo carico di dolore e angoscia. L’incontro è avvenuto 
nella sede dell’Associazione della Mercede, un’arciconfrater- 
nita religiosa che ha messo a disposizione ì locali. C’erano 
donne provenienti da ogni zona di Napoli. Obiettivo: dar vita 
ad un coordinamento provinciale per la lotta alle tossicodi¬ 
pendenze. La proposta è stata lanciata da Giovanni Bisogni, 
un avvocato, segretario della sezione comunista di Montecal- 
vario, chehà fornito l’assistenza legale’alle famiglie dèi tossi¬ 
codipendenti morti nei giorni scorsi dopo essersi iniettati 
l’eroina venduta dal «turco», un corriere proveniente dalle 
Seychelles. Finora questa gente è stata abbandonata a se 
stessa di fronte ad un problema di proporzioni sconvolgenti. 
Racconta Assunta, giovane sposa ventitreenne: -Mio marito 
è un drogato; l’ho perfino attaccato ai ietto per farlo smette¬ 
re. Niente. Abbiamo due bambini: il più grande ha capito e ha 
paura del padre». Una signora di Soccavo racconta Invece dei 
suoi tre figli drogati: «È da otto anni che combatto da sola 
contro il mostro. Non ce la faccio più». 

La richiesta di tutte dunque è un impegno più deciso delle 
autorità pubbliche. Sono emerse anche alcune proposte im¬ 
mediate: innanzitutto il potenziamento del 5 presìdi! anti¬ 
droga già operanti a Napoli e in particolare quello dell’ospe¬ 
dale Vecchio Pellegrini al quale si rivolgono i giovani di Mon- 
tecal vario; inoltre la trasformazione dell’ex ospedale militare 
in un centro di recupero per I tossicodipendenti. Tra le altre 
richieste, un intervento speciale del Comune e l’impiego da 
parte della Regione di 2 miliardi già da tempo stanziati. 

Tutte queste richieste verranno ufficializzate li giorno 29 
nell’incontro che le «mamme dei drogati» hanno fissato con il 
presidente della Camera Nilde Jotti e con Pertini. Da Napoli 
partiranno un paio di pullman. Per dopodomani invece è 
prevista una manifestazione nazionale dei giovani comuni¬ 
sti, sempre a Montecaivario, con un corteo che attraverserà 
l’intera zona; interverrà il segretario della Fgcl Pietro Fole- 
na. 

Intanto un’indagine del Censls rivela che il 30% della mor¬ 
fina distribuita dalle strutture pubbliche finisce ad alimen¬ 
tare il «mercato grigio» con un giro d'affari annuo — solo a 
Napoli — di 10 miliardi. 


Modena, maestra 
fotografava 
nude due sue 
piccole allieve 

Le bimbe hanno 9 anni - Arrestati anche i 
genitori: in cambio di soldi avrebbero taciuto 


MODENA — Per circa un 
anno e mezzo una maestra 
elementare di Modena ha at¬ 
tirato in casa due piccole al¬ 
lieve di nove anni, che un 
amico fotografo dilettante 
ritraeva nude. La polizia li 
ha arrestati entrambi per at¬ 
ti di libidine violenti e corru¬ 
zione di minorenne. Si tratta 
di Severina AzzanL 4fi anni, e 
di Giuseppe Ciò, 38 anni, ti¬ 
tolare di una concessionaria 
di motociclette Piaggio. I 
due hanno a loro volta accu¬ 
sato i familiari delle bimbe, 
dicendo che avrebbero offer¬ 
to di mettere tutto a tacere in 
cambio di una quindicina di 
milioni. Sono finiti in carce¬ 
re per estorsione anche il pa¬ 
dre e la madre di una delle 
bambine, e la madre e il fra¬ 
tello maggiore dell’altra. 

La vicenda è stata scoper¬ 
ta quasi per caso, grazie al¬ 
l’intuito di un funzionario 
della Questura di Modena, 
insospettito davanti alle ri¬ 
sultanze di una vìsita gine¬ 
cologica cui una delle bimbe 
era stata sottoposta presso il 
pronto soccorso di un ospe¬ 
dale cittadino. Una visita 
strana per una bambina così 
piccola: così il poliziotto ha 
convocato la bimba ed i suol 
genitori. Il racconto dell’a- 
lunna ha messo in luce una 
storia squallida e sconcer¬ 
tante. Oltre alle fotografie, la 
maestra e l’amico avrebbero 
anche commesso sulle due 
bambine atti di libidine con 
toccamenti e palpeggiamen¬ 
ti. I due sono quindi stati 
ammanettati dagli agenti 
della Squadra Mobile. 

In casa di Giuseppe Ciò la 
polizia ha trovato quindici- 
venti diapositive raffiguran¬ 
ti le piccole nude, ma non in 


pose oscene, e due casse col¬ 
me di fotografie di giovani 
donne, anch’esse nude o se¬ 
minude. Si è così accertato 
che il fotografo «reclutava» le 
sue modelle attraverso in¬ 
serzioni su giornali locali e 
su riviste specializzate di fo¬ 
tografia. Le ragazze si pre¬ 
stavano a posare per lui nel¬ 
la speranza di poter intra¬ 
prendere una brillante car¬ 
riera di «cover-glrls». Le foto 
venivano poi vendute per 
corrispondenza (prezzo dalle 
30 alle 50 mila lire l'una) agli 
«amatori» di ogni parte d’Ita¬ 
lia, 

E proprio l’esistenza di 
questo commercio a far so¬ 
spettare che anche I «nudi» 
delle bambine venissero ri¬ 
venduti ed andassero ad ali¬ 
mentare il sempre più diffu¬ 
so mercato della pornografia 
infantile. Si tratterebbe, se¬ 
condo gli esperti, di un «busi¬ 
ness» di grandi proporzioni, 
che cresce parallelamente 
all’aumento della prostitu¬ 
zione e delle violenze sui mi¬ 
nori. A rendere più preoccu¬ 
pante il fenomeno c’è il fatto 
che non si tratta più di casi 
che vengono tenuti nascosti 
nei segreto dell’alveo fami¬ 
liare, ma di una cultura vio¬ 
lenta e deteriore che si esten¬ 
de fino a formare un com¬ 
portamento generale che ve¬ 
de nel bambino una vittima, 
un oggetto a disposizione de¬ 
gli adulti. 

Quali conseguenze può 
avere avuto questa vicenda 
sulla personalità delle due 
bambine di Modena? È diffi¬ 
cile dirlo: il tempo ne sarà 
giudice. Resta lo sgomento 
per l’uso (commerciale?) an¬ 
che del corpo di una bimba 
di nove anni. 


La procura presenta appello contro un’assoluzione del legale di Gelli e Loprete ma Sesti blocca tutto 

E il Pg disse: per Vitalone niente processo 

Una vicenda sconcertante, commentano i magistrati romani - Il procurato re generale ha fatto archiviare tutto senza nemmeno sentire il suo sostituto 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


ROMA — Indagare sui Vita- 
Ione? Sembra proprio diffici¬ 
le, anzi difficilissimo. A volte 
impossibile. E caso mai 
qualche magistrato osasse 
tanto, un superiore può sem¬ 
pre intervenire a bloccare 
tutto. E quanto è successo 
nei giorni scorsi negli uffici 
del Tribunale di Roma. Una 
storia di «straordinaria» giu¬ 
stizia, la si potrebbe chiama¬ 
re. Per impedire infatti che 
la Procura facesse appello 
contro una sentenza di asso¬ 
luzione di Wilfredo Vitalone, 
noto penalista romano già 
legale di Gelli e Loprete non¬ 
ché fratello dell'altrettanto 
famoso senatore de Claudio, 
è Intervenuto addirittura il 
procuratore generale di Ro¬ 
ma Franz Sesti, massima 
autorità giudiziaria dei di¬ 
stretto della capitale. In bre¬ 
ve: Il Pm che aveva osato an¬ 
nunciare ricorso contro 
quella sentenza è stato zittito 
prima ancora di poter scrive¬ 
re I motivi dell’impugnazio¬ 
ne. Usando 1! suo potere ge¬ 
rarchico (ma con modalità 
che non hanno precedenti) il 
Pg ha sentenziato: non ci sa¬ 
rà processo d’appello. 

L’ennesimo «caso» Vitalo¬ 
ne è stato dunque archiviato, 
ma la nuova «storiella» è ora 


l’argomento preferito nel 
corridoi di palazzo di giusti¬ 
zia. Perché la vicenda ha ori¬ 
gini lontane e dettagli succo- 
si, che vanno raccontati. 

Il prologo delia stona è 
piuttosto noto. Wilfredo Vi¬ 
talone è finito sul banco de¬ 
gli imputati, nell'ottobre 
scorso, per la storia del mil¬ 
lantato credito nei confronti 
del defunto presidente del¬ 
l’Ambrosiano Roberto Calvi. 
L’accusa: aver ottenuto dal 
finanziere un palo di miliar¬ 
di con la promessa di «oliare» 
a dovere alcuni ingranaggi 
giudiziari in cui Calvi era in¬ 
cappato a Roma e a Milano. 
Una storia assai complessa, 
dove spuntano i traffici del 
clan Carboni, e che ha offer¬ 
to colpi di scena a ripetizio¬ 
ne. AI processo il principale 
accusatore di Vitalone, Pelli¬ 
cani, ex collaboratore di Car¬ 
boni, ha confermato la sua 
versione dei fatti; la pubblica 
accusa, 11 Pm Aguesci. ha 
chiesto la condanna del lega¬ 
le a un anno e otto mesi. Il 
Tribunale, tuttavia, ha cre¬ 
duto alla versione di Vitalo¬ 
ne, che ha sempre negato di 
aver percepito e «oliato» al¬ 
cunché, e alla fine di marzo 
ha assolto 11 penalista con 
formula piena. Il problema 


non è qui ma in quello che 
accade subito dopo. 

Il Pm, infatti, annuncia di 
voler impugnare la sentenza 
di assoluzione. Lo conforta 
una prassi costante. In caso 
di proscioglimento con for¬ 
mula piena e di verdetto dif¬ 
forme dalie richieste deila 
pubblica accusa, la Procura 
presenta sempre appello. E a 

a uesto punto che, in modo 
el tutto anomalo, intervie¬ 
ne il Pg in persona. Senza 
neppure aspettare che il Pm 
scriva i motivi dell’appelio, 
Franz Sesti annuncia la ri¬ 
nuncia dell'ufficio all’appel- 
io. È un intervento assai sin¬ 
golare. Non risulta, ad esem¬ 
pio, che il procuratore gene¬ 
rale abbia informato della 
sua decisione il Pm che ave¬ 
va annunciato appello. L’in¬ 
tervento del Pg, peraltro, dal 
punto di vista dei rapporti 
formali col suo sottoposto 
non ha che un significato: ed 
è di piena sconfessione del¬ 
l’operato del magistrato. 
Evidentemente al Pg è ba¬ 
stato dare una scorsa alla 
sentenza per stabilire, senza 
neppure aspettare che il Pm 
spiegasse la sua opposizione, 
che Vitalone ha ragione ed è 
stato giustamente assolto. 

Al Pm Aguesci non è ri- 
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masto che prendere atto, a 
cose fatte, della decisione del 
superiore. Con una certa 
amarezza.naturalmente, 
condivisa da parecchi colle¬ 
ghi. La condotta tenuta in 
questo caso dal procuratore 
generale, infatti, non solo è 
eccezionale da tutti i punti di 
vista, ma smentisce perfino 
direttive impartite a suo 
tempo dallo stesso Sesti. Il 
Pg ha infatti «saltato* anche 
le competenze in materia dei 
suoi sostituti delia Procura 
generale che avrebbero po¬ 
tuto prendere in esame la vi¬ 
cenda. È bene precisare che 
Sesti ha agito nella pienezza 
dei suoi poteri; tuttavia un 
comportamento del genere 
(in pratica equivalente a 
un’avocazione) e considerato 
rarissimo. 

È solo un caso che questo 
sia avvenuto per un imputa¬ 
to «eccellente» come Wilfre- 
do Vitalone, già al centro di 
decine dì vicende politico- 
giudiziarie, fratello di un 
personaggio potente e In¬ 
fluente nella De come il sen. 
Claudio? Si ammetterà che 
almeno la domanda è legitti¬ 
ma. 

Del resto anche II prologo 
di questo nuovo «caso» Vita- 
Ione è, a suo modo, emble¬ 


matico. Come non ricordare 
che il magistrato che osò a 
suo tempo arrestare il pena¬ 
lista con questa accusa, i) 
Pm Sica, fu oggetto di una 
furibonda reazione da parte 
della famiglia Vitalone? Il 
Pm fu ricusato e a sua volta 
accusato di abusi, il processo 
gli fu sottratto e spedito a 
Perugia. Come dimenticare 
che il giorno dopo l’arresto 
del penalista, il fratello 
Claudio, senatore ma ex po¬ 
tente magistrato, si recò a 
colloquio «per avere spiega¬ 
zioni» dal diretto superiore 
del Pm che aveva osato In¬ 
criminare li fratello? 

Ma le stranezze non si fer¬ 
mano qui. All’inizio del pro¬ 
cesso, come Pm, fu presenta¬ 
to Luciano Infelisi; un magi¬ 
strato cioè che si era occupa¬ 
to già della vicenda del mil¬ 
lantato credito e che aveva 
accolto in pieno la denuncia 
presentata da Vitalone con¬ 
tro Il suo accusatore Pellica¬ 
ni. Una presenza talmente 
strìdente che la Procura fu 
costretta a cambiare, l’u¬ 
dienza seguente, rappresen¬ 
tante. Insomma niente di 
nuovo sotto il sole. 

Bruno Miserendino 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'AguSa 

Roma U. 

Roma F. 

Gtmpob 

Bari 

NapoS 

Potenza 

S.M.L 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catanie 

Alghero 

Cagliari 


12 21 

13 22 
16 21 

14 20 
13 24 

12 23 
11 20 
16 19 

13 24 

15 22 

16 21 

12 27 
11 21 
11 22 

6 21 

10 25 

11 22 

13 21 
16 22 
16 25 

13 20 
20 26 
19 22 
19 22 
18 21 

14 25 
14 21 
13 26 
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SITUAZIONE — Sull'Italia si è stabilito un moderato campo di alta 
pressione. SuOe regioni settentrionali circola ancora aria moderata- 
menta Fredda ed instabile mentre su#e regioni centro-meridionali cir¬ 
cola aria più calda a meno umida di origine meridionale. 

IL TEMPO M ITALIA — Suda regioni aettentrioneS condizioni di tempo 
variabile caratterizzate da alter nenia di annuvolamenti a schiarite. Su 
tutte la altra ragioni dada pen is ol a a suda isola condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da Scarsa attività nuvolosa ad ampie zona 
di sereno. Eventuali annuvola m enti più consistenti avranno carattere 
temporaneo. Temperatura senza notavo* variazioni al nord, in leggero 

I aumento al centro, al sud a s uda isola. 
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GIOVEDÌ 
23 MAGGIO 1985 


l’Unità - VITA ITALIANA 



Dopo la parentesi elettorale è giunto il momento di riprendere il confronto 

Sardegna, stringere i tempi 
r una giunta di sinistra 

Pei: nulla giustifica un nuovo rinvio 



Renato Dell'Andro 


Il punto di approdo è già stato fissato: un accordo tra comunisti, sardisti, socialisti e laici - Nuove 
maggioranze possibili senza la De in tutte e quattro le province e nelle grandi città compresa anche Cagliari 


Candidato a sostituire Elia 


Consulta, 
la De vuole 
Dell’Andro 
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La sede della Regione autonoma della Sardegna a Cagliari 


ROMA — Sarà Renato Del* 
l'Andro — docente di diritto 
penale, deputato, allievo di Al¬ 
do Moro — il candidato ufficia¬ 
le della De per la successione al 
prof. Leopoldo Elia tra i giudici 
costituzionali di nomina parla¬ 
mentare (e le Camere si riuni¬ 
scono appunto stamane in se¬ 
duta comune per eleggere il 15" 
membro della Consulta). 

La designazione è stata fatta 
ieri, quasi in extremis, dalla se¬ 
greteria democristiana, e non è 
stata proprio semplice. Sino al¬ 
l'ultimo (e, per il vero, non in 
contrapposizione alla candida¬ 
tura Dell’Andro) tanto la sini¬ 
stra de quanto, ma con motiva¬ 
zioni assai diverse, i forlaniani 
hanno tentato di convincere 
l’on. Giovanni Galloni, giurista 
anche lui oltre che direttore de 
•Il Popolo*, ad accettare il pre¬ 
stigioso incarico. Ma Galloni, 
che è in convalescenza dopo un 
gravissimo incidente automobi¬ 
listico, ha fatto sapere di essere 
intenzionato a riprendere la po¬ 
litica attiva. 

Nell'insistenza di Forlani 
giocava uno specifico e contin¬ 
gente interesse di corrente. 
Proprio in queste settimane la 
Camera dovrebbe ratificare la 
decisione della giunta per le 


elezioni (della quale, coinci¬ 
denza del tutto casuale, è ora 
presidente Dell’Andro) di 
prendere atto dei brogli eletto¬ 
rali compiuti nella circoscrizio¬ 
ne di Roma e quindi di dichia¬ 
rare decaduto da deputato il 
forlaniano Benito Cazora che 
verrà sostituito alla Camera da 
Silvia Costa, responsabile della 
propaganda a Piazza del Gesù. 
Se Galloni, eletto a Roma, 
avesse accettato di essere no¬ 
minato giudice costituzionale 
(e quindi si fosse dimesso da 
deputato), automaticamente 
gli sarebbe subentrato Cazora 
che sta per passare da ultimo 
degli eletti a primo dei non 
eletti, e la grana in casa de sa¬ 
rebbe stata risolta. 

Se comunque stamane, sul 
nome di Dell’Andro non si coa¬ 
gulasse una maggioranza qua¬ 
lificata (due terzi dei compo¬ 
nenti il Parlamento, quindi 635 
voti), sarebbe necessario ricon¬ 
vocare le Camere, ma anche per 
il secondo e il terzo scrutinio è 
prescritto Io stesso altissimo 
quorum. Solo dalla quarta vo¬ 
tazione è invece sufficiente la 
maggioranza dei tre quinti, cioè 
571 voti. 

g. f. p- 


In tribunale Cuomo, 
ex sindaco di Sorrento 


NAPOLI — L’ex (e discusso) sindaco di Sor¬ 
rento, il democristiano Antonino Cuomo, 
non nuovo a disavventure giudiziarie (fini in 
galera per una storia di assunzioni «trucca¬ 
te») torna a far parlare di sé. Ieri mattina, 
infatti, con altre sei persone (tra cui il fratel¬ 
lo, sua cognata, un assessore comunale e due 
tecnici) è comparso davanti ai giudici della 
sesta sezione del tribunale di Napoli per ri¬ 
spondere dei reati di interesse privato in atti 
d’ufficio, violazione di domicilio e violenza 
privata. La vicenda (esemplare di un certo 
modo privatistico di intendere i pubblici po¬ 
teri) ebbe inizio nei periodo successivo al ter¬ 
remoto dell’fiO. I tecnici di Zamberietti, dopo 
un sopralluogo, ordinarono la demolizione di 
due appartamenti pericolanti ricavati con 
una sopraelevazione (ai primi anni 50) da 
uno storico palazzo del *700. Uno dei die ap¬ 
partamenti da abbattere era di proprietà del 


fratello del sindaco, Francesco Cuomo. 

■ Il sindaco emise, allora, un’ordinanza di 
demolizione, ma ad abbattere l’appartamen¬ 
to del fratello non cl pensava neppure. E in¬ 
fatti spedi una squadra di operai a iniziare i 
lavori di ristrutturazione dell'appartamento. 
. Per farlo emise un’ordinanza di sgombero 
alla proprietaria dell’appartamento sotto¬ 
stante, la signora Olga Montefusco Altieri 
che, sentendo puzza di bruciato, si rifiutò di 
andarsene. A questo punto il sindaco, buttò 
letteralmente giù la porta con l’aiuto di alcu¬ 
ni dipendenti comunali. 

L’ordinanza di demolizione non venne mai 
eseguita, e, quando la signora Montefusco 
riuscì a rientrare in possesso delle chiavi del 
proprio appartamento, trovò mobili, quadri e 
tappeti completamente rovinati: danni per 
diversi milioni. Di qui la denuncia alla Pro¬ 
cura che ha portato al rinvio a giudizio di 
Cuomo. 


La piccola, ricoverata all’ospedale Maggiore di Bologna, è figlia di tossicodipendenti 

R nonno delia bimba malata di Aids: 


«Ecco cos’è il dramma della droga» 

«Non è vero che nostra nipote è stata abbandonata, io e mia moglie siamo qui giorno e notte. Non si fa vedere 
il padre... ma è meglio così» - «Un’esperienza terribile, che dovrebbe far riflettere molti giovani tossicomani» 


, che dovrebbe far riflettere molti giovani tossicomani» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Nostra nipote non è 
stata abbandonata. Io e mia moglie le 
siamo vicini giorno e notte. Sono 32 
giorni che mia moglie è in ospedale e che 
io faccio la spola tra casa ed ospedale. A 
dire il vero, le siamo stati vicini fin dal 
giorno della nascita: è stata sempre ma¬ 
le. Come si fa, perciò, a scrivere e a far 
credere che nostra nipote sia stata ab¬ 
bandonata*. Il nonno della bimba di 
ventidue mesi (figlia di genitori entram¬ 
bi tossicodipendenti), ricoverata da 32 
giorni all'ospedale Maggiore di Bologna 
perché colpita dall'Aids, si è fatto vivo 
per fare delle precisazioni su quanto 
scritto da alcuni giornali sulla presunta 
scomparsa dei genitori della piccola. A 
dire il vero lui parla solo a nome della 
figlia perché il padre della bimba, dice, 
•non lo vedo da un anno e mezzo e, forse 
— aggiunge — è meglio che non lo veda 
più: potrei commettere delle sciocchez¬ 
ze». Ma si è fatto vivo, autorizzandoci a 
parlare del suo dramma e di quello di 
sua moglie, .perché la nostra esperienza 


sia da monito agli altri*. 

•Segua il caso molto attentamente, ne 
parli, dia modo agli altri drogati di ri¬ 
flettere sulla loro condizione, soprattut¬ 
to se avessero intenzione di mettere al 
mondo dei figli. In questo caso si sotto¬ 
pongano a tutti gli esami, si facciano 
visitare dai medici*. Ma il nonno ritor¬ 
na, con altri particolari, sul presunto 
stato di abbandono della nipotina. «Ieri 
in ospedale sono venuti dei poliziotti 
per verificare se certe v oci rispondevano 
al vero. Mìa figlia (la madre della bimba 
colpita dall’Aids, ndr) non è ufficial¬ 
mente sposata. Abita con me e mia mo¬ 
glie. Non vedo, quindi, perché ì nonni 
non possano badare alla loro nipotina*. 

•E vero — conferma il professor 
Francesco Grittì, primario del reparto 
di malattie infettive presso cui la bimba 
è ricoverata —, sono venuti due agenti, 
su mandato di un magistrato, chieden¬ 
do se la piccola era stata daw ero abban¬ 
donata. Abbiamo risposto loro che ad 
assisterla c’è la nonna. Hanno preso at¬ 
to e se ne sono andati*. 


E sulle condizioni della bimba cosa 
può dirci? «Non sono certamente buone. 
Possiamo definirle abbastanza preoccu¬ 
panti ma non credo che avranno, per il 
momento, immediate evoluzioni. C’è so¬ 
lo da segnalare un nuovo attacco di pol¬ 
monite. Ne aveva appena superato un 
altro. Il suo organismo è molto debilita¬ 
to*. 

•Mia figlia — dice il nonno della pic¬ 
cola — ha vent’anni. Purtroppo è capi¬ 
tato anche alla nostra famiglia di vivere 
in prima persona il dramma della droga. 
Sta con noi due, tre giorni, poi sparisce, 
poi ritorna di nuovo. Credo che sia un 
comportamento normale, se così si può 
definire, di qualsiasi giovane tossicodi¬ 
pendente. Oddio, forse tanto normale 
non è. A volte siamo portati a conside¬ 
rarla una figlia persa, irrecuperabile. 
Sono cinque anni che si droga*. 

•Ma, vi prego, non la descrivete come 
una specie di mostro: è disperata, pian¬ 
ge giorno e notte, questa esperienza la 
sta distruggendo. Ieri si è presentata al¬ 
l’ospedale Maggiore per essere ricovera¬ 
ta nel reparto di malattie infettive insie¬ 


me alla figlioletta. Ma le hanno detto di 
ripassare: non c’è, per ora, un letto libe¬ 
ro*. La madre della piccola colpita dal¬ 
l’Aids è portatrice sana, è cioè risultata 
positiva al test per accertare l’eventuale 
contatto del suo organismo con il virus 
Htlv III, responsabile della malattia. 
«Onestamente — fa notare il professor 
Gritti — non ho elementi per conferma¬ 
re quanto dice il nonno della piccola. 
Noi, a suo tempo, abbiamo avvertito la 
donna che entro tre mesi avrebbe dovu¬ 
to ripresentarsi in ospedale per ulteriori 
esami. L’ha fatto ieri? Non mi risulta. 
Posso confermare, invece, che i letti di 
cui disponiamo in reparto sono effetti¬ 
vamente tutti occupati*. 

Il servizio malattie infettive del Mag¬ 
giore ospita attualmente, oltre alla bim¬ 
ba di 22 mesi, altre quattro persone col¬ 
pite daU’Aids ed una trentina in osser¬ 
vazione, tutti affetti dal Las, una linfoa- 
denopatia generalizzata che in una per¬ 
centuale variante dal 2 al 19*7 dei casi 
sfocia in Aids vero e proprio. 

Franco De Felice 


Dal 3 giugno a Roma un convegno internazionale sull’enorme piaga sociale 

Alcolismo, aumenta tra giovani e donne 


ROMA — Un’indagine su 
8.276 studenti di scuole me¬ 
die superiori In dieci città 
italiane: fra 1 giovani dei pri¬ 
mo anno 11 25% ammette di 
consumare saltuariamente 
superalcolici e li 12% ha 
avuto sonore sbronze; le cifre 
salgono al 62% e dal 29% fra 
i ragazzi deU’ulUmo anno. 
Altra indagine In Calabria, 
su 1.519 giovani fra i 14 e i 18 
anni: 11 10% sono forti bevi¬ 
tori, mentre il 6,5% beve su- 
peralcoollci più volte al gior¬ 
no. Nell’83 in Lombardia, 43 
ricoverati per cirrosi epatica 
alcoollca avevano fra M e i 
14 anni. Sono alcuni dei dati 
resi noti a Roma da don Ma¬ 
rio Picchi, fondatori del Cen¬ 
tro Italiano di solidarietà, 
che ha presentato li 31* con¬ 
vegno Intemazionale sulla 
prevenzione e 11 trattamento 
deU’&lcolismo che si svolge¬ 
va a Roma dal 3 al 7 giugno 


per iniziativa deli'Icaa (Con¬ 
siglio intemazionale sull’al¬ 
colismo e tossicodipenden¬ 
ze). organismo intemaziona¬ 
le aderente all’Onu. 

•Noi non siamo contrari 
all'uso delt'alcool, ma al loro 
abuso. Non propagandiamo 
l'astensione, ma chiediamo 
un'educazione fra i giovani e 
fra tutti i cittadini per un uso 
moderato e quindi non noci¬ 
vo dell’alcool* ha spiegato 
Èva Tonge, ungherese, diret¬ 
tore generale deU'Icaa. 

•E un fenomeno che ha 
raggiunto dimensioni supe¬ 
riori anche a quelle della 
droga — ha affermato don 
Picchi —. I dati sono allar¬ 
manti, soprattutto fra 1 gio¬ 
vani; eppure dell'alcolismo 
se ne parla poco o niente, an¬ 
che se miete più vittime della 
droga». In effetti I dati sono 
impressionati: secondo l'or¬ 
ganizzazione mondiale della 


sanità sono conseguenza 
dell’abuso di alcool i’80% 
delle cirrosi mortali e il 33% 
degli incidenti stradali. Se¬ 
condo l’Aci, in Italia la per¬ 
centuale di incidenti sale al 
40%. Fra i due casi si arriva 
a circa 20 mila morti l’anno 
in Italia per abuso di alcool. 
E a questa cifra vanno ag¬ 
giunti gli incidenti sul lavoro 
(secondo rinati fanno perde¬ 
re 4 mila miliardi di lire l’an¬ 
no), o i suicidi e le altre cause 
di decessi provocate dall’a¬ 
buso di alcool. 

Ma l’alcoolismo non è In 
aumento solo fra i giovani; le 
donne, che fino a dicci anni 
fa erano appena U 4,5% degli 
alcoolisti, oggi sono In una 
percentuale quasi pari a 
quella degli uomini. A que¬ 
sto proposito, angosciante 
una ricerca sulle conseguen¬ 
ze della maternità di una al- 
coolista. Nel primo trimestre 


di gestazione si riscontrano 
danni al cervello, al cuore, ai 
reni e alle ossa, specie quelle 
facciali e del cranio; nel terzo 
trimestre i danni ai cervello 
appaiono ancora più gravi: 
un prezzo altissimo che paga 
il neonato, che vive con sof¬ 
ferenza e gravi malforma¬ 
zioni queste conseguenze. 

.L’alcoolismo rappresenta 
ne! mondo una piaga che 
nella maggior parte dei casi 
è tenuta nascosta, sottovalu¬ 
tata ed evitata, legata anco¬ 
ra alla vecchia immagine 
dell’ubriaco da deridere o ri¬ 
fiutare — ha spiegato Èva 
Tonge —. Si tratta invece di 
un problema che va affron¬ 
tato non solo dal punto di vi¬ 
sta sanitario, ma In partico¬ 
lare con la lotta agli stati di 
disagio che spingono all’a¬ 
buso dell'alcool o all’uso de¬ 
gli stupefacenti*. E il conve¬ 
gno che si terrà a Roma sarà 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Chiusa la paren¬ 
tesi elettorale, in Sardegna è 
tempo di riprendere il confron¬ 
to tra i partiti della maggioran¬ 
za di sinistra e laica. Il punto di 
approdo è già stato fissato: la 
costituzione di una Giunta or¬ 
ganica di legislatura, con comu¬ 
nisti, sardisti, socialisti e laici. 

A dieci giorni dal voto ammi¬ 
nistrativo, l’invito ad accelera¬ 
re i tempi della verifica viene 
ribadito da parte del Pei e del 
Psd’a, le due forze che compon¬ 
gono l’esecutivo. La trattativa 
con il Psi (attualmente solo in 
maggioranza) e con socialde¬ 
mocratici e repubblicani (aste¬ 
nuti sull’esecutivo Pci-Psd’a), 
era giunta a significativi punti 
d'accordo politico-programma¬ 
tico, prima di interrompersi in 
vista della scadenza elettorale. 
Si tratta ora — a giudizio dei 
comunisti e dei sardisti — di 
stringere i tempi, anche in con¬ 
siderazione dell’ampio consen¬ 
so già registrato sugli aspetti 
più qualificanti del programma 
(dalla riforma interna della Re¬ 
gione, al modo di concepire il 
rapporto con lo Stato, dal nuo¬ 
vo Piano di rinascita alla politi¬ 
ca per l’occupazione e per lo 
sviluppo) e della conferma elet¬ 
torale della maggioranza di si¬ 
nistra, col contestuale indeboli¬ 
mento della opposizione demo- 
cristiana. 

•La pausa imposta dagli im¬ 
pegni elettorali — dice il presi¬ 
dente del Gruppo del Pei, Be¬ 
nedetto Barranu — non ha più 
ragione di essere accampata 
per dilazionare decisioni trop¬ 
pe volte rinviate. Non sarebbe 
giusto attendere ora, come pro¬ 
pone qualcuno, l’eventuale ap¬ 
puntamento del referendum. 

La ripresa del confronto e la 
sua positiva conclusione sono 
tanto più necessari all’indoma¬ 
ni del voto amministrativo che 
ha segnato, per la sinistra sar¬ 
da, un importante successo. 
Nuove maggioranze senza la De 
sono ora possibili in tutte e 


quattro le province e nelle 
grandi città, per la prima volta 
anche a Cagliari. Su 208 comu¬ 
ni in cui si votava col sistema 
maggioritario, 108 sono stati 
conquistati dalla sinistra. La 
Regione — lo ha rimarcato l’al¬ 
tro giorno il direttivo del Pei — 
costituisce un punto di riferi¬ 
mento politico e programmati- 
co anche per i Comuni, soprat¬ 
tutto alla luce del progetto di 
riforma interna che assegna 
agli enti locali un ruolo di pri¬ 
missimo piano. Una nuova 
Giunta regionale, forte del con¬ 
senso e della partecipazione di¬ 
retta di tutte le forze di sini¬ 
stra, sardista e laiche, potrebbe 
dunque svolgere fino in fondo 
— è questa la tesi del Pei — un 
ruolo di riferimento positivo 
anche per le amministrazioni 
locali, non per una sorta di 
omologazione di queste realtà, 
ma per realizzare la massima 
coerenza tra programmi e 
schieramenti. 

La richiesta di affrettare la 
ripresa e la conclusione della 
verifica è stata rivolto, a socia¬ 
listi, socialdemocratici e repub¬ 
blicani, anche dal Partito sardo 
d’azione. «È la situazione della 
Sardegna — ha sottolineato il 
segretario sardista, Carlo San- 
na — che lo impone. Non sì può 
continuare con una fase di in¬ 
certezza che blocca l’attività 
della Regione. Oltretutto la 
trattativa è già stata avviata in 
maniera favorevole». 

E ^li altri partiti? 

Già nella sera del 13 maggio i 
dirigenti del Psi hanno sottoli¬ 
neato che il voto, in Sardegna, 
conferma il quadro politico re¬ 
gionale di sinistra, ma di scelte 
sulla Giunta, ancora non si par¬ 
la. 

In posizione d’attesa sono 
anche ì socialdemocratici e i re- 
pubblicani. I primi hanno co¬ 
munque già manifestato, du¬ 
rante la prima fase del confron¬ 
to, il proprio favore all’allarga- 
mento della Giunta regionale, 
con l’ingresso di Psi, Psdi e Pri. 

Paolo Branca 


Archiviata dall’Inquirente 
la vicenda Scalzone-De Micheiis 


ROMA — La vicenda dell’incontro avvenuto a Parigi 11 5 
gennaio scorso tra 11 ministro del Lavoro Gianni De Mlche- 
lls e l’ex militante di Autonomia Operala, il latitante Oreste 
Scalzone, è stata archiviata dall’Inquirente. «Pur suscitan¬ 
do polemiche politiche e giornalistiche, non rappresenta 
una vicenda per la quale possano essere ravvisate ipotesi di 
reato», questa la motivazione della Commissione Inquiren¬ 
te. La decisione è stata presa aH’unanimltà. 

Proroga locazione ai negozi 
Dubbi di costituzionalità 

GENOVA — Il Tribunale di Genova ha ritenuto «non mani¬ 
festamente Infondata* la questioe di legittimità costituzio¬ 
nale dell'ultima legge che ha prorogato le locazioni di Im¬ 
mobili a uso non abitativo (cioè negozi e uffici), con ordi¬ 
nanza, Il Tribunale ha rimesso alla Corte Costituzionale la 
questione di legittimità costituzionale dell’art. 69 della leg¬ 
ge sull’equo canone così come sostituito dall’art. 1 comma 9 
bis della legge 5 aprile 1985 n. 118, In riferimento all’art. 42 
della Costituzione (riconoscimento proprietà privata). 

La Corte dei Conti contesta le 
gestioni di Lotterie nazionali 

ROMA — La Corte del Conti ha rifiutato al ministero delle 
Finanze il visto di regolarità per 1 rendiconti delle gestioni 
fuori bilancio 1978,1979,1980 e 1981 delle «Lotterie naziona¬ 
li», dichiarandoli «viziati da eccesso di potere» per mancan¬ 
za di motivazione e di accertamenti sui contributi erogati 
alla Ral-Tv, all’Unlre e all’Acl per le manifestazioni televi¬ 
sive concernenti le lotterie «Italia», il «Gran premio ippico di 
Agnano» e il «Gran premio automobilistico di Monza». La 
Corte ha osservato che per legge i contributi versati dalle 
•Lotterie nazionali» agli organizzatori di iniziative pubblici¬ 
tarie e manifestazioni collegate alle lotterie stesse non sono 
•premi di produzione» ma .rimborsi» di spese che 1 benefi¬ 
ciari devono documentare. 

Precisazione del Pei sul 
prestito dell’Ambrosiano 

L'Ufficio stampa del Pei, in relazione all’interrogazione a 
firma dell’on. Massimo Teodori ed altri del gruppo radicale, 
comunica: «Il Pel torna a precisare per l’ennesima volta che 
in epoca non sospetta, 8 luglio 1980 e in aderenza alla legge 
bancaria, ottenne dal Banco Ambrosiano un affidamento 
in scoperto di conto corrente assistito da congrue garanzie. 
Sullo scoperto di conto corrente il Banco applicò nel corso 
del tempo tassi varianti tra il 22,50% ed il 27%. Il credito 
residuo risultante dal movimenti di conto corrente del Pei 
venne rilevato dal Nuovo Banco Ambrosiano, con il quale, a 
suo tempo, sono state definite le modalità di rientro. La 
esposizione del Pei nel confronti del Nuovo Banco Ambro¬ 
siano è stata costantemente evidenziata nelle relazioni del 
Collegio del Sindaci trasmessa al Parlamento a corredo del 
bilanci consuntivi, a norma della legge sul finanziamento 
pubblico dei Partiti». 


Convocazioni 

L’assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata par oggi, 
giovedì 23 maggio alle ore 11. 

« • ■ 

I deputati e i senatori comunisti sono tenuti ad esser* presenti SEN2A 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta congiunta di giovedì 23 maggio alle 
or* IO. 
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anche un importante mo¬ 
mento di confronto e di di¬ 
battito con le forze politiche. 
Al lavori parteciperanno cir¬ 
ca 400 operatori socio-sani¬ 
tari provenienti da 40 paesi. 
Tra gli altri saranno rappre¬ 
sentati: Australia, Belgio, 
Canada, Jugoslavia, Dani¬ 
marca, Finlandia, Francia, 
Germania, Islanda, Malesia, 
Norvegia, Olanda, Spagna, 
Svezia, Uganda, Usa. Sarà 
anche presente una delega¬ 
zione di alcuni paesi dell’Est: 
Bulgaria, Polonia, Ungheria 
e Unione Sovietica. Il conve¬ 
gno sarà quindi anche l’oc¬ 
casione per una panoramica 
sulla situazione internazio¬ 
nale e sulle iniziative prese 
da alcuni governi, soprattut¬ 
to nel paesi scandinavi, per 
ridurre l’abuso di alcool so¬ 
prattutto tra le nuove gene¬ 
razioni. 

Cinzia Romano 
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l’Unità - VITA ITALIANA 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — SI comincia in 
orarlo, una delle poche volte, 
ed è già un segno della voglia 
di discutere. 21,30 di martedì 

21 maggio: Il salone della Fe¬ 
derazione comunista è già 
pieno come un uovo per l’at¬ 
tivo cittadino sul risultati e 
sulle conseguenze del voto 
del 12 e 13 maggio a Firenze, 
dove il pentapartito costrui¬ 
to sulla rottura a sinistra del 
marzo 1983 è sconfitto e deve 
lasciare il posto ad una giun¬ 
ta di progresso e di program¬ 
ma con 11 Pel; e in Italia, dove 
invece il segno è molto diver¬ 
so. Dopo dieci minuti i com¬ 
pagni straripano nel corri¬ 
doio, siedono sugli scalini, 
fin dove giunge la voce por¬ 
tata dal microfono. Si apro¬ 
no senza preamboli le iscri¬ 
zioni a parlare già prima del¬ 
la relazione del segretario 
della federazione Paolo Can¬ 
telli. La presidenza, alia qua¬ 
le con Michele Ventura siede 
anche il segretario regionale 
Giulio Quercini, avverte che 
la discussione non sarà in al¬ 
cun modo strozzata. Se gli 
interventi saranno troppi 
per essere contenuti in una 

' seratal’attivosaràrinvialoa 
lunedi, dopo il Cc che si apre 
oggi. Ognuno avrà a disposi¬ 
zione 10-15 minuti. Già pri¬ 
ma di iniziare gli iscritti so¬ 
no una ventina, ail’una me¬ 
no un quarto del mattino 
avranno parlato in dieci, ol¬ 
tre la relazione e una infor¬ 
mazione sulle iniziative per 
il «sì- al referendum die a Fi¬ 
renze conta già su centoses¬ 
santa comitati. Quando l’at- 
'tivo sarà aggiornato a lunedì 
prossimo, ci saranno ancora 

22 iscritti a parlare prima 
delle conclusioni di Michele 
Ventura che il Pei indica co- 
mesindaco a Palazzo Vec¬ 
chio. 

CANTELLI — «E essenzia¬ 
le riflettere sui 650 mila voti 
perduti dal Pei in tutta Ita¬ 
lia, e sul recupero di oltre un 
milione di elettori da parte 
della De. Bisogna riflettere 
sul pericolo che viene dalla 
qualità della sconfitta» Il se¬ 
gretario offre solo le coordi¬ 
nate per una discussione 
franca e serena, rigorosa. Il 
ragionamento è severo, l’a¬ 
nalisi cruda non solo sul ri¬ 
sultato del partito in Italia, 
ma anche su quello a Firen¬ 
ze. «L’altro dato di fondo, di¬ 
ce. riguarda la crisi dell’or¬ 
ganizzazione sindacale, as¬ 
sieme alla trasformazione 
dell’apparato produttivo. Le 
nostre antenne si sono inde¬ 
bolite e questo ostacola la 
nostra possibilità di capire, 
interpretare e guidare il 
cambiamento. Qui sta lo 
scarto negativo fra l’ottimi¬ 
smo precedente le elezioni e 
il risultato ottenuto». 

Cantelli indica i punti per 
una riflessione comune: 1) il 
logoramento e l’appanna¬ 


mento delle giunte rosse, che 
segna un mutamento di base 
della politica del paese. In 
questo senso va letto, rove¬ 
sciato, un risultato che a Fi¬ 
renze ha portato alla sconfit¬ 
ta del pentapartito, non solo 
per la serietà programmati¬ 
ca con la quale i comunisti si 
sono presentati, per l'opposi¬ 
zione ferma e di proposta, 
ma anche per aver rotto 
nell’83 proprio sulla questio¬ 
ne morale; 2) il limite nella 
conduzione della campagna 
elettorale. Il tema del -sor¬ 
passo» non ci ha favorito, ma 
non annulla certamente la 
giustezza dell’affermazione 
di una pari dignità del parti¬ 
to comunista con tutte le al¬ 
tre forze politiche, quale pie¬ 
na esplicazione della demo¬ 
crazia politica e parlamenta¬ 
re. Ci si chiede se non ci sono 
stati eccessi di settarismo 
verso il Psi. Forse, dice Can¬ 
telli, ma non va dimenticato 
il disegno moderato che la 
De porta avanti dal 1979 e 
che il Psi è dentro questo di¬ 
segno. Forse in qualche caso 
si e resa meno chiara e com¬ 
prensibile la nostra proposta 
di forza alternativa alla De. 
»C'è l'esigenza di un pro¬ 
gramma per la sinistra e del¬ 
la sinistra per un governo di 
trasformazione e di rinnova¬ 
mento e non per una qual¬ 
siasi governabilità»; 3) ab¬ 
biamo scambiato la debolez¬ 
za degli altri per forza no¬ 
stra Bisogna tornare con 
più convinzione alle conclu¬ 
sioni del congresso di Milano 
che indicò la necessità di co¬ 
struire l’alternativa demo¬ 
cratica, come capacità di 
spostare in avanti orienta¬ 
menti delle masse popolari, 
di vasti strati sociali e di for¬ 
ze politiche di progresso. 
Questo chiede però chiarezza 
e concretezza di proposte per 
alcuni temi di fondo quali 
l’ambiente, lo sviluppo, la 
pace. È necessario un movi¬ 
mento di riflessione generale 
e nazionale che si proietti al 
di là del grande corpo del 
partito per investire la socie¬ 
tà, per condurre una analisi 
profonda sui grandi cambia¬ 
menti che la percorrono. 

Sul voto fiorentino e to¬ 
scano Cantelli rileva una 
tendenza di fondo che riflet¬ 
te quella nazionale, anche se 
nella regione e nel suo capo¬ 
luogo il Pei perde molto me¬ 
no, la De recupera meno 
sull’84 e perde molto di più 
sull’83 e il Psi, stazionario in 
Toscana, flette addirittura a 
Firenze. »Ci sono molte cose 
sulle quali riflettere. Non si è 
registrata una attività della 
Chiesa, che ha mantenuto 
un distacco a Firenze e in 
Toscana dalia politica elet¬ 
torale, ma forse si è sottova¬ 
lutata l’attività dì alcuni 
movimenti collaterali della 
De, come Comunione e Libe¬ 
razione o il Movimento per 


Migliaia di compagni all’attivo della federazione comunista 


Firenze, dove abbiamo 
battuto il pentapartito 

Ma perché niente avanzata del Pei? 

Un’analisi 
a fondo 
sul risultato 
del voto 
L’immagine 
delle giunte 
rosse 

e gli errori 
in campagna 
elettorale 
Quale governo 
per la città 



Paolo Cantelli Giulio Quercini 


la vita che piazzano alcuni 
loro uomini nelle prime posi¬ 
zioni elettorali della Demo¬ 
crazia cristiana. Si è sottova¬ 
lutata forse, in questo senso, 
anche l’influenza del conve¬ 
gno di Loreto non per l’in¬ 
fluenza sulla Chiesa, ma per 
quella sui movimenti e sulla 
società». 

Infine ì programmi, che 
non possono essere solo co¬ 
struzione tecnica, ma debbo¬ 
no essere sempre più segnati 
da un forte richiamo alla 
idealità, ai grandi valori del¬ 
la società, con più espliciti ri¬ 
ferimenti alla domanda con¬ 
creta della gente. «Gli scarti 
in negativo del voto fra la 
Regione e il Comune — dice 
Cantelli — significa che no¬ 
nostante la sinistra governi 
in Toscana da decenni, vi so¬ 
no strati che abbiamo “con¬ 
segnato” ad altre forze poli¬ 
tiche». 

Quale obiettivo ci ponia¬ 
mo?, conclude Cantelli. 
«Tornare al governo di que¬ 
sta città con una giunta di 
sinistra, di progresso e di 


programma, superando l’e¬ 
sperienza preziosa delle 
giunte rosse, con un allarga¬ 
mento sociale, culturale e 
politico dell’alleanza, che 
vuol dire ricercare a Firenze 
un nuovo rapporto con il Psi 
così rinnovato, che è anche 
un risultato della nostra bat¬ 
taglia, convinti di essere un 
polo alternativo alla De, e 
conducendo una trattativa 
pubblica, aperta, trasparen¬ 
te in ogni suo passaggio, tra¬ 
sparente non solo per il par¬ 
tito ma per l’intera città; 
trattative che non vanno 
condotte con «poli» o aggre¬ 
gazioni ma con singole forze 
politiche. 

II dibattito si avvia. 

FALCHINI — Il punto è di 
assicurare una maggiore 
giustizia in una società in 
grande trasformazione. Per 
questo il confronto deve av¬ 
venire con tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche, senza 
chiusure e senza settarismi, 
su un programma concreta¬ 
mente riformatore. 

NUTINI, sezione delle 
Panche, capolista del quar¬ 


tiere n.9 — Attenzione a mi¬ 
surare il successo di Firenze 
sul fatto che da soli abbiamo 
mandato sotto il pentaparti¬ 
to. La lotta solitaria, muro 
contro muro, finisce per es¬ 
sere perdente. «Rispetto ai 
numeri va privilegiata la po¬ 
litica, non per ridurre le no¬ 
stre proposte a formule di 
governo, ma scavando nella 
società per capire le ragioni 
delia gente e per farci capire, 
■ per essere terreno di con¬ 
fronto sui grandi temi. Ecco 
che cosi il 30 per cento conti¬ 
nua ad essere davvero tanto. 
C’è anche un voto di prote¬ 
sta, a destra come a sinistra, 
che suona sfiducia verso le 
forme tradizionali di fare po¬ 
litica dei partiti storici. In 
questo senso la presenza di 
movimenti delia sinistra in 
consigliocomunale potrà 
rendere anche più difficile la 
trattativa ma potrà anche 
divenire banco di prova na¬ 
zionale». 

GRASSI, sezione Ponte di 
Mezzo — «Il voto verde è in¬ 
telligente e non di protesta. 


punta ad un obiettivo maga¬ 
ri parziale, ma certamente 
concreto». Grassi si interro¬ 
ga sulle cause dell’insucces¬ 
so e ne individua tre sul pia¬ 
no generale: 1) il modo con 
cui, dopo la morte di Berlin¬ 
guer si è giunti all’elezione 
del nuovo segretario, che 
sembra aver lasciato aperti 
alcuni punti come lo «strap¬ 
po» e un certo tipo di pacifi¬ 
smo, dando l’immagine di 
un partito che si chiudeva; 2) 
«il referendum può avere fa¬ 
vorito una nostra sconfitta?» 
si chiede Grassi precisando 
di essere del coordinamento 
dei comitati cittadini per il 
•sì», ma domandandosi se 
una interpretazione «operai¬ 
sta» del referendum non ab¬ 
bia favorito la perdita a sini¬ 
stra verso Dp, che lo cavalca 
senza essere favorevole ad 
un accordo da ricercare na¬ 
turalmente su basi rigorose e 
senza cedimenti. Gli altri in¬ 
terrogativi riguardano i di¬ 
soccupati, si è discusso di 
scala mobile ma senza insi¬ 
stere molto sulla connessio¬ 
ne con una politica per l’oc¬ 


cupazione rispetto alle gran¬ 
di questioni poste dallo svi¬ 
luppo tecnologico. Grassi ri¬ 
leva infine nella campagna 
elettorale una debolezza sul 
temi amministrativi e le dif¬ 
ficoltà ad affrontare la poli¬ 
tica ecologica. Per questo, di¬ 
ce, va apprezzato il voto dei 
verdi comedi sinistra perché 
è un voto di stimolo. Circa le 
soluzioni a Firenze, Grassi è 
per concludere, laddove i ri¬ 
sultati sono chiari, stringen¬ 
do l tempi senza restringere 
le alleanze. 

CRISERI, sezione San 
Niccolò — «Bisogna valutare 
il modo con cui si è fatta 
campagna elettorale. C’è 
stata una scarsa mobilita¬ 
zione, le assemblee hanno 
toccato il 10 per cento dei 
compagni, avendo come 
conseguenza uno scarso rap¬ 
porto con l’opinione pubbli¬ 
ca in una situazione nella 
quale i mass-media sono 
monopolizzati dalle forze di 
governo». 

FRIZZI, sezione di Pereto- 
la, capolista del quartiere n.6 


— «Va messo nel conto della 
sconfitta 11 ricatto della pre¬ 
giudiziale anticomunsita 
della De e il tono di attacco 
pesantemente ideologico de¬ 
gli altri partiti di governo; 
unavera e propria battaglia 
ideologica per farci apparire 
ai limiti della legalità demo¬ 
cratica. Un clima, pur senza 
enfatizzarlo, pesantemente 
alimentato dal mass-media». 
Frizzi invita a discutere non 
solo sulle ragioni della scon¬ 
fitta ma anche sulle decisio¬ 
ni da prendere per superarne 
positivamente ie conseguen¬ 
ze. «Attenzione — dice — a 
liquidare troppo in fretta 
l’alternativa» e individua tre 
filoni di ricerca: 1) riattiva¬ 
zione del collegamenti con 
l’opinione pubblica per capi¬ 
re ciò che avviene e superare 

10 scarto che ci ha portati ad 
essere ottimisti e poi a riflet¬ 
tere su un risultato negativo; 
2) scavare per spiegare me¬ 
glio la contraddizione fra 11 
compattamento del penta¬ 
partito e le centinaia di go¬ 
verni locali nei quali il Pel 
amministra col Psi e anche 
con il Psdi e talvolta con il 
Prl; 3) lavorare per delincare 
meglio la nostra impostazio¬ 
ne politico-programmatica 
anche al fini delle alleanze. 
•Perdiamo voti ovunque, ma 
di più dove siamo al governo, 
forse perché è allora che si 
appanna la nostra immagine 
di fronte a soggetti che guar¬ 
dano a noi con attesa e inte¬ 
resse, in conseguenza delie 
troppe mediazioni. Bisogna 
capire fino a che punto ac¬ 
cettarle, qualè il limite inva¬ 
licabile. Qui toma li discorso 
di Firenze dove abbiamo ca¬ 
pito prima quando lasciare 
la nostra responsabilità di 
governo». 

FLORIDIA, sezione Chia- 
nesl — L’insuccesso è il frut¬ 
to deii’accumulars) di effetti 
negativi. Siamo arrivati col. 
fiato grosso, con le giunte si 
sinistra apparse poco stabili 
per le contraddizioni interne 
e per i pronunciamenti del 
Psi a favore del pentapartito. 
Abbiamo accettato di stare 
al gioco della politicizzazio¬ 
ne per le difficoltà a rispon¬ 
dere sul piano amministrati¬ 
vo. La discussione sulle liste 
non è stato tempo rubato al¬ 
la propaganda, ma recupero 
di un rapporto reale con 1 
compagni e la società che si 
andava logorando. Ora non 
bisogna commettere «falli di 
reazione», ma neppure diplo- 
matizzare il confronto. Quel 
che è necessario è evitare 
una saldatura fra centro e 
destra, da qui passa la que¬ 
stione dei programmi e delle 
alleanze da porre In termini 
aggiornati affermando che 
nostri Interlocutori restano 

11 Psi e il Prl. Anche 11 voto 
verde è positivo. «Il Pel — di¬ 


ce Floridi» — è bravo e sen- t 
siblle nel capire e recuperare 1 
1 ritardi. Ma 1 verdi hanno ri- j 
tenuto che 11 loro voto pesas* i 
se di più come stimolo all’e- ! 

sterno che non come mino- J 

ranza Interna che potrà pe- j 

sare, quando cl sarà la ga- ; 

ranzia che decisioni chiave * 

saranno assunte In modo ' 

sempre più collegiale». ' 

GIOVACCHINI, Fgcl, neo ; 

consigliere comunale — Il 1 

corpo elettorale fiorentino e ! 

toscano si è spostato a sinl- . J 
stra rispetto all’andamento , 

del Paese con una maggiore , 

articolazione. Questo è il da- j 
to nuovo con cui confrontar- ' ■ 
ci e che pesa di più in Tosca- ’ 
na, proprio perché qui il Pel j 
tiene. C’è ora una presenza 
nelle assemblee elettive par- , 

ticolarmente segnata dai ! 

movimenti pacifisti ed eco- i 

legisti. È il successo delle li- 1 

ste monotematiche, ma an- ’ 

che il risultato della refratta- ' 

rietà dell’elettorato agli- [ 

schieramenti. Il voto giova- i 

nile si caratterizza per ri- i 

chieste specifiche. Per que- i 

sto è sbagliato dire che II vo- 1 

to verde è di protesta, è un [ 

voto che ci impone alcune j 

scelte precise, dopo di che II , 

dialogo è possibile. C’è un , 

dato per Giovacchlni che In- < 

dica la positività del voto J 

verde cd e che al suo Interno ‘ 

escono pesantemente scon- j 

fitti i candidati radicali. Sa- ; 

rebbe quindi un errore av- i 

viare il confronto con il solo i 

Psi o con altri partiti laici, ‘ > 
bisogna aprirlo a tutti 1 mo- l 

vimenti rappresentati nelle ' 

assemblee. J 

CIANCH1, sezione Bozzi ' 

delle Due strade — Anche a l 

Firenze registriamo un calo ' 

di voti nonostante fossimo ! 

l’unico partito a presentarsi , 

con un programma che 1 co- ( 

munisti hanno fatto divenire 
addirittura «contratto con ' 

l’elettorato». Perché? Il fatto 
è che non abbiamo a disposi- j 
zione gli strumenti di comu- , 
nicazione dì massa che altre , 
forze politiche hanno. Per 
rompere l’isolamento allora, 
bisogna ricorrere agli unici J 

strumenti a nostra disposi- j 

zione: i compagni e soprat- ; 

tutto le sezioni, punto cen- t 

trale della vita del partito. 
Altrimenti anche il confron¬ 
to e la trattativa rischiano di 
apparire come operazione di j 
governo per li governo e non 
per 11 cambiamento. In que- j 
sta campagna elettorale, è la 
conclusione di Ctanchi, le se- » 
zionl non hanno avuto limo- * 
lo centrale che ad esse com- 1 
pete. 

L’ultimo intervento della , 
serata si conclude. I compa¬ 
gni che hanno affollato la sa- i 
la fino all’ultimo istante • 
continuano a discutere In 1 
fitti capannelli ancora per ' 
quasi me 2 z’ora. Poi se ne , 
vanno, l’appuntamento è per 
lunedì 27 maggio. 

Renzo Cassigoli - 


Un’iniziativa densa di suggestioni al riformatorio Pietro Siciliani di Bologna 


Fanno teatro anche i carcerati bambini 
ma la speranza non appare sulla scena 

Presentato «Night Birds», in collaborazione con la Cooperativa Teatro Evento da tempo attiva nell’isti- 
tuto - «È di notte che la mente viaggia, la notte è la nostra libertà», confida un ragazzo recluso 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — »La notte può 
succedere di tutto. È di notte 
che la mente viaggia. La not¬ 
te è la nostra libertà». Sì e no 
quindici anni, papillon nero 
su una camicia a quadri, l’a¬ 
ria molto «perbene» il ragaz¬ 
zo che paria viene definito 
sui registri della burocrazia 
«minore in osservazione». È 
in realtà qualcosa di più dif¬ 
ficile a dire e dì più triste: è 
uno degli «ospiti» (altra defi¬ 
nizione burocratica) del ri¬ 
formatorio Pietro Siciliani di 
Bologna. Insomma, è in car¬ 
cere. E la notte, quella notte 
in cui può succedere ditutto. 
in cui «la mente viaggia» al di 
là delle sbarre è il tema che i 
25 carcerati-bambini hanno 
scelto per Io spettacolo tea¬ 
trale allestito nell’istituto in¬ 
sieme alla cooperativa Tea¬ 
tro Evento di Bologna, che 
da molto tempo lavora in un 
rapporto stretto con con 
questi ragazzi. Pubblico del¬ 
lo spettacolo; intitolato 
•Night Birds» — uccelli not¬ 
turni — (il regista è Sergio 
Gal&ssi), sono l familiari dei 


ragazzi, giornalisti, operato¬ 
ri del carcere. Al di là di una 
transenna i giovani detenuti 
che non hanno partecipato 
direttamente alio spettacolo. 
Ma è solo la prima sera. Per 
altre nove sere, ed è la prima 
volta che accade, varcheran¬ 
no ì cancelli del carcere per 
vedere Io spettacolo altre 
persone e soprattutto altri 
ragazzi. Quelli che stanno 
«fuori», quelli delle scuole, 
soprattutto delle scuole me¬ 
die. «L’intento — dice Sergio 
Galassi. il regista della rap¬ 
presentazione — è rompere 
la barnera dentro-fuori. Per 
questo è importante il con¬ 
fronto tra questi ragazzi e i 
loro coetanei che sono fuon. 
Anche se sarebbe meglio, 
certo, uno scambio vero e 
proprio. Ma Io scambio pre¬ 
suppone che anche t ragazzi 
del riformatorio possano an¬ 
dare, per fare un esempio, 
nelle scuole e certo questo 
non è possibile, almeno per 
ora». L’anno scorso, però, si è 
tentato qualcosa del genere: 
3 ragazzi del riformatorio 
vennero assunti come tecni¬ 
ci della compagnia del Tea¬ 


tro Evento e fecero il «giro» 
estivo. Un esperimento di af¬ 
fidamento in prova molto 
ben riuscito, ma per ora iso¬ 
lato. 

La vita è piena nel carcere 
minorile. Qui, almeno, i ra¬ 
gazzi non conoscono l’ab¬ 
brutimento, la promiscuità 
violenta dei detenuti adulti. 
È una vita passata a studiare 
(c’è una scuoia all’interno 
del carcere); a lavorare nei 
laboratori di falegnameria, 
di serigrafia, di legatoria. Ma 
è pur sempre vita di galera, 
una «vita stretta» come mor¬ 
mora un ragazzo al cronista 
durante il rinfresco di sapore 
vagamente conventuale che 
il direttore del carcere offre 
ai giornalisti dopo lo spetta¬ 
colo. Lo si vede subito, sul 
palcoscenico. Si apre il sipa¬ 
rio ed è Io scenario di un mu¬ 
ro pieno di graffiti, muro di 
metropolitana, una luce te¬ 
nue suggerisce l’idea della 
notte. Notte di viaggi con la 
mente e anche notte ossessi¬ 
va. In sei, sulla scena (più 
un’attrice professionista, 
Cristina Bartohm) maglietta 
e pantaloni nen. Confuso tra 


loro e a loro simile perfino 
nei tratti del viso, forse a 
causa delia giovane età, un 
agente dì custodia. Sarà lui 
alla fine della rappresenta¬ 
zione, che — maschera bian¬ 
ca sui volto — passerà su 
ognuno di loro una gigante¬ 
sca falce. È la giustizia, quel¬ 
la falce, che si contrappone 
in modo netto nello spettaco¬ 
lo al bisogno, alla necessità, 
al desiderio. È tutto qui il 
senso della rappresentazio¬ 
ne. ' 

C’è Antigone, certo, ormai 
un vessillo di tutti i carcera¬ 
ti: Antigone è la tragedia 
rappresentata dai detenuti 
di Rebibbia, Antigone è il ti¬ 
tolo di una rivista che si oc¬ 
cupa di problemi carcerari, 
Antigone la ritroviamo an¬ 
che qui. Antigone è la donna 
che oppone la sua pietas — il 
desiderio di dare sepoltura al 
fratello — alle ragioni irra¬ 
gionevoli di uno Stato cieco e 
autoritario. Morirà Antigo¬ 
ne, piuttosto che farsi schia¬ 
va di ragioni che non com¬ 
prende e non accetta. Come 
moriranno Romeo e Giuliet¬ 
ta. ì due amanti bambini che 


consumano la tragedia del 
loro desiderio contrapposto 
anche qui ad una Ragione 
che non appartiene loro e 
che non riesce a comprende¬ 
re né ad accettare la scintilla 
di passione che per un atti¬ 
mo ha unito, malgrado la 
Ragione, due famìglie da 
sempre divise. Ma morirà 
anche l'ignaro passante del 
narratore di fantascienza 
Bradbury: sorpreso a pas¬ 
seggiare da solo, di notte, in 
un’ipotetica città del futuro 
in cui nessuno ha più né co¬ 
raggio né voglia né forza per 
fare una passeggiata nottur¬ 
na, verrà arrestato e quindi 
ucciso per la sua «diversità». 
E poi, lo abbiamo detto, la 
falce muta e bianca che pas¬ 
sa sugli attori. Lo spettacolo, 
professionale, ben condotto, 
belle musiche, è tutto qui. 
Molti gli applausi. Un’unica, 
inquietante assenza: la spe¬ 
ranza. E qui, tra questi atto¬ 
ri, nessuno ha ancora com¬ 
piuto i 18 anni. 

Sara Scafia 


CATANZARO — Pensionati davvero senza pace di questi 
tempi: siamo — è notizia di ieri — anche alle richieste di 
tangenti sulle pensioni. Non era mai avvenuto prima. I cara¬ 
binieri di Soverato (Cz) ien mattina hanno arrestato il diret¬ 
tore dell’ufficio postale di S-Sostene — un piccolo paese sulla 
costa jonlea in provincia di Catanzaro — e il portalettere del 
paese perché i due ricattavano un povero pensionato del luo¬ 
go, Vincenzo Corapl, con la minaccia di non fargli recapitare 
la pensione se non avesse consegnato loro 3 milioni in con¬ 
tanti. Da mesi 11 pensionato che ha 62 anni, contadino, vive 
da anni in paese con una famiglia poverissima si recava 
all’ufficio postale di SPostene perché attendeva, assieme ai 
normale assegno mensile, alcuni arretrati. In tutto una di¬ 
screta som metta, pare 15 milioni, poco più poco meno, che gli 


«Vuoi la 
pensione? 
Sborsa 3 
milioni» 


avrebbero consentito un’esistenza un po’ più agiata assieme 
ai suoi familiari. Ma rassegno con gli arretrati Inps non si 
vedeva. AU’ufficio postale di SJìostene non ne sapevano 
niente, il portalettere era allo oscuro di tutto. Un tira e molla 
che è andato avanti per mesi, ogni giorni la solita fila. la 
solita domanda, le solite risposte; finché il malcapitato pen¬ 
sionato non s’è informato direttamente all’Inps e qui gli han¬ 
no detto che l'assegno con gli arretrati risultava Invece rego¬ 
larmente spedito all’ufficio postale di S.Sostene. Il pensiona¬ 
to è cosi tornato alla carica e solo alcuni giorni fa è uscita allo 
scoperto la trama. Il direttore dell’ufficio postale. Bruno Co¬ 
sentino, 48 anni e il portalettere Cesare Procopio, di 58, non 
appena avevano visto il mandato di pagamento con rassegno 
di 15 milioni avevano aguzzato l’ingegno: tenere in campana 
il pensionato per un certo tempo per poi far scattare la richie¬ 
sta di mazzetta. 



Renault TraHc: 
6.115.000subito 
e 9.000.000 in un mino 
senza tttenssL^^^ 

in alternativa possibilità di usufrutto 
per il trasporto merci conto proprio. 
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UBANO 


La polizia afferma che sarebbero caduti Sabra e Chatila 


UNGHERIA 


Nei campi è ancora tragedia 

Un’auto-bomba fa strage in zona cristiana 

Ritorsione delle organizzazioni di fedayin filo-siriani, che dalla montagna drusa martellano con cannoni e missili i quartieri sciiti 
di Beirut - Velato monito siriano ad «Amai» - Almeno 55 morti e 100 feriti per la vettura esplosa nel quartiere di Sin el Fil 


Designati i candidati 
per il turno elettorale 
dell'8 giugno prossimo 

Due o più concorrenti per ogni seggio - Nelle liste inclusi 70 
nomi «alternativi» proposti direttamente dalla popolazione 



BEIRUT — Soccorritori all'opera tra le macerie e gli incendi provocati dall'auto-bomba nel 
quartiere di Sin el Fil 


BEIRUT — La carneficina 
continua, ed anzi si estende: 
fallita dopo poche ore una 
tregua che era stata conclu¬ 
sa la notte scorsa, la batta¬ 
glia è ripresa Ieri con Inaudi¬ 
ta violenza Intorno e dentro 
al campi palestinesi della pe¬ 
riferia sud di Beirut; e intan¬ 
to nel settore orientale (cri¬ 
stiano) della città un'auto 
imbottita con almeno due¬ 
cento chili di esplosivo ha 
falciato la folla di una popo¬ 
losa arteria commerciale 
provocando, secondo le ulti¬ 
me stime, clnquantaclnque 
morti e più di cento feriti. 

Secondo fonti della polizia 
1 campi palestinesi di Sabra e 
Chatila, a Beirut, sarebbero 
caduti in serata In mano alle 
milizie del movimento sciita 
•Amai», dopo 70 ore di duri 
combattimenti. Inoltre 
•Amai* e la sesta brigata del¬ 
l'esercito libanese avanzano 
lungo tre direttrici nell’altro 
campo palestinese di Burj- 
elBarajne, più a sud. 

La tregua era stata con¬ 
clusa verso le 23 (ora locale) 
di martedì dopo cinque ore 
di trattative fra i dirigenti 
del movimento sciita -Amai* 
(che ha scatenato l’assalto 
contro i campi profughi) ed 
esponenti del .Fronte di sal¬ 
vezza nazionale palestinese», 
vale a dire l'insieme delle or¬ 
ganizzazioni filo-siriane. Po¬ 
co prima l guerriglieri — sia 
filo-siriani che sostenitori di 
Arafat, uniti nella resistenza 
all’attacco di «Amai» — ave¬ 
vano sfondato le linee degli 
assedianti, occupando nu¬ 
merose posizioni nel quartie¬ 
re di Fakhani (dove fino al¬ 
l’estate 1982 erano tutti i 
principali uffici dell’Olp) e 
impadronendosi di quattro 
edifici strategici che domi¬ 
nano il campo di Sabra. 

In base all’accordo di tre¬ 


gua, le ambulanze hanno po¬ 
tuto entrare nel campi per 
evacuare i feriti. Ma, come si 
è detto, è stato un respiro di 
poche ore. Alle 7 di ieri mat¬ 
tina i miliziani sciiti hanno 
ripreso l’assalto, mentre i 
blindati della sesta brigata 
dell’esercito (composta da 
soldati sciiti) cannoneggia¬ 
vano i campi. La battaglia è 
andata crescendo di intensi¬ 
tà ed ha raggiunto il culmine 
in fine mattinata. A questo 
punto, mentre gli armati di 
•Amai» erano sul punto di 
sfondare le linee palestinesi, 
si è abbattuto su ai loro e sui 
circostanti quartieri sciiti 
della banlieu sud un diluvio 
di cannonate e di missili ter¬ 


ra-terra »Grad» provenienti 
dalle alture dello Chouf — e 
soprattutto dalla zona di 
Bhamdun — dove sono ac¬ 
quartierate le organizzazioni 
palestinesi filo-siriane. Il 
bombardamento, ripreso nel 
pomeriggio, ha alleggerito la 
pressione sui campi ed ha 
provocato nei quartieri sciiti 
decine di morti e feriti. Ma 
accanto alla sua portata mi¬ 
litare, esso ha una evidente 
implicazione politica. Poche 
ore prima infatti l'agenzia 
ufficiale siriana «Sana» ave¬ 
va rivolto un velato monito 
ad «Amai»: pur accusando 
strumentalmente Yasser 
Arafat di aver provocato gli 
scontri di Beirut per «semi¬ 


nare la divisione» fra «Amai» 
e il già citato «Fronte di sal¬ 
vezza nazionale», l'agenzia 
siriana ribadiva il diritto del 
•Fronte» a organizzarsi per 
•guidare la lotta dei palesti¬ 
nesi in Libano», che è proprio 
ciò che non vogliono i diri¬ 
genti sciiti. Damasco insom¬ 
ma lascia intendere che non 
consentirà la liquidazione 
delle «sue» organizzazioni pa¬ 
lestinesi in Libano. Per di 
più, la zona da cui sono stati 
cannoneggiati i quartieri 
sciiti è quella controllata 
dalla milizia drusa di Walid 
Jumblatt, che così si è disso¬ 
ciato apertamente, anche se 
indirettamente, dall’azione 
di «Amai» contro i campi. 


«L’alleanza fra me e Jum¬ 
blatt non può che continua¬ 
re», ha detto il leader sciita 
Berri dopo il bombardamen¬ 
to; ma è chiaro che «Amai* 
accusa il colpo e si trova in 
una posizione di Isolamento 
rispetto alle altre forze isla- 
mo-progressiste libanesi. 

Da parte sua l’Olp dt Ara¬ 
fat nega da Amman di voler 
«tornare In Libano», ma ri¬ 
vendica la «responsabilità di 
fornire un'adeguata prote¬ 
zione ai campi palestinesi», 
fa appello al Consiglio di si¬ 
curezza dell’Onu, e dichiara 
a sua volta di ritenere il pre¬ 
sidente siriano Assad re¬ 
sponsabile per 1 sanguinosi 
attacchi lanciati contro i 
campi dagli armati del suo 
alleato Nablh Berri. 

In questo scambio di accu¬ 
se e controaccuse, la batta¬ 
glia è proseguita per tutta la 
giornata. Un calcolo delle 
vittime è a questo punto pra¬ 
ticamente impossibile; le ul¬ 
time cifre fornite dalla poli¬ 
zia nel pomeriggio parlava¬ 


no di 140 morti e oltre 600 
feriti. E a questo bisogna ora 
aggiungere le vittime del- 
l’autobomba di Beirut est. 

La vettura è esplosa nell’e¬ 
legante quartiere di Sin el 
Fil, dove si trova anche la re¬ 
sidenza privata del presiden¬ 
te Gemayel. L’esplosione, 
provocata da almeno due¬ 
cento chili di tritolo, è avve¬ 
nuta in via Mar Elias, una 
popolosa arteria dove non et 
sono sedi politiche o militari 
ma decine di botteghe sem¬ 
pre affollate. E stala la più 
grossa carneficina mal avve¬ 
nuta a Beirut est: un edificio 
è crollato, altri dieci sono 
stati devastati, un autobus 
carico di scolari è stato Inve¬ 
stito in pieno dallo scoppio. I 
morti sono almeno einquan- 
tacinque, i feriti più di cento. 
Sembra che anche gli atten¬ 
tatori siano stati dilaniati: 
secondo la polizia, infatti, la 
macchina è esplosa in corsa, 
e resta quindi irrisolto l’in¬ 
terrogativo cu quale obietti¬ 
vo stesse puntando. 


Andreotti va a Beirut? 

ROMA — Il ministro degli Esteri Andreotti potrebbe recarsi 
a Beirut nelle prossime 48 ore per esplorare le possibilità di 
una iniziativa di pace per il Libano nel periodo in cui l’Italia 
ha la presidenza di turno della Cee. L’iniziativa (ventilata 
nella riunione Cee del 18 maggio) potrebbe consistere nel 
sollecitare una nuova conferenza «di riconciliazione naziona¬ 
le» interlibanese, come quella dell’anno scorso a Losanna. 
Ieri era stato dato per certo che la visita lampo a Beirut 
potesse avvenire domani, venerdì, con successiva tappa a 
Damasco; ma la inagibiiità dell'aeroporto, a causa della bat¬ 
taglia nei campi palestinesi, rende questa data ancora ipote¬ 
tica. Intanto un Invito a intervenire presso la Lega Araba 
«affinché compia passi utili a bloccare lo scontro in corso» fra 
sciiti e palestinesi è stato rivolto al governo italiano dalla 
Cgll. 


ISRAELE 


NUOVA CALED0NIA 


Per lo scambio di prigionieri 
è polemica anche nel governo 

Gli ambienti oltranzisti, ed esponenti del Likud, chiedono come contrappeso il rilascio 
dei terroristi israeliani detenuti per attentati anti>arabi - Dichiarazioni di Rabin 


Pisani diventa 
ministro e 
toma a Parigi 


TEL AVIV — Mentre le trup¬ 
pe di occupazione nel sud Li¬ 
bano portano avanti senza 
clamore gli ultimi preparati¬ 
vi per il loro ritiro — che sarà 
completato entro le prossi¬ 
me due settimane — non ac¬ 
cenna a placarsi in Israele la 
polemica provocata dal re¬ 
cente scambio di prigionieri 
con il Fronte popolare di li¬ 
berazione palestinese: 1.150 
guerriglieri (inclusi alcuni 
terroristi) contro tre soldati 
di Tel Aviv. Non è la prima 
volta che avviene uno scam¬ 
bio del genere, con propor¬ 
zioni così squilibrate (il mi¬ 
nistro della Difesa Rabin ha 
ricordato che dopo la guerra 
del 1956 cinquemila egiziani 
furono scambiati per un solo 
pilota israeliano); ma l’ele¬ 
mento che acuisce la polemi¬ 
ca — e su cui insistono molti 
esponenti del blocco di de¬ 
stra Likud, trasferendo il 
dissenso all'interno della 
compagine governativa — è 
il fatto che lo scambio sia av¬ 
venuto con una organizza¬ 
zione «terroristica» e soprat¬ 
tutto la presenza fra i 1.150 
prigionieri palestinesi rila¬ 


sciati del terrorista giappo¬ 
nese Kozo Okamoto, respon¬ 
sabile della strage che fu 
compiuta il 30 maggio 1972 
all'aeroporto di Lod e che 
provocò la morte di 26 civili e 
il ferimento di altri 72. 

Se si trattasse solo di pole¬ 
miche, la cosa non sarebbe 
poi così seria, anche se le po¬ 
lemiche fra le due diverse 
componenti della compagi¬ 
ne governativa — Likud e la¬ 
buristi — rischiano ogni vol¬ 
ta di mettere in crisi la mag¬ 
gioranza »di unione naziona¬ 
le» e di riaprire così lo sca¬ 
broso problema della gover¬ 
nabilità di Israele. Ma il fat¬ 
to è che dal rilascio dei 1.150 
palestinesi gli ambienti del¬ 
l'oltranzismo israeliano 
hanno preso spunto per re¬ 
clamare a gran voce la libe¬ 
razione di 25 terroristi ebrei, 
attualmente in carcere per 
attentati compiuti o prepa¬ 
rati contro cittadini ed isti¬ 
tuzioni palestinesi di Geru¬ 
salemme e della Cisgiorda- 
nia. Si tratta in particolare di 
otto membri del gruppo ter¬ 
rorista Tnt che avevano ten¬ 
tato di fare saltare in ari ala 


Moscea di Al Aqsa a Gerusa¬ 
lemme (uno dei più Impor¬ 
tanti luoghi santi dellTslam) 
e di altri 17 terroristi rinviati 
a giudizio per i sanguinosi 
attentati contro sindaci pa¬ 
lestinesi del territori occupa- 
ti. 

■Non c’è altro modo per ri¬ 
muovere la vergogna della 
resa di Israele al brutale ri¬ 
catto del rilascio di assassini 
dalle mani sporche di san¬ 
gue che quello di liberare im¬ 
mediatamente, simultanea¬ 
mente, tutti i detenuti dei 
gruppi clandestini ebraici», 
ha sostenuto sul quotidiano 
•Davar» il poeta e scrittore S. 
Shalom; e contemporanea¬ 
mente un altro giornale, il 
«Yedioth Aharonoth», rivela¬ 
va che gruppi estremisti 
ebraici hanno minacciato at¬ 
tentati contro i 605, fra i pa¬ 
lestinesi liberati lunedì, che 
sono rientrati in zone (come 
il sud Libano) controllate da 
Israele. 

Della vicenda e delle sue 
possibili ripercussioni politi¬ 
che ha dovuto occuparsi ieri. 


in una riunione urgente, li 
Comitato di sicurezza e dife¬ 
sa del governo Peres-Sha- 
mir. Secondo la radio israe¬ 
liana, il Comitato ha discus¬ 
so su una proposta di amni¬ 
stia per i 25 terroristi ebraici 
detenuti, proposta sulla qua¬ 
le già c’era stata una dura 
polemica fra Likud e laburi¬ 
sti. Finora non si conoscono 
i risultati della riunione, ma 
è chiaro che l’approvazione 
deU’amnistia sarebbe di fat¬ 
to un cedimento di fronte al¬ 
le pressioni degli ambienti 
estremisti e rischierebbe di 
innescare nuove polemiche e 
nuove conseguenze a catena- 
li ministro della Difesa 
Rabin ha difeso in televisio¬ 
ne l’operato del governo nel- 
I’attuare lo scambio, richia¬ 
mandosi al principio che 
nessuno sforzo deve essere 
risparmiato per ottenere la 
liberazione di qualsiasi 
israeliano in cattività. «È un 
sacro dovere morale», ha det¬ 
to Rabin. Ma non sembra 
che la sua dichiarazione pos¬ 
sa bastare a sedare le pole¬ 
miche. 


Nostro servizio 

PARIGI — Clemenceau era solito dire: «Per sbarazzarsi di un 
problema insolubile si crea una commissione, per sbarazzar¬ 
si di un uomo ingombrante lo si fa ministro di qualche cosa». 
Diventato ingombrante a Numea, dove da cinque mesi era 
l’alto commissario del governo, Edgar Pisani è stato promos¬ 
so «ministro incaricato della Nuova Caledonia». A questo tito¬ 
lo risiederà a Parigi e mercoledì prossimo presenterà alla 
Camera il piano governativo che dovrebbe condurre, ma non 
si sa quando, alla indipendenza dell’isola. A Numea sarà 
sostituito come delegato del governo dall’ambasciatore Wi- 
baux, un diplomatico di carriera non sospetto di particolari 
inclinazioni socialiste. 

Due osservazioni si Impongono a questa promozione-ri¬ 
mozione di Pisani. Essa è stata annunciata nel momento In 
cui l’interessato era in volo dalla Nuova Caledonia verso 
Parigi con in tasca l’ultima stesura del faticoso piano per la 
soluzione del problema caledoniano e con l’intenzione di¬ 
chiarata di rientrare a Numea tra una decina di giorni. Que¬ 
sta decisione inoltre è stata accolta negli ambienti neocolo¬ 
nialisti e antiindipendentisti dell'isola e da tutte le forze del¬ 
l’opposizione francese come una vittoria nella misura in cui 
Pisani era diventato l’uomo da abbattere politicamente e da 
rispedire al mittente. 

Promozione-rimozione, promozione-sanzione: in qualsiasi 
caso, diventato ministro. Pisani torna sconfitto dalla sua 
missione e con lui risulta sconfitto il governo che ora, ricono¬ 
scendo il fallimento del suo mandato — costringere le due 
comunità a dialogare e a lavorare assieme — tenta di salvare 
una situazione sempre più esplosiva con l’invio a Numea di 
un diplomatico specialista di «problemi difficili» essendo sta¬ 
to ambasciatore nel Ciad e nel Libano. E difficile tuttavia che 
Wìbaux riesca, ad imporre l’indipenden 2 a del popolo kana* 
ko. A meno che Wìbaux parta con nuove e segrete direttive. 
Ma allora si troverà a fare i conti coi kanaki. La Nuova 
Caledonia, insomma, continua ad essere una «piccola Alge¬ 
ria», la patata sempre più bollente che questo governo lascerà 
cadere nelle mani di quello che gli succederà dopo le legislati¬ 
ve del 1986. 


a. p. 


PAESI BASSI 

Comunali, votano 
anche gh stranieri 


CINA 


Rissa allo 
stadio, subito 
il processo 

PECHINO — Trenta poli¬ 
ziotti feriti, di cut 4 in manie¬ 
ra grave, 25 automezzi dan¬ 
neggiati e 127 persone arre¬ 
state è 11 bilancio ufficiale 
della mega-rissa scoppiata 
domenica scorsa allo stadio 
di Pechino quando la Nazio¬ 
nale cinese e stata sconfitta 
per 2 a 1 dalla Nazionale di 
Hong Kong. Ieri la televisio¬ 
ne ha fornito questi dati, am¬ 
piamente commentati anche 
sulla stampa locale. Secondo 
l’agenzia ufficiale «Xinhua» 
alcuni tifosi, responsabili 
delle violenze, saranno pro¬ 
cessati già la settimana 
prossima. La polizia di Pe¬ 
chino continuerebbe a ricer¬ 
care molte «teste calde» sfug¬ 
gite all’arresto. Dal canto 
suo II «Quotidiano del popo¬ 
lo» ha definito gli incidenti di 
domenica «umilianti per la 
Cina». 


CUBA 


Sequestrato 
uno yacht 
americano 

NEW YORK — Un’unità 
della marina militare cuba¬ 
na ha fermato nel pomerig¬ 
gio di martedì uno yacht pri¬ 
vato americano con due cit¬ 
tadini Usa a bordo costrin¬ 
gendolo a far rotta verso Cu¬ 
ba. Secondo il portavoce del 
Dipartimento di Stato il «se¬ 
questro» potrebbe rientrare 
nelle misure di ritorsione 
adottate da L’Avana da 
quando lunedì scorso hanno 
avuto inizio nella Florida le 
trasmissioni di «Radio Mar¬ 
ti», ostili al governo di Fidel 
Castro. 

Rientrerebbe nello stesso 
spirito di ritorsione la can¬ 
cellazione Ieri di un charter 
In partenza per L’Avana da 
Miami che avrebbe dovuto 
riportare nell’isola dei turisti 
recatisi In Florida, per tor¬ 
nare poi di nuovo a L'Avana. 


L’AJA — Ora anche gli stra¬ 
nieri possono votare ed esse¬ 
re votati nelle elezioni comu¬ 
nali nei Paesi Bassi. È suffi¬ 
ciente che vi risiedano da al¬ 
meno cinque anni. Resta In¬ 
vece tuttora precluso il dirit¬ 
to di voto attivo e passivo 
nelle elezioni provinciali, che 
in quel paese hanno un ca¬ 
rattere politico oltre che am¬ 
ministrativo, poiché servono 
indirettamente anche aita 
formazione del Senato (i suoi 
membri infatti vengono 
scelti dalle assemblee pro¬ 
vinciali). 

L’accesso alle urne per gli 
stranieri è stato deciso ieri 
dalla Camera. SI sono 
espressi negativamen tè" solo 


alcuni deputati dell'estrema 
destra. È giunto così ad at¬ 
tuazione il proposito dei go¬ 
verno deU’Aja di conferire 
agli stranieri residenti nel 
paese l’accesso alla gestione 
democratica degli affari di 
pertinenza delle ammini¬ 
strazioni locali. 

Benché in forza della nuo¬ 
va disciplina sia data ai non 
olandesi la possibilità di pre¬ 
sentarsi fin dall’anno prossi¬ 
mo con liste proprie alle ele¬ 
zioni per 11 rinnovo dei consi¬ 
gli comunali, si ritiene poco 
probabile che di tale facoltà 
venga fatto uso. 

È più probabile che gli 
stranieri compaiano come 
candidati nelle Uste dei par¬ 
titi già esistenti. 


Brevi 


Accordi di cooperazione tra Urss e India 

MOSCA — Una sene di accordi <S cooperinone tra Urss e India é stata 
ternata ien al Cremino dal segretario generale del Pcus Gorbacov e dal 
premier sviano Gandfa. Uno traccia le knee elettive della cooperatone 
economica, l-eruca, scientifica frso al 2000. ut alvo prevede coSaPoranone 
economica e leena* su specifici progetti. 

Premio Unesco al gruppo di Contadora 

CITTÀ DEL MESSICO — 0 premo detta gufa ntemanonale deXUnesco 
•Simon Botvar» è stato con fer i to al gruppo «S Contadora (Messico. Panama. 
Colombia. Venezuela), impegnato neOa ncerca di una selcinone pacifica afia 
crisi centroamercana. n premio va a eh» abba «contribuito *&a pace, la (berti. 
I"mdpendenza e la cftgnrti dei popoi». 

Husak rieletto presidente della Cecoslovacchia 

PRAGA — Gustav Husak è stato ridetto ieri per la terza vetta consecutiva 
presidente deRa Repubbkca cecoslovacca per coque ami. L'elezione da parte 
dd Parlamento è avvenuta afunammiti e a scrutina segreto. 

Visita di Juan Carlos in Jugoslavia 

BELGRADO — Il sovrano spagnolo Juan Carlos accompagnato data mogi* 
è grato ieri a Belgrado per una visita ufficiale su avito de*a presidenza 
iugoslava Nei coOoqw con le autorità locali, iniziati gei od pomeriggio, sono 
aTordoe dd gorra, va l'altro, la collaborazione blaterale e i rapporti Est- 
Ovest. , 

Bombe all'ambasciata Usa in Egitto? 

IL CAIRO — Due ordigni esplosivi sarebbero stati scoperti a un'ala dtTam- 
basoata Usa al Caro. La notizia è però priva di conferme uRoafc. 

Nero sudafricano muore agli arresti 

JOHANNESBURG — La potzia ha rivelato che un nero <S 18 armi. Shaki 
Mudane, è morto mentre era agfc «resti. Sono gà 56 le persone morte 
mentre erano agfc arresti da quando la pokna può mcarcarara i sospetti senza 
Insogno di un'accusa formala. 


Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Un milione e 
mezzo di ungheresi, pari a 
poco meno di un quarto del¬ 
l’intero corpo elettorale; 
hanno partecipato alle •as¬ 
semblee per le candidature» 
protrattesi per un mese e 
conclusesi nei giorni scorsi 
in preparazione delle elezio¬ 
ni per il Parlamento e per i 
Consigli comunali che si 
svolgeranno i’8 giugno. Più 
di 150 mila elettori hanno 
preso la parola nel corso del¬ 
ie 704 assemblee per la desi¬ 
gnazione dei candidati al 
Parlamento e delle oltre 42 
mila assemblee per la desi¬ 
gnazione dei candidati ai 
Consigli comunali. 

La nuova legge elettorale 
che Impone la presentazione 
di almeno due candidature 
per ogni circoscrizione ha 
certamente contribuito in 
modo determinante a susci¬ 
tare questo interesse senza 
precedenti in Ungheria at¬ 
torno alle elezioni. Scrive Be¬ 
la Molnar, segretario del 
Consiglio nazionale del 
Fronte patriottico, in un pri¬ 
mo esame critico della cam¬ 
pagna elettorale apparso sul 
quotidiano del Partito, »Ne- 
pszabadsag» che «le assem¬ 
blee sono state una risposta 
positiva alle scelte fatte dal 
Congresso del Posu sullo svi¬ 
luppo ulteriore della demo¬ 
crazia socialista e una rispo¬ 
sta a tutti coloro che o co¬ 
minciavano a nutrire timori 
per l’allargamento del diritti 
democratici o che Intende¬ 
vano portare la democrazia 
al di là dei confini del sociali¬ 
smo». 

Le assemblee sono state 
caratterizzate da un grande 
senso di responsabilità, dico¬ 
no i dirigenti del Fronte pa¬ 
triottico (che è il regista delle 
elezioni); e i candidati da noi 
proposti sono stati accolti 
quasi ovunque con qualche 
Integrazione qua e là di can¬ 
didati, proposa direttamente 
dalle assemblee. Le riunioni 
per le candidature sono state 
dominate dalla paura delle 
conseguenze negative che 
l’accoglimento di certe can¬ 
didature avrebbe avuto sul 
piano interno ma ancor più 
sul piano internazionale e 
nei rapporti con gli altri pae¬ 
si socialisti, affermano gli 
esponenti del dissenso. 

Nell’ala più liberale del so¬ 
stenitori del sistema sociale 
ungherese c’è chi ritiene che 
la nuova legge elettorale me¬ 
ritava un po’ più di coraggio 
e uno spirito meno riduttivo. 
Certamente non ci si poteva¬ 
no attendere dalla introdu¬ 
zione della nuova legge elet¬ 
torale risultati sconvolgenti. 
Non è nella linea della diri¬ 
genza ungherese, così atten¬ 
ta alle ripercussioni Interne 
e intemazionali di ogni cam¬ 
biamento, così radicata nella 
sperimentazione graduale di 
ogni riforma. Cosi non sono 
passate al voto delle assem¬ 
blee (alcune delle quali mol¬ 
to agitate) le «candidature 
spontanee» più polemiche 
come quella di Rajk. E non 
c'è dubbio che in alcuni casi 
il Fronte patriottico e il par¬ 
tito abbiano utilizzato tutto 
Il loro potere per far propen¬ 
dere le assemblee per una 
candidatura piuttosto che 
per un’altra. Del resto obiet¬ 
tivo dichiarato della nuova 
legge elettorale, così come di 
tutte le misure prese nei me¬ 
si scorsi per democratizzare 
la direzione e la vita delle 
aziende, è quello di rendere 
più operante la democrazia 
socialista, di allargare il con¬ 
senso e l’unione nazionale 
attorno alia società sociali¬ 
sta e non quello di dare fiato 
ai dissenso. 

In questo quadro le novità 
non sono di poco conto. La 
pluralità delle candidature 
rende più concreto il diritto 
di voto e se il candidato è te¬ 
nuto ad accogliere il pro¬ 
gramma del Fronte patriot¬ 
tico, è però vero che nella 
cornice di esso ci sono larghe 
possibilità di introdurre va¬ 
rianti ed elementi personali 
(per esempio su come rag¬ 
giungere certi obiettivi o sul¬ 
la loro priorità). 

Le assemblee hanno avuto 
un carattere tutt’altro che 
formale: larga partecipazio¬ 
ne, largo e talvolta acceso di¬ 
battito. Una assemblea per i 
candidati al Parlamento e 
102 assemblee per i candidati 
locali hanno dovuto essere 
ripetute per deficienze orga¬ 
nizzative. Per trenta assem¬ 
blee di candidature al Parla¬ 
mento e per sedici di quelle 
per 1 Consigli comunali sono 
sull presentati ricorsi al Tri¬ 
bunale (in totale nove ricorsi 
sono stati accolti). Il Fronte 
patriottico ha dovuto porre 
una attenzione particolare 
nella scelta del propri candi¬ 
dati e ne! concordarli con 
tutti gii altri organismi so¬ 
ciali. Ciò nonostante. Il 


3%del candidati proposti dal 
Fronte per 11 Parlamento e 
1*1,5% di quelli proposti per l 
Consigli municipali non so¬ 
no stati accolti dalle assem¬ 
blee (Bela Molnar scrive sul 
•Ncpszabadsag» che questo 
deve essere oggetto di atten¬ 
ta riflessione). 

Gli elettori hanno fatto 
largamente uso del loro di¬ 
ritto dì proporre nel corso 
delle assemblee candidati al¬ 
ternativi a quelli del Fronte. 
Per le circoscrizioni parla¬ 
mentari sono così settanta i 
nomi alternativi che hanno 
ottenuto il quorum necessa¬ 
rio delle assemblee (un terzo 
del voti). Tre o quattro can¬ 
didati (il minimo stabilito 
dalla legge è di due) saranno 
presenti nel 16% delle circo- 
scrizioni per il Parlamento e 
nel 6,5% di quelle per 1 muni¬ 
cipi. «Ciò va considerato po¬ 
sitivamente ed è sbagliato 
l’atteggiamento di coloro 
che sostengono che bisogna 


sopportare cose di questo ge¬ 
nere se non si possono impe¬ 
dire», scrive ancora Bela 
Molnar sul «Ncpszabadsag». 

Questi elementi di novità 
del resto sono stati immedia¬ 
tamente colti dalla dissiden¬ 
za che ha partecipato alle as¬ 
semblee con tutte le sue 
scarse forze. Scrive ancora 
Bela Molnar sul quotidiano 
dei partito: »In certe assem¬ 
blee gruppi organizzati han¬ 
no cercato di far passare 
candidati che hanno finora 
espresso con la loro attività 
una opposizione nel con¬ 
fronti dei nostri obiettivi so¬ 
cialisti. Questa azione ha 
causato disturbi ma è servita 
anche di Insegnamento». Il 
primo Insegnamento, secon¬ 
do Molnar, è che questi 
gruppi non hanno una base 
nella società socialista, il se¬ 
condo è che si possono batte¬ 
re agevolmente «in una di¬ 
scussione politica franca e 
aperta*. 

Arturo Barioli 


POLONIA 


Varsavia, protestano 
duemila universitari 

VARSAVIA — Duemila studenti dell’università di Varsavia 
hanno partecipato ieri a una manifestazione di protesta con¬ 
tro le proposte modifiche della legge sull’insegnamento su¬ 
periore varata nel 1982, e giudicata abbastanza «liberale». Il 
Consiglio del ministri lunedì scorso aveva suggerito l’intro¬ 
duzione di emendamenti, su cui deve ora pronunciarsi il Par¬ 
lamento. 

I rappresentanti universitari e il Consiglio deil’insegna- 
mento superiore aveva espresso già parere contrarlo, perché 
le modifiche limiterebbero l'autonomia degli istituti di studi 
superiori. 

Gli studenti hanno raccolto firme per una lettera aperta 
alla Dieta contro gli emendamenti. Dopo una riunione nel¬ 
l'aula magna, gli studenti si sono raccolti nel campus per un 
minuto di silenzio di protesta. Nell’aula magna aveva parlato 
contro il progetto governativo anche i’ex-presldente di Soll- 
darnosc all’università. Macie) Geller. 


_ BULGARIA _ 

Otto morti, 9 feriti 
in atti di terrorismo 

BELGRADO — Secondo informazioni raccolte dall’agenzia 
di stampa jugoslava Tanjug, otto persone sarebbero morte e 
nove sarebbero rimaste ferite In attentati terroristici com¬ 
piuti in Bulgaria negli ultimi tempi. La Tanjug, in una corri¬ 
spondenza da Sofia, cita come fonte della notizia il procura¬ 
tore generale bulgaro Kostadin Lyutov. Questi avrebbe fatto 
le importanti rivelazioni in una conferenza stampa la setti¬ 
mana scorsa In occasione dell’entrata in vigore di importanti 
emendamenti a! codice penale, che aggravano tra l'altro le 
condanne per i gesti terroristici, prevedendo da vent’anni di 
reclusione sino alla pena capitale. La Tanjug accenna ad 
alcuni attentati, senza chiarire chi possano essere i responsa¬ 
bili: 9 marzo 1985, stazione ferroviaria di Gunovo (sette morti 
e nove feriti); agosto 1984, stazione ferroviaria di PJovdiv (un 
morto). Un terzo attentato, all’aeroporto di Varna, non 
avrebbe fatto vittime. 


È morto il compagno 

LUIGI PALANCA 

all'eU di 84 anni. Da sempre mili¬ 
tante nel Pei e medaglia di bronzo 
nella XV zona del TYuIIo per la sua 
attività Lo ricordano i familiari tutu 
e i compagni che l'hanno conosciuto. 
Il compagno Vincenzo Masullo sot¬ 
toscrive per l'Unità. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 2.30 partendo dalla camera mor¬ 
tuaria del S. Camillo 
Roma 23 maggio 1985 


Rinascita 

in abbonamento 

per pagarla 
quasi la metà 
averla a domicilio 
ricevere un bellissimo 
libro in omaggio 




Roberto Battaglia, Giuseppe Garritano 

" Breve storia della 
Resistenza Italiana 

DaBa caduta dei fascismo alla vittoriosa insurrezione 
nazionale dell'aprile '45. una pagina tra le piu significar.ve 
e drammatiche nella stona dei popolo italiano 
L«e 3 500 

Alcide Cervi, Renato Nicolai 

I miei sette figli 

prefazione di Sandro Peroni 

Stampalo m m&oni di copie, tradotto in mogissime 
lingue, ridono per lo schermo e le scene teatrafe. un febeo 
che è la massima espressane letteraria del*epopea 
partigiina in Italia. 

Lee 6 000 

La letteratura parti giana 
in Italia 1943-1945 

Antologia a cura di Giovanni Falaschi 

prefazione di Natalia Gmzburg 
"La Resistenza noi la ritroviamo viva, oggi come «eri. tn 
questi senta, e a sembra impossìbile che ai ragazzi di oggi 
non ne S'unga, attraverso gl anni, l'atmosfera di un 
tempo che i stato per Iltaba, «fi grandezza e olona”. 
Lee 14 000 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Scontro tra Prodi e Craxi 

In forse Vaffare Iri-De Benedetti 
Oggi Davida risponde alle Camere 


Tensioni nell’incontro tra Craxi-Forlani-Darida - Il presidente del consiglio pare abbia minacciato la crisi di governo 
se l’operazione andasse in porto - Il Pei chiede chiarezza e garanzie - La singolare convocazione del Cipi 


I 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
22/5 

21/5 

Dollaro USA 

1963,35 

1951.75 

Marco tedesco 

638.875 

639,305 

Franco francese 

209.235 

209.71 

Fiorino olandese 

565.935 

566.445 

Franco belge 

31,754 

31.775 

Sterlina inglese 

2491.75 

2493.60 

Sterlina irlandese 

1999 

2000.2 

Corona danese 

177.885 

178.10 

Dracma greca 

14.512 

14.525 

ECU 

1431.98 

1432,625 

Dollaro canadese 

1430.25 

1424.85 

Yen giapponese 

7.832 

7.883 

Franco svìzzero 

759.505 

758.325 

Scellino austriaco 

90,82 

90.917 

Corona norvegese 

221.66 

221.52 

Corona svedese 

220.47 

220.30 

Marco finlandese 

306.775 

306.50 

Escudo portoghese 

11.19 

11.27 

Peseta spagnola 

11.328 

11.335 


Via libera Abi 
al fondo 
di garanzia 
interbancario 

In caso di crack pagherà i depositanti - Do¬ 
vrebbero dare più iniziativa alle banche 


ROMA — La bagarre intor¬ 
no alla cessione della Smc- 
Sidalm dall’Iri alla Buitoni è 
diventata negli ultimi giorni 
più accesa. Il presidente del 
consiglio è sceso in campo 
con tutta la forza della sua 
carica. Martedì si sono in¬ 
contrati Craxi, il vice presi¬ 
dente del consiglio Forlani e 
il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali Darida. Il presi¬ 
dente del consiglio avrebbe 
insistito sulla linea della ri¬ 
pulsa totale alla fusione 
Sme-Buitoni, fino al punto 
da minacciare la crisi di go¬ 
verno qualora l’affare fosse 
andato in porto. Pare che 
Craxi sia preoccupato, più 
che dai termini concreti con¬ 
cernenti la vendita a Carlo 
De Benedetti della finanzia¬ 
ria pubblica alimentare, da 
una sorta di patto tra Agnel¬ 
li, De Benedetti, Prodi prote¬ 
so a risolvere altre vicende 
(Montedison, Mediobanca, 
Corriere-Rizzoli) sulla testa 
del Psi. 

Nella giornata di ieri, no¬ 
nostante gli impegni assil¬ 
lanti per evitare il referen¬ 
dum, sono proseguiti intensi 


i contatti sulla vicenda Sme- 
Buitoni. In serata Craxi ha 
ricevuto il presidente delPIri 
Romano Prodi. Intanto cir¬ 
colavano notizie su una pre¬ 
sunta offerta della Ferrerò, 
di 400 miliardi, per rilevare 
la Sme-Sidalm. Si è poi sapu¬ 
to che la notizia era destitui¬ 
ta di fondamento, ma qual¬ 
cuno aveva interesse a farla 
circolare. 

Oggi si riuniscono la com¬ 
missione bilancio della Ca¬ 
mera e la bicamerale per le 
partecipazioni statali per af¬ 
frontare la vicenda intricata. 
Gli schieramenti dei vari 
gruppi sono da tempo deli¬ 
neati con chiarezza. Il Psi 
mantiene una opposizione 
pregiudiziale e di principio. 
Il gruppo comunista alla Ca¬ 
mera ha posto tre quesiti per 
valutare .la cessione della 
Sme alla Buitoni nell’inte¬ 
resse del paese»: 1 ) sapere se i 
capitali acquisiti dall'Iri con 
la cessione della Sme verran¬ 
no effettivamente investiti 
in settori nuovi e non an¬ 
dranno Invece a ripiano delle 
perdite; 2) capire se l’opera¬ 
zione è congrua; 3) capire be¬ 


ne, è la questione più impor¬ 
tante. se dalla fusione Buito- 
ni-Sme nasce un gruppo 
agroalimentare a capitale 
italiano di dimensioni Inter¬ 
nazionali. Sembra che una 
clausola siffatta sia stata in¬ 
trodotta nel contratto Sme- 
Buitoni. II presidente dei se¬ 
natori socialisti Fabbri so¬ 
stiene che si «cerca di mette¬ 
re a tacere chi chiede chiari¬ 
menti. Poniamo una que¬ 
stione di metodo. Perché si 
rifiuta di esplorare resisten¬ 
za di soluzioni alternative 
più vantaggiose per l’inte¬ 
resse pubblico? Dal punto di 
vista politico si tratta di ve¬ 
dere se nei fatti sì realizzerà 
un connubio compromisso¬ 
rio Dc-Pci per fare passare 
comunque l’operazione». 

Riaffiora la tesi del «com¬ 
plotto» tra il principale parti¬ 
to di governo e il principale 
partito dell’opposizione. Tesi 
bizzarra nella mente di chi 
ogni giorno, e ormai come 
strategia di fondo, collabora 
con la De nel governo ripro¬ 
mettendosi di estendere la 
collaborazione negli enti lo¬ 
cali a scapito delle giunte di 


sinistra. D’altronde le posi¬ 
zioni del Pei sono nitide ed 
esplìcite: pretendono chia¬ 
rezza sull'operazione Sme- 
Buitoni, avanzano critiche, 
chiedono garanzie nell’inte¬ 
resse nazionale, pur senza 
porre ostacoli di principio. 
Anche la sinistra indipen¬ 
dente evita le pregiudiziali. 
«Vogliamo solo sapere — ha 
detto Massimo Riva — quali 
sono i meccanismi procedu¬ 
rali da adottare in casi del 
genere, e la commissione do¬ 
vrebbe una volta per tutte 
trovare un orientamento 
preciso in materia». Il sena¬ 
tore Riva ha affermato di se¬ 
guire con «sconforto i con¬ 
trasti, che sono più di inte¬ 
resse che di principio». I re- 
pubblicani hanno assunto 
posizione a favore di «una 
operazione che va nella dire¬ 
zione giusta», ha rilevato 
Spadolini. Il presidente dei 
deputati democristiani Ro¬ 
gnoni ha ribadito il giudizio 
positivo espresso tempo fa 
da De Mita e dal direttivo dei 
deputati De. Sono note inve¬ 
ce le contrarietà ferme di 
Cgil-Cisl-Uil sul termini del¬ 


l'accordo Sme-Buitoni e in 
particolare sulla cessione da 
parte delPIri di aziende ali¬ 
mentari, considerate strate¬ 
giche nella mano pubblica. 

Un elemento di strava¬ 
ganza è emerso da talune di¬ 
chiarazioni del ministro del 
bilancio Romita. Questi ha 
osservato che per convocare 
il Cipi attende la lettera che 
Craxi gli ha preannunciato 
telefonicamente martedì. 
Romita non ha escluso che il 
Cipi possa essere convocato 
il 24 maggio, tre giorni pri¬ 
ma della scadenza della op¬ 
zione sull’operazione Sme- 
Buitoni. La sti avaganza 
consiste nel fatto che si con¬ 
vochi il Cipi per ragionare 
sulla congruità della cessio¬ 
ne Sme. Il presidente dell’Iri 
è considerato inetto? Allora 
deve essere cambiato. Non si 
può tuttavia, con metodi 
ambigui, coartarne l’auto¬ 
nomia. Ancora oggi ci saran¬ 
no degli incontri al vertice di 
Craxi coi protagonisti della 
vicenda. 


Antonio Mereu 


ROMA — Il comitato dell’Associazione bancaria ha dato pa¬ 
rere positivo sulla costituzione di un fondo di garanzia dei 
depositanti. Il fondo prenderà vita mediante la costituzione 
di un consorzio fra banche, sarà un ente autonomo anche 
rispetto all’Abì, cui ogni singola banca deciderà di aderire 
con delibera del consiglio di amministrazione. Statuto e re¬ 
golamento stabiliranno le modalità dì funzionamento che 
ricalcano, però, gli schemi dì una speciale assicurazione: il 
Fondo seguirà i conti delle banche coperte da garanzia, inter¬ 
verrà per prevenire la degenerazione dì squilìbri nei conti in 
un vero e proprio crac. 

La tutela del risparmio affidato alle banche, considerato 
un compito dello Stato, diverrà una funzione assunta dal 
consorzio fra imprese. Ci si attende da questa iniziativa un 
allentamento dei vincoli posti all'attività bancaria ma, al 
tempo stesso, un rafforzamento della vigilanza. Alla vigilan¬ 
za esercitata tramite la Banca d’Italia si affiancherà quella 
del Fondo di garanzia. La Banca d'Italia stessa, che ha agito 
finora come tramite dell’intervento statate nei crac bancari, 
sarà sollevata dai compiti di monitoraggio assunti dal Fon¬ 
do. Ne deriva che la vigilanza pubblica dovrà diventare, se 
possibile, più orientata ad obiettivi qualitativi. 

Le azioni pratiche per creare legalmente, organizzare e 
rendere funzionante il fondo prenderanno ancora dei mesi. 
D’altra parte, il Fondo è un aspetto di una trasformazione 
più generale, cui dovrà contribuire il Parlamento. Il regime 
giuridico delje casse di risparmio, le procedure per dare basi 
oggettive alle nomine nelle banche pubbliche, sono altri pre- 
| supposti di effettiva autonomia e responsabilità pubblica dei 
'banchiere. 

La situazione non è facile perché la gestione monetaria 
assomma alle deficienze interne pesanti condizionamenti 
esterni. Parlando al Forex Club, una associazione di cambi¬ 
sti, il prof. Paolo Savona ha ricordato il fatto che la creazione 


di base monetaria avviene oggi in larga misura al di fuori 
delle frontiere. A fronte dei 610 miliardi di dollari in base 
monetaria Internazionale esistono 2.200 miliardi di eurode- 
positi, del quali circa 1.800 sono eurodollari. La forza del 
dollaro, osserva Savona, è indipendente dalla situazione pro¬ 
duttiva ed anzi la condiziona. Così l’Europa si trova svantag¬ 
giata nel promuovere le grandi innovazioni industriali che 
richiedono impieghi di capitale più elevati. 

Il fatto che le banche non siano più capaci, oggi, di finan¬ 
ziare grandi progetti, investimenti di lunga durata, ne ha 
trasformata anche la gestione. Alla ricerca di Impieghi ad 
alto rendimento si sono sviluppate sofisticazioni rischiose ed 
a volte poco produttive. La proposta di accrescere il rischio — 
che è legata ad alcune attese circa il Fondo Interbancario di 
garanzia — è ragionevole soltanto se le banche torneranno 
ad essere capaci di «trasformare» il risparmio frammentato 
ed a breve scadenza in grandi masse di capitali Investibili a 
lunga scadenza. 

Altrimenti le »lnnovazioni», compresa la creazione di spe¬ 
ciali società d’investimento dette «banche d’affari» (mer- 
chant banklng) serviranno soltanto ad aumentare l costi sen¬ 
za grande vantaggio. La banca, cioè, dovrebbe ritrovare la 
strada per assumere un ruolo nella promozione dello svilup¬ 
po produttivo e dell’infrastruttura civile a costi possibili. SI 
tenga presente che non è la quantità del credito — aumenta¬ 
to del 20% anche nell’ultimo anno — ma la sua destinazione 
che decide del contributo che il finanziamento può dare alla 
produzione, alia riduzione dell’inflazione e alla stabilità della 
lira. Il Fondo interbancario, insomma, può essere lo stru¬ 
mento di una più coraggiosa iniziativa bancaria. Bisogna 
dire che non se ne vedono per ora molti segni data anche 
l’acquiescienza alla politica di indebitamento del Tesoro. 

Renzo Stefanelli 


Napoli, protestano gli operai Sme 
Borghini: «I vincoli da rispettare» 

Una lettera all’Unità dei consigli di fabbrica della città: «Si preferisce più constatare che impedire» - Le 
posizioni del Pei sulla politica delPIri e sulle condizioni alle quali l’affare si può considerare positivo 


/ contagli di fabbrica della Sme, Ci¬ 
rio. Sidalm, Italgcl di Napoli hanno in¬ 
viato all'Unità la lettera che di seguito 
pubblichiamo. 

Caro direttore, diciamo bravo a Ser¬ 
gio Garavini intervenuto con discreta 
autorità (Unità del 18.5) sull'assurdo Iri 
di vendere aziende attive (la Sme). Po¬ 
teva farlo qualche giorno prima ma è un 
particolare trascurabile se si pensa che 
da qualche tempo il sindacato ed il prin¬ 
cipale partito della classe operaia prefe¬ 
riscono più constatare che impedire. 
Così Garavini quasi fuori tempo massi- 
moci svela che tiri ha abbandonato «un 
settore che è strategico per due ragioni: 
perché è in espansione certa il mercato 
dei prodotti alimentari elaborati indu¬ 
strialmente e distribuiti su scala di 
grande impresa, e perché l'industria ali¬ 
mentare e la commercializzazione rea¬ 
lizzata su scala industriale condiziona¬ 
no e dirigono sempre più strettamente 
l’agricultura». 

Prima di Garavini altri autorevoli 
compagni si erano cimentati sull'affare 
Sme. Napolitano, in una conferenza 
preelettorale al Gruppo Regionale 
Campano, aveva distribuito assicura¬ 
zioni di rìgida vigilanza sulla congruità e 
sull’opportunità strategica dell’opera¬ 
zione di vendita della Sme a De Bene¬ 


detti. La mattina del 17 c.m. apprendia¬ 
mo invece che i comunisti si astengono 
alla Commissione Bilancio su di una 
proposta socialista di far slittare di una 
settimana l'operazione per consentire 
ulteriori verifiche. Lo stesso pomerìggio 
il compagno Vignola, vice presidente 
della Commissione, «bloccato» dai lavo¬ 
ratori Gruppo Sme, con evidente imba¬ 
razzo, smentisce addirittura che vi sia 
mai stata l’astensione del Pei. 

È da più di un mese che andiamo in 
tutte le sedi (non ultima quella romana 
dei senatori comunisti) a denunciare il 
tentativo di privatizzazione della Sme, 
raccogliendo solo grossa incredulità. Al¬ 
la denuncia abbiamo accompagnato 
azioni di sciopero sollecitate anche ai 
livelli nazionali del sindacato alimenta¬ 
re. Molti compagni, anche sindacalisti, 
non hanno saputo o voluto raccogliere il 
senso della nostra rivendicazione. Resta 
che l’esito di questa vicenda provoca ri¬ 
flessioni e ripensamenti. 

A questo punto e di questo passo, ca¬ 
ro compagno Macaiuso, pensiamo che lo 
zoccolo duro di cui va parlando il com¬ 
pagno Occhetto rischia davvero di di¬ 
ventare una pantofola moscia; alle ana¬ 
lisi di questi giorni sulla severa perdita 
di consensi al nostro partito non faccia¬ 
mo mancare un dato: l'allentamento 
della coerenza e della rigidità che sono 
tratti fondamentali del pensiero e del¬ 
l’azione dei comunisti. 


La posizione del Pei sulla trattati¬ 
va in corso fra tri e De Benedetti in 
vista della cessione della finanziaria 
Sme può non essere condivisa, ma 
non credo possa essere definita equi¬ 
voca. Noi abbiamo posto innanzitut¬ 
to una questione di metodo che non è 
però puramente formale. Decisioni 
di così grande rilievo quali l’uscita 
delle PpSs da un settore importante 
come l’agro-alimentare non possono 
essere prese se prima non c’è stata 
una discussione nelle apposite sedi 
parlamentari. E il Parlamento in¬ 
somma che deve compiere le scelte 
strategiche, cui poi le PpSs debbono 
uniformarsi e non viceversa. - 

Si può benissimo decidere che le 
PpSs cedano delle aziende ai privati 
o che escano da un settore. È già ac¬ 
caduto e potrà accadere nuovamen¬ 
te. Quello che conta però è: 1) che 
all’uscita da un settore corrisponda 
l’impegno delle PpSs in nuove dire¬ 
zioni e in nuovi settori nei quali si 
ritiene essenziale che il Paese entri 
ma nei quali 1 privati non sono in 
grado di entrare; 2) che le condizioni 
alle quali avviene la cessione siano 
congrue; 3) che la cessione garanti¬ 
sca alle singole aziende cedute o al 
settore un avvenire produttivo mi¬ 
gliore e garanzie occupazionali mi¬ 
gliori di quelle che avrebbero se re¬ 
stassero nell’ambito delle PpSs. 

Nel caso specifico della Sme vo¬ 


gliamo sapere se: 1) i nuovi capitali 
acquisiti con la cessione verranno ef¬ 
fettivamente utilizzati dalie PpSs 
per investimenti nei settori di punta 
(e non quindi per ripianare le perdite 
di bilancio); 2) se il prezzo pagato da . 
De Benedetti è equo (il Psi, a diffe¬ 
renza di oggi, non sollevò questo pro¬ 
blema quando si privatizzò la Mon¬ 
tedison); 3) se dalla unificazione fra 
Buitoni e Sme nascerà un gruppo- 
alimentare italiano di dimensioni 
adeguate per competere sui mercati 
intemazionali. 

Infine, proprio perché consideria¬ 
mo strategico il settore, poniamo al 
governo il problema di una politica 
economica, industriale e di pro¬ 
grammazione capace di stimolare e 
sostenere uno sviluppo adeguato 
dell’intero comparto. Il giudizio sul¬ 
l’operazione dipende dalle risposte 
che verranno date a queste domande 
e, in particolare, dalla garanzia che 
in ogni caso il gruppo resterà italia¬ 
no e non passerà sotto U controllo di 
capitali stranieri. 

Queste risposte si possono avere 
soltanto in una trattativa e in un 
confronto aperto, del resto già avvia¬ 
ti dal sindacato e nel Parlamento. 
Diverso, invece, e a mio avviso sba¬ 
gliato, sarebbe assumere una posi¬ 
zione di pregiudiziale ostilità a que¬ 
sta operazione. 

Gianfranco Borghini 


Brevi 


Benzinai: impianti chiusi 

ROMA — È iniziato ieri sera aita 19 lo sciopero degli addetti ai distributori di 
carburante. Gti impianti rimarranno chiusi tino alle 7 di domani mattina in tutta 
Italia. Anche i distributori lungo le autostrade ridurranno le prestazioni ai 
clienti. Sospese anche le vendite dì gas per uso domestico. La protesta vuole 
evitare l'annunciata ipotesi di liberalizzazione dei prodotti petroliferi. 

In sciopero i treni... 

ROMA — È stato confermato dalle segreterie nazionali dei sindacati trasporti 
a òr-enti a Cgil. Cisl e Uil lo sciopero nazionale di categoria che paralizzerà il 
traffico ferroviario dalle 21 del 26 maggio alle 21 del 27. L’agitazione motiva¬ 
ta dal fatto che il Consiglio dei ministri non ha ancora approvato il decreto di 
ratifica dell'accordo raggiunto lo scorso 12 febbraio in sede di ministero dei 
Trasporti. 

... ma non le navi 

ROMA — Non vi sarà lo sciopero, annunciato per domani, del personale della 
flotta Finmare. Il ministro Carta ha infatti convocato i sindacati che hanno 
fatto rientrare l'agitazione. 

Cornigliano: riparte l'altoforno 

ROMA — Cornigliano riprende.a funzionare a pieno ritmo: ieri è tornato a 
colare l'altoforno piu grande dello stabilimento siderurgico dopo la ristruttura¬ 
zione attuata dalla Finsider. Sono comunque sempre aperti i giochi per l'in¬ 
gresso di privati nel Sogea. il consorzio pubblico che deve gestire l'impianto 
ligure. 

Arsenale Triestino: è sempre Cig 

TRIESTE — Tornano in fabbrica domani mattina i 430 operai dell'Arsenale 
Triestino sospesi lo scorso gennaio. Ma 6 un rientro pro-forma perché torne¬ 
ranno a casa con un'altra lettera ri sospensione in mano. La Firn protesta per 
la mancanza di commesse che biocca gii impianti. 

Bassetti: manifestazione a Milano 

MILANO — Circa 1.500 lavoratori del ;puppo Bassetti hanno manifestato ieri 
a Milano contro il progetto di Marzotto «del tutto insufficiente» in quanto 
«non tiene conto della necessità di un rilancio industriale». 

Indagine sul Pen 

ROMA — La commissione Industria del Senato ha deciso un'indagine cono¬ 
scitiva suiraggiornamento del Piano energetico nazionale, in particolare sul 
costo dette centrali nucleari, sul ridimensionamento di quelle a carbone, sulla 
raffinazione e l’attività deO'Enea. 

370 miliardi per i pompieri 

ROMA — Per 3 potenziamento e l'ammodernamento dei servizi dei vigili del 
fuoco il Parlamento ha stanziato 370 miliardi di tre per il periodo 1985-89. 

Olivetti Accessori: fatturato +46 % 

IVREA — Il fatturato della Olivetti Accessori ha toccato quota 95 miliari* di 
Ire (di cui il 60% all'esportazione) con un incremento del 46% rispetto 
all'esercizio del 1983. L'utile di bilancio (dopo ammortamenti per 6.2 miliardi) 
è stato di 7.6 miliare*. 


D’Alessandro: 

«A Genova fermo 
il piano-porto» 


GENOVA — Il piano data dal¬ 
lo scorso settembre, ma sinora 
il progetto di ristrutturazione 
dei settore riparazioni navali di 
Genova è rimasto lettera mor¬ 
ta. Se ne è avuta confermn ieri 
nel corso di un’assemblea gene¬ 
rale del Consorzio autonomo 
del porto. Tutto il fronte im¬ 
prenditoriale, dagli operatori 
privati alle Partecipazioni sta¬ 
tali, agli armatori, che a parole 
avevano condiviso cinque mesi 
fa la strategia di integrazione e 
di rilancio proposta dal Cap, 
sembra essersi convertito al- 
i’iromobilismo, all’attendismo 
più ingiustificabile di fronte 
all’oggettiva crisi del settore, 
con la sola preoccupazione di 
scaricare tutto il prezzo delle 
difficoltà di mercato sul già tar¬ 
tassato fronte del lavoro. 

Il dato è emerso dalla rela¬ 
zione del presidente del Con¬ 
sorzio D’Alessandro che ha ri¬ 
levato che «gli attuali cantieri 
privati non hanno ancora 
espresso i loro programmi di ri¬ 
strutturazione» mentre anche 
le aziende a partecipazione sta¬ 
tale .non hanno ancora definito 
un programma sufficientemen¬ 
te preciso». L’impossibilità a 
reagire di fronte alla congiun¬ 
tura internazionale sfavorevole 
è stata sostenuta dal presiden¬ 


te degli industriali liguri, Ric¬ 
cardo Garrone, che è stato viva¬ 
cemente contestato dai lavora¬ 
tori presenti in sala. Una prote¬ 
sta che nasce anche dal duro 
prezzo pagato in termini di oc¬ 
cupazione e di salario. Nono¬ 
stante ciò hanno riaffermato 
attraverso i loro rappresentanti 
(Daccà della Flit Cigl e il conso¬ 
le, Fasciolo). la loro disponibili¬ 
tà a percorrere fino in fondo un 
processo di trasformazione 
profonda dell’attuale assetto 
produttivo- 

Ma anche dal lato dell’im- 
prenditoria pubblica l'iniziati¬ 
va stenta a sviluppami. Delu¬ 
dente è parso l'atteso interven¬ 
to dell’ingegner Bocchini, della 
Fincantieri, che ha messo l’ac¬ 
cento sulle difficoltà congiun¬ 
turali, rimandando al futuro 
una più precisa strategia del 
comparto pubblico. Eppure la 
ristrutturazione della cantieri¬ 
stica pubblica ha assegnato a 
Genova la sede delle riparazio¬ 
ni navali. Con che coerenza il 
governo e le Partecipazioni sta¬ 
tali programmano la politica di 
investimenti e di commesse 
pubbliche? È quanto si sono 
chiesti anche il sindaco di Ge¬ 
nova Cerofolini e il presidente 
della Regione Magnani: ma la 
domanda finora non ha ricevu¬ 
to risposta. 


Il ministro del Bilancio 
balbetta cifre sbagliate 

Smentito e ridicolizzato Romita alla Camera - Bassanini: «La sua 
ignoranza assolve la sua totale irresponsabilità» • Scambi di battute 


Il Pei: 
«Istat, 
nessuna 
manovra» 


Bagnoli: 
un’auto 
contro i 
lavoratori 



Invito ài dibàttito 


ROMA — Smentito e persino ridicolizzato 
dai suoi stessi colleghi di maggioranza, il mi¬ 
nistro socialdemocratico del Bilancio. Pier¬ 
luigi Romita, ha fornito ieri pomeriggio alia 
Camera una formidabile testimonianza del¬ 
l’inesistenza di una qualsiasi politica econo¬ 
mica del governo che non sia ispirata all'im- 
provvisazione, ai pastìcci, alle scorrettezze 
d’ognl genere. Un florilegio dello scambio di 
battute nel corso del settimanale botta-e-ri- 
sposta tra assemblea di Montecitorio e go¬ 
verno (per la compagine pentapartita l’og¬ 
getto sacrificale di turno era appunto Romi¬ 
ta) potrà fornire una esemplare riprova che 
— come ha detto in aula Franco Bassanini — 
•la ignoranza del ministro assolve la sua to¬ 
tale Irresponsabilità». 

CIRINO POMICINO (De) — Lei è certo che 
negli Investimenti pubblici siano effettiva¬ 
mente tutelati gl’interessi del Mezzogiorno? 

ROMITA — Certissimo: la riserva del 40% 
per il Sud è una direttiva permanente e pie¬ 
namente rispettata. 

CIRINO POMICINO — Per la verità non si 
tratta di una direttiva ma di un obbligo di 
,e 8ge- E proprio quest'obbiigo viene violato: 
l'anno scorso con il Fondo investimenti oc¬ 
cupazione si è scesi addirittura al 34,6... 

VIGNOLA (Pei) — Citi un solo dato a con¬ 
ferma del rispetto degli obblighi verso il Mez¬ 
zogiorno! 

Naturalmente il dato non è venuto fuori. 
In compenso sono venute fuori altre amenità 
e altre significative prove di vera e propria 
arroganza di potere. Come nel caso della ri¬ 
chiesta di informazioni sui tempi di riparti¬ 
zione del Fio '85 e sui rapporti tra organi 
tecnici e organi politici preposti alla spesa 
del Fondo investimenti occupazione. 

MARRUCCI (Pel) — Quand’è che verran¬ 
no rispettate elementari regole di correttezza 
In questi rapporti? (il riferimento era alle pe¬ 


santi interferenze dei ministri socialdemo¬ 
cratici che hanno portato alle dimissioni del 
responsabile del comitato tecnico per la pro¬ 
grammazione. Enzo Grilli, e della maggio¬ 
ranza dei membri dei Nucleo di valutazione 
degli investimenti, ndr). 

ROMITA — Di chi sono le scorrettezze? 
Atti di protesta molto discutibili sono venuti 
non dagli organi politici. E comunque riaf¬ 
fermo il primato della decisione politica sul¬ 
l'indicazione tecnica. 

Poi una serie di perle sulla più specifica, 
istituzionale competenza del ministro: il bi¬ 
lancio dello Stato e il sempre più frequente e 
massiccio sfondamento del tetto del deficit. 

DE LUCA (Pii) — Si rende conto che solo 
nel primo trimestre di quest'anno lo sfonda¬ 
mento è già deU’ordmedi 10 mila miliardi? 

ROMITA — È già successo: è un fatto fi¬ 
siologico, stagionale— 

BASSANINI (Sin. Ind.) — Veramente la 
meteorologia non c’entra niente. E poi sem¬ 
mai è il contrario: lo sfondamento tende a 
crescere in fine d’anno! 

ROMITA — Comunque è del tutto ingiu¬ 
stificato trame conclusioni drammatiche. 

DE LUCA — Prendo atto del suo ottimi¬ 
smo del tutto ingiustificato. Si procede all'in¬ 
segna dell’incertezza, ci vuole un maggior 
controllo deila spesa pubblica. 

MACCIOTTA (Pei) — Il fatto è che le voci 
più dinamiche dei bilancio statale la Difesa 
(cresciuta due volte l’inflazione) e gli interes¬ 
si sui debito pubblico (una volta e mezzo); 
mentre aumentano meno deU’infiazione spe¬ 
se essenziali come quelle per gli enti locali e 
la sanità. E gli stanziamenti per investimenti 
diminuiscono persino in valore assoluto... 

ROMITA — Si farà ii possibile per conte¬ 
nere la spesa improduttiva. Il governo lavo¬ 
rerà anche per diminuire il carico degli inte¬ 
ressi. 

g. f. p. 


ROMA — Sulla situazione 
determinatasi allTstat, in se¬ 
guito alte dimissioni dei pre¬ 
sidente Guido Rey. il sen. 
Gerardo Chiaromonte, pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta, ha presentato un’inter¬ 
rogazione al presidente del 
Consiglio, nella quale chiede 
di conoscere gli orientamen¬ 
ti del governo per quanto 
concerne la nomina del pre¬ 
sidente deH’Istituto (ricor¬ 
diamo che rincarico del prof. 
Rey era scaduto dallo scorso 
10 ottobre e che presiedeva, 
quindi, in regime di proro¬ 
ga). L’interrogazione chiede, 
inoltre, quali sono le attività 
e i programmi deli'lstat per I 
prossimi anni. 

Chiaromonte sottolinea, 
altresì, la necessità di abban¬ 
donare, anche e soprattutto 
per questa nomina, ogni 
scelta dettata da puri criteri 
di spartizione tra i partiti 
della maggioranza, soluzio¬ 
ne che potrebbe mettere in 
pericolo la prosecuzione del¬ 
l’azione intrapresa dal prof. 
Rey, nei cinque anni di per¬ 
manenza alla testa dell’Isti¬ 
tuto. Pare, infatti, anche se il 
comunicato ufficiale deU’I- 
stat sulle dimissioni non ne 
fa ovviamente cenno, che 
motivo centrale delle dimis¬ 
sioni sia stata la notizia del 
possibile affiancamento al 
presidente (eventualmente 
riconfermato) di altre perso¬ 
ne, a lui non gradite. 


NAPOLI — Grave episodio 
dì intolleranza antisindacale 
ieri aU'Italsider di Bagnoli. 
Un dirigente aziendale si è 
scagliato con la propria vet¬ 
tura contro un gruppo di la¬ 
voratori in sciopero inve¬ 
stendone alcuni e mandan¬ 
done uno all’ospedale. L’ope¬ 
raio è stato condotto prima 
al S.Paolo e poi al Cardarelli 
dove è stato ricoverato in 
stato di shock: ne avrà per 10 
giorni salvo complicazioni. 

L’aggressione è avvenuta 
in mattinata nel corso di una 
astensione dal lavoro degli 
addetti al reparto Aus-Sau 
presso le officine centrali. 
Era in corso una manifesta¬ 
zione interna allo stabili¬ 
mento, con un centinaio di 
partecipanti, per protestare 
contro la cattiva gestione del 
reparto quando si è verifi¬ 
cata la provocazione. L’epi¬ 
sodio è stato immediata¬ 
mente stigmatizzato dai 
consiglio di fabbrica che ha 
proclamato uno sciopero 
dell’Intero centro siderurgi¬ 
co. Secondo il Cdf «l'inciden¬ 
te sottolinea lo stato di ten¬ 
sione in fabbrica causato so¬ 
prattutto dalla gestione uni¬ 
laterale deii’azienda nei vari 
reparti*. A sua volta la sezio¬ 
ne Pei di fabbrica denuncia 
un -clima repressivo». 
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Alcune riflessioni sulla vendita della Sme a De Benedetti 

Se è un affare per Viri 
lo è anche per l’Italia? 

New look delVindustria alimentare 

Un settore in espansione che produce circa 40 mila miliardi - Le necessità di profonde ristrutturazioni ed ammoder¬ 
namenti - Con l’acquisizione si è distrutto il pluralismo nel settore - Il ruolo del ministro dell’Agricoltura, Pandolfi 



Nasce Centro artigiancoop 

Obiettivo, 
servizi 
alla minore 
impresa 

Tra i promotori la Cna, l’Unioncamere e 
la Lega coop - 220 consorzi artigiani 


ROMA — La Commissione bi¬ 
camerale per le Partecipazioni 
statali dovrebbe oggi ascoltare 
le valutazioni del ministro Da- 
rida e del presidente dellTri, 
Prodi, circa la discussa vendita 
della Sme e della Sidalin alla 
Cir dell’ing. De Benedetti. 

Si potrà cosi capire se l’affa¬ 
re è destinato ad andare in por¬ 
to, se le polemiche insorte nella 
maggioranza di governo e le 
preoccupazioni manifestate da 
più parti produrranno un effet¬ 
to nel giudizio che deve forma¬ 
lizzare il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali, se questo porrà 
condizioni, e se potrà in concre¬ 
to porle, alla decisione dellTri. 

E stato posta la questione 
della congruità del prezzo di 
vendita e della maggiorazione 
che sarebbe stata possibile me¬ 
diante una trattativa diversa- 
mente condotta: più aperta e 
concorrenziale. Questione certo 
importante, per molti aspetti, 
non solo economici. Un dibatti¬ 
to ed una verifica polarizzati 
solo su questo punto, potrebbe¬ 
ro tuttavia dare per scontata la 
scelta della privatizzazione 
dell'industria alimentare pub¬ 
blica, salvo vedere a chi vende¬ 
re per conseguire il miglior af¬ 
fare possibile. 

Ma anche un buon affare per 
Tiri non si traduce di per sé in 
un buon affare per .l’Azienda 
Italia». Il punto di fondo è che 
con la vendita della Sme viene 
modificato il panorama dell’in¬ 
dustria alimentare italiana. 

Che l'industria alimentare 
italiana, un settore in espansio¬ 
ne, che produce circa 40 mila 
miliardi annui, occupa mezzo 
milione di addetti, assorbe la 
maggior parte della produzione 
agricola e zootecnica nazionale, 
necessiti di profonde ristruttu¬ 
razioni ed ammodernamenti, è 
fuori discussione. Ma proprio 
nella presenza di un significati¬ 
vo gruppo di industrie a parte¬ 
cipazione statale (Sme, Sopal, 
Efim, Sidalm), nella crescita 
della cooperazione in nuovi set¬ 
tori e con politiche nazionali di 
gruppo, sarebbe possibile indi¬ 
viduare i soggetti qualificanti 


di un processo di riorganizza¬ 
zione guidato non soltanto da 
motivi privatistici, ma non an¬ 
tagonista con 1'affermarsi di si¬ 
gnificativi gruppi privali nazio¬ 
nali (Buitoni, Galbant, Barilla. 
Ferruzzi. Ferrerò, Star, Parma- 
lat) un processo rivolto u co¬ 
gliere fondamentali esigenze: 
di aggregare nellu produzione e 
nel mercato la miriade di im¬ 
prese esistenti; di resistere alla 
penetrazione delle multinazio¬ 
nali straniere nei settori avan¬ 
zati (surgelati, alimenti per 
l’infanzia, gelati, nuovi prodot¬ 
ti); di affrontare in termini 
competitivi il mercato interna¬ 
zionale; di cuiiegarsi ad un nuo¬ 
vo e qualificato sviluppo dell’a¬ 
gricoltura. 

Con la vendita della Sme, 
viene a modificarsi il carattere 
pluralistico dell’industria ali¬ 
mentare nazionale la cui evolu¬ 
zione risulta cosi caratterizzata 
dai grandi gruppi privati. Per 
questo, la stessa Confcoltivato- 
ri, che non ha espresso una op¬ 
posizione aprioristica, di prin¬ 
cipio, all’affare Sme-Buitoni, 
ha tuttavia posto alcune do¬ 
mande fondamentali, d'inte¬ 
resse generale, alle quali deb¬ 
bono essere date risposte e ga¬ 
ranzie prima che \enga perfe¬ 
zionata la cessione. 

Quali garanzie vengono date 
per escludere la rivendita o il 
controllo a favore di multina¬ 
zionali straniere delle industrie 
Sme? Quali orientamenti ha la 
Cir circa l’esigenza di garantire 
lo presenza di efficienti strut¬ 
ture di trasformazione nel 
Mezzogiorno d'Italia? Quali so¬ 
no, da parte del ministro delle 
Partecipazioni statali, le stra¬ 
tegie ai presenza in questo 
comparto? Ed ancora. Quale 
funzione il gruppo Sme-Buito- 
ni-Sidalm intende svolgere nei 
confronti dell’agricoltura na¬ 
zionale e quali rapporti intende 
stabilire con i produttori agri¬ 
coli e le loro organizzazioni? 
Quali sono gli orientamenti del 
ministro dell’Agricoltura. Pan- 
dolfi. per quanto riguarda il 
nuovo piano agricolo nazionale 
in via ai definizione, per il qua¬ 


le il rapporto tra politica agra¬ 
ria e dell’industria alimentare 
costituisce elemento determi¬ 
nante? 

Non può sfuggire la conside¬ 
razione che su un saldo negati¬ 
vo di 9.133 miliardi della nostra 
bilancia agroalimentare nel 
1933, 3.423 miliardi sono for¬ 
mati dal saldo negativo delle 
produzioni trasformate (7.977 
di import contro 4.554 di 
export). Quest’ultima cifra, a 
sua volta, costituisce il saldo 
tra quello negativo dell’exim- 
port dei prodotti zootecnici, 
lattiero-caseari, dolciari, olio 
d’oliva ed altri (oltre 5 mila mi¬ 
liardi di passivo) e quello attivo 
(per oltre 2 mila miliardi) nel- 
l'eximport dei prodotti orto- 
frutticoli, vitivinicoli e della ce¬ 
realicoltura. 

Come si può notare, l’anda¬ 
mento degli scambi prodotti 
alimentari trasformati è paral¬ 
lelo alla differente situazione 
dei diversi comparti della pro¬ 
duzione primaria. Se non è, 
dunque, possibile oggi pensare 
uno sviluppo dell'agricoltura 
che non tenga cento di esigenze 
e potenzialità dell’industria ali¬ 
mentare. inattendibile appare 
anche una politica di sviluppo 
dell’industria basato sulle ope¬ 
razioni finanziarie, sulla forma¬ 
zione di grandi gruppi, senza 
una politica positiva di rappor¬ 
to con l'agricoltura nazionale, i 
produttori agricoli e le loro or¬ 
ganizzazioni. 

Rispetto al nuovo gruppo 
Sme-Buitoni-Sidalm, le orga¬ 
nizzazioni agricole non possono 
porsi in una posizione di anta¬ 
gonismo preconcetto, ma, inve¬ 
ce, come intende fare la Con- 
fcoltivatori, cercare l'incontro 
ed il confronto positivo. 

Lo sviluppo di accordi inter- 
professionali e contratti collet¬ 
tivi di produzione e cessione 
dei prodotti annuali e polienna¬ 
li. da parte delle associazioni 
dei produttori agricoli, è certa¬ 
mente una via necessaria e con¬ 
creta. 


Massimo Bellotti 

(Vicepresidente 

Confcoltivatori) 



Questo l’identikit 
dell’azienda 
diretto-col tivatrice 

ROMA — Spigolando tra i dati elaborati per il 1982 dalla 
Banca d'Italia in occasione dell'annuale indagine campiona¬ 
ria sui bilanci delle famiglie italiane, emerge — afferma uno 
studio della Confcoltivatori — un comportamento economi¬ 
co della famiglia coltivatrice non dissimile, per molti aspetti, 
da quello di tante altre famiglie impegnate in settori di attivi¬ 
tà diversi dall’agricoltura. Emergono, anche, posizioni di de¬ 
bolezza risapute, ma anche di sorprendenti aspetti di forza. 
Da alcuni dati, come per esempio il comportamento per il 
risparmio e i consumi, poi, si ha conferma delia validità 
imprenditoriale del coltivatore e della sua dinamicità e resi¬ 
stenza alle avverse condizioni economiche e sociali di carat¬ 
tere più generale. 

L'identikit di questa famiglia può essere riassunto In pochi 
dati significativi. 

La sua famiglia è composta di 3,8 membri e di questi, però, 
solo 2,2 sono percettori di reddito. In queste famiglie entra il 
solo reddito del capofamiglia nel 26% dei casi soltanto, arric¬ 
chendosi il bilancio famigliare degli altri di una diversificata 
pluralità di redditi percepiti oltre che dallo stesso capofami¬ 
glia anche dagli altri suoi comportamenti. Il reddito fami¬ 
gliare così ottenuto raggiunge la cifra di 17 milioni circa, che 
rimane ancora inferiore, però, sia alla media italiana, per 


—3,3%, che al reddito medio famigliare degli altri lavoratori 
autonomi (—24%). 

I canali che contribuiscono a determinare il reddito fami¬ 
gliare sono rappresentati per un 41% da «redditi misti» (cioè 
da lavoro e da Impresa), per un 21 e 22%, rispettivamente, da 
redditi da lavoro dipendente e da redditi da capitale e per un 
altro 16% da redditi da trasferimenti. Nonostante questa sua 
debolezza, la famiglia coltivatrice presenta una propensione 
al risparmio superiore a tutte le altre categorie professionali. 
Per ogni 100 lire di reddito, infatti, la famiglia coltivatrice ne 
risparmia 10 circa, mentre nella media italiana la propensio¬ 
ne è di 8,5 lire, che scende a 3,5 lire nel caso di famiglie con il 
capofamiglia operaio agricolo. 

Alla maggiore propensione al risparmio si collega una mi¬ 
nore propensione al consumo. Su 100 lire di reddito famiglia¬ 
re, infatti, solo 66,4 lire sono destinate ai consumi privati; 
nella media italiana la propensione sale al 68,5% e nella 
famiglie con il capofamiglia operalo agricolo al 78,3%. Ma 
questa accortezza nello spendere e questa oculatezza nel ri¬ 
sparmio non si risolvono In un atteggiamento di difesa o di 
rifiuto ad Investire. Anzi l’indagine della Banca d'Italia ci 
dice che la famiglia coltivatrice possiede beni durevoli (elet¬ 
trodomestici, autovetture, televisione, ecc.) per un valore me¬ 
dio di quasi nove milioni; una ricchezza reale (immobili, 
aziende, oggetti di valore) per 110,3 milioni di lire; case in 
prorietà nel 94% dei casi con un valore medio di 54,7 milioni 
di lire; risparmi in forma di depositi bancari, postali, buoni 
fruttiferi e Bot consistenti e nella grande maggioranza delle 
famiglie. Sono d’altronde questi i comportamenti che per¬ 
mettono ai coltivatori di autofinanziare i loro programmi di 
investimento e di rispondere con la loro capacità imprendito¬ 
riale alla insufficiente politica agraria nazionale e comunita¬ 
ria. 


Se «tira» il settore delle sedie 


niente paura per l’arredamento 

Il singolare collegamento tra le due industrie - L’importante mostra di maggio che si svolgerà ad Udine - Nel 
solo Udinese il settore dà lavoro a 14 mila persone disseminate in 800 aziende due terzi delle quali artigiane 


Nostro servizio 

UDINE — Ogni anno a mag¬ 
gio Udinesi trasforma in un 
centro d’affari internaziona¬ 
le, e sul pennoni della fiera 
sventolano, sempre numero¬ 
se, le bandiere delle nazioni 
invitate ufficialmente al Sa¬ 
lone della sedia, un avveni¬ 
mento che a prima vista non 
suscita grande impressione, 
ma che in realtà è uno degli 
appuntamenti più interes¬ 
santi tra le massime manife¬ 
stazioni dedicate all'arreda¬ 
mento, cioè a un settore con 
oltre 400mìla addetti che può 
contare su un business di 
circa 15mila miliardi (3mila 
per l’export). Il Friuli-Vene¬ 
zia Giulia in questo settore è 
la terza regione d'Italia 

! 10%), dopo la Lombardia 
24%) e il Veneto (21.5%), 
con circa 30mi)a addetti. 

La produzione e prodotti 
affini, particolarmente con¬ 


centrata in 7 comuni dell'U¬ 
dinese. dà lavoro a circa 14 
mila dipendenti disseminati 
in 800 aziende di cui 650 arti¬ 
giane e 150 industriali. Qui si 
produce il 50% del sediame 
prodotto in Europa. Si può 
capire così la ragione non so¬ 
lo dell’importanza ma anche 
della collocazione di questo 
Salone alla Fiera di Udine: è 
nato in Friuli 10 anni fa ed è 
destinato a crescere ed a svi¬ 
lupparsi in Friuli. Ma un al¬ 
tro aspetto lo rende partico¬ 
larmente interessante: è il 
più qualificato punto di ve¬ 
rifica per tutto il settore- Se 
le sedie non marciano vuol 
dire che si profila una anna¬ 
ta grigia per tutta l'industria 
dell’arredamento. E sono 

f uai, perché ormai il calo 
ella domanda interna 
(- 30% negli ultimi tre anni) 
ha toccato il limite oltre il 
quale la crisi è inevitabile. 


«Per fortuna — ci dice Gian¬ 
ni Bravo, presidente della 
Promosedia, la società a ca¬ 
ntale misto che gestisce il 
alone internazionale e della 
Camera di commercio — 
quest'anno abbiamo avuto 
segnali positivi». 

Infatti, si tirano le somme 
dell’uitima edizione, la nona, 
e si scopre che erano presenti 
non solo delegazioni com¬ 
merciali di 7 Paesi, Usa, Sin¬ 
gapore, Sud Africa e Austra¬ 
lia compresi, ma anche cen¬ 
tinaia ai qualificate rappre¬ 
sentanze ai importanti gros¬ 
sisti italiani, per non parlare 
della crescita dei visitatori, 
tutti addetti ai lavori, perche 
anche questa manifestazio¬ 
ne fieristica specializzata 
non è aperta al grande pub¬ 
blico. E cosa dicono gli espo¬ 
sitori? Che c’è movimento, 
che si può sperare in una in¬ 
versione di tendenza, anche 


perché peggio di così non si 
poteva andare. Le preoccu¬ 
pazioni sorgevano pure dalle 
innovazioni tecnologiche in¬ 
trodotte negli ultimi tempi 
nelle fabbriche friulane: era 
una frana, dicono, se veniva 
a mancare una crescita sia 
dell’export che della doman¬ 
da interna. 

Ormai nella «Brianza friu¬ 
lana» si possono produrre 
70miia sedie al giorno: le 
fabbriche sono all’avan¬ 
guardia, hanno dimensioni 
medie di circa 80 dipendenti, 
ma sono in linea con le nuo¬ 
ve tecnologie, -altrimenti — 
ci dice l’arch. Sandro Vitto¬ 
rio, direttore del Salone — 
non si può stare sui mercati 
stranieri». Ma bisogna ag¬ 
giungere che la Promosedia, 
prima dell’apertura del salo¬ 
ne, ha svolto iniziative pro¬ 
mozionali non solo a Milano. 


ma anche a New York, Sin¬ 
gapore, Sidney, Melbourne, 
Johannesburg, Cape Town, 
Londra e in altre capitali 
d’Europa. Altrimenti chi 
consuma quel mare di sedie? 

Infine, il Salone interna¬ 
zionale della sedia merita 
una segnalazione anche per 
le manifestazioni culturali 
che organizza ogni anno: per 
l’84 citiamo la mostra di Al- 
var Aalto e il concorso di de¬ 
sign «Una sedia per gli Usa»; 
alla nona edizione invece è 
stata allestita una mostra 
storica sulla produzione 
Thonet e il concorso »10 desi¬ 
gner a confronto: Usa-Euro- 
pa». Non è facile la progetta¬ 
zione di una sedia, come si 
vede il design è ormai una 
componente insopprimibile 
di questo settore produttivo. 

Alfredo Pozzi 



ROMA — La Confederazio¬ 
ne Nazionale deU’Artigiana- 
to per prima, l’Unloncamere 
e la Lega nazionale delle coo¬ 
perative nelle settimane 
scorse, hanno deliberato di 
partecipare, sostenendone 
l’attività come azionisti, al 
Centro nazionale delle forme 
cooperative artigiane. Il cen¬ 
tro raggruppa oltre 220 con¬ 
sorzi artigiani, per la mag¬ 
gior parte organizzati In for¬ 
ma cooperativa e rappresen¬ 
tativi di oltre BOmila soci: si 
tratta dei gruppi artigiani 
più dinamici, operanti In 
tutti 1 settori dell’economia: 
dai trasporti all'edilizia, al 
servizi, al turismo, all’orefi¬ 
ceria, all’impiantistica, al¬ 
l'industria alimentare. 

La costituzione del centro 
rappresenta assai più di un 
fatto di cronaca; è, invece, 
emblematica dei mutamenti 
profondi che vanno attuan¬ 
dosi nel corpo della società 
italiana: del nuovo protago¬ 
nismo di categorie economi¬ 
che considerate, se non su¬ 
balterne, comunque incapa¬ 
ci di svolgere un ruolo non 
corporativo nella politica 
economica. È emblematica 
di modificazioni »di lunga 
durata» che potranno avere, 
e probabilmente avranno, 
un effetto sulla ripresa dello 
sviluppo economico, sull’e- 
quilibrio territoriale e sul¬ 
l’occupazione, un effetto più 
significativo, seppur lento e 
«raso-terra», delle fragorose 
operazioni finanziarie con 
cui 1 grandi signori della fi¬ 
nanza tentano di costruire 
imperi economici acquisen¬ 
do per poche lire 1 pacchetti 
di controllo di Imprese che 
sono costate alla collettività 
risorse enormi. 

La costituzione di un cen¬ 
tro nazionale con il compito 
precipuo di promuovere una 
legislazione più efficace in 
favore delle forme associati¬ 
ve tra piccoli imprenditori, 
ma, soprattutto, di costituire 
servizi per la modernizzazio¬ 
ne e il salto tecnologico del¬ 
l'Imprenditoria minore (ser¬ 
vizi di marketing, di infor¬ 
matizzazione, finanziari, di 
promozione commerciale 
all’estero, per la ricerca e 
l’innovazione di prodotto, 
per la formazione manage¬ 
riale e l’ottimizzazione delle 
gestioni aziendali) rappre¬ 
senta l’aspetto più significa¬ 
tivo della presa di coscienza 
del proprio ruolo nell’econo¬ 
mia da parte del gruppi mi¬ 
nori e della loro volontà di 
essere soggetti attivi della 
trasformazione e della ripre¬ 
sa dello sviluppo e più in ge¬ 
nerale della politica econo¬ 
mica. Questo associazioni¬ 
smo si affianca alla tradizio¬ 
nale tutela sindacale fornita 
dalle organizzazioni stori¬ 
che; ne supera le angustie 
obbiettivamente corporati¬ 
ve, nel senso proprio e non 
spregiativo del termine; si 
propone di fornire, anche at¬ 
traverso intese con gruppi 
imprenditoriali diversi e una 
sollecitazione delle strutture 
pubbliche, una capacità di 


stare sul mercato, di affron¬ 
tare grandi progetti, di uti¬ 
lizzare la ricerca e le risorse 
finanziarie e creditizie in 
maniera in certa misura 
comparabile con l gruppi 
maggiori. Dà legittimazione 
al tentativo, perseguito dalle 
aziende pubbliche associate 
alla Cispel, dal movimento 
cooperativo, dall’artigiana- 
to, da settori consistenti del 
commercio e del mondo 
agricolo, di rompere 11 mo¬ 
nopollo delle relazioni Indu¬ 
striali esercitato dalla Con- 
findustrla. 

La novità di maggiore ri¬ 
lievo sta appunto nel tentati¬ 
vo di unificare le capacità e 
le possibilità prepositive del¬ 
la impresa minore superan¬ 
do, almeno in via di princi¬ 
pio, patriottismi di organiz¬ 
zazione e la tentazione di 
scambiare consenso con 
mance ed esenzioni. Quello 
che si persegue è un Insieme 
di energie non già per garan¬ 
tire resistente ma per pro¬ 
muovere una modernizza¬ 
zione diffusa e una competi¬ 
tività superiore attraverso il 
miglior uso e 11 potenzia¬ 
mento degli strumenti di 
servizio alle imprese che le 
organizzazioni aderenti (og¬ 
gi Lncm, Unioncamere e 
Cna, domani, auspicabil¬ 
mente, altre organizzazioni), 
sono In grado di fornire evi¬ 
tando sprechi, concorrenzia¬ 
lità e sovrapposizioni. 

Siamo appena agli inizi di 
un lavoro difficile, che deve 
scontare manchevolezze, 
abitudini, concorrenzialità 
legittime ed interessi spesso 
effettivamente diversi o ad¬ 
dirittura contrastanti. Molto 
lavoro e molta attenzione 
dovranno essere impiegati 
perché questa esperienza 
possa avere fortuna. 

Ciò sarà possibile se si sa¬ 
prà guardare all'essenziale, e 
cioè al fatto che imprese più 
moderne e competitive si¬ 
gnificano un mercato più 
qualificato e più ampio; che 
l’intesa sulle questioni che 
veramente contano per il su¬ 
peramento della subordina¬ 
zione alla grande impresa e 
al capitale finanziario sono 
in prospettiva quelle che ga¬ 
rantiscono un ruolo struttu¬ 
rale e non solo interstiziale 
alla imprenditoria minore. 

Sarà allora possibile, nel 
sttore del finanziamento alle 
imprese, della formazione, 
del turismo, della promozio¬ 
ne commerciale, deU’lnfor- 
matica, riproporre in termi¬ 
ni più aggiornati e moderni 
esperienze come quelle che 
nel campo assicurativo han¬ 
no consentito al mondo della 
imprenditoria diffusa e del 
sindacato (vi hanno parteci¬ 
pato, insieme. Lega delle 
Cooperative. Cna. Confcolti¬ 
vatori, Cgil-Cisl-Uil, sinda¬ 
cati tedeschi) di essere un 
elemento di Umificazione e 
di trasformazione del mer¬ 
cato assicurativo dando vita 
con l’Unlpol ad una delle 
maggiori e più efficienti 
compagnie del nostro paese. 

Roberto Malucelfi 


Quando, cosa, dove 


OGGI — «Tecnologia e tempo lavoro: i rifles¬ 
si sull’organizzazione aziendale e sull’indivi¬ 
duo» è il titolo di un convegno, organizzato 
dalla Camera di commercio americana in 
Italia, che is terrà oggi presso l’Hotel Hiltol 
di Milano. Nell’ambito del convegno si svol¬ 
gerà una tavola rotonda a cui parteciperan¬ 
no: Paolo Annlbaldi, Marisa Bellissario. Ot¬ 
taviano Del Turco, Alessandro De Tommaso 
- Milano - Hotel Hilton. 

DOMANI — A cura dell’Associazione tecnici 
valutari e degli scambi con l’estero convegno 
su «Il lavoro Italiano all’estero, implicazioni 
valutarie, previdenziali e fiscali» - Roma - 
Camera di commercio - Via de Burrò. 
MERCOLEDÌ 29 — Inizia oggi a Carrara la 
sesta edizione delia «Fiera intemazionale 
marmi e macchine» che si svolgerà nel Com¬ 
plesso fieristico di Marina di Carrara. La ras¬ 
segna intemazionale offrirà non solo una 
gamma completa di materiali nazionali e 
stranieri, ma anche un esauriente panorama 
di macchine, attrezzature, utensili per l’esca- 
vazlone, la trasformazione ed il trasporto di 
materiali. Dal 29 maggio al 3 giugno. 
GIOVEDÌ 30 — Il Celi (Centro Europeo Infor¬ 
mazione Informatica c Lavoro) In collabora¬ 
zione con la Ibm Italia ha organizzato per 


oggi ii convegno «Software e diritto d’autore: 
quali proposte normative per l’Italia» con Io 
scopo di creare un ampio dibattito sulle mo¬ 
dalità di tutela giuridica del Software. Le 
conclusioni del convegno saranno tenute dal 
ministro deil’Agricoltura Renato Altissimo - 
Sala del Cenacolo - Palazzo di Vicolo Valdina 
- P.zza Cqmpo Marzio 42 - Roma. 

VENERDÌ 31 — «Informatica e servizi per la 
collettività» sono i temi che saranno trattati 
durante il seminario organizzato dall’Istitu¬ 
to per Io sviluppo e la gestione avanzata del¬ 
l’informatica- Il seminario si articolerà at¬ 
traverso una serie di relazioni tenute da 
esponenti di diversi settori dei servizi, sia a 
livello di singola impresa che di associazioni 
di categoria - Residence dì Ripetta - Via di 
Ripetta^l. 

LUNEDI 3 GIUGNO — L’Istituto Superiore 
di Direzione Aziendale, in collaborazione con 
la Sip, ha organizzato per oggi un incontro, 
dal titolo «Telematica e Direzione del Perso¬ 
nale», dove verrà presentato un servizio, rea¬ 
lizzato da Ismeda sul Videotel, che consente 
l'acquisizione di notizie su normative e leggi 
in materia di gestione del personale. L’incon¬ 
tro si svolgerà presso l'Hotel Sheraton di Ro¬ 
ma - ore 16. 

a cura di Rossella Funghi 


Bilancio Cerved: 

produttività e 
contenimento costi 


ROMA — Si è tenuta nei giorni scorsi l'assemblea ordinaria della 
Cerved, la società nazionale d’informatica delle Camere di com¬ 
mercio. Sotto la presidenza di Piero Bassetti e alla presenza del 
vicepresidente vicario Giancarlo Lenzì e del vicepresidente Gian- 
viuorio Cauvin l’assemblea ha approvato il bilancio 1984 della 
società. L’esercizio si è concluso con un fatturato di 45 miliardi 649 
milioni, e un utile netto di 8S7 milioni a fronte di più di 5 miliardi 
di ammortamenti. 

L'esercizio 1934 ha messo in luce l'incremento di produttività e 
il contenimento dei costi per il sistema camerale e gli altri utenti: 
mentre il tassod’infia 2 ione ufficiale del 19S3 ammontava al 15*7, 
le tariffe Cerved sono aumentate solo del 9*7, nonostante l’incre¬ 
mento delle tariffe effettuato dalla Sip nello stesso periodo 
(+70‘c ). Nel 1984 la Cerved ha distribuito 15 milioni di interroga¬ 
zioni (15*7 più del 1983) via terminali. 

Durante (esercizio trascorso si è posto un forte accento sull’atti- 
vità di databanking socioeconomico e sono stati lanciati sul merca¬ 
to quattro sistemi informativi (Fiere intemazionali; ricerche di 
mercato, statistiche di commercio estero Ocse e anagrafe commer¬ 
ciale delle imprese), mentre è in corso di ultimazione un insieme di 
sottosistemi informativi statistici (Sast) sulla struttura economi- 
co-produttiva. 


Coop pescatori 
oggi «gran 
consiglio» a Roma 


ROMA — Oggi «gran consi¬ 
glio» delle tre centrali coope¬ 
rative dei pescatori. La Ancp 
Lega, la Federcoopesca e la 
Aicp si riuniranno nella sede 
dell’Iccrea (Istituti di credito 
delie casse rurali e artigiane) 
per approfondir? I problemi 
che attanagliano la catego¬ 
ria e per decidere, se gli ap¬ 
pelli e le sollecitazioni rivolti 
alte forze politiche e al mini¬ 
stro della Marina mercanti¬ 
le, Carta, cadessero nei vuo¬ 
to, forme di protesta e di lot¬ 
ta della intera categoria. 
Quello che lamentano mag¬ 
giormente le imprese di pe¬ 
sca è l’assenteismo del dica¬ 
stero della Marina mercanti¬ 
le e del suo diretto responsa¬ 


bile. Una esemplificazione di 
questa «disaffezione» verso il 
settore pesca è il plano na¬ 
zionale del settore: previsto 
dalla legge 41/82 per il trien¬ 
nio ’84-8o ancora non è ap¬ 
provato. 

Ma non va, nemmeno, di¬ 
menticato, continuano le tre 
centrali cooperative, il man¬ 
cato recepimento della diret¬ 
tiva Cee sul fermo di pesca, o 
riposo biologico, alfine di 
consentire il ripopolamento 
ittico. «Non è un fatto senza 
conseguenze — dicono anco¬ 
ra i pescatori — che il contri¬ 
buto comunitario per il 1984 
sia andato perduto e che 
stessa sorte probabilmente 
toccherà a quello per il 1985». 


Giornata di studio a Roma su: 
fondi europei per l’impresa 

Il 27 maggio si tiene a Roma una giornata di infor¬ 
mazione sulla utilizzazione del Fondi comunitari. Re¬ 
lazioni su: Il Fondo sociale europeo; Il finanziamento 
dei contratti di formazione lavoro; Il Fondo europeo 
di sviluppo regionale; I piani integrati mediterranei. 
Per informazioni rivolgersi a Inforcoop 06/867851. 

Il capitale in cooperativa 
e la cooperativa di capitale 

Il 30 maggio si apre a Ostia, Hotel Satellite, la gior¬ 
nata di studio «Capitale in cooperativa e cooperativa 
di capitale». I lavori prevedono relazioni di Giuseppe 
Fabbri (Ancpl), S. Turi (Fllas), G. Imperatori (Medio- 
credito Lazio), Paolo TTabattoni (Unlfinass), Piero 
Tangerini (Lega), Ettore Dazzara (Lega). 

Sull’argomento è uscito il volume La capitalizzazio¬ 
ne delle società cooperative (n. 6 monografico della 
rivista «Matecon», in libreria). Per informazioni: 
06/867851. 
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Finisce in Usa 
libretto con 
note di Verdi 


ROMA — Un libretto mano» 
scritto di Giuseppe Verdi, su 
cui lavorò durante la composi* 
zione dell’-Frnani», ricco di 
varianti e correzioni inedite, 
copia autografa di quello «con 
le chiavi» consegnato alle au¬ 
torità per il v isto di censura, e 
stato venduto a un americano 
il 9 maggio a un’asta di Sothe- 
b>, a Londra. «Reperto prezio¬ 
so, incredibile, unico nella sto¬ 
ria della lirica», lo ha definito 
il professor Bruno Cagli, do¬ 
cente al conservatorio di San¬ 
ta Cecilia a Roma e direttore 
artistico della Fondazione 
Rossini di Pesaro. 


«Caro Per ti iti, 
fai qualcosa 
per Godard » 


ROMA — Godard, il giorno 
dopo: quali reazioni ha scate¬ 
nato, a tamburo battente, la 
decisione del distributore Aldo 
Addobbati di ritirare *Je vous 
salue. Marie» dalle sale dal 2 
giugno in noi, in attesa del 
verdetto della Procura di Ro¬ 
ma? Un «no commcnt» è la ri¬ 
sposta dei magistrati di Pesa¬ 
ro e Rimini che, nei giorni 
scorsi, hanno disposto il se¬ 
questro del film c hanno inol¬ 
trato gli atti alla sede compe¬ 
tente, Roma dove e avvenuta 
la prima dell’opera. 
(.'«Associazione italiana amici 
del cinema d'essai- plaude ad 


Addobbati per la «carica di 

f irotcsta» del suo gesto, men¬ 
ce l’associazione radicale eco¬ 
logista, si prende carico della 
questione e scrive a Ferrini, 
perché il presidente, al ritorno 
dal suo viaggio in Argentina 
intervenga in favore della «li¬ 
bertà d’espressione» calpesta¬ 
ta dai soprusi subiti dalla pel¬ 
licola che gode del visto mini¬ 
steriale et! e stata premiata a 
Berlino dai cattolici dell’Ocic. 
Quanto alle istituzioni cattoli¬ 
che, eccole contente a mezzo: 
il Vicariato si dichiara «soddi¬ 
sfatto perché un’opera blasfe¬ 
ma e oscena viene ritirata dal¬ 
la circolazione», ma vorrebbe 
che Addobbati si pentisse sul 
serio, cioè «che il suo gesto non 
fosse dettato da motivi di ordi¬ 
ne contingente, ma dal rico¬ 
noscimento del carattere sa¬ 
crilego dell’opera». E prega, in 
piu, «che il film venga ritirato 
dalle sale di tutto il mondo». 


In un recente articolo, Mas¬ 
simo Mila sanciva ufficialmen¬ 
te l'avvenuto battesimo di una 
scienza che omini può vantare 
nel suo repertorio bibliografico 
un bel numero di titoli La /i- 
brettologia, come ogni scienza 
di rispetto, ha naturalmente i 
suoi gloriosi precursori, coloro 
che nell'oscurità e nella solitu 
dine storico degli anticipatori, 
presero a dissodare una mate¬ 
ria sconosciuta non dimenti¬ 
cando i lavori di Andrea Della 
Corte, critico musicale de La 
Stampa che negli anni Cin¬ 
quanta scrisse La •poesia per 
musica * e il libretto d’opera e 
Il libretto e il melodramma, si 
può concordare con Mila rega 
landò la palma del capostipite 
librettologico a Ulderico Ro- 
landi grande collezionista di 
queste creaturine tipografiche, 
e autore di II libretto per musi¬ 
ca attraverso i tempi (1951) 
Gli anni Settanta sono inau¬ 
gurati dalla Storia del libretto 
di Bragaglta, proseguiti dai 
fondamentali saggi di Luigi 
Baldacci (Libretti d'opera e al¬ 
tri saggi, Vallecchi, 1974), dalla 
sezione La librettistica che 
Franca Cella cura nel '77 per la 
Storia dell'Opera Utet diretta 
da Basso e Barblan, e conclusi 


E possibile individuare, leg. 
gendo gli ultimi libri usciti sul 
tema, due diverse linee criti¬ 
che. la prima è costituita da 
quei musicologi che, analizzan¬ 
do il teatro per musica, ne evi 
denziano la funzione stretta- 
mente subordinata alla desti¬ 
nazione musicale, In seconda è 
invece popolata da letterati t he 
rispettando la musica affonda 
no nell'analisi testuale con piu 
partigianeria per il librettista 
(a questa seconda linea si asse¬ 
gnino, ad affiancare Baldacci e 
Lavagetto, Bottinati e Polena). 

Molte novità editoriali con¬ 
fermano questa geografia b- 
brettologicn Cominciamo da 
Musica e maschera II libretto 
italiano nel Settecento, che 
Paolo Gallarati, docente di Sto¬ 
ria del Melodramma all'Uni¬ 
versità di Tonno, ha pubblicato 
con la Edt/Musica (pp 235, L 
20 000). Questo di Gallarati si 
impone come il primo, fonda- 
mentale lavoro sul secolo d’oro 
del libretto, quel Settecento 
che vede spesso il dominio del 
poeta sul musicista, con libretti 
intonati più volte da musicisti 
diversi. L’opera seria e l'opera 
buffa sono i due generi (che 
giustamente Gallarati informa 
essere tutt’altro che non comu¬ 



Dimenticati, 
sottovalutati 
i libretti 
sono tornati 
di moda. Tanti 
studi per 
riscoprire i 
segreti di 
questa 
letteratura 
«minore» ma 
importante 
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Il frontespizio del libretto per il «Falstaffu. In alto, Lorenzo Da Ponte 


I parolieri di Verdi & C. 


dal primo approccio struttura¬ 
lista, quello di Mario Lav agetto 
ai testi verdiani (Quei piùmo- 
destt romanzi. Garzanti, 1979). 

Sono tuttavia questi anni 
Ottanta a disseminare articoli, 
relazioni, saggi, tesi di laurea 
sull’argomento, quasi ad af¬ 
fiancare il coevo rinascere del 
melodramma e dei suoi splen¬ 
dori ad una vita registica piu 
matura La complessità funzio¬ 
nale del melodramma, il suo es¬ 
sere parola poetica che la musi¬ 
ca riveste in vista di una resa 
teatrale conclusiva, ne fa da 
sempre il genere spettacolare 
più ricco, più resistente alle 
violenze del tempo, lavorando 
ora sul senso poetico, ora sul 
senso musicale, ora sul senso 
teatrale del melodramma e 
sempre possibile rivitalizzarne 
il corpo. 

Può capitare allora che la 
grande fortuna del genere li- 
brettologico, l’attenzione che si 
pone recentemente alla forma 
del testo teatrale che sottende 
l’espressione musicale, possa 
stimolare registi di prosa ad ac¬ 
cettare l’invito ad allestire me¬ 
lodrammi 


nicanti o rigidamente scindibili 
nella concreta realtà teatrale 
del secolo) assunti per chiarez¬ 
za espositiva come vie d’analisi. 

Si parte dal teatro moraleg¬ 
giante di Apostolo Zeno per ap 
prodare presto al grande Meta- 
stasio- sono sviscerate le pecu¬ 
liarità di una produzione poeti¬ 
ca che nasce già intimamente 
pronta per vestirsi di note, che 
si presenta come modello per 
tutto il secolo, fino alla riforma 
di Calzabigi e Gluck; per il ge¬ 
nere comico il cammino riparte 
dalla Serva padrona di Federi¬ 
co e Pergolesi, attrav ersando la 
Commedejape mmuseca napo¬ 
letana. l'attività hbrettistica di 
Goldoni 

I.e più belle pagine di Galla¬ 
rati sono poi quelle dedicate al 
prediletto Mozart, e al suo rap¬ 
porto con Da Ponte. Qui la tesi 
di fondo, per cui musica e testo 
sono entità assolutamente in¬ 
scindibili come il recto e il i cr- 
so di un foglio, persuade defini¬ 
tivamente. l'intelligenza tea¬ 
trale di Da Ponte fu assunta ed 
esaltata dal realismo psicologi¬ 
co mozartiano, che rifondò il 
melodramma 


Uno dei due recenti titoli Ei¬ 
naudi dedicati alla librettistica, 
ovvero La vera fenice. Libretti¬ 
sti e libretti tra Sette c Otto¬ 
cento (pp. 386. L. 24.000) di 
Daniela Goldin. parte là dove si 
conclude il lavoro di Gallarati. 
Proprio Aspetti della libretti- 
stica italiana fra 1770 e 181Ì0 è 
il titolo del primo dei vari saggi 
che, ordinati cronologicamen¬ 
te, sondano vari momenti stori¬ 
ci del melodramma giungendo, 
attraverso il Macbeth e il Si¬ 
mon Baccanegra. ad una escur¬ 
sione pucciniana su Bohème. 

La Goldin, che è storica della 
lingua italiana e molto vicina al 
metodo di Folena nella sua 
Premessa, che espone il meto¬ 
do di lavoro, l’autrice propone 
una sorta di -codice di buona 
condotta del librettologo.; co¬ 
stui non dovrà dimenticarsi di 
ricercare la funzionalità teatra¬ 
le e musicale del libretto, la ne¬ 
cessità di confrontare un testo 
con la tradizione precedente, i 
rapporti tra librettistica e 
•grande» poesia e il loro reci¬ 
proco influenzarsi. Pimportan- 
za del musicista nella fortuna 


dei libretti, la ripetitività delle 
situazioni drammaturgiche. Il 
codice è buono, e la sua appli¬ 
cazione nei vari articoli di que¬ 
sta Vera fenice («vera fenice. 
definiva Mozart, in una lettera 
al padre, un librettista che sa¬ 
pesse capire profondamente le 
ragioni della musica) persuade 
e sviluppa la nuova scienza. 

Se la Goldin giunge sino a 
Puccini, e a Bohème in partico¬ 
lare, ecco che il Tomo terzo del 
V Volume de II teatro italiano 
(una vasta antologia di testi in¬ 
trodotti e corredati di appendi¬ 
ci documentarie diretta per Ei¬ 
naudi da Guido Davico Boni¬ 
no), dedicato a II libretto del 
melodramma dell'Ottocento. 
(pp. 331, L. 26.000), raccoglie, 
con l’introduzione di Folco 
Portinarì e le note di Cesare 
Dapino, La Gioconda e il Fal¬ 
staff di Arrigo Boito, Pagliacci 
di Leoncavaìlo, La Wally di II- 
Iica e La Bohème di Giacosa ed 
Illica. 

Proseguendo in questo giuo¬ 
co del domino recensorio, si 
passi allora a Tutti i libretti di 
Puccini, editi da Garzanti, con 
risvolto di copertina di Cesare 


Garboli. cura di Enrico Maria 
Ferrando, nota di Simonetta 
Puccini, prefazione di Rubens 
Tedeschi (pp. 585. L. 30.000); 
la librettistica pucciniana, che 
dal 1884 delle Villi approda al 
1924 dell’incompiuta Turan- 
dot, è straordinariamente ricca 
d’interesse, soprattutto per la 
sua omogeneità tematica, cen¬ 
trata sulle metamorfosi dell'e¬ 
lemento femminino. 

Questo volume, che si affian¬ 
ca a Tutti i libretti di Verdi 
editi sempre da Garzanti nel 
1975 con l'introduzione di Bal¬ 
dacci, raccoglie con bella como¬ 
dità i dodici testi per Puccini, e 
incoraggia un futuro saggio cri¬ 
tico che omogeneamente svi¬ 
sceri le risorse di un corpus cru¬ 
ciale nel passaggio tra i due se¬ 
coli. Anche Io scomparso Fran¬ 
co Fornari, nel suo Psicoanalisi 
della musica (Longanesi, pp. 
196, L. 15.000) dedicò due saggi 
a Puccini; il primo, Turandot, 
dis^ezìona implacabilmente 
ogni umile recesso della poesia 
di Simoni e Adami, il secondo, 
Puccini e l'istinto neromano, 
polemizza con le intuizioni di 
Mosco Corner, il grande sacer¬ 


dote della renaissance pucci¬ 
niana, che nel suo Puccini ave¬ 
va avanzato alcune ipotesi psi¬ 
coanalitiche sull’estetica pucci¬ 
niana. 

E da segnalare poi l’iniziati¬ 
va della Passigli, che ha avviato 
una collana che affianca celebri 
libretti alle loro celebri fonti; si 
comincia con Verdi, La Travia- 
ta-Dumas, La signora delte ca¬ 
melie (pp. 238, L. 10.000); di 
Dumas purtroppo è riportato il 
solo romanzo, mentre molto sa¬ 
rebbe servito il testo teatrale su 
cui aveva lavorato Piave, ma 
l’idea rimane felice. A mo’ di 
appendice, il librettologo eleva 
piccola protesta: non si piò più 
di libretti di Puccini, o di Ver¬ 
di, non si pubblichi il libretto di 
Piave scrivendo Verdi, La Tra¬ 
viata, a meno che non si tratti 
della partitura musicale: gli 
editori che con tanto amore 
hanno scoperto i tanto a lungo 
diffamati libriccini per musica, 
acquistino più precisa elegan¬ 
za, insomma, ed abbiano fidu¬ 
cia nel melodico lettore di li¬ 
bretti. 

Daniele A. Martino 


Voglio che Rimini sia come Hollvvvood. come 
Nasnville. un luogo dal mio immaginario dove 
i sogni si buttano a mare, la gente si uccide con 
le pasticche, ama, trionfa o crepa. Voglio una 
palude bollente di anime che vanno in vacanza 
solo per schiattare e si stravolgono al sole e in 
questa palude i miei croi che vogliono emerge¬ 
re». Così Pier \ittorio Tondelli parla del suo 
nuovo romanzo Rimini che sta arrivando in 
libreria. Protagonista e un giornalista milane¬ 
se che arriva in riviera al suo primo incarico: e 
lui a smistare le storie degli altri personaggi: 
uno scrittore in crisi personale e letteraria che 
non arriverà a conoscere il giudizio della giuria 
del premio a cui partecipa perché soccomberà 
al fascino del suo angelo distruttore, un’anti¬ 
quaria tedesca sulle tracce della sorella, un sas¬ 
sofonista che incontra l’amore tra le braccia di 
una moglie in vacanza, due giovani talenti che 
cercano soldi per il loro film. 

Pier \ittono Tondelli e nato a Correggio 
(Reggio Emilia) nel 1955, si e laureato al Dams 
di Bologna. Dopo un esordio con Altri libertini 
(Milano 1980) ha scritto Pao Pao (Milano 1982) 
romanzo sentimentale su un anno di servizio 
militare recentemente pubblicato in Francia 
da La Seuil. 

Nostro servizio 

BOLOGNA — Tondelli al suo terzo libro si è 
fermato a Rimini, però non è sceso al Grand 
Hotel. «Fellmi parlava di una Rimini degli 
anni Trenta, e poi in me non c’è né autobio¬ 
grafia, né quella frenesìa nel delirio che per¬ 
corre il suo linguaggio cinematografico. An¬ 
che De André ha fatto un album che si chia¬ 
ma Riminl, ma l’unica identità è nel titolo». 
Allora che Rimini è? «Una Rtmim contenito¬ 
re. l’unico posto in Italia m cui, per due mesi 
all’anno, si riproduce un microcosmo del so¬ 
ciale, con tutti i suoi riti, le sue manifestazio¬ 
ni e i suoi personaggi: borghesi, proletari, 
ricchi, avventurieri, famiglie, manifestazioni 
sportive e culturali, spettacoli e spostamenti, 
• tutto compresso ed in movimento conti¬ 
nuo. Forse è proprio in questo sforzo di fare 
un ritratto della vita italiana che è nato il 
senso collettivo del mio libro». 

Allora, un libro su Rlmmi che non è Rimi¬ 
nl, ma un’osservazione del sociale italiano, e 
all’interno di questo magma, si sviluppa una 
trama gialla, intersecata o a volte solo attra¬ 
versata da altre storie limitrofe. «Si. e su que¬ 
sto grande ordito di massa, in vacanza, con 
paesaggi di sfondo molto gremiti, ho ricama¬ 
to delle individualità; che sono un giornali¬ 
sta alla ricerca del successo, uno scrittore 
che partecipa ad un premio letterario, una 
donna tedesca che cerca se stessa c la propria 
sorella, due ragazzi che vogliono fare un film 
e che cercano dei soldi; tanti piccoli eroi con¬ 
tro una massa onnipresente di gente. C’è poi 
una terza parte In cui la massa diviene prota¬ 
gonista, In seguito ad un annuncio, tutto ita¬ 
liano, di fine del mondo». 


Dopo «Pao Pao» Tondelli sforna un giallo ambientato 
a Rimini: «Questa città d’estate sembra Nashville» 

Assassini 
e ombrelloni 






r \ * ' r 

L I *,<•-*«. 
* « 




«; /i 


wm 






; ’ a m 

■ : : v i: 


Lo scrittore Pier Vittorio Tondelli ha pubblicato «Rimini» 


E poi non c’è solo Rimini, perché Tondelli 
è riuscito a parlare di tutte le città che lo 
interessavano, cosi troviamo un inizio a Ber¬ 
lino e una storia londinese prima di attraver¬ 
sare Milano e Firenze in ore notturne. «Al 
libro ho chiesto di essere conforme a quello 
che avevo pensato. Ho alternato alcune pagi¬ 
ne di stile ad altre di sola trama, in cui la 
storia va avanti. Alcune parti sono solo gran¬ 
di frenate in cui mi fermo a descrivere». Il 
primo libro: Altri libertini, osservava l’ag¬ 
gressività di un rituale post-beatnik in un’I¬ 
talia provinciale; il secondo; Pao Pao seguiva 
l’autore all’interno della sua vita militare; 
come è nato questo terzo romanzo? «L’idea è 
del *79, subito dopo Altri libertini e da allora 
ho sempre continuato a prendere appunti e a 
scrivere dettagli, per riuscire a comporre 
questo libro polifonico. Poi a novembre mi 
sono messo con una carta geografica della 
riviera romagnola stesa sul tavolo, e ho scrit¬ 
to per quattro mesi». 

Tondelli non vive le paure di altri scrittori. 
•L’unico mio timore era di non riuscire a ri¬ 
spettare i tempi di consegna del libro. Invece 
ce l’ho fatta, e da allora ho iniziato lunghi 
viaggi in treno; quindici giorni in Spagna, 
poi di nuovo in Italia, poi a Parigi per una 
settimana, poi Duisburg, Amsterdam, Berli¬ 
no. Durante questi spostamenti ho trovato 
quella che Kundera chiamerebbe la “legge- 
lezza". Quella sensazione di non avere piu 
punti di riferimento che ti legano alla realtà, 
uno sbandamento dell’io. E credo che sia in 
questo modo che riesco ad essere uno scritto¬ 
re sempre, anche quando non scrivo. Non so 
se si tratti di vi\ ere la vita in modo letterario, 
so che bisogna scrivere continuamente. Io 
credo di essere uno scrittore sincero, sia ver¬ 
so me stesso che verso le mie fantasie e le mie 
storie. Questo mi consente di cambiare, cre¬ 
scendo; infatti i miei libri sono tutti molto 
div ersi tra loro, e penso che Rimini sia il mio 
primo libro maturo». 

Quando scrive. Tondelli, riesce anche a 
leggere, specie la sera. Durante questo ulti¬ 
mo romanzo ha privilegiato i due libri di Mi¬ 
chele Psello su Bisanzio, e Fantasmi italiani 
di Arbasino. Adesso che ha più tempo, si è 
ritrovato nell’inaffeirabile fascino del ro¬ 
manzo di Milan Kundera, e poi è tornato al 
suo autore preferito - Christopher Isherwood. 
E Rimini? La spiaggia è pronta, attende solo 
di riempirsi del carico umano di storie da 
spendere in un mese, di corpi da abbandona¬ 
re al sole, di pensieri da appendere il primo 
giorno nell’attaccapanni di una pensione, e 
magari si spera che qualcuno cl racconti al¬ 
tre storie di altre persone, che noi potremo 
interrompere e riprendere a nostro piaci¬ 
mento senza spostarci dalle sdraio Insabbia¬ 
te. Tondelli la sua parte l’ha già fatta. 

Guglielmo Brayda 


Nostro servizio 

PRATO — C’è stato un caso 
Sandro Penna nella lettera¬ 
tura Italiana del dopoguerra 
e, quindi, uno scandalo. Pa¬ 
solini fu l’interprete di que¬ 
sta polemica quasi non det¬ 
ta, silenziosa, quando, anche 
provocatoriamente, scrisse 
che Penna era *forse II più 
grande, e II più lieto, poeta 
italiano vivente ». Era il 1970. 
Pasolini con timidezza e ag¬ 
gressività (la miscela esplo¬ 
siva che alimentava I suol 
interventi migliori) definiva 
Penna santo anarchico e 
precursore di ogni contesta¬ 
zione passiva e assoluta. Più 
San Francesco che Genet e 
un po’ Gandhi ma anche 
Chaplin, se si vuole secondo 
un paragone stabilito da Ce¬ 
sare Garboli, pensando al¬ 
l’intreccio di solitudine, di¬ 
sperazione e felicità delle sue 
poesie. E sono stati lo stesso 
Garboli, Giovanni Raboni, 
Natalia GInzburg, Piero Bl- 
gonglari e Luigi Tassoni, a 
riaprire la pratica Penna in 
occasione della manifesta¬ 
zione •Accenti del vivere• che 
Prato ha dedicato alla poesia 
e che ha visto la partecipa¬ 
zione, tra gli altri, di Attilio 
Bertolucci, Giorgio Caproni 
e Dacia Maraini. 

Santo o meno che fosse 
Penna fece comunque un 
miracolo che coincise con la 
sua stessa vita. Il personag¬ 
gio Penna, infatti, non fu da 
meno del poeta. Commer¬ 
ciante di quadri, gran dormi¬ 
glione, Penna passava molto 
tempo disteso a Ietto, circon¬ 
dato da libri e da un gran di¬ 
sordine, con a portata di ma¬ 
no Il telefono (molti hanno 
ricordato il ronzio inconfon¬ 
dibile della sua voce) e I fo¬ 
glietti sul quali con fìnta 
sbadataggine scriveva l suoi 
versi, in maniera tale che 
spesso non riusciva più a de¬ 
cifrarne le parole. La Babele 
domestica di Penna ispirò, 
probabilmente, Giuseppe 
Patroni Griffi e Romolo Val¬ 
li per lo spettacolo Prima del 
silenzio e. se si volesse insi¬ 
stere sulla linea invitante 
delle coincidenze, attraverso 
Valli si potrebbe risalire al 
Malato immaginano, gran¬ 
de prova mollerìana dell'at¬ 
tore mediata dalla traduzio¬ 
ne-interpretazione di Garbo- 
li; qui il cerchio si chiudereb¬ 
be. e anche bene, se si pensa 
che una delle formule crìti¬ 
che di maggior fortuna de¬ 
scrìve Penna come un classi¬ 
co della malattia, capace di 
•vivere la malattia e la de¬ 
pressione con uno splendido 
abbandono da sano, respi¬ 
randole a pieni polmoni co¬ 
me un sentiero di monta¬ 
gna ». 

Questo il teatro esistenzia¬ 
le di Penna, da questa segre¬ 
gazione libera e felice vengo¬ 
no fuori i suoi versi cantanti 
e, sempre da lì, muove 11 va¬ 
gabondare del poeta In un 
paesaggio da personale gio¬ 
co dell’Oca con le soste nelle 
sale d’attesa delle stazioni, 
nelle osterìe, nei cinema, vi¬ 
cino al mare, nel campi, nel 
quartieri di periferìa. 

Questa poesia è stata fino¬ 
ra penalizzata nelle •classifi¬ 
che• del Novecento Italiano. 
Finora, ha ricordato Raboni, 
l’immagine della poesia ita¬ 
liana del nostro secolo ha 
privilegiato la linea analogi¬ 
ca, quella di Montale e di Un¬ 
garetti, a scapito di una finca 
esistenziale, aneddotica, del¬ 
la quale Penna è fra i prota¬ 
gonisti. Se Penna è oggi di 
moda presso i giovani ciò è 
dovuto anche a questa nuo¬ 
va visione e nuovo •senti¬ 
mento• della poesia nove¬ 
centesca. Su questo rinnova¬ 
to fondale la figura di Penna 
assume un ruolo centrale, di 
cerniera. 

In questo senso va inter¬ 
pretato un inedito ricordo 
personale fornito da Garboli 
al convegno di Prato. Alla fi¬ 
ne degli Anni 30 Montale 
promise a Penna di pubbli¬ 
cargli una serie di poesie nel¬ 
le edizioni di «So/aria». Pro¬ 
messa da marinalo se, in se¬ 
guito, penna pubblicò altro¬ 
ve e grazie a Sergio Solmi. La 
marcia Indietro di Montale 
insospettisce. In quello stes¬ 
so perìodo il futuro Nobel 
stava per pubblicare Le oc¬ 
casioni presso Einaudi e, 
quando il libro era già In 
bozze. Montale spedì due 
nuove poesie da aggiungere 
alla prevista sezione dei mot¬ 
tetti. Il primo di questi mot¬ 
tetti in extremis comincia: 
•Lontano, ero con te quando 
tuo padre/entrò nell’ombra 
e li lasciò fi suo addio », versi 
che ricordano il Penna di 
•Addio fanciullo entra nel 
buio ancorar. E, ancora, 
quello (1936) di •Entrò nel¬ 
l'ombra dove si muove incer¬ 
ta / una figura d’uomo. 
L’altro mottetto (*Al primo 
chiaro, quando / subitaneo 
un rumore di ferrovia mi 
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Sandro Penna 


Un convegno riapre il caso di un 
poeta «scandaloso» e appartato. 
Ed è quasi un giallo letterario 

Penna, la 
sostenibile 


dell’essere 


parla»); ha l’esplicita occa¬ 
sione ferroviaria di tanti ver¬ 
si penniani. Garboli ha poi 
elencato altri riscontri pun¬ 
tuali tra i due poeti con il re¬ 
sponso cronologico sempre a 
favore di Penna. 

I ritardi e gli Indugi frap¬ 
posti da Montale alla pubbli¬ 
cazione di Penna appaiono 
cosi colpevoli. Ci troviamo 
da vanti a un giallo letterario 
in piena regola che rivela ge¬ 
losie poetiche, commerci e 
prestiti di versi, aneliti alla 
primogenitura, ma che, so¬ 
prattutto, conferma la cen¬ 
tralità della figura dì Penna. 

A proposito del rapporti 
che Penna ebbe con gli altri 
grandi poeti del suo tempo, 
Natalia Gìnzburg ha ricor¬ 
dato che Penna amava ripe¬ 
tere, non proprio fedelmen¬ 
te, una frase di Raboni dove 
Penna veniva definito •lungi 
dalia pesantezza dei triesti¬ 
no ». Il triestino è Saba. Una 
definizione che deliziava fi 
poeta per il quale, parafra¬ 
sando il titolo di un romanzo 
oggi di successo, si dovrebbe 
parlare di sostenibile legge¬ 
rezza dell’essere, se è stato 
capace di sostenerla mirabil¬ 
mente per tutto un non bre¬ 
ve canzoniere. Una capacità 
di stare in superficie che la¬ 
scia stupiti in un tempo di 
false profondità, una capaci¬ 
tà di trasparenza che non 
esclude un cuore di tenebra, 
celato tra tanta luce, e che 
costituisce il misterioso fa¬ 


scino della sua poesia. E qua¬ 
si incredibile pensare come 
Penna abbia potuto fare a 
meno del proprio tempo e 
delle relative mode, tasse e 
lusinghe. Il passaggio di 
Penna sulla terra, se voglia¬ 
mo tornare alia metafora 
della santità, ha sul serio 
qualcosa di miracoloso e di 
inesplicabile. 

Come sia sta to questo pas¬ 
saggio ce Io spiega forse uno 
dei suol rari racconti. Un po’ 
di febbre, dove si narra l’av¬ 
ventura di un uomo che cre¬ 
de di essere in punto di mor¬ 
te e che va da! barbiere dove 
si Innamora del ragazzo- 
spazzola. AI momento di pa¬ 
gare fi conto, II barbiere, non 
avendo il resto, chiede un 
prestito al ragazzo. Questlal- 
lunga la moneta al cliente 
che gliela lascia come man¬ 
cia e va via felice dello sguar¬ 
do luminoso del ragazzo. Un 
lettore appena malizioso sa¬ 
rà colto dal sospetto, davanti 
a questa scena, che il barbie¬ 
re non rifonderà mal quei 
prestito al ragazzo. Ma II rac¬ 
conto è ormai finito: l’uomo 
che credeva di essere In pun¬ 
to di morte è in realtà guari¬ 
to. Era solo un po’di febbre. 
Così Penna, prìncipe e pove¬ 
ro, è passato sulla terra tra 
l'enorme smarrimento di 
credersi In punto di morte e 
l’illusoria felicità di una 
mancia presunta. 

Antonio D'Orrico 


Confronto aperto con la società 
per un’alternativa riformatrice 

Intervista a Renato Zangheri 

Il partito del 30*1 (L. Berlinguer) 

La domanda operaia. Le risposte urgenti (A. Pizzinato) 
Le tre facce del voto giovanile (P. Polena) 

La questione morale non è stata bocciata (A. Galasso) 
Sempre di più le donne elette (L. Trupia) 
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Raitre, ore 20.30 


Charlot e 
Roosevelt 
alla 

Grande 

Guerra 
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Questa sera (Haitre. «re 20..'10) la serie storica Prima guerra 
mondiate è dedicata all’intervento americano in Europa. I filmati 
trovati recentemente nel Museo imperiale della guerra di Londra 
(e presentati stasera) erano stati dalla -U.S. signal corp», e servono 
a dare una documentazione precisa dell'arrivo delle Forze ameri¬ 
cane in Europa al comando del generale John l’ershing oltre a 
rilevare l’inutilità di alcune battaglie ed al conflitto tra lo stesso 
Pershing e gli alleati sull’impiego delle truppe. I telespettatori 
vedranno in alcune sequenze anche Douglas .Mac Arthur e George 
C. Marshall. Numerosi i personaggi noti, tra i quali Franklin D. 
Roosevelt, assistente segretario della Marina, il *re delle marce 
militari» John Sousa, che incoraggia a suon di musica la vendita 
delle obbligazioni di guerra. Né mancheranno i romanzieri Both 
Tarkington ed Edna Ferber. invitati a scrivere per la propaganda, 
e le attrici Mary Pickford e Marie Dre s sler. anch’esse all'opera per 
la vendita delle obbligazioni. In una sequenza (’harlie ("haplin. 
Douglas Fairbanks e Jack Dempsey tanno del loro meglio per 
sollevare il morale delle truppe. 


Canale 5, ore 20.30 


Sondaggio a 
Superflash: 
soddisfatti 
del voto? 


Alessandro Amadori. cam¬ 
pione padovano in testa alla 
classifica con la somma di 101 
milioni torna a giocare a Su¬ 
perflash. il quiz di Mike Bon- 
giorno in oncia alle 20.30 su Ca¬ 
nale 5. Si presenta sulla teoria 
della psicoanaiisì. Con lui ci sa¬ 
ranno anche Laura Rigamonti 
di Campione, e Dante Renzi, di 
Roma. Hanno vinto rispettiva¬ 
mente 35 e ?1 milioni, si pre¬ 
sentano sui «Giochi del casinò, 
e «Storia, e curiosità del Colos¬ 
seo». All'indomani delle elezio¬ 
ni amministrative non poteva 
mancare a Superflash un son¬ 
daggio di opinione che misuras¬ 
se le reazioni degli italiani. Si 
chiederà loro infatti se. a pre¬ 
scindere dal voto dato, ritengo¬ 
no soddisfacente il risultato ot - 
tenuto. L’altra inchiesta punte¬ 
rà sulln Coppa dei Campioni. 
Agli italiani il solito pronostico; 
Juventus o Liverpool? 

Molti gli ospiti; Dody Batta¬ 
glia. il chitarrista dei «Pooh. 
Giuliano Calore, un acrobata 
ciclista, il giornalista Pino Fari- 
notti autore del libro «I maghi 
del canale», sulle tv private, e 
Joe K’Nobody un trentenne ir¬ 
landese che ha la straordinaria 
capacità di suonare da solo 16 
strumenti. 


Raiuno, ore 17 


Pomeridiana: 
quanto resiste 
una «star» 
da juke-box? 


Gran festa della musica gio¬ 
vane a Pomeridiana la trasmis¬ 
sione televisiva di Raiuno, 
ideata e condotta da Luciano 
Rispoli. per la regia di Claudia 
Caldera, in onda dal lunedì al 
venerdì alle 17. In studio quat¬ 
tro giornalisti specializzati. Va¬ 
leria Veltroni. Alfredo Saitto 
(fra l'altro autore di una recen¬ 
tissima enciclopedia dei .Music 
Video). Roberto Gatti. Maria 
Laura Giulietti. 1 Duran fìuran 
e gli .Spandati Ballet sono i 
nuovi Beatles e i nuovi Rollìng 
Stones? Cosa rappresenta la 
musica di Paul Young per i gio¬ 
vani d’oggi? I Culture club esi¬ 
stono ancora? Quanto dura «in 
media» un artista della musica 
per i giovani? 1 Tears {or Fears 
sono una moda? Di questo e al¬ 
tro si parlerà al telefono con i 
telespettatori nel corso di Po¬ 
meridiana alla quale, nelle ul¬ 
time puntate, hanno preso par¬ 
te fra gli altri Lea Massari, Pi¬ 
no Caruso. Franca Valeri, Lan¬ 
dò Buzzanca. Antonio Amurri. 
Jerry Calà, T.D. Jackson, Jo 
Squillo. Roberta Voltolini. 



Raiuno, ore 22,10 

Un medium 
«pittore» 
ospite di 
Mister O 


’Al centro delle polemiche, va in onda in diretta su Raiuno alle 
22,10 Mister O. il programma di Ludovico Peregrino (il «signor 
No», di Mike Bongiorno) e Paola Giovetti (giornalista che scrive di 
•argomenti del mistero, su riviste specializzate), presentato da 
Ludovico Cecchi Paone (nella foto». Ospiti tre parapsicologi di 
diversa «specializzazione»; un medium brasiliano. Luiz Antonio 
Gasparetto. che caduto in trance convincerà a dipingere con rapi¬ 
dità imitando (ostile degli impressionisti francesi. Manei. Degas e 
Renoir; Patrizia Ferraguti. sensitiva, che tenterà un nuovo esperi¬ 
mento di telepatia con il pubblico dei telespettatori, ed infine un 
esperimento di .psicometria., ovvero la ricostruzione della storia 
di un oggetto e di chi l’ha posseduto, al primo tocco. Per la rubrica 
•È capitato a me» sarà ospite della trasmissione Pupi A vati. Mister 
0 sarà stasera «tenuto d’occhio, non solo da quanti la scorsa setti¬ 
mana si sono divertiti alle «pratiche magiche» dei sensitivi ma 
anche dagli scienziati che non hanno apprezzato l’iniziativa della 
Rai. ntenendola diseducativa. 


Canale 5, ore 23.15 


Apologia 
del «cretino» 
di Frutterò 
e Lucent ini 



Carlo Frutterò e Franco Lucentini. scrittori, umoristi, autori del 
recente «La prevalenza del cretino., sono gli ospiti di Giorgio Boc¬ 
ca in Prima pagina (Canale 5, ore 23.15). La diffusione della 
cretinaggine, la distinzione fra cretino moderno e contemporaneo, 
il cretinismo politico, urbanistico, industriale: ripercorrendo i loro 
articoli su «La Stampa» Frutterò e Lucentini si sono accorti che 
questo era l’argomento prevalente delle loro satire. In un diverten¬ 
te dialogo a tre Frutterò e Lucentini parlano di Torino. 



L'avvocato 
delle star 
scomparse 


HOLLYWOOD — l'ino a una 
decina di anni fa, Roger iti- 
chrnan, un giovane avvocato 
proveniente da Washington, 
era soltanto un nome nuovo 
nella miriade di legali che gra- 
v itano attorno al mondo dello 
spettacolo di New York. Trcn- 
Panni, tanta intraprendenza 
e molta voglia di emergere. 
Richman decise un giorno di 
dire basta alle solite pratiche 
legali c decise invece di fare il 
••press agent- delle ..stelle mor¬ 
te-, cioè delle star hollvvvoo- 
diane scomparse. Qualche ri- 


Tutto si potrebbe riassu¬ 
mere in una battuta: non c’è 
nulla da dire in quanto nulla 
c successo. Stiamo parlando 
dell'andamento del mercato 
cinematografico abbinato 
alla grande fiera della Croi- 
settc. la cui caratteristica più 
vistosa è stata, quest’anno, 
di essere piombato in una 
sorta di sonno commerciale. 
Un sonno a due componenti: 
anemia della domanda, lati¬ 
tanza dell’offerta. La prima 
sta subendo i contraccolpi di 
una crisi dei consumo che. 
eccezion fatta per gli Stati 
Uniti, coinvolge il mondo in¬ 
tero; la seconda si presenta 
polarizzata su alcuni » filoni ». 
escludendo complessiva¬ 
mente quello che una volta 
era considerato il cinema in 
senso totale. In altre parole 
non vi è quasi più traccia di 
ciò che era il film medio, 
mentre si fanno strada pro¬ 
dotti destinati a questo o a 
quel circuito:grande spetta¬ 
colo, cineclub o sale d'essai, 
per ragazzi, porno e via elen¬ 
cando. Ultime vestigia di un 
cinema »cosi com’era • le pro¬ 
duzioni che escono dagli stu¬ 
di di molti paesi dell’Est eu¬ 
ropeo o da quelli del •terzo 
mondo cinematografico-, 
unici territori in cui per ra¬ 
gioni politico-economiche, 
lia ancora cittadinanza un 
modo tradizionale di proget¬ 
tare, fare, consumare imma¬ 
gini. 

In tutte il resto del globo a 
dominare sono la televisione 
e i circuiti destinati a settori 
specifici di pubblico. Questo 
processo di trasformazione 
che ha inciso e sta incidendo 
su tutti i campi in cui si arti¬ 
cola il circuito cinematogra¬ 
fico inteso in senso lato. Per 
quanto riguarda I festival ed 
i mercati ad essi legati uno di 
questi aspetti è costituito 
dalla vera e propria guerra 
che si è scatenata per accat¬ 
tivarsi le simpatie degli ame¬ 
ricani che.essendo rimasti 
tra i pochi capaci di coprire 
l'intera gamma delle esigen¬ 
ze dei vari circuiti, costitui¬ 
scono una forza più agguer¬ 
rita e possente che mai. Un 
aspetto di questa guerra è 
stata la recente •conversione 
hollywoodiana • del festival 
di Berlino, 1 cui dirigenti si 
sono illusi di mettersi in 
qualche modo a riparo della 
tempesta ottenendo il non 
prevedibile risultato di finire 
ancor più nei guai, visto che 
con la loro politica rischiano 
di far perdere alla manife¬ 
stazione il prestigio che si 
era guadagnata presso le na¬ 
zionalità cinematografi¬ 
camente meno forti. Rice¬ 
vendo, sull'altro fronte, un 
vero e proprio schiaffo in 
faccia: lo spostamento del 
« market » di Los Angeles, ve¬ 
ro e proprio punto nodale dei 
commerci cinematografici e 
televisivi mondiali, negli 
stessi giorni in cui è prevista 
l'edizione del festival di Ber¬ 
lino 1986. 

I tedeschi hanno subito 
avanzato una protesta pres¬ 
so l'associazione internazio¬ 
nale dei produttori di film, 
ma esistono ben poche spe- 


eerca, qualche contatto con i 
familiari dei div i, c ben presto 
la sua agenzia si arricchì di 
nomi illustri quali Marilyn 
Monroc. Clark Gable. -Gianni 
e PinoUo-yjohn U'avne e L'I- 
v is Presici, tutti deceduti, chi 
da piu tempo chi da meno. Il 
suo compito? Quello di curare 
gli interessi degli eredi, a ga¬ 
rantire loro il giusto compen¬ 
so per lo sfruttamento del no¬ 
me e dcH'immaginc del caro 
estinto. 

Ma come opera il -press 
agenl- delle stelle scomparse? 
Tempo fa. la catena di negozi 
Bloomigdale ha annunciato 
l'apertura in tutto ii mondo di 
alcune boutique ispirate al- 
l'immagine di Marilyn Mon- 
roe. ma l'impresa fù varata 
soltanto dopo avere ricevuto il 
-placet- di Richman. Quasi 
contemporaneamente Ri¬ 
chman ha piazzato un altro 


buon colpo vendendo a un’al¬ 
tra industria l'immagine di 
John W'ayne per reclamizzare 
un nuovo tipo di sigarette. 

-Mi sento emozionato all'i¬ 
dea di lavorare per le piu 
grandi stelle cinematografi¬ 
che di tutti i tempi — confessa 
l'intraprendente avvocato —. 
Il mio lavoro e molto apprez¬ 
zato dagli stessi fans degli ar¬ 
tisti scomparsi. Proprio qual¬ 
che mese la sono intervenuto 
contro una ditta che si era ini- 

e ossessata dell'Immagine di 
ilvis Presley per reclamizzare 
un prodotto. Sono sceso in 
campo c ho fatto cessare quel¬ 
l’atto di pirateria. Tutti gli ap¬ 
passionati di Kb is me ne sono 
stati riconoscenti, perché 
quella pubblicità involgariva 
l'immagine del loro beniami¬ 
no. Conservo ancora centinaia 
di telegrammi di approvazio¬ 
ne spediti da ogni dove degli 
Stati Uniti-, 



Harrison Ford in «Witness» di Peter Weir. In basso, Marcello Mastroianni in «Le due vite del 
Mattia Pascal» di Mario Monicelli 


Cinema 


Il grande mercato ai margini del Festival 
di Cannes ci ha visto ancora una volta esclusi. Ma 
è proprio vero che la colpa è tutta di Hollywood? 

Italia ultima 
al cinemarket 



ranzeche ’.’iniziativa ottenga 
un qualche risultato. 

Cannes, la sua -conversio¬ 
ne americana• l'ha fatta da 
tempo e, anche se non sono 
mancati i momenti di con¬ 
trasto e le occasioni di scon¬ 
tro, ne ha colto i frutti impo¬ 
nendosi come l’unica inter¬ 
locutrice di Hollywood su 
questa sponda dèli'Atlanti¬ 
co. 

Il vero e proprio •diluvio¬ 
registrato quest’anno nelle 
sezioni ufficiali, come nel 
mercato, di film targati «ma¬ 
cie in Usa• è l’aspetto più vi¬ 
stoso di questo stato di cose. 
Comesi muovono gli italiani 
in un tale clima? Male, molto 
male. 

La presenza delia nostra 
industria e degli organismi 


pubblici e privati rivolti ai 
mercati esteri appare ap¬ 
prossimata e sfiduciata. 
Stand mclanconicamente 
vuoti e poco accoglienti, defi¬ 
lati dalle grandi lince del 
«traffico festivaliero », scarsi¬ 
tà, per non dire mancanza 
del tutto di materiali promo¬ 
zionali adeguate alla circo¬ 
stanza (oltre ai soliti numeri 
speciali de II giornale delio 
spettacolo e di Cinema d’og¬ 
gi non c’é quasi nulla di nuo¬ 
vo), inefficaci o ridicole le 
iniziative promozionali. In 
questa atmosfera il cinema 
italiano sembra celebrare 
qui il suo funerale. È il risul¬ 
tato di un'imprevidenza 
complessiva e la conseguen¬ 
za dell’ignavia burocratica 
con cui responsabili dei pub- 


I Programmi Tv 


□ Raiuno 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di .. 

14.15 CIVILTÀ - «Le illusioni della speranza* 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.15 EUROVISIONE - 68’ Grò d'Italia - 7* tappa 

16.30 RICHIE RICH - Cartone animato 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un programma d Luciano R-spo'i - 33* puntala 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone anu-mato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ — Con Memo Remig e Fatto Fazio 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 MISTER O - Sorprese esperimenti ed en gmi dei'a parapsicolog-.a 

23.00 LINEA DIRETTA • TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23 45 TG1 - NOTTE 

ED Raìdue 

11.55 CHE FAI, MANGI? - Ccndjce Enza Sampo 

13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva 274* puntata 

14.30 tG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G attualità, g-ocfii elettronici 
16.00 IL CUCCIOLO - Dotto orsetti 

16.25 OSE-NOVA - Attraverso una barrerà di silenzo 

16.55 I FRATELLI KARAMAZOV - 10- puntata 

17.30 TG2 • FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Rita DaAa Chiesa 

18.25 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Te^fifm «Hobby pericoloso» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 MOMENTI Ol GLORIA - Fdm Regia di Hug*i Hudson, con Ben 
Cross. Jan Charleson. N-cholas Farref Oaniel Gerrol Niget Havers 

22.35 TG2 - STASERA 

22-45 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del g>ove<f 

23.15 QUELLI 0EU.A NOTTE - di Renzo Arbore e Ugo Porceli. 

00.15 TG2 - STANOTTE 


gioco a quiz; 13.25 «Sentieri*, sceneggiato; 14.25 «General Hospi¬ 
tal*, telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 U selvag¬ 
gio mondo degli animali; 17 «Due onesti fuorilegge». telefilm; 18 
«L'albero delle mele*, telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zag*. gioco a quiz; 20.30 «Super- 
flash*. gioco a quiz: 23.15 Prima pagina: 23.45 Sport. 


CD Retequattro 


8.30 «Vicini troppo vicini*, telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela: 9.40 
«All'ombra del grande cedro*, telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
■Mary Tyìer Moore», telefilm; 11.15 «Piume e peiflertes». telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 eAlice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori m affino», telefilm; 14.15 
«Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm. 17 «All'ombra def grande cedro», telefilm; 18 «Feb¬ 
bre d'amore», telefilm: 18.50 «Piume e paiflenes». Telenovela; 19.25 
«M arna non m'ama», gioco: 20.30 «Man Houston», telefilm; 21.30 
«Mike Hjmmei», telefilm; 22.20 «Caccia al 13». rubrica sportiva; 

22.50 Film «Gli esclusi», con Burt Lancaster a Judy Carland; 0.50 
■L'ora di Hitchcock». telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm. 9.30 Film «Sempre più 
difficile», con Germana Paoiieri; 11.30 aSanford and Son». telefilm: 
12 «Agenzia Rockford». telefilm: 13 «Chips», telefilm. 14 Deejay Tele- 
VISion. 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 eSenford end 
Son». telefilm: 16 «Bim Bum Barn»; 18 «L'uomo de sei milioni di 
dollari», telefilm: 19 «Charlre s Angeli», telefilm; 20 «L'incantevole 
Creanry», cartoni; 20.30 Film «Mia moglie è una strega» con Eleonora 
Giorgi e Renato Pozzetto: 22.20 «Cm Cm». telefilm; 23 Première, 
settimanale di cinema; 23.15 Film «Nei tempio degli uomini talpa». 


CD Telemontecarlo 


□ Raitre 


15.30 PESCARA; PALLANUOTO - Itala A3 Stari 

16.00 DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 

16.30 OSE; ASCOLTO DUNQUE PENSO 
17.00 GALLERIA Ol DAOAUMPA 

18.15 L'ORECCWOCCHIO • Quasi un quoi-d ano tutto d. musica 

19.00 TG3 - TV3 REGIONI 

20.05 OSE; ARTISTI ALLO SPECCHIO - Carlo Guarenti 

20.30 PRIMA GUERRA MONDIALE - Gk americani n Europa 

21.15 TG3 

21.50 IL SERPENTE - Fam Rega <* Henry Vemeurf. con Yul Brynner. 
Henry Fonda. Vena Lisi 

CD Canale 5 

8.30 aQualla casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Arnvederci 
Roma», con Mano Lanza e Renato Rascel. 11.30 «Tuttmfarmglie». 
gioco a quiz. 12.10 »Sis». gioco a premi; 12.45 «Il pranzo è servito». 


17 L'orecchiocchio; 17.45 «La schiava Isaura», telenovela; 18.40 Un 
concerto al giorno: 19.10 Telemenu; 19.30 «n fantastico ranch dei 
picchio giallo», telefilm: 20 «D paese di c'ere una voftae, fiaba: 20.30 
Film «Gli uomini dal passo pesante», di A. Wrfeys con G. Scott e J. 
Corteo; 22.15 TMC Sport; Ciclismo - Giro d'Italia; 22.15 Muiìre a 
colori n. 2. 

□ Euro TV 

10 Film «Dick Carter lo sbirro», con Patrick McGoohan e Yofco Tani; 12 
«Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati: 14 «Marcia nuziale». 
Telefilm; 14.30 «Adolescenza in quieta», telefilm; 18 Cartoni animati; 

19.30 «Cuore selvaggio», telefilm; 20.30 «Illusione d'amore», tele¬ 
film: 21.30 «L'incontro», con Anna Magnani e Enrico Maria Salerno (2* 
parte); 22.30 Sport: football. 23.15 «Turtocmema». rubrica: 23.30 
«Star Trek», telefilm. 

CU Rete A 

8 Accendi un'amica; rubriche: 13.15 Accendi un'amica special. 14 
«Mariana, H diritto di nascere», telefilm: 15 Film; 16.30 «Aspettando 
ri domani», sceneggiato: 17 «Tha Doctors». telefilm: 17.30 «Isole 
perdute», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Il mio amico fantasma». 
Telefilm: 19.30 «The Doctors», telefilm: 20 «Aspettando ri domani», 
sceneggiato. 20.25 «Mattana, ri diritto di nascere», telefilm: 21.30 
Film. 23.30 Film. 


Bari discute 
di nuova 
drammaturgia 


BAICI — Oggi c domani al 
Teatro Abcliano si discuterà di 
drammaturgia contempora¬ 
nca, di nuovi autori e di vecchi 
problemi dì mercato. Ci saran¬ 
no autori come Mario Moretti, 
Koberto Mazzucco e Fabio Sto¬ 
rcili c critici come Ghigo De 
Chiara. Fnzo Siciliano e Ren¬ 
zo Tian. l’arallelamente al 
convegno organizzato dal Tea¬ 
tro Abcliano e dal Consorzio 
teatrale pugliese andrà in sce¬ 
na, stasera, nella medesima 
sala, -1 girovaghi- da un testo 
inedito di Nicola Saponaro per 
la regia di Giancarlo Nanni. 


Mici poteri hanno seguito e 
stanno seguendo questo im¬ 
portante settore della vita 
culturale e produttiva nel 
paese. 

Mentre gli istituti cinema¬ 
tografici inglese, scandina¬ 
vo, francese, greco, canade¬ 
se, australiano, neozelande¬ 
se lavorano attivamente per 
mantenere le pur esigue 
quote di mercato, nazionale 
o internazionale, di cui anco¬ 
ra dispongono, in casa no¬ 
stra sonnolenti funzionari 
pubblici e attempati profes¬ 
sionisti privati sembrano es¬ 
sersi rassegnati al triste ruo¬ 
lo di addetti alla sepoltura 
del •caro estinto-. 

Se le cose vanno meglio 
sul fronte dell’acquisizione 
al mercato interno di film 
esteri. L'aumento dei prezzi 
di vendita, legati al dollaro e 
influenzati da una fase com¬ 
merciale che vede il prevale¬ 
re della domanda sull'offer¬ 
ta a causa della maggiore ri¬ 
gidità delle strutture del cir¬ 
cuito cinematografico ri¬ 
spetto a quelle della produ¬ 
zione (si può smettere con re¬ 
lativa facilità di fare film, 
meno semplice convertire 
una sala ad altro uso) e la 
congiuntura sfa vorcvolissi- 
ma attraversata dal nostro 
mercato si sommano nel de¬ 
primere ogni attività. Del re¬ 
sto non ei vuole molto per in¬ 
tuire con quanto poco entu¬ 
siasmo si considerino propo¬ 
ste di acquisto che raramen¬ 
te scendono sotto i sessanta, 
cento milioni di lire per i soli 
•diritti saia-. A questo livello 
di costi un film considerati 
gli oneri di doppiaggio, edi¬ 
zione e la ncio, de ve incassa re 
almeno ottocento milioni, 
un miliardo per far chiudere 
aii’importatorec la partita in 
pareggio o in lieve attivo. Ri¬ 
sultato che oggi sfugge al¬ 
l’ottanta per cento dei titoli 
presenti sul mercato. 

Un’ultima osservazione. 
Molti commentatori hanno 
sottolineato come la stampa 
e, in modo specifico. la criti¬ 
ca cinematografica siano 
brattate con sempre minor 
favore dalle maggiori rasse¬ 
gne sino a giungere a punte 
di vero e proprio fastidio. Al¬ 
trettanto numerose le rispo¬ 
ste che sono state fornite: 
aumento smisurato del nu¬ 
mero dei frequentatori, ne¬ 
cessità di soddisfare te ri¬ 
chieste di altre. categorie 
professionali...Ma pochi 

hanno tenuto presente che 
uno dei motivi di questo mu¬ 
tato atteggiamento va ricer¬ 
cato nella feroce commercia¬ 
lizzazione dei grandi festival 
e nel potere assunto dalla te¬ 
levisione sul commercio del¬ 
le immagini. Oggi il critico e 
lo stesso giornalista di costu¬ 
me servono poco ad un appa¬ 
rato che vende prodotti frui¬ 
bili una sola volta da masse 
di utenti che ii consumano 
simultaneamente. Da qui 
una perdita di prestigio e po¬ 
tere che può anche inquieta¬ 
re. ma che rientra in uno 
•stato delle co.se» di ben più 
gravi e complesse dimensio¬ 
ni. 

Umberto Rossi 



Gioacchino 

Bossini 


Pesaro J 85 


Un’altra novità 
di Rossini apre la VI edizione 

E Maometto 
andò 

al Festival 


ROMA — Non ci sarà il col¬ 
po di genio e dì fortuna che 
ha portato l’anno scorso al 
recupero del Viaggio a 
Reims di Rossini, ma anche 
stavolta 11 Rossini Opera Fe¬ 
stival, ormai alla VI edizione 
a Pesaro, non mancherà di 
attirare su di sé i riflettori 
del mondo musicale. Si ac¬ 
cenderanno sul Maometto II 
che debutterà il 19 agosto, 
con la direzione di Claudio 
Scimone e le scene e i costu¬ 
mi di Pier Luigi Pizzi. 

Il programma della mani¬ 
festazione, che ormai si è 
conquistata un posto di pri¬ 
mo piano nel mondo, è stato 
presentato dal sovrinten¬ 
dente Gianfranco Marìotti 
che ha elencato gli altri spet¬ 
tacoli: li signor Bruschino (il 
3 settembre) con la direzione 
di Gianluigi Gelmetti e la re¬ 
gia di Roberto De Simone; la 
ripresa del Mosè in Egitto 
(«prima» il 5 settembre), diri¬ 
ge Donato Renzetti, l’allesti¬ 
mento è quello di Pizzi 
dell’83. L’orchestra è. per 
tutte le recite, la «European 
Festival Orchestra». Non 
mancheranno concerti di 
grande richiamo come quel¬ 
lo di Maurizio Pollini, che 
suonerà Schubert il 20 ago¬ 
sto; il Quartetto di Paolo 
Borciani, Elisa Pegreffi, 
Tommaso Poggi e Luca Si- 
moncin'i (il 29 agosto). Salva¬ 
tore Accardo (il 1“ settem¬ 
bre), nonché il Coro Filar¬ 
monico di Praga con l’orga¬ 
nista Giuseppe Zanaboni. 
Eppoi ci sono gli incontri- 
presentazione delle opere. 
Uno sarà dedicato a Isabella 
Colbran, la grande cantante, 
che fu prima moglie di Ros¬ 
sini. 

Esaurito il dovere di cro¬ 
naca torniamo al «recupero» 
del Maometto IL La parola 
passa allora a Bruno Cagli, 
direttore artistico della Fon¬ 
dazione Rossini, -madre» 
culturale del festival. «Il 
Maometto II fu scritto da 
Rossini per il S. Carlo di Na¬ 
poli nel 1820, rivisto nel 1823 
pe la “Fenice" di Venezia ma 
fu rifatto completamente nel 
1826 per Parigi dove fu pre¬ 
sentato con il nome Le siège 
de Corinthe. Ed è in questa 
ultima versione che è stato 
eseguito regolarmente». I 
brani non utilizzati si sono 
così dispersi. II lavoro di re¬ 
cupero degli studiosi è stato 
lungo, ma accompagnato. 


come fu per il Viaggio a 
Reims, da meritata fortuna. 
Un brano molto importante 
dell’opera, infatti, è stato 
trovato presso un’associa¬ 
zione di organisti londinesi c 
l’edizione critica del Mao¬ 
metto II è stata curata da 
Claudio Scimone. 

Per II signor Bruschino il 
discorso è diverso. «Questa 
farsa — spiega Cagli — cuna 
delle più eseguite di Rossini, 
ma, proprio per ciò, delle più 
“tradite”. Si porta dietro, in¬ 
fatti, vezzi e malvezzi di can¬ 
tanti e direttori*. Arrigo Gaz- 
zanìga i’ha restituita alla 
originaria «purezza». 

E per finire un accenno ai 
problemi economici. Que¬ 
st’anno il Festival non di¬ 
pende più dal Comune di Pe¬ 
saro ma si è costituito in ente 
autonomo. Questo, ha spie¬ 
gato Mariotti, per una mag¬ 
giore autonomia finanziaria, 
anche se tl Comune e la Pro¬ 
vincia continuano a fornire 
uomini e mezzi. Il punto do¬ 
lente resta il bilancio della 
Fondazione Rossini. Il presi¬ 
dente, Giorgio De Sabbata, 
ha ricordato «come gli stu¬ 
diosi siano stipati In due 
stanze senza neppure lo spa¬ 
zio fisico per muoversi. Ep¬ 
pure l'attività della Fonda¬ 
zione è decisiva per Io stesso 
Festival»; Essa cura. Infatti, 
tutto lo studio delle partiture 
rossiniane, pubblica, insie¬ 
me a Ricordi, le edizioni cri¬ 
tiche. Finora ne sono state 
fatte 14. ma soprattutto tie¬ 
ne gli occhi aperti su tutto 
ciò che riguarda il grande 
pesarese. Quest’anno, caso 
quasi unico per un ente pub¬ 
blico, ha tentato di acquista¬ 
re a un’asta di Sotheby 35 
lettere di Rossini. Avuti un 
po’ di soldi da vari sponsor 
Bruno Cagli è volato a Lon¬ 
dra, dove si è visto soffiare le 
preziose epistole da un ben 
più danaroso mecenate Usa. 
Comunque ha potuto fotoco¬ 
piare le lettere, una delle 
quali riguardava proprio il 
Maometto II: la fortuna aiu¬ 
ta i tenaci! Notevolmente 
sbalorditi gli inglesi che, per 
la prima volta, hanno visto ii 
rappresentante di un ente 
pubblico italiano alle loro 
aste. Anche questo episodio 
spiega perché il Rossini Ope¬ 
ra Festival, con la sua Fon¬ 
dazione, è molto più di un 
Festival. 

Matilde Passa 


j Radio 


Scegli 11 tuo film 

MOMENTI DI GLORIA (Raidue, ore 20.30) 

Bel film. Non scopriamo niente, a dirlo, perché è stato consacrato 
da parecchi Oscar. Comunque è un film per gli occhi e anche per il 
cuore di chi si appassiona alle vicende sportive. La squadra inglese 
che partecipa alle Olimpiadi di Parigi nella corsa è composta da 
tre campioni, tre esseri umani che hanno spinte molto diverse alla 
vittoria. Uno è ebreo e già ha dovuto superare parecchie difficoltà 
ad essere accolto da una elitaria università britannica: vuole dimo¬ 
strare che un ebreo non solo è uguale, ma può essere migliore. Un 
secondo atleta è lord: non vuole dimostrare che il suo spirito 
sportivo. Un terzo è figlio di un missionario e militante di una 
confessione religiosa molto severa: vuole dimostrare che Dio aiuta 
anche a correre e che vincere è una lode a Dio. Chi riuscirà nel suo 
intento? I tre protagonisti diventano man mano come gli antichi 
eroi olìmpici, simboli (troppo) positivi di una intera nazione. Il 
regista Hugh Hudson ci offre splendide immagini dai colori raffi¬ 
nati e attimi di grande tensione (19>8I). 

ARRIVEDERCI ROMA (Canale 5. ore 9.30) 

Questo è altro cinema, cinema-canzone. Diretto da tale Roy Ro- 
wland (1957) espone al ludibrio dei posteri Mario Lanza e Renato 
Rascel messi li a dimostrare, insieme alla prosperosa Marisa Alla- 
sio. che un film si può costruire su poche note. Scommessa manca 
ta. 

GLI ESCLUSI (Retequattro. ore 22.50) 

John Cassavate*, grande attore e ancor più grande regista, ha 
cominciato a dirigere nel ’6I e ha proseguito con questo film del 
'63. Quelli che se la prendono sempre con la tv in nome del cinema 
dovrebbero spiegare come si farebbe, oggi, a vedere questo che 
possiamo considerare un raro reperto, se non ci fosse l’etere a 
portarcelo fino in casa. La storia raccontata è una storia di emargi¬ 
nazione. ambientata in un istituto per bambini subnormali. 11 
piccolo Reuben fugge non dai maltrattamenti ma dalla pietà di cui 
si sente circondato. Tema difficile al quale Cassavetes presta tutta 
la sua sensibilità, mentre Gena Rowlands e Burt Lancaster presta¬ 
no la loro splendida faccia di attori completi. 

IL SERPENTE (Raitre. ore 21.50) 

Henri Vemeuil dirigeva questo intrico giallo-spionistico nel 1974: 
spie russe, siero della venta, crudeli funzionari de! Kgb. C'è tutto 
il classico armamentario del genere. Ma non storcete il naso: ci 
sono anche fior di attori come Yul Brynner (naturalmente nel 
ruolo di un colonnello russo). Henry Fonda (capo della Cia) e Dirk 
Bogarde (secondo uomo deU’Intelligence Service). Cosicché l’in¬ 
ghippo riesce talvolta a sollevarsi dalla prevedibilità del genere e 
persino ci riesce proprio quando segue il cliché. 

MIA MOGLIE È UNA STREGA (Italia 1. ore 20.30) 

Già visto, in tutti i sensi. Già programmato in tv e poi riciclato da 
troppo cinema e da troppa tv. Una strega bruciata dall’inquisizio¬ 
ne torna in Italia ai giorni nostri per far dannare un povero Cristo 
come Renato Pozzetto. I-a strega è Eleonora Giorgi, Tra le fiamme 
brucia anche Helmut Berger. Regia di Castellano e Bipolo (1980). 


U RADIO! 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. t2. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23: Onda 
verde - 6. 6 55. 7.55. 13 55. 

16 55. 18 05. 22.55. 9 Ra<ko an¬ 
ch'io '85; 10.30 Ruotalibera: 10 40 
Mosaico musicale; 11.10 Premi let¬ 
terari. 11.30 Ricordi d: S Satta Flo¬ 
res: 12 V,a Asiago Tenda: 13.20 La 
diligenza; 13 30 Master; 15 03 Tu 
mi senti 15 45 68* Geo d'Italia 
7* tappa: 17 II Pagmooe; 17 30 Ra- 
ckouno jazz '85: 18.10 Quartetto 
Auryn; 18 30 MuS--ca sera: 19.15 
Ascolta, si ta sera. 19.20 Sm nostri 
mercati. 19 25 Aod-obo*: 20 Anno 
manzoniano. 22 50 Oggi al Parla¬ 
mento: 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 630, 7.30. 
8 30.9.30. 11.30. 12.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18 30. 19 30. 

22.30. 6 I gwrr»; 7.05 Grando col 
Grò: 7.20 Parole di vita; 8 OSE: In¬ 
fanzia. come, perchè...; 8 05 Senesi 
dei progznvm; 8.45 «Matilde»; 
3.10 Drscogame: 1G 30 Radodue 
3131; 12.10 Progamm regoneh: 

12.45 Tanto è un geco: 14 Pro- 
gamnr regionali: 15 «I promessi 
sposi»; 15 40 Omnibus: 18.30 Le 
ore detta musica: 19.30 DSE: Teatro 
e scuola rt Itaka: 20.10 Le ore della 
musica; 2 1 Radodue sera jazz: 
21.30 Radodue 3131 notte: 22.20 
Panorama p»lamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6.45. 7.25, 

9.45. 11.45. 15 15. 18.45.20 45. 
23 50 6 45 Concerto del mattino. 
7.25 Prima pagro: 8.30 Concerto 
del mattino. 9.45 Ora D/Concerto; 

11.45 Pomeriggio musicale; 15 15 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor¬ 
so; 17 DSE: Fiabe rtandesi: 17.30 
Spazio Tre; 18 45Spaz*>Tre, 20.45 
Rassegna dette riviste: 21 10 «Ro¬ 
berto Oevereu»*. 23.15 II jazz 
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L’opera; 


La stagione di Roma 
si chiude con un’edizione 
dei celebre lavoro di Wagner. 

Un grande cast ha riscattato 
l’allestimento di Berna, 
troppo piatto e provinciale 


Ecco le voci del «Tannhàuser» 


POMA — Nel Tannhauser, risalente allo 
slancio dei trent’anni (Wagner lo avviò nel 
1842) c aveva ancora in pentola /Olandese 
Volante, c'è pressoché tutto: tutto l'arma¬ 
mentario — quello romantico e quello già 
decadente (per quanto gli esperti dicano che 
il •decadente » qui non c'entra) — che il musi¬ 
cista utilizzò in seguito. Diciamo che, come 
nella Sinfonia dell'opera c'è già tutta l’opera 
(e non accade in altre Ouvertures wagneria¬ 
ne), così nel Tannhauser c'è il presentimento 
del futuro. C’è l'amorprofano; c’è la Dea Ve¬ 
nere in persona e c'è la giovane innamorata, 
Elisabetta, pressoché una santa; c’è il misti¬ 
cismo e c’è il paganesimo (cortei di pellegri¬ 
ni, cioè, e stuoli di ninfe, naiadi e altro ben di 
Dio); c’è, poi, la morale della fa vola, che piac¬ 
que a tutti. 

Tannhauser, smemorato del mondo, vive 
appartato con Venere (chi potrebbe dargli 
torto?), ma a un certo punto si studia, invoca 
la Madonna ed eccolo di nuovo tra la gente 
che lo credeva scomparso per sempre. Tra la 
gente c'è Elisabetta che non ha smesso di 
amare Tannhàuser e lo ama anche adesso, 
quando II giovane non sa o non vuole dire 
dove sia stato per tanto tempo. Il tempo è 
anche quello del cavalieri e poeti operanti in 
Turìngia nel Duecento, in pieno fermento 


trobadorico. 

In casa di Elisabetta si svolge una gara di 
poesìa su un tema apparentemente •banale », 
ma sempre carico anche d'insidie: l’amore. 
Viene cantato l'amore come acqua di pura 
fonte che non bisogna toccare, ma Tannhau¬ 
ser si intromette e sostiene il contrario: altro 
che, l'amore è un'acqua nella quale bisogna 
tuffarsi e ne sa ben qualcosa chi è stato al 
Venusberg (la montagna di Venere). 

I Trovatori vorrebbero uccidere II peccato¬ 
re, ma Elisabetta Io difende e ottiene che egli 
vada a Roma, con i pellegrini, a chiedere per¬ 
dono al Papa. Il perdono non verrà concesso 
e Tannhauser, quando ritorna, ancor più as- 
satanato, non vuote che Venere. Ancora una 
volta Elisabetta, morendo per lui, otterrà la 
redenzione del peccatore. 

La morale di cui dicevamo coinvolge la 
Chiesa, sollecitata ad essere più indulgente 
con chi chiede il perdono, e si rivolge ai pec¬ 
catori. assicurando loro che qualcosa può 
sempre intervenire in loro favore. A parte 
ciò, sì scorgono nel Tannhauser spunti che 
saranno poi ripresi nel Lohengrin, nei Mae¬ 
stri Cantori, nel Tristano e Isotta, nel Parsi¬ 
fal. Quando lo stesso Wagner se ne accorse, 
gli pigliò la •fissazione-- del Tannhauser da 
lui considerato come fondamento unitario 


della sua vicenda artistica, un elemento ca¬ 
pace di coagulare, fin nel momento origina¬ 
rio. le più diverse esperienze. E quindi si de¬ 
dicò a perfezionare la partitura del 1845, mo¬ 
dificandola, accorciandola, integrandola di 
altre «cose», ricucendola In modo diverso. Si 
ritenne, finoalTulllmo, •debitore » di un Tan¬ 
nhàuser perfetto. E più perfezionava il Tan¬ 
nhàuser, più dava di sé l’immagine, del resto 
veritiera, di un musicista in continuo svilup¬ 
po, ma sempre legato a//b.vploit giovanile de! 
suo genio. 

Ed è. certo, questa del Tannhàuser, una 
grande musica, dalla splendila Ouverture 
(che un po' offusca almeno tutto il primo 
atto) agli spendldl slanci sinfonici, che so¬ 
prattutto colpirono e coinvolsero Liszt; dai 
grandi momenti liederistici, culminanti nel 
canto alla Abendstern (la stella della sera, 
Espero, invocata da Wolfram) ai passi corali. 

È un’opera che si svolge come un festival 
della voce e del canto che recupera modelli 
arcaici, ma anche anticipa lo spreehgesang 
di là da venire. Si ascolti il •parlato• ai Wol¬ 
fram ed Elisabetta sul canto del coro, fuori 
scena, nel terzo atto. 

Sì, Wagner fu in vita un •peccatore » che ce 
ne vorrebbero di Papi per perdonarlo. Ma noi 
che ci siamo a fare? Gli è tutto perdonato. 


non In virtù di una Super-Musik, ma di una 
riscoperta della musica che Wagner, forse 
più di ogni altro, ha riportato nel vivo della 
cultura moderna. E perdoniamo anche i rea¬ 
lizzatori delio spettacolo. Scene, costumi e 
regia, imputabili a Pet Halmen ed Edgar Kel- 
ling, noi aggiungono nulla alla musica. 

Schumann, che ebbe qualche perplessità 
leggendo al pianoforte il Tannhàuser, trovò 
che l’opera funzionava bene in teatro. Ma 
questo spettacolo, che utilizza un allestimen¬ 
to di Berna, non va oltre la presunzione di un 
provincialismo velleitario. Senonché, per 
avere il cast vocale, il Teatro dell’Opera ha 
dovuto prendere anche il resto. Si tratta di 
cantanti stupendamente wagneriani: Rainer 
Goldberg(e il suo canto è una montagna d’o¬ 
ro), Walton Groenroos, Karl Ridderbush, 
Èva Randova (non a caso c’è una Èva che 
canta in nome di Venere), Jeanine Altmeyer 
(Elisabetta intensissima). L'orchestra, gui¬ 
data da Uve Mund, direttore di notevole pre¬ 
gio, ha fatto miracoli in una situazione in cui 
ai miracoli nessuno crede più. Ci sono le re¬ 
pliche, poi si chiude. C’è un Don Pasquale in 
tournée a Budapest, e si ricomincia — mira¬ 
coli consentendo — con la stagione alle Ter¬ 
me di Caracalla. 

Erasmo Valente 


Una nuova lettura 
del celebre mito classico 

Se Elettra 
diventa 
postmoderna 



Maria Grazio Grassini in «Lo Colombina» 


EE2HEH «La Colombina», 
esordio di Marina Antonini 

Un dramma 
formato 
famiglia 


ELETTRA di Nanni Garella. Regia: Nanni Garclla. Scene c 
costumi: Maurizio Baiò. Interpreti: Patrizia Zappa Mulas e 
Nanni Garclla. Produzione Centro Teatrale Bresciano, Mila¬ 
no, Teatro dell’Elfo. 

Elettra o della nevrosi postmoderna, fatta di parole smoz¬ 
zicate, di giochetti infantili, di nausea e di solitudine. Un’E- 
lettra iperrealista con tanta voglia di cinema, affascinata 
dalla tragicità, ma senza mito seppure con la voglia, il desi¬ 
derio di fare i conti con la stona: il sogno di ogni generazione. 

Se c’è infatti un’ambizione nello spettacolo presentato con 
successo al Teatro dell’Elfo, è proprio questa. Ma, accanto, ce 
n’è un’altra non dichiarata, ma presente: non volere fare i 
conti con la letteratura, piuttosto guardare al testo come a 
un materiale, come a un oggetto d’uso. Che importa, allora, 
una volta entrati in quest’ottica, se il testo scritto da Garella 
sembra non sfuggire a un sospetto di sciatta quotidianità? 
Eppure è pieno di rimandi .colti-, solo che non sono teatrali 
ma cinematografici e vanno da Handke a Fassbinder con un 
gusto evidente per il melodramma, magari in jeans, con la 
voglia di essere dentro le cose tutti interi dalla punta dei 
capelli ai piedi. Ecco allora che ci troviamo di fronte a un’E- 
lettra quasi adolescenziale che ha il bel volto intenso ai Patri¬ 
zia Zappa Mulas, un’EIettra prigioniera della nausea (ricor¬ 
date Maria Braun?) che la prende nei momenti di ricordo più 
intenso. Un’EIettra che pensa al padre ucciso, che odia la 
madre e attende il fratello vendicatore. 

Questo nostro personaggio in sottoveste e lunghi capelli o 
in tailleur e chignon si muove dentro uno scantinato, al por¬ 
to, nel quale vive nascosta. Qui — e lo spettacolo ha il suo 
maggiore fascino dal punto di vista visivo —, nella stanza 
che Maurizio Baiò, nella sua bella scenografia, ha ricostruito 
di fronte agli spettatori, da loro separata per mezzo di un’am¬ 
pia vetrata, una porta si apre suU’estemo — il mondo di cui 
tutto Ignoriamo —, vive una giovane donna. Attorno a lei 
poche cose: un letto, un frigorifero, un televisore, un lavandi¬ 
no da cui scende acqua vera, una scrivania, una lampada, 
qualche bicchiere, una macchinetta del caffè. 

Qui, come se guardassimo un film — e del resto II vetro di 
fronte ai nostri occhi funziona sia da schermo sia da quarta 
parete attraverso la quale sbirciano tanti potenziali voyeurs 
—, le parole, quasi soffocate dalla distanza, ci arrivano so¬ 
vente smozzicate oppure amplificate dalla voce dei protago¬ 
nisti in play-back mentre gli attor» continuano a compiere 
gesti, a pronunciare battute sommerse dall’impenosita del 
ricordo. E qui tutto, dal taglio delle luci ai movimenti, agli 
sguardi, alle azioni, è fatto e pensato come se ci trovassimo di 
fronte all’occhio inquieto della macchina da presa. 

Proprio questa attenzione maniacale alla quotidianità, ac¬ 
canto a un uso sorprendente dello spazio scenico, costituisce 
la parte migliore di questo spettacolo che contrappone un’E¬ 
Iettra romantica e concreta, anche crudele a un Oreste in 
giacca di pelle, un po’ arrabbiato, un po’ .generazione perdu¬ 
ta. proprio alla maniera dei drammaturghi inglesi degli anni 
Sessanta. Così si parla di incesto (che si consuma anche se 
non si può sopportare), ci si uccide quasi sorridendo, volendo 
vivere a tutti i costi una vita trasgressiva anche se segnala da 
un bisogno disperato d’amore e di voglia di comunicare. 

Teatralmente — è vero — questa Elettra anni Ottanta 
porta tutti i segni di un’esperienza giocata aH’azzardo, con 
qualche ingenuità. Certo Nanni Garella, formatosi In anni di 
assistente regista accanto a Massimo Castri, è preferibile 
come attore scontroso e Ironico e come regista piuttosto che 
come drammaturgo. Certo Patrizia Zappa Mulas è, soprat¬ 
tutto Iconograficamente, un’EIettra dei nostri giorni e dice 
con tutta la tenerezza delle cose In cui crede un testo non 
proprio convincente. Ma lo spettacolo ci rimanda immagini 
Inquiete, che si ricordano. Il che, di questi tempi, non è poco. 

Maria Grazia Gregori 


LA COLOMBINA di Marina 
Antonini. Regìa di Gian Car¬ 
lo Sammartano. Costumi di 
Betty Marcialis. Interpreti: 
Gianni Musy, Ivana Sabatini, 
Claudio Trionfi, .Maria Gra¬ 
zia Grassini, Lucia Mita, Ga¬ 
briella Andriulli, Galliano 
Mariani, Francisco Carandì- 
ni, Elcna Fanucci. Roma, 
Teatro dell'Orologio (rasse¬ 
gna autori italiani «under 
35-). 

Uno scrittore, Alessandro, 
attempato c appartato ormai 
da un’attività che pur gli die¬ 
de qualche fama. Una giova¬ 
ne attrice. Margherita, che 
ad Alessandro ricorda per 
certi versi la moglie, Anna, 
attrice anche lei, fuggita di 
casa tre anni prima. Questa 
moglie che torna dal suo 
lungo vagabondaggio, ma 
sempre inquieta e insoddi¬ 
sfatta. La figlia diciassetten¬ 
ne di Alessandro e Anna, 
Stella, che non perdona alla 
madre di averla abbandona¬ 
ta. e si droga, ed è succuba 


d’un piccolo arrampicatore. 
Nicola detto Niki, il quale 
s’infilò già nel letto di Anna. 
Alcuni amici e frequentatori 
di quella famiglia precaria¬ 
mente ricostituita, aspiranti 
artisti di età più o meno ver¬ 
de: il sentenzioso moralista 
Charlie (ovvero Carlino); 11 
malinconico Giacomo, che 
romanticamente s’innamora 
di Anna; e Alfonsina, e Virgi¬ 
nia, ragazze destinate, nella 
vita come sulla scena, a ruoli 
secondari... 

In effetti, il pernio della 
•novità, di Marina Antonini 
(Spoleto 1957) dovrebbe esse¬ 
re costituito dalle prove, in 
casa di Alessandro, d’una 
.fiaba teatrale* (titolo La Co¬ 
lombina, appunto), compo¬ 
sta da lui su misura e ispira¬ 
zione di Margherita. Ma il 
•teatro., qui, diventa l’esca a 
cui si accendono sentimenti 
reali, sebbene tutti 1 perso¬ 
naggi abbiano poi l’aria di 
•recitare., in varia maniera, 
la loro commedia umana. 
Ben concreto, e tragico, è co¬ 


munque il gesto col quale 
Anna pone fine ai suoi pro¬ 
blemi e dilemmi, mentre 
quelli degli altri rimangono 
aperti e irrisolti. 

' Testo abbastanza singola¬ 
re, dove la materia talora tri¬ 
ta e risaputa si riscatta per il 
modo come si atteggia. Cu¬ 
riosa è la struttura a .quadri» 
generalmente brevi, e nume¬ 
rosi (forse troppo), montati 
secondo una tecnica quasi 
cinematografica. Più che cu¬ 
rioso un dialogo che echeg¬ 
gia, senza proprio ricalcarlo, 
il «parlato» quotidiano, e che 
bene incastra ricorrenti 
sproloqui (la verbosità è un 
segno distintivo della figura 
di Charlie, commentatore 
critico, ma inerme, delle di¬ 
verse vicende), espressivi si¬ 
lenzi, battute corte e taglien¬ 
ti. In sostanza, nell’autrice 
oggi appena ventottenne è 
da riconoscere una vena 
drammaturgica genuina, 
che potrà manifestarsi me¬ 
glio attraverso una ricerca 
più originale di «contenuti*. 


Riconoscibili sono altresì le 
influenze, remote o prossi¬ 
me, che La Colombina deno¬ 
ta: alla lontana, Cechov (so¬ 
prattutto, diremmo. Il Gab¬ 
biano); più da vicino, H ma¬ 
gistero di Eduardo, presso la 
scuola di drammaturgia fio¬ 
rentina, che la Antonini ha 
seguito nel 1980. 

Nell'estrema economia 
dell’impianto scenico (ma a 
noi va benissimo così), i! re¬ 
gista Sammartano ha am¬ 
bientato con cura la situa¬ 
zione (motivo insieme plasti¬ 
co e musicale più evidente 
sono quei dischi sparsi al 
suolo, con le loro canzoni 
d’epoca e no, messi via via 
sul piatto del grammofono) e 
guidato con accortezza un 
gruppo di attori, nel com¬ 
plesso, efficace, e dalle facce 
giuste, cosa non da poco. 
Qualche scorciatura, tutta¬ 
via, non guasterebbe. Ma le 
cordialissime accoglienze 
del pubblico, alia .prima», 
sembravano dissolvere ogni 
nostra residua perplessità. 

Aggeo Savioli 


Musica 


In Italia la «Symphony Orchestra» di Birmingham 


D «classico» made in England 


Nostro servizio 

FIRENZE — Anche il Maggio 
di Lete D'Amico, come già 
quello firmato da Luciano Be¬ 
no. ha il suo -festival di orche¬ 
stre-: meno eclatante e meno 
• vetrina di celebrità- rispetto 
all'edizione ’84. ma altrettanto 
stimolante per il fatto di aver 
incluso, fra i complessi sinfoni¬ 
ci ospiti, alcune compagini di 
eccellente livello professionale 
note in Italia solo attraverso 
incisioni discografiche. E il ca¬ 
so della -City of Birmingham 
Symphony Orchestra-, al suo 
esordio in Italia, a cui è toccato 
il compito di aprire la rassegna 
fiorentina con ben due concer¬ 
ti, imperniati sulla presenza 
del giovane direttore stabile 
Simon Rattle e di due noti soli¬ 
sti di proienienza -esotica- 
come la violinista giapponese 
Nobuko ìmai e il violoncellista 
franco-cinese Y’o- Yo Ma. que¬ 
st’ultimo già più volte apprez¬ 
zato dal pubblico del Teatro 
Comunale. 

Un esordio importante e an¬ 
ticipato da un grosso battage 
pubblicitario: perché l’orche¬ 


stra di Birmingham, nata negli 
anni 40. è diventata negli ulti¬ 
mi anni, sembra proprio grazie 
all'entusiasmo e alla bravura 
del giovane Rattle, uno dei 
complessi sinfonici più qualifi¬ 
cati in terra britannica, anche 
se non all'altezza delle più 
prestigiose orchestre londine¬ 
si. Simon Rattle, da noi presso¬ 
ché sconosciuto, è stato più 
volte salutato in Inghilterra, in 
Germania e negli Stati Uniti 
come il nuovo astro nascente 
della direzione d’orchestra. 
Tutto questo entusiasmo, cer¬ 
to, deve essere ridimensionato. 
La prova offerta dagli stru¬ 
mentisti di Birmingham e dal 
loro direttore non è stata certo 
tale da scatenare grida di 
osanna, limitandosi a un buon 
livello professionale e a una 
coerente impostazione di linee 
interpretative. Che poi la pre¬ 
stazione complessiva abbia 
fatto arricciare il naso ai soliti 
incontentabili, questo è un fat¬ 
to altrettanto esagerato; per¬ 
ché l’orchestra inglese, carat¬ 
terizzata da una pulizia (so¬ 
prattutto nel settore dei legni) 


e da un’eleganza di impasti 
che invano si ricercherebbero 
nei nostri complessi, rappre¬ 
senta il modello autentico del¬ 
la classe, della disciplina e del¬ 
la ciiilta musicale -mode in 
England 

Lo stesso rigore e la stessa 
pungenza interpretativa han¬ 
no caratterizzano la prova di 
Rattle: questo direttore poco 
più che trentenne appartiene 
a quella categoria di musicisti 
che si trovano particolarmente 
a proprio agio in quelle parti¬ 
ture novecentesche caratteriz¬ 
zate da una tagliente asciut¬ 
tezza di spessori ritmici e tim¬ 
brici. Interprete lucido e anali¬ 
tico, tecnicamente molto ag¬ 
guerrito, forse un po' acaro di 
emozioni, ha scandito con vi¬ 
gore e nitidezza pagine di 
grande respiro e di notevole 
complessità esecutiva come 
Ibéna di Debussy, la suite n.2 
del raveliano Daphnìs e Chloé 
(restituito con uriimpressio¬ 
nante dovizia di colori) e le due 
• rarità « inglesi del program¬ 
ma: il Concerto per viola di 
Walton (pagina un po' accade¬ 


mica, esaltata però dalla pu¬ 
rezza di suono e dal lirismo 
della itola di Nobuko Imai)e il 
più interessante e spigoloso 
Concerto per doppia orchestra 
d'archi di Michail Tippett, un 
compositore che meriterebbe 
di essere maggiormente cono¬ 
sciuto in Italia. 

Quanto alla prestazione di 
Yo- Yo Ma, solista aedamatis- 
sima nel celeberrimo Concerto 
di Dvoràk e nell'impervio e 
sontuoso Don Chisciotte di 
Strauss, la corposa bellezza 
delle sue sonorità, la capacità 
di far-cantare- ogni frase mu¬ 
sicale (quasi in una sorta di 
identificazione fisica con lo 
strumento), la rovente espres¬ 
sività della sua cavala, hanno 
rappresentalo i momenti indi¬ 
menticabili di queste due sera¬ 
te; che il pubblico del Comuna¬ 
le, non foltissimo , ha accolto 
con molti applausi per l’orche¬ 
stra, il direttore e i solisti, i 
quali, dopo questo battesimo 
fiorentino, si produrranno an¬ 
cora a Roma, alla Scala e nei 
teatri dell’Emilia-Romagna. 

Alberto Paloscia 
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casastile 



SALONE DELL'ARTICOLO PER LA TAVOLA, LA CASA, IL REGALO 

IN COLLABORAZIONE CON L'ENTE FIERA DI BOLOGNA 


Per informazioni: AGEPE - Via M. Gioia, 66 - 20125 Milano - Tel. 6888341 
Segreteria Fiera Bologna: 051/282300-1 


COMUNE 

DI CAMPOBELLO DI MAZARA 

PROVINCIA DI TRAPANI 


Avviso di licitazione privata 
È indetta licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
Raccolta • trasporto rifiuti solidi urbani nelle frazio¬ 
ni turistico-balneari di Tre Fontane e Torretta-Gra- 
nitola durante la stagione estiva. 

Importo a base d'asta di L. 70.638.723. 
Procedimento art. 1, lettera «Da, legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. 

Le imprese idonee interessate potranno inoltrare doman¬ 
da di partecipazione in competente bollo ed a mezzo 
raccomandata al Comune di Campobello di Mazara entro 
15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sulla 
G.U.R.S. 

La richiesta di invito non è vincolante per fa Amministra¬ 
zione appaltante. 

IL SINDACO 


avvisi economici 


A CESENATICO 300 m mare, alia¬ 
tasi appartamenti gnigno. lug'o. 
settembre anche quindicinalmente 
da L 300000 Ne: prezzi speoa!» 
sono compresi spese e servizi 
sp agg-a. giard no. pesto macchina 
Tel (0547ì 86 451 - 86 670 (5031 

Al LIDI Ferraresi, affitti estivi, infet¬ 
te. appartamenti da L 330000 
mensili Possibilità affitti settima¬ 
nali Tei 10533133416 (486) 

AL MAH E Cesenatico. Zad-na Ta¬ 
gliata d- Cerv a allittansi apparta- 
menti-viile. mensili-Qu'ndiCina'i. a 
partire da 250000 Intcrmazcr.i Ba¬ 
lestri Ai.aro Tel 0547/84424 - 
76515 (4731 

BELLARIA - Hotel Katia. tei 
0641/44 712. sceltamente su! ma¬ 
re. ambiente fami'iare Bassa L 
22 000 aita L 25 000/3! COO 

143» 

BELL ARIA Hotel Nanm. Viale Pasco¬ 
li. rei (054 » 44 669 Ottmo ader¬ 
go menu sce.ta Pensose comple¬ 
ta Q'jono L 26 500 lug’o L 
31000. agosto f,ro 21 L 34 500 
Scorno 3 lettoetambn, i5C51 

BELLARIA sut mare affilasi mm.- 
apoa'tamemi. prezzi mod c< Tel 
1054 » 44 286. (4821 

CESENATlCO/VALVERDE Hotel 
Condor, tei (0547185 456 Sul ira- 
re. ogni confot. rr.er.u sceia. g.ar- 
d no Bassa L 2KXO. tre d a L 
24 eoo aita L 28 000 (507) 

IGEA marina aditta-isi apoarta- 
menti e camere rre-.s 'menie e 
ou -d>cinai—lente wci-o mare Tei 
(05411630174 (4761 

IGEA marina affitfas* apparta¬ 
menti estnn me r.i mare Posto mac¬ 
china Tei 0541/630082 

(444) 

IGEA MARINA (Benaria). affittasi 
appartamenti estivi. 30 metri mj’e. 
posto auto Te) (0541(630256 

(506) 

RiMiNt Marebeio. villetta affittasi 

appari a rr.enTi estrvi giugno, lv.c!o 
anche qu-n<3 c»rratrrente Tel (0641) 
33 627 (504) 


SAN MAURO MARE IRurun) affitta¬ 
si appaiamenti estivi arredati vici¬ 
no mare, prezzi vantaggiosi. setti¬ 
mana azzurra L 99 000. tei (0541) 
46022 - 464 02 (502) 

SAN MAURO MARE (Ramni) Peri- 
stor.e Sopbia - Tel 0541/46656. 
46140 - ctt ma cucina - pareheggi 
- camere bagno Bassa 18 500 - Lu- 
gio 22 000 - Agosto 26 000 tutto 
compreso (466) 


CESENATICO - hotel King - Via’e 

De Arnicis 83 V,ono mare, tranquil¬ 
lo Ascensore, camere servizi, bar. 
soggorno. safa TV. pareheggi, 
conduzone prooria Bassa stageme 
dai 25/5 L 19000 - 23000. lugio 
25 500 - 27 500. agosto L 32 000 - 
25000 (erti sconti bmb» e gruppi 
familiari interpellateci Tel (0547) 
B2367 (409) 


VACANZE StCURE* Scegf ete pen¬ 
sione fJamur - Cattoi.ca (Adriatico). 
Tel 0541 (962 60» Bassa L 
20000. Aita 29000 Sconto fami¬ 
glie (506) 


SCI ESTIVO. Passo del Tcna'e. Ver- 
m.gfo (Tremino) affittasi stagione 
estiva rustico 6 posti letto Tel 
(CW6D912U4 (500) 


AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville Prezzi settimanali a partire 
da Adriatico 60000 - ligu- 
re/Tirreno 100 000 - Jugoslavia 
115000 - Francia 130000 R.ch e- 
deie catalogo alla vostra Agenzia 
v^ggi oppure Viaggi generati Via 
Alighieri 9. Ravenna, telefono 
(0544) 33)66 (283) 


VACANZE LIETE 
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E le donne? 
Verboten 

Z" 1 HI SONO le «grandi» personalità della storia? Anche sul 
^ piano strettamente teorico, le risposte a questa domanda 
si presentano contrastanti. È nota la definizione che nelle Consi¬ 
derazioni sulla storia universale dà Burckhardt: «Grandezza è 
ciò che noi stessi non siamo», è dunque l’alterità rispetto al 
banale e al quotidiano. Ma a tale risposta si potrebbe contrap- 
porre quella che risulta dalla tradizione di pensiero hegeliano- 
marxista: l’autentica grandezza è nell’innalzarsi alla compren¬ 
sione del proprio tempo, nel cogliere quindi le esigenze profon¬ 
damente sentite in una determinata epoca, le esigenze anche 
banali e quotidiane che sono alla generalità degli uomini. 

Data la problematicità della definizione, non ci si può certo 
stupire delle violente polemiche, culturali e politiche, scatenate 
dalla pubblicazione, anzi dal semplice annuncio, di un libro: I 
grandi tedeschi della nostra epoca. Si, non sono molti i libri che 
provocano dibattiti tempestosi prima ancora di fare la loro 
apparizione in libreria: in Germania è successo al volume in 
questione di Lothar Gali, storico affermato (la sua biografia di 
Bismarck è stata tradotta anche in italiano da Rizzoli) e cono¬ 
sciuto anche al di fuori della cerchia degli specialisti. A suscita¬ 
re riserve e polemiche è già il titolo, anzi l’articoló determinati¬ 
vo che apre il titolo: era proprio necessario, o non era invece 
meglio tralasciarlo, evitando cosi di conferire la parvenza di 
sentenza rigorosamente definita e inappellabile ad una scelta 
inevitabilmente parziale e discutibile? E invece no, I grandi 
tedeschi della nostra epoca sono per l’esattezza 39, trentanove 
personalità scelte tra quelle scomparse dopo il 1956. 

Ma non è tutto. Un libro del genere avrebbe provocato pole¬ 
miche in qualsiasi Paese. Ma c’è un aspetto che riguarda spe¬ 
cificamente la Germania: già, perchè chi sono i Tedeschi? An¬ 
che a non voler tener conto della divisione tra le due Germanie 
e a voler partire dal presupposto della permanente identità, 
nonostante le più recenti vicissitudini storiche, di un’unica na¬ 
zione tedesca, è lecito includervi anche gli austriaci e gli svizze¬ 
ri di lingua tedesca? Gali li include, ed era forse in una certa 
misura costretto a farlo dato che il lavoro da lui curato si 
presenta come il quinto volume, di continuazione e aggiorna¬ 
mento, di un’opera iniziata negli anni 30. Si tratterebbe dunque 
di una continuità di criteri editoriali più che politici. E però, in 
questa sorta di Olimpo della gloria tedesca, austriaci e svizzeri 
costituiscono solo l’eccezione; sicché dopo essere stati forzosa¬ 
mente assimilati ai tedeschi, finiscono per giunta con l’assume¬ 
re in questo ambito una posizione assolutamente secondaria e 
subordinata. 

Questa almeno l’opinione che su Vorwàrts, l’organo della so¬ 
cialdemocrazia tedesca, esprime Rolf Hochhuth, autore noto 
per il suo impegno antifascista (chi non ricorda le polemiche a 
suo tempo scatenate dal dramma II vicario per il «silenzio» 
attribuito a Pio XII nei confronti del nazismo?). 

j\/f A TORNIAMO alle polemiche attuali, e cioè a I grandi 
tedeschi: alle donne è riservata una sorte peggiore che 
agli austriaci e agli svizzeri, nessuna di loro vien ritenuta degna 
dell’alloro della «grandezza». E in questo caso è facile indicare 
e denunciare le esclusioni immotivate. Perchè tacere di Hannah 
Arendt? È il primo degli esempi, per quanto riguarda le donne, 
fatto da Hochhuth, ed è un esempio di cui si può immediatamen¬ 
te saggiare la validità: basti dire che in Italia, anche solo a 
limitarsi a questi ultimissimi giorni e settimane, di questa origi¬ 
nale figura di pensatrice, di origine ebraica e costretta ad emi¬ 
grare prima in Francia e poi in Usa, si sono occupati il Corriere 
della Sera, Il Mulino, Il ponte. Alfabeta. 

Si potrebbero fare numerosi altri esempi, ma conviene invece 
passare al trattamento riservato alla sinistra, anch’essa pesan¬ 
temente discriminata: perchè inserire tra i «grandi» Ludwig 
Erhard, ministro dell’economia e cancelliere democristiano 
successore di Adenauer ed escludere invece Julius Raab, il can¬ 
celliere austriaco che nel dopoguerra riuscì ad assicurare l'indi¬ 
pendenza e la neutralità dell’Austria? L’opera in questione giu¬ 
stamente non esclude dai «grandi», artisti e uomini di teatro: ma 
allora perchè non inserirvi Erwin Piscator, ammirato e cele¬ 
brato da Brecht come una delle personalità più significative 
della storia del teatro di tutti i tempi? 

Basta: interrompiamo la serie delle domande, riportando la 
conclusione che emerge già dal titolo dell’articolo di VorwSrts: 
«Il giudizio di Dio di Lothar Gali. Vietato l'ingresso (tra Igrandi 
tedeschi della nostra epoca) alla sinistra e alle donne». Per 
comprendere l’asprezza di questo giudizio, bisogna sì tener pre¬ 
sente il libro e l’autore, ma non bisogna perdere di vista l’edito¬ 
re. È Ullsteìn, una casa editrice controllata per il cinquanta per 
cento da Springer, il magnate della stampa, che non a caso nel 
'68 era la bestia nera del movimento studentesco, e per il quale 
certamente la «grandezza» non si definisce nè alla maniera di 
Burckhardt nè alla maniera cara ad Hegel e Marx, bensì sulla 
base di criteri nettamente più casalinghi e conformistici 

Lo storico si sarebbe allora prestato, più o meno volontaria¬ 
mente, ad una manovra dell’editore? Sull’organo della socialde¬ 
mocrazia tedesca Hochhuth ha chiesto che si soprassedesse alla 
stampa e alla pubblicazione del libro, che però arriva in libreria 
in questi giorni. Le polemiche sono destinate a continuare. Sta¬ 
remo a vedere. 


Domenico Losurdo 


Novità 


VSF.VOl.Ol) IVANOV, «Il ritor¬ 
no di Hudda». Traduzione di 
Igor Sihaldi, Editori Riuniti, 
pp. 108, lire 10.000. 

Vscvolod V. Ivanov è registrato 
come «un classico* nella storia 
della letteratura sovietica. In¬ 
torno alla sua immagine persi¬ 
ste l'aureola, sempre suggesti¬ 
va, dell'autore unius libri: cioè 
di quel romanzo breve indicato 
come un prodotto esemplare 
della letteratura rivoluziona¬ 
ria clic resta II treno blindato 
l Ml!> sui partigiani rossi in Si¬ 
beria. 

V. I\anov (1895-1963), auto¬ 
didatta c passato per diversi 
mestieri, esordì come scrittore 
nel 1916 sotto l’influsso di Go- 
r'kij. A l’ictrogrado nel gen¬ 
naio del 1921, dove, come egli 
stesso afferma, giunse a piedi, 
fece inizialmente parte del 
gruppo Ku/nica (la fucina) e 
poi dei l'rateili di Scrapione, 
un gruppo letterario dal quale 
sarebbero usciti autori notissi- 


nr.ll LUIGI BFRBOTTO, 
•Concerto rosso», Mondadori 
pp. 372, L. 20.000. 

Dell’autore non so niente. 
Niente più delle due righe in 
sovracoperta. Cito: «Pier Luigi 
Borbotto è nato a Bra. Attual¬ 
mente vive e lavora a Torino». 
Non è gran che. La nota reda¬ 
zionale informa che a «rendere 
irrinunciabile, dopo aver sog¬ 
guardato le prime pagine di 
questo romanzo, l’ulteriore im¬ 
mersione nella sua lettura sono 
molti elementi. Tanti che — 
così tutti insieme — da tempo 
non si trovano nello stesso li¬ 
bro». Pur comprendendo le «ra¬ 
gioni di ditta» proprio non me 
la sento di condividere tanta 
opinione. Essendomi preso 
scrupolosa briga di travalicare 
il «sogguardo, e di affondare lo 
sguardo nell'attenta lettura, ha 
sofferto la personale convinzio¬ 
ne che gli «elementi» succitati 
più che «tanti» siano troppi. 

li romanzo sfugge a qualsiasi 
definizione di genere e questo 
forse è il suo merito maggiore. 
È giallo e_ non lo è, è fantasy e 
non lo è, è mistery e non lo e, è 
nero e non Io è. E tutto questo 
insieme e insieme amalgamato 
e assemblato con riferimenti 
abbastanza precisi a Julien 


AUSE EGGUM, «Edvard 
Munch. La vita c le opere». 
Jaca Hook, 400 tavole, pp. 282, 
L. 90.000 

La ragazza è seduta sul bor¬ 
do del letto in una posa con¬ 
tratta, rigida. Nuda, incrocia 
sul ventre le lunghe braccia 
esili, tendendo in avanti il 
volto triangolare c immobi¬ 
le, da cavalletta. Gli occhi 
spalancati, fissi davanti a sè, 
non vedono la cupa ombra 
obliqua, enorme e innaturale 
(simboleggia l’inconscio, la 
morte, l’angoscia spiegano 
gli esegeti) che la minaccia 
alle spalle. La ragazza ha l’e¬ 
tà apparente di dodici o tre¬ 
dici anni e vive nel quadro di 
Edvard Munch che si intito¬ 
la •Pubertà ». 

Munch lo dipinge più vol¬ 
te, nel 1893, nel ’94, nel 1914, 
così come più volte, per una 
lenta ossessione, riprende f 
propri temi o ne esegue delle 
variazioni. Del resto l’idea di 
ripetizione è fondamentale 
in Kierkegaard, la cui filoso¬ 
fia preannuncia e richiama 
cosi singolarmente l’opera 
artistica di Munch. E per il 
pensatore danese questo 
concetto (fin troppo attuale 
oggi) non indica una disin¬ 
voltura eclettica, ma, all’op¬ 
posto, il rimedio ad ogni su¬ 
perficiale volubilità, il sinto¬ 
mo di un'autentica costanza 
di fronte al problema. 

In Munch la riproposizio¬ 
ne di un soggetto si manife¬ 
sta anche come ripresa di 
uno stesso gesto, di uno stes¬ 
so sentimento odi unostesso 
luogo. Così lo sguardo dila¬ 
tato, tra Io stupore e il pani¬ 
co, della ragazza di « Pubertà » 
ritorna in molti altri perso¬ 
naggi, che fissano senza ve¬ 
dere o, come le anime del¬ 
l’Inferno dantesco, vedono il 
passato e il futuro, ma non 
sanno nulla del presente. 

•Io non dipingo ciò che ve¬ 
do, ma ciò cne ho visto » ama¬ 
va dichiarare Munch. E an¬ 
che il suo •Friedrich Nie- 
tzsche », acciglia to e cupo sul¬ 
lo sfondo di una vallata, ac¬ 
quista significati inattesi se 
pensiamo che è del 1906. 
Sembra un ritratto, ma Nie¬ 
tzsche era già morto da sei 
anni. 

L’impossibilità della visio¬ 
ne. che nel pittore norvegese 
è sempre visione mentale, ri¬ 
velazione, presentimento o 
memoria, si identifica sim¬ 
bolicamente con una situa¬ 
zione di solitudine. Non a ca¬ 
so in tutte le lingue •vedere » 
significa anche •incontrare. 


Narrativa 


Capolavoro di Ivanov 


All’inseguimento 
del Budda d’oro 


mi come il già citato Zoìèenko, 
Fcdin, Kavcrin, Nikitin e che 
affermava una letteratura co¬ 
me sistema di valori autosuffi¬ 
ciente e autonomo, senza di¬ 
pendenza alcuna da criteri di 
natura sia Ecologica, sia politi¬ 
ca, sia confessionale. 

Il ritorno di Putida, questo 
breve capolavoro di Ivanov, 
ora tradotto c curato da Igor 
Sibaldi, appartiene agli anni 
straordinari c felici della mili¬ 
tanza di Ivanov fra i Scrapioni- 


Best-seller 


di. Pubblicato un anno dopo il 
Treno blindato 14-69ùa una ca¬ 
sa editrice berlinese, Il ritorno 
di lludda resta una avvincente 
narrazione con molti clementi 
di autobiografia degli anni piu 
drammatici della Russia: da 
sfondo fa la guerra civile nella 
Siberia Orientale. Ivanov, co¬ 
me sempre, punta sull'interes¬ 
se di una trama insolita; un 
orientalista pietrogradese c un 
lama buddista si trovano uniti 
nel compito di scortare una 
statua dorata di lludda al suo 


luogo di provenienza. Il profes¬ 
sor Safonov c il buddista Dava* 
Darci si tuffano nella rivolu¬ 
zione dall’esiguo spazio di un 
vagone ferroviario: il che per¬ 
mette loro di diventare testi¬ 
moni oculari della rivoluzione 
bolscevica nei territori asiatici. 

Safonov resterà solo, dopo la 
fuga del buddista, a scortare la 
statua, proprio per portare fino 
in fondo la sua verità, una spe¬ 
cie di incantesimo che lo im¬ 
prigiona come una ragnatela c 
ne annulla ogni volontà, una 
follia mistica che respinge 
ogni remora dell’istinto di so¬ 
pravvivenza fondata sulla ra¬ 
gione. Come si vede e come ac¬ 
cade in tanto altre opere della 
narrativa e della poesìa russa 

{ dal Colombo d’argento di Ue- 
v j agli Sciti di Illok) sarà anco¬ 
ra una volta l'atavico Oriente a 
divorare anche in questa vi¬ 
cenda l’-iUuminato» Occiden- 


Giovanna Spendei 


Berbotto scopre Torino magica 


Toccata e fuga 
con Mefìstofele 



Green, a Thomas Mann del Do- 
ctor Faustus, ma, anche, a Poe, 
a Nathaniel Hawthorne, e più 
ancora, forse, a Ernst Theoaor 
Amadeus Hoffmann. C’è il mi¬ 
stico, l’esoterico, il magico, lo 
stregonesco raccontato come 
vissuto d'una Torino d’oggi, 
squisitamente urbana con «ra¬ 
gazze motocicliste, giornalisti 
di routine, funzionari radiofo¬ 
nici», e, aggiungo, ispettori di 
polizia, terroristi. 

Una Torino però senza fab¬ 
briche, senza FIAT, senza im¬ 
migrati; una Torino senza in¬ 
dotto e periferia; una Torino, 


insomma, incredibilmente e 
ambiguamente simile, quasi so¬ 
vrapponibile, a quella settecen¬ 
tesca riproposta in cartina vira¬ 
ta seppia: la Torino del frate 
compositore organista Giovan 
Battista Rambaudi il cui segno, 
nel narrato, s’approssima non 
poco al celeste, al sublime, al 
perfetto semantico, a Dio infi¬ 
ne, per contrapporsi, sovrap¬ 
porsi, accavallarsi, confondersi 
all'ambiguo (ecco che torna il 
succo che è linfa, sapore, odore 
di tutto il romanzo), terricolo, 
sulfureo, mefistofelico pittore 
Audisio contemporaneo del 


Rambaudi. Risiamo, per inten¬ 
derci, alla doppia verità dei va¬ 
ri Jekill and Hyde di tanta let¬ 
teratura pre e post-ottocente¬ 
sca con sorpresa finale tutta 
dedicata alla «presa di coscien¬ 
za» del protagonista, il critico 
musicale e musicista a un tem¬ 
po Alessio Dotta tormentato e 
travagliato protagonista di 
queste trecento e passa pagine. 

La lettura di tanto «materia» 
ha un po’ l’andamento del tira e 
molla: ti prende quando la nar¬ 
razione si fa più stringata, me¬ 
no compiaciuta per riferimenti 
e descrizioni, quando racconta 


gli accadimenti assai più dì 
quando — ed è tanto — elucu¬ 
bra, filosofeggia, esamina e di¬ 
samina sui medesimi per la via 
dell’ego pensante del protago¬ 
nista. In questi casi la pagina ti 
molla e non resta che attendere 
un nuovo fatto, un nuovo «col¬ 
po di scena», una sorpresa in¬ 
somma per farsi riprendere, ri- 
catturare e condurre così, final¬ 
mente di buon passo, alla chiu¬ 
sa — aperta comunque — fina¬ 
le, quando, oh gioia!, le tante 
ruote della macchina letteraria 
prendono a girare sempre più 
vorticosamente con il ritmo in¬ 


calzante e contrappuntato più 
che di un Concerto rosso «ram- 
baudiano» di una toccata e fuga 
bachiana. 

Se questa è l’opera prima dì 
Berbotto, un’opera che pare in¬ 
contrare un ottimo successo di 
pubblico, conviene, auspican¬ 
dola, attendere la seconda con¬ 
fidando nel fatto che, se non al¬ 
tro, la penna e la fantasia non 
mancano. Lo stesso, personal¬ 
mente, non posso aire per il 
«mestiere»: ma quest’ultimo, 
come ogni arte o artigianato 
che sia, si fa: col tempo, con la 
voglia, o col bisogno. 

Ivan Della Mea 



Edvard Munch. «Pubertà» (particolare) 


Arte 


Inquietante biografìa del pittore scandinavo 


Nell’inferno 
di Edvard Munch 


frequentare». Le Figure di 
Munch, tranne poche ecce¬ 
zioni, vivono isolate in un si¬ 
lenzio (o in un grido) senza 
comunicazione. Si fondono 
magari in un’unica linea, co¬ 
me gli •Innamorati nel par¬ 
co » del fregio Linde, o proce¬ 
dono vicini come gli operai 
del •Ritorno dei lavoratori », 
ma più spesso sembrano in¬ 
capaci di parlare, di ascol¬ 
tarsi, sopraffatti da un senso 
di vuoto. 

Diceva Schopenhauer che 
un grande dolore aiuta a li¬ 
berarsi deli'istinto di vita, 
aiuta a capire l’illusorietà 
deii'esistere. Munch di que¬ 
sti •aiuti • ne ha avuti molti. 
La sua biografia, ora dispo¬ 
nibile nell'ampio saggio ana¬ 
litico di Arne Eggum, lo rive¬ 
la in modo impressionante. 
La malattia e la morte della 
madre, la morte della sorella 
quindicenne colpiscono la 
sua infanzia. Quella del pa¬ 
dre e di un fratello gli segna¬ 
no la giovinezza. «E lo vivo 


con i morti» scrive nel suo 
diario. 

L’innata sensibilità dram¬ 
matica, acuita da queste an¬ 
gosciose esperienze ed esa¬ 
sperata da una salute insta¬ 
bile (•Ho ricevuto in eredità 
due dei più terribili nemici 
dell’umanità: la tubercolosi 
e la malattia mentale » dirà 
in seguito) lo portano ad una 
pittura in cui si addensano 
ombre e presagi, ansie e bri¬ 
vidi, ma anche, paradossal¬ 
mente, un incontenibile, al¬ 
lucinato desiderio vitale. 

Sul piano della formazio¬ 
ne artistica l'amore per Do¬ 
stoevskij, la lettura di Kier¬ 
kegaard e di Jaeger, l’in¬ 
fluenza di Van Gogh e Tou- 
louse La ut ree, Gauguin e 
Degas gli suggeriscono gli 
elementi di un linguaggio 
prepotentemente espressivo, 
diretto ad una tematica esi¬ 
stenziale che lo avvicina a 
Ibsen e, in misura minore, a 
Strindberg. Un’espressività, 


quella di Munch, che non 
coincide tanto con una cari¬ 
ca aggressiva, quanto con 
un’agitazione interiore che 
esce dalla guaina ondulata 
di forme e figure per diffon¬ 
dersi nello spazio e nel tem¬ 
po. Mancano quasi in Munch 
i toni del sarcasmo, i senti¬ 
menti del grottesco, l’irrisio- 
ne: il suo registro dominante 
è quello dello sgomento. 

Tra gli ispiratori della 
Bnickc tedesca, compagno 
di strada dei Fauvea france¬ 
si, a cui fu inizialmente acco¬ 
munato, Munch si pone cosi 
al di qua e al di là dell’espres- 
sionismo. Nel Manifesto di 
Saint-CIoud, probabilmente 
redatto nel 1889, progettava 
una pittura non di interni, 
ma di esseri viventi. Hn que¬ 
sti quadri — scalerà nel 
1891 — l'artista dona ciò che 
ha di più caro, la sua anima, 
la sua pena, fe sue gioie, egli 
dona il sangue del suo cuo¬ 
re’. 

Elena Pontiggia 


La tesi di un americano 


Madame Pompadour 
la rivoluzione 
ha bisogno di lei 

DAVID MYNDERS SM YTHE, «L’amante della Francia. Vita di 
Madame di Pompadour», Longanesi, pp. 386, lire 25.000. 

Volendo semplificare, si possono individuare due categorie di 
biografie storiche. Una prima trova nel momento biografico 
lo spunto per affrontare ed esaminare determinati momenti 
storici da una prospettiva definita: il protagonista diventa 
così pretesto per un’analisi che trascende le vicende della sua 
vita. Una seconda concentra invece assai più l’attenzione 
sull’oggetto della biografia, con una ricostruzione della vita 
pronta a soffermarsi su particolari magari insignificanti ma 
narrativamente vivaci, e utilizza specifici avvenimenti cui il 
protagonista ebbe parte per riconoscere, di solito, il fonda- 
mentale e decisivo ruolo da questi svolto nella circostanza. 
Le une l’opposto delle altre, dunque, questi due tipi di biogra¬ 
fie: più Immediate e romanzate le seconde, spesso alla ricerca 
di spiegazioni tanto suggestive quanto discutibili; più artico¬ 
late e complesse le prime, assimilabili in tutto alla normale 
produzione della storiografia professionale. 

La biografia della marchesa di Pompadour, famosa aman¬ 
te di Luigi XV re di Francia, scritta dallo storico americano 
David Mynders Smlthe e oggi riproposta in traduzione italia¬ 
na, appartiene senza dubbio alla categoria delle biografie 
romanzate. Infatti il racconto si regge sulla descrizione psi- 
cologico-caratteriale della Pompadour, di Luigi XV, e di tut¬ 
ta una serie di personaggi sia della corte sia della famiglia 
della stessa Pompadour, indulgendo con compiacimento su 
particolari di vita privata e su vicende e scontri personali. 

Pur essendo così impostato, il volume ha però altre prete¬ 
se, puntando a collocarsi nell’altra categoria. Prendendo in¬ 
fatti spunto dall’origine borghese della Pompadour, dalla 
fredda determinazione con la quale essa cercò di raggiungere 
la posizione di amante ufficiale del re, dalla pervicacia e 
dall’ansia di potere con cui poi difese e rafforzò la propria 
posizione tra i mille intrighi della corte di Versailles, l’autore 
pretende di riconoscere nella vicenda di questo personaggio 
un esempio emblematico del «carrierismo borghese» che an¬ 
dava emergendo nella realtà della Francia settecentesca, co¬ 
si da fare di Madame di Pompadour «l’avanguardia della 
rivoluzione, [...) il primo rappresentante della classe media 
che riuscisse ad espugnare I bastioni deU’antica monarchia 
francese». 

Letta in tale prospettiva, la biografia della Pompadour 
davvero non regge, ed emerge in pieno Pesilità di un’analisi 
con pretese tanto più grandi dei risultati conseguiti. Se il 
lettore però si impegna a lasciare da parte questi allettanti 
ma deludenti propositi, e segue il racconto per quello che 
offra, salta allora all’occhio una più interessante linea di 
lettura. Dal momento infatti che le fonti principali sulle qua¬ 
li l’autore si basa sono le innumerevoli memorie scritte da 
cortigiani di Luigi XV, ne emerge un variegato e interessante 
ritratto di quella che era la corte del re di Francia intorno alla 
metà del ”700, con i suoi riti, la rigida etichetta, l’intensa vita 
ritmata su quella del sovrano, e al tempo stesso gli intrighi e 
le inimicizie furibonde, le lotte per conquistare i favori del re, 
e infine la disarmante logica da «sottopolitica» che dirigeva 
Fattività delle sfere più alte del governo francese. 

Livio AntonieHi 


Un disegno dì Luciano Cacciò 


DACIA MARAINI, -Isolina» — Si tratta di un 
romanzo-verità che rievoca, sulla base delle uni¬ 
che testimonianze rimaste (e cioè, in pratica, le 
fonti giornalistiche dell'epoca) l'assassinio di 
una diciannovenne popolana veronese, Isolina 
Canuti, fatta a pezzi e rinvenuta in un sacco nel¬ 
l'Adige nel gennaio del 1900. La ragazza era in¬ 
cinta. e il suo amante, un tenente TYìvulrio, fu 
dopo pochi giorni ar- j come presunto colpe¬ 
vole. La vicenda dive.me subito un caso non solo 
locale, attorno a cui si accese ben presto la pole¬ 
mica (era lTtalia governata dal generale Pelloux) 
tra colpcvolisti e innocentisti, tra «detrattori» e 
difensori del glorioso esercito. Al processo, carat¬ 
terizzato da innumerevoli reticenze e indulgenze, 
Fufficiaìe venne assolto, e il mistero perpetuato. 
L’autrice rivive la vicenda con passione persino 
generosamente partigiana, e ci offre — al di là 
della vergognosa tragedia — lo spaccato sconcer¬ 
tante di una città e di una società. (Mondadori, 
pp. 210. L. 15.000). 


GIANNI OLIVA, -Storia degli alpini» — Perché 
nei 113 anni della sua esistenza, in condizioni 


diverse, il corpo degli alpini ha conservato una 
sua particolare solidità interna? AH’interrogati- 
vo si propone di rispondere l'autore di questo 
libro, un giovane studioso torinese: la storia che 
ne esce è allo stesso tempo militare e sociologica 
e segue passo passo l’evoluzione del corpo, dei 
suoi compiti e del suo stesso mito, proiettandosi 
anche nel dibattito sul suo futuro. Numerose le 
foto d’epoca. (Rizzoli, pp. 254, L. 18.000) 

• • * 

JUNTCHIRO TAN'IZAKI, «Pianto di sirena» — 
Lo scrittore, giapponese, gode già di qualche fa¬ 
ma nel nostro Paese; e questi sono sei racconti 
giovanili scritti tra il 1910 e il 1&17. Ugualmente 
attratto dalla patria tradizione e dalla cultura 
occidentale, Tanizaki afferma già qui il suo tema 
ricorrente, la indissolubilità del legame tra la bel¬ 
lezza e la perversione, sullo sfondo di un cosmo 
che tende decisamente verso Pineale. La faticosa 
impresa di tradurre dal giapponese è di Adriana 
Boscaro. (Feltrinelli, pp. 128, L. 12.000) 

• • • 

VLADISLAV F. CIIODASF.VIC, «Necropoli» — 
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L'autore è un poeta-saggista russo, vissuto tra il 
1886 e il 1939. Più giovane dei suoi colleghi sim¬ 
bolisti, ebbe un posto di rilievo nella letteratura 
russa del primo Novecento; e nelFemigrazione 
(abbandonò FUrss nel 1922) potè assistere alla 
tragica fine di molti di essi, come Blok, Esenin, 
Belyi; uomini che non accettarono di vivere nella 
diffìcile realtà del dopo Ottobre, e che soffrirono 
poi l’esilio, lontani dalle proprie radici, nel segno 
della disperazione e delFimpotenza; una tragica 
necropoli, appunto. L’autore, inariditasi la vena 
poetica e dedicatosi alla critica letteraria, ne 
stende qui i profili-epitaffio, con accorata, ma 
anche disincantata partecipazione. (Adelphi, pp. 
254, L. 20.000). 

• • • 

ROLAND JACCARD, .Freud» — Bastano po¬ 
che righe per condensare le lodi a questo libretto 
dì uno studioso francese: nelle sue pagine, rigoro¬ 
se ed accessibili, si trova tutto quanto è necessa¬ 
rio per avvicinarsi alla psicoanalisi. Essenziale la 
bibliografia e robusta la cronologia. (Editori Riu¬ 
niti, pp. 104, L. 8500) 

• • • 

A\ K GAGLIARDI, -Come in uno specchio» — 


Nella situazione di penuria che caratterizza la 
cosiddetta «letteratura per ragazzi» (produzione 
che si rivolge a destinatari quasi sempre latitanti 
e distratti) un lodevole esempio d’iniziativa e di 
coraggio è costituito da questa «opera prima» di 
Ave Gagliardi, dal titolo bergmaniano. La sua 
novità è nel tipo di rappresentazione che esso 
offre al lettore: il complesso mondo psicologico e 
affettivo dei giovani, esplorato attraverso una 
trama insolita e a suo modo avvincente per i 
legami che essa presenta con i temi della parapsi¬ 
cologia e della comunicazione telepatica (come 
- quella esistente tra i due gemelli che, insieme a 
un terzo fratello maggiore e soggetto narrante, 
sono i protagonisti della vicenda) e con i procedi¬ 
menti di suspense propri del romanzo poliziesco. 
Il romanzo della Gagliardi, che si propone in una 
collana di «Scrittori moderni per la scuola», è 
completato in appendice da un breve apparato di 
utili ausili didattici. (Edizioni Le Stelle, pp. 224, 
L- 7800) 

a cura (fi 

Augusto Fasola 


Saggistica 


Là dove 
nasce 
la merce 


KARL MARX, «Risultati del 
processo dì produzione imme¬ 
diato», a cura di Mauro Di Li¬ 
sa, Editori Riuniti, pp. 172, !.. 
12.000 

I «Risultati del processo di 
produzione immediato», o il 
cosiddetto Capitolo VI del 
Capitale, costituisce 11 capi¬ 
tolo conclusivo di un mano¬ 
scritto redatto da Marx tra 
l’estate del 1863 e l’estate del 
18G4, che avrebbe dovuto es¬ 
sere l’ultima stesura provvi¬ 
soria del Libro I del Capitale. 
In questo Cap. VI troviamo 
in forma frammentaria mol¬ 
ti temi affrontati nel Libro I 
della grande opera marxia¬ 
na che inizia, appunto, con 
una analisi della merce. 

La merce, qui considerata 
nella società a produzione 
capitalistica sviluppata, si 
configura come «risultato 
immediato del processo di 
produzione capitalistico*... 
«Il processo di produzione 
Immediato è qui. In modo co¬ 
stante ed Inseparabile, pro¬ 
cesso lavorativo e processo 
di valorizzazione così come il 
prodotto è unità di valore 
d’uso e valore di scambio, 
cioè merce». Il carattere feti¬ 
cistico della merce, il feno¬ 
meno delFInversione del 
soggetto nelFoggetto, lo 
sfruttamento dell’operaio 
costretto dal capitalista a 
prolungare il più possibile la 
durata del processo lavorati¬ 
vo, la trasformazione di que¬ 
sta eccedenza di lavoro in 
plusvalore per il capitalista, 
questi ed altri motivi dì note¬ 
vole interesse compaiono in 
tale manoscritto dove, come 
si è detto, sono in nuce ì temi 
affrontati nel Libro I del Ca¬ 
pitale. 

Il novum di questo Cap. VI 
— come ha sottolineato il 
curatore. Mauro Di Lisa — 
sta nel fatto che esso rimane 
•l’unico luogo in cui Marx ha 
diffusamente affrontato il 
problema del rapporto tra 
prezzo della merce e saggio 
(e/o massa) del plusvalore». 
Interessante è la differenza 
messa in luce in questo capi¬ 
toletto tra la situazione del 
lavoratore libero e quella 
dello schiavo: il primo, pro¬ 
prietario della sua «capacità 
di lavoro», deve vendersi al 
capitale e deve convertire D 
(il denaro) in valori d’uso di 
sua scelta; il secondo appar¬ 
tiene ad un determinato pa¬ 
drone ed ottiene i mezzi di 
sussistenza in forma natura¬ 
le, in .valori d’uso». Entram¬ 
bi subiscono un proceso di 
alienanzione In quanto un Sè 
viene sottomesso ad un altro 
Sè con Faggiunta che nel pri¬ 
mo caso i mezzi di produzio¬ 
ne, e non viceversa, impiega¬ 
no l’operaio il quale vede il 
capitale appropriarsi della 
sua forza-lavoro. 

Da ultimo è interessante 
rilevare la distinzione mar¬ 
xiana tra lavoro produttivo e 
lavoro Improduttivo, diffe¬ 
renza, questa, che è impor¬ 
tante in riferimento all’ac¬ 
cumulazione. II lavoro pro¬ 
duttivo è solo quello che pro¬ 
duce plusvalore e quindi va¬ 
lorizza il capitale mentre 
ogni altro lavoro che non 
produca plusvalore è consi¬ 
derato, secondo la logica 
dell’economia capitalistica, 
improduttivo. «Il medesimo 
lavoro può essere eseguito 
dallo stesso lavoratore al 
servizio di un capitalista in¬ 
dustriale oppure di un con¬ 
sumatore immediato. In en¬ 
trambi i casi egli è operaio 
salariato o giornaliero, ma 
nel primo caso è produttivo e 
nell’altro improduttive >». 

Questi, dunque, i concetti 
ed i temi più facilmente 
comprensibili affrontati in 
questo volumetto di non 
scorrevole lettura per 11 pro¬ 
fano, ma agevolato da una il¬ 
luminante ed utile prefazio¬ 
ne di Nicola Badaloni. 

Donatella Carraro 


| Riviste 


Dal sommario dell’u ltimo nu¬ 
mero di «PROMETEO», in edi¬ 
cola dal 29 maggio, segnalia¬ 
mo di Ilja Prigogine «La scien¬ 
za e l’uomo», di Georges Duby 
«L’ultima avventura del cava¬ 
liere», di Ruggiero Romano 
•Lavoro e natura*, di Ema¬ 
nuele Caslrucci «Il caso Moo- 
sbrugger» e di Edmund R. 
Leach «Uomi ni co me formi¬ 
che?». «PROMETEO», che esce 
trimestralmente pubblicato 
da Mondadori, presenta inol¬ 
tre in questo numero un di¬ 
battito tra Lawrence Storie e 
Michel Foucault su «Lo statu¬ 
to della follia». 

• ■ • 

•HINTERLAND- n. 32, il tri¬ 
mestrale di architettura e ur¬ 
banistica diretto da Guido Ca- 
nelta, nutrita antologia di te¬ 
sti (la più parte di scrittori) su 
strade, interni e arredamento, 
luoghi di ritrovo e grandi ma¬ 
gazzini. Un numero della rivi¬ 
sta assai curioso e stimolante. 
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• PARTECIPAZIONE GIOVANI¬ 
LE E IMPEGNO NELLA CITTA Éil 
tema della tavola rotonda che si 
svolQ«à oggi a'Io ore 18 nella sala 
protomotoca dal Campidoglio Alla 
mamfostanono. oigarviiata da'l A- 
gesci, intorvongono corno relatori 
G ovanm Dotlinguor, Pietro Scoppo 
la Pievo Lucisano o Mano Maffucci 

• VIAGGI AVVENTURA. A quo 
sti d dedicata la serata di oggi, a 


partire dalle ore 20. dal «Club Awen 
tour» Nella sala del circolo speleolo¬ 
gico di via Aldovrandi 18 si parlerà 
dei rally, si proietteranno diapositive 
e un video sull ultima «Parigi Dakar» 
Verrà presentato anche il raid per 
moto e veicoli Italia Lomè cho si ter¬ 
ra nel prossimo ottobre 
• UN MATRIMONIO COMBINA¬ 
TO E ALTRE STORIE. E il reperto 
no messo in scena da alcuni alunni 


della media «D Annunzio» Le rap 
presentazioni si terranno oggi o do¬ 
mani nell istituto «Suore domenica¬ 
ne» in via Casilina 235. alle ore 10 
• PROGRAMMA D’AZIONE 
PER LO SVILUPPO DELL'AFRICA. 
È il titolo del rapporto della Banca 
mondiale che verrà discusso oggi e 
domani, a partire dalle ore 9 30, in 

via Aldovrandi 16 
1 



■ STUDIO S - ARTE CONTEMPORANEA (Via della 
Penna, 59) Esposizione da 1 titolo «Il Segno Lo Spazio» 
Opoto di Luciano Cacciò (tecniche miste) Maria Camilla 
Pallavicini (pastelli) S'vano Spaccesi (matite colorate) 
Fino al 25 maggio Orario 16 20 sabato 10 30-13 
16 20 

■ VILLA MEDICI (via'o Trinità dei Monti) Cuna del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 
orano noli 800 o la ricostrunone scenografica di monu 
menti templi basiliche nell immagine degli architetti 
francesi cho hanno sogg ornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio orano 10 13 15 19 a villa 
Medici, dallo 9 a un ora prima dal tramonto al Foro 

■ PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amazzonomachia Lo sculture del tempio di Apollo Fino 
bI 30 giugno Da Cézanno a Picasso 42 capolavori dei 
musei sovietici I piu importanti d pinti dell impressioni¬ 
smo o del cubismo por la prima volta m Italia Fino al 15 
giugno Orario oro 9 13 30 16 19. festivi 9 13 lunedi 
chiuso Amazzonomachia Lo sculture del tempio di Apol¬ 


lo Sostano Fino al 30 giugno Orano 9 13, 17-20 
sabato 9 13 e 20 23 30. lunedi chiuso > 

B PALAZZO BRASCHE (piazza d. S Pantaleo) I fratel¬ 
li Sablet Mostra di dipinti del 1775 al 1815 Fino al 30 
giugno L arte di presentarsi II biglietto da visita a Roma 
nel Settecento Fino al 26 maggio Orano ore 9-13 30 
festivi 9 13. martedì e giovedì anche 17 19 30 - lunedi 
chiuso 

■ CASTEL SANT'ANGELO. Cinquant'anni di moda 
Fino al 2 giugno Augusto Murer scultura in bronzo e 
legno Fino al 26 maggio Orario 9 13 domenica 9 12. 
lunedi chiuso 

■ BIBLIOTECA CASANATENSE (via di Sant Ignazio 
521 Biblioteca magica opere di carattere esoterico dei 
secoli XV XVII Fino a 3 1 maggio Orano 9 13, martedì, 
giovedì e venerdì 9 16,30 

■ MUSEO DEL FOLKLORE (piazza Sant Egidio) Ro 
ma scout 85 Manifesti d epoca, foto oggetti audiovisi 
vi documenti dell associazionismo scout Fino al 25 
maggio Orano 9 13. 17-20, domenica 9-12.30. lunedi 
chiuso 


Taccuino’ 



Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emergenza 
113 Carabinieri 112 - Ùuosturu 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 
Guardia medica 475674 1-2-3 4 

- Pronto soccorso oculistico, 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 S. Comillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 

7575893 - Centro antiveleni 


490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liale urgente diurna notturna festi¬ 
va) 5263380 Farmacie di turno 
zona centro 1921. Salano Nomen- 
tano 1922. Est 1923. Eur 1924. 
Aurelio Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Acr giorno e notte 116. 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315 57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 


oggetti ingombranti 5403333 - Vi¬ 
gili urbani 6769 - Conartermid 
Consorzio comuna'c pronto inter¬ 
vento termoidraulico 6564950 
6569198 

La città in cifre 

Martedì nati 45 maschi e 39 fem¬ 
mine Morti 30 maschi e 33 femmi¬ 
ne 


pi£§l 





VIDEOUNO Canale 59 

14 Tolog ornale 14 40 «Incredibile ma vero», documen¬ 
tano. 15 10 «Ryan». telefilm. 16 Cartoni animati. 18 30 
Telegiornale. 18 45 La terza età 19 Sportello pensioni 
19 30 «Incredibile ma vero», documentano 20 Cartoni. 
Grandi personaggi, 20 35 «Capriccio e passione», tele 
film. 21 10 In diretta con 22 10 Film «Intrigo inferna¬ 
le». 23 50 «Lo scordio del Sud», telefilm 

T.R.E. Canali 29-42 

12 Film «Il re ed io» 14 «Veronica, il volto dell’amore». 

15 Big Scroen. 15 30 Film «Onora il padre» (1974) 
Rng-a P Wondkos con J Bologna, 17 30 Pomeriggio 
per ragazzi. 19 15 Tg sport flash, 19 30 Le interviste di 
TR E; 20 Film «Gli eroi del Pacifico» (1948) Regia E 
Dmytryk con J Wayno. A Quinn, 22 «Veronica il volto 
dell amore», telefilm. 23 «Coralba». sceneggiato. 24 Te 
lefilm 

GBR Canale 47 

17 30 «Le meraviglie della natura», documentano. 18 «E 
le stelle stanno a guardare». 19 «Sir Francis Orake». 
telefilm. 19 30 «Equipaggio tutto matto» telefilm. 20 
Questo pazzo, pazzo mondo dello sport, 20 30 L'esperto 
consiglia. 21 «La morto in faccia», sceneggiato. 22 30 
«Edgar Altan Poe», telefilm. 23 Qui Lazio, 24 Film «La tua 
bocca brucia» 

RETE ORO Canale 27 

15 30 Pianola spor*. 16 30 «Ape Maia», cartoni; 17 



«Bill Cosby Show», telefilm. 17 30 cHuckteberry Finn», 
cartoni 18 «Dr Kildare». telefilm 18 30 «Le spie», tele 
film. 19 30 Movie. 20 Rcdaz/onale 20 30 «Jackie I orso 
del monte Tallac». cartoni, 21 «Barbary Coast». 22 «Dr 
Kildare». telefilm, 22 30 Redazionale. 23 30 Pugilato, 
0 30 Film «Il boia di Venezia» 

ELEFANTE Canali 48-58 

7 30 Film «Processo», 9 Buongiorno Elefante. 14 «I viag¬ 
gi e le avventure», documentano. 14 30 ODA Dirittura 
d arrivo. 18 Full Play-Avanti c’è pasto (Replica): 19 50 
Controcorrente, rubrica. 20 25 Film «Le avventure e gli 
amori di Miguel Cervantes» (1967) Regia V Sfterman. 
con H Buchholz. G Lollobrigida. 22 20 Tempo di cine¬ 
ma. 22 30 «Il tocco del diavolo», telefilm. 23 Lo spetta¬ 
colo continua Film «Deadwood 76» (1973) 

TELEROMA Canale 56 

7 Cartoni animati. 8 25 Telefilm 8 50 Film «Un napole¬ 
tano nel Far West» (1955) Regia R Rowlmg con R 
Taylor. E Parker: 10 IO «E le Stelle stanno guardare», 
sceneggiato. 11 IO Film «La spia che non lece ritorno» 
(1967) Con R Vaughn, O McCallum. 12 45 Prima pa¬ 
gina. 13 05 Cartoni animati. 14 25 «Andrea Celeste», 
telefilm. 15 20 «E le stelle stanno a guardare», sceneg¬ 
giato. 16 15 Cartoni animati. 18 05 Gli incontri di Elsa 
De Giorgi. 1B 45 Uil; 19 Telefilm. 19 30 «Andrea Cele¬ 
ste». telefilm. 20 20 Film «Il favorito della grande regina»" 
(1956) Regia-H Koster. con B Davis. R Todd. 22 10 
Diretta sport. 23 Prima pagina. 23 20 Film «Intermezzo 
matrimoniale» ( 1945). Regia A. «orda, con D Kerr. 


Il partito 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEOERALE 01 CON¬ 
TROLLO — È convocata per marte¬ 
dì 28 e mercoledì 29 maggio alle oro 

17 30 la riunione del Comitato Fede¬ 
rale e della Commissione Federale di 
Controllo sul seguente ordine del 
giorno «Analisi del voto, prospettive 
politiche o iniziativa del Partito» La 
relazione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Sandro Morelli segreta¬ 
rio della Federazione romana 
ASSEMBLEE DI ANALISI E VALU¬ 
TAZIONE DEL VOTO DEL 12 E 13 
MAGGIO — CAMPO MARZIO ore 
20 con il compagno Angelo Dainot- 
to. COLLI ANIENE oro 17 30 con il 
compagno Enzo Proietti. CAVAL- 
LEGGERIore 18 30 con d compagno 
Goffredo Belimi. SAN PAOLO ore 

18 con il compagno Carlo Leoni. 
SAN LORENZO ore 18 con la com¬ 
pagna Vittoria Tol3. FORTE PRENE- 
ST1N0 oro 18 30 con il compagno 
Romano Vitale: CESIRA FIORI ore 

18 30 con il compagno Rinaldo 
Scheda. CENTOCELLE ABETI e 
ACERI ore 18 30 con il compagno 
Angelo Fredda. LUDOVlSI ore 18 
con J compagno Franco Ottaviano. 
PORTONACCIQ ore 18 con il com¬ 
pagno Vittorio Parola. CENTRO ore 

19 30 con il compagno Mano Tuvé. 
OSTIENSE ora 17 30 con il compa¬ 
gno Massimo Brutti. TlBURTlNA 
GRAMSCI ore 16 con il compagno 
Giovanni Mazza. CRIS MANCINI ore 
18 con la compagna Sàvia Paparo. 
COR VIALE ore 18 con il compagno 
Sergio Micacei, MACAO ore 18 con 
i compagni Franco Ciana e Paolo 


Mondani VILLAGGIO PRENESTINO 
ore 20 30 con il compagno Lamber¬ 
to Filisio. SETTORE PRENESTINO 
ore 18 30 con il compagno Luciano 
Betti. LUNGHEZZA ore 20 con il 
compagno Massimo Pompili. ALES¬ 
SANDRINA e NUOVA ALESSAN¬ 
DRINA ore 18 con il compagno Gior¬ 
gio Mele. USL RM16 ore 15 30 con 
il compagno Francesco Granone. 
APPIO LATINO ore 19 30 con il 
compagno Corrado Morgia. CASAL- 
0ERNOCCHI ore 18 30 con il com¬ 
pagno Peppe Vanti. NUOVA GOR¬ 
DIANI ore 18 con il compagno Ser¬ 
gio Gentili. TOR TRE TESTE ore 
18 30 con il compagno Luigi Panat¬ 
ta. ATAC OVEST ore 16 30 presso 
San Paolo con il compagno Sergio 
Rolli. TUSCOLANO ore 18 30 con la 
compagna Anna Maria Ciai. CELLU¬ 
LA ACOTRAL PS PAOLO e METRO 
B ore 16 30 presso Ostiense con il 
compagno Giovanni Cesselon 
COMITATI DI ZONA — ZONA 
FIUMICINO MACCARESE ore 18 
presso Fiumicino Catalani. ZONA 
MONTEMARIO PRIMAVALLE ore 
18 presso Pnmavatle con il compa¬ 
gno Famiano Cruaaneili. ZONA 
OSTIA ore 18 Commissione Femmi¬ 
nile (Bibokmi) 

DIPARTIMENTI E SETTORI DI 
LAVORO — OIPARTIMENTO ECO¬ 
NOMICO ore 17 30 m Federazione 
riunione del Dipartimento su «Cam 
pagoa per il referendum» (Francesco 
Granone) 

FROSINONE -— In Federazxjne aRe 
16 con* prov Fgci (De Angets 
Campanari). S ELIA alle 19 assem¬ 
bla voto e referendum (Cervini) S 


VITTORE alle 20 attivo (Mazzocchi) 
LATINA — FORMIA alle 20 (Rec- 
Chia) 

VITERBO — ISCHIA di C alle 21 
(Barbieri). CANINO alle 21 (Sposet- 
ti). CAPODI MONTE alle 21. 
CASTELLI — Analisi voto e refe¬ 
rendum ANZIO alle 17 30 (Cervi). 
NETTUNO alle 18 (Suufaldi). ALBA¬ 
NO alle 18 (Magni). CIAMPINO alle 
18 (Cacciotti). GENZANO alle 17 
CCDD (Fortini). SEGNI alle 17 30 
(Piccartela). MARINO alle 18 30 In 
sede alle 18 attivo iscritti Fgci su 
analisi voto (Manam) 

TIVOLI — PIANO alle 20 manife¬ 
stazione Referendum (Palad.ni, Ra 
natili Analisi voto GUIDONIA alle 
17 30 presso aula consiliare (Fila 
bozzi). MONTEROTONDO CENTRO 
alle 17 30 (D Aversa) CRETONE al 
le 20 30 (Gasbarn). MAGLIANO alle 
20 30 (Onori) 

CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC¬ 
CHIA alle 17 comitato comunale 
ANGUILLARA alle 20 30 assemblea 
(Barbar anelli) 

FGCI — Attua dei circoli sul risultato 
elettorale oggi ore 17 30 IV Zona 
(direttivo) (Luca Pomari), ore 17 a 
Ostia Centro XIII (Nicola Zmgarettil. 
ore 17 Monteverde Vecchio (Carlo 
Fiorini) ore 17 Trionfale (Mastro- 
buoni Enzo) 

LIBRO SU: ENRICO BERLINGUER 
— Sono m dstnbuzione m Federa¬ 
zione presso gli «Amia de3 Unità» i 
libri «Enrico 8efUnguer», le sezioni 
sono invitate a ntrarb in numero 
uguale ag'i obiettivi assegnati ed im 
pegnare le forze per rispettarli e. 
possibilmente superarli 
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Secondo la versione ufficiale Maurizio Fatone aveva estratto la pisto la 

Giovane ferito dai carabinieri 

Aveva cercato di sfuggire ad un controllo 

L’uomo, 25 anni, pregiudicato, stava spingendo una vecchia 500 lungo la strada - Ricoverato all’ospedale di Marino in pro¬ 
gnosi riservata - Da qualche mese si era trasferito con la moglie e il figlio in una roulotte nei pressi del campo sportivo 


Gli ha sparato il capopattuglia di una gazzella del carabi¬ 
nieri. Due colpi, uno in aria e uno a segno. Maurizio Fatone, 
25 anni, è ora ricoverato nella stanza di terapia intensiva 
dell’ospedale di Marino, il paese dov’è avvenuto l’episodio. I 
medici che l’hanno operato dicono che l’intervento è «tecni¬ 
camente» riuscito, ma se si dovesse salvare lo dovrà soprat¬ 
tutto alla sua fibra e alla sua giovane età. 

E successo martedì sera poco dopo le nove, nei pressi del 
campo sportivo alle porte di Marino, al Castelli. Maurizio 
Fatone stava spingendo una vecchia 500 lungo la strada che 
costeggia lo stadio e porta da Marino a Castelgandolfo, quan¬ 
do una pattuglia dei carabinieri s’è fermata per vedere più da 
vicino quello che il giovane stava facendo. «Gli abbiamo detto 
di fermarsi — hanno raccontante i carabinieri — e quando cl 
slamo avvicinati abbiamo visto che dalla cintura dei panta¬ 
loni sporgeva una fondina. Allora abbiamo deciso di vederci 
chiaro e gli abbiamo chiesto di darci l documenti». Invece 
della carta d’identità però Maurizio Fatone avrebbe tirato 
fuori la pistola e l’avrebbe puntata contro 1 carabinieri. È 
stato allora che il capopattuglia ha fatto fuoco. 

Questo è quello che risulta dalla ricostruzione ufficiale 
della sparatoria. Una versione dei fatti che però ha molti 
punti oscuri. Perché il giovane avrebbe dovuto mostrare la 
pistola? Perché avrebbe fatto l’unica cosa che rischiava di 
scatenare una reazione violenta come in effetti è avvenuto? 
Forse aveva qualche cosa da nascondere — fanno intuire le 
forze dell'ordine —; forse la 500 che stava faticosamente tra¬ 



sportando era stata rubata. Ma anche se le cose fossero state 
davvero in questo modo non si capisce lo stesso una reazione 
così sciocca da parte dei giovane. 

Maurizio Fatone aveva già avuto precedenti con la giusti¬ 
zia, anni fa, per un furto e una rapina, ma da qualche tempo, 
dopo aver saldato i suoi conti con il codice penale, sembrava 
avesse deciso dì «mettere la testa a posto». Da qualche mese 
insieme alla moglie Simona e al figlio Andrea era andato a 
vivere in una roulotte alle porte di Marino. Una soluzione 
temporanea, un po’ raffazzonata. Lo avevano fatto, spiegano 
i vicini, per avere un posto tutto per loro dove stare. Il cara¬ 
van lo avevano sistemato nei pressi del campo sportivo del 
paese, in mezzo al verde, dove da un anno è nata una minu¬ 
scola «comunità» di due o tre famiglie che non hanno trovato 
un luogo migliore dove abitare. 

«Io, racconta ancora il vicino non ho assistito direttamente 
alla sparatoria. Ho sentito il rumore del colpi e sono corso in 
strada: ho visto Maurizio ferito, sul marciapiede a una venti¬ 
na di metri da dove si trovava la pattuglia dei carabinieri e la 
500 che stava trasportando. Ci sono ancora l segni disegnati 
con II gesso per strada. Si vede che quando gli hanno chiesto 
i documenti ha perso la testa e ha cercato di fuggire. Lui 
aveva già avuto dei guai con la giustizia, quando ha visto le 
divise non ci ha capito più nulla e ha pensato che l’unico 
modo di farla franca era quello di scappare e invece gli è 
costato quasi la vita». 

Carla Cheto 

NELLA FOTO: il tratto di strada dove ò avvenuta la sparatoria. 


Difficoltà per l’edilizia, cauto ottimismo per l’industria elettronica 

Per gli industriali la crisi c’è 
ma nei settori più tradizionali 

Diffusi ieri i risultati dell’indagine congiunturale trimestrale sull’industria roma¬ 
na - Secondo la Uir il trend di crescita privilegia soltanto i settori innovativi 


Previsioni ispirate «ad un 
cauto ottimismo.. Una tenuta 
dei livelli di produzione giudi¬ 
cata buona. Leggeri incrementi 
produttivi ipotizzati in alcuni 
settori per i prossimi mesi. "Rit¬ 
to bene, dunque, per l’Unione 
industriali che ieri ha diffuso i 
risultati dell’indagine congiun¬ 
turale sull’andamento dell’in¬ 
dustria romana nel primo tri¬ 
mestre ’85? Che le cose, in real¬ 
tà, non vadano bene non solo, 
come più volte è stato detto, lo 
dimostra l’impressionante cifra 
di disoccupati della capitale 
(oltre 230.000), ma lo ammetto¬ 
no, per alcuni settori, gli indu¬ 
striali stessi. Il trend di crescita 
«continua a privilegiare — si af¬ 
ferma nella relazione — t setto¬ 
ri caratterizzati da elevati con¬ 
tenuti innovativi, lasciando ai 
margini del fenomeno le produ¬ 
zioni più tradizionali, che ri¬ 


sentono della diminuita capaci¬ 
tà di assorbimento del mercato, 
sia nazionale che estero». In so¬ 
stanza, gli industriali parlano 
di «un diffuso progresso in ter¬ 
mini di livelli produttivi e di 
fatturato» dell’industria di 
elettronica professionale, dove 
l’utilizzazione degli impianti 
(81,37Sé) è superiore alia me¬ 
dia generale deH’industria ro¬ 
mana. 

Vivace viene definito l’anda¬ 
mento delle aziende operanti 
nel campo dell’informatica con 
«una costante espansione dei li¬ 
velli produttivi ed occupazio¬ 
nali». Diverso è il discorso per il 
comparto dell’elettronica di 
consumo, dove «ogni valutazio¬ 
ne è condizionata dagli sviluppi 
dei processi di ristrutturazione 
produttiva in corso». Le vicen¬ 
de dell’Autovox e della Voxson 
dimostrano la gravità della si¬ 


tuazione di questo settore, do¬ 
ve — come più volte hanno de¬ 
nunciato i lavoratori — il go¬ 
verno sta brillando per la sua 
assenza. 

La crisi si manifesta in modo 
vistoso e non rosee sono le pro¬ 
spettive per il futuro in quelle 
che vengono definite le produ¬ 
zioni piu tradizionali. La crisi 
più grossa è quella attraversata 
dal settore dell’edilizia. Ed i ri¬ 
flessi sono pesanti nell’indu¬ 
stria del cemento, che mostra «i 
segni di un progressivo deterio¬ 
ramento». Flessioni in termini 
di fatturato (+5% rispetto al 
trimestre precedente ai primi 
tre mesi del 1985) e di ordini 
(mediamente inferiori di oltre 
il 10%). I livelli occupazionali 
però — secondo l’indagine del¬ 
la Uir — permangono stabili. 
Diffusi regressi dei livelli pro¬ 
duttivi (-2,76% ), del fatturato 
e degli ordini, diminuiti rispet¬ 


tivamente dell’11,51% e del 
10% rispetto al 31-12-’&4 e ri- 
percussioni sui livelli occupa¬ 
zionali vengono registrate nel¬ 
l’industria dei laterizi. E le pre¬ 
visioni per i prossimi tre mesi 
non sono rosee. Occupazione in 
contrazione e aumento del ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
neH’ìndustria del legno e del¬ 
l’arredamento. 

Non ci sono buone notizie 
neppure per l’industria del ve¬ 
tro e di quella alimentare. Una 
situazione diffìcile di cui occor¬ 
re tenere conto quando si parla 
di Roma come terza città indu¬ 
striale. A meno che gli indu¬ 
striali non pensino che lo svi¬ 
luppo della capitale possa av¬ 
venire solo privilegiando alcuni 
settori (pur di importanza deci¬ 
siva) come quelli innovativi a 
scapito di altri. 

p. sa. 


Comitati per il «sì»: nuove adesioni 


E ora la battaglia sarà perché la Rai 
garantisca un'informazione che sia la 
più corretta possibile. Dopo il varo da 
parte della commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai delle dottrine sul 
referendum, i comitati romani per il Si 
faranno una manifestazione la prossi¬ 
ma settimana di fronte alla sede della 
Rai in viale Mazzini. Intanto nuove 
adesioni stanno arrivando dai posti di 
lavoro. Comitati per il Sì sono sorti an¬ 
che nell’ospedale S. Gallicano e tra 1 di¬ 
pendenti dell’Hotel Eden in via Ludovi- 


si. Sono già oltre trecento le adesioni 
raccolte dal comitato per il Sì dei dipen¬ 
denti del Campidoglio. 

L’apertura della campagna elettora¬ 
le, come è noto, è stata fissata per lune¬ 
dì 27 maggio, alle 17.30 a piazza Navo- 
na, oltre ad Alfredo Reìchlin partecipe¬ 
rà tra gli altri, anche Stefano Rodotà. 

«Il più netto rifiuto di ogni accordo 
tra governo e parti sociali ove non sia 
prevista la restituzione dei quattro 
punti di scala mobile tagliati» è stato 
espresso dai comitati romani per il Sì in 
un ordine dei giorno stilato al termine 


dell’assemblea svoltasi l’altra sera fino 
a tarda ora nella sede di «Paese Sera». 
«Qualsiasi ipotesi di intesa — prosegue 
l’ordine del giorno —, qualora si arri¬ 
vasse a ciò, deve essere, prima della 
eventuale conversione in legge, appro¬ 
vata dalie assemblee dei lavoratori». 

I comitati per il Sì sollecitano, inol¬ 
tre, il Comune ad inviare le schede elet¬ 
torali non ancora pervenute agli eletto¬ 
ri. Numerose iniziative sono in corso: il 
comitato per ii Sì della facoltà di econo¬ 
mia ha organizzato per martedì 28, alle 
17,30, in facoltà un’assemblea sui pro¬ 
blemi legati al referendum. 


Castelli, Pei in anticipo verso 
il 100% del tesseramento 


Ancora pochi iscritti e la federazione dei Castelli avrà rag¬ 
giunto con largo anticipo ii 100 % del tesseramento. Sono 
infatti già 9.850 gli iscritti del 1985 (l’anno scorso si era chiuso 
a quota 10.047): tra questi 2.480 donne e 250 reclutati; 25 
sezioni hanno superato il 100%. Va bene anche il tesseramen¬ 
to della «nuova Fgci». L’anno scorso erano 1531 giovani tesse¬ 
rati; quest’anno sono già 163; sono stati aperti 5 nuovi circoli 
e si è costituito il Centro di coordinamento delle ragazze. 

Inizia sabato la 33 a Fiera 
internazionale di Roma 

Apre i battenti sabato mattina alle 10,30 la 33* Fiera intema¬ 
zionale di Roma. Quest’anno nel 24 chilometri di stand ei 
saranno 1.820 espositori, dei quali 237 provenienti da paesi 
stranieri, con 70.000 prodotti diversi. Per il 39,9% si tratta di 
prodotti industriali mentre si rafforza la presenza dell’artl- 
gianato salito alla quota del 24,5%. 

Scarcerato lo scrutatore 
arrestato per falsificazioni 

Il giudice istruttore Claudio D’Angelo ha ordinato la scarce¬ 
razione per assoluta mancanza diindizi di Salvatore Scutel- 
là, il commesso del Senato che era stato arrestato nel giorni 
scorsi perché accusato di aver falsificato alcune schede elet¬ 
torali. Falsificazioni che sarebbero avvenute nel seggio in cui 
ha fatto lo scrutatore per le amministrative del 12 maggio 
scorso. 


Arrestato un taglieggiatore: 
si spacciava per camorrista 

Aveva trovato il sistema di far presa sul commercianti: si 
spacciava per l’esattore di una potente organizzazione ma- 
fiosa che lavorava nella capitale. Per qualche mese i com¬ 
mercianti delia costa del Lazio sono caduti nel tranello, e 
hanno pagato tangenti salatissime a Guido Cittadini. L’ulti¬ 
mo colpo che era riuscito a fare gli aveva procurato un lus¬ 
suoso appartamento del valore di 250 milioni in via Scarlatti. 
I carabinieri del reparto operativo l’hanno arrestato mentre 
cercava di convincere la sua vittima a versargli altri 30 milio¬ 
ni. 


Da domani fino a sabato 
la Cis! romana a congresso 

«Per il nostro impegno, per il tuo lavoro, per contrastare il 
degrado di Roma». Con questa parola d’oraìne si apre questa 
mattina, alle 9,30, il congresso romano della Cisl. L'asstse che 
sarà aperta da una relazione introduttiva del segretario ge¬ 
nerale della Cisl di Roma, Luca Borgomeo, si terra nel Centro 
maestranze edili di Pomezia e si concluderà dopodomani. Il 
saluto della Cgil verrà portato dal segretario generale della 
Camera del lavoro di Roma, Raffaele MinellL 


L’autista non gli apre la porta 
lui lo ferisce con una coltellata 


Duello rusticano, o quasi, 
ieri mattina sul lungotevere. 
Per una porta d'autobus non 
aperta un invalido civile ha 
perso la «brocca» e ha tirato 
fuori un coltello da cucina, 
per colpire il suo avversano, 
cioè l’autista dell’Atac, che 
ha commesso lo «sgarro». È 
accaduto al capolinea del 
«98» in largo Fiorentini, a 
due passi da via Giulia. 

Ai termine della corsa Pie¬ 
tro Bullitta, 44 anni, apre le 
porte postenore e centrale 
per far scendere tutti. Ma 
questa decisione non sta be¬ 


ne ad uno dei passeggeri. 
Vittorio Bernardini, invalido 
civile di 63 anni, siede in uno 
dei posti riservati, nella par¬ 
te anteriore della vettura e 
pretende che gli si apra la 
porta anteriore; l’autista si 
nfiuta e lui è costretto a 
scendere da quella centrale. 

Una volta a terra l'invali- 
do va di filato dai controllori 
dell’Atac per protestare. 
Mentre sta discutendo ani¬ 
matamente per difendere 1 
propri diritti, una scena «ol¬ 
traggiosa» avviene davanti 
ai suoi occhi. L’autista scen¬ 


de anche lui a terra, ma dalla 
porta anteriore, aperta appo¬ 
sitamente. Bernardini non ci 
vede più dall'ira; protesta, 
inveisce, e praticamente si 
accapiglia con Bullitta. Nel¬ 
l’agitazione l'autista perde 
gli occhiali da vista che ca¬ 
dono per terra. È un momen¬ 
to. Bernardini con tutta la 
sua rabbia calpesta gli oc¬ 
chiali fracassandoli, 
i A quel punto non è più 
possibile contenere la rissa, 
la tensione arriva al massi¬ 
mo, non si riesce più a frena¬ 
re Bullitta e Bernardini. 


L’invalido, al sommo dell’i¬ 
ra, tira fuori un coltello da 
cucina che aveva in tasca e 
alla cieca colpisce l’autista. 
Bullitta cade per terra, ferito 
al fianco. I colleglli lo soc¬ 
corrono e lo trasportano di là 
del Tevere, nel vicino ospe¬ 
dale di Santo Spinto. I sani¬ 
tari che Io curano diagnosti¬ 
cano una prognosi di dieci 
giorni per le ferite all’emito- 
race sinistro. L’invalido civi¬ 
le, Bernardini, è stato de¬ 
nunciato per aggressione, 
ma a piede libero, giustap¬ 
punto per la sua infermità. 


Proiezione 
«porno» 
solo per 
i giudici 

Sono stati visionati ieri 
mattina dalla sesta sezione 
del Tribunale, presieduta dal 
dottor Nino Stipo, i sette film 
«a luci rosse» sequestrati dal¬ 
la magistratura perché non 
avevano il visto della censu¬ 
ra. Alla proiezione nei locali 
del ministero dello spettaco¬ 
lo oltre ai giudici c’erano i di¬ 
rettori delie sale che hanno 
proiettato le pellicole porno 
ed i distributori con i loro av¬ 
vocati. Da «Sensi perversi» 
alle »Pomoninfomanl», la se¬ 
quela di scene hard-core è 
stata definita «conforme» al¬ 
l’intera produzione di questo 
particolare genere cinema¬ 
tografico, perlopiù importa¬ 
to dagli Stati Uniti. 

Il Tribunale dovrà pro¬ 
nunciarsi con una sentenza 
alla fine del dibattimento 
fissato per la prossima setti¬ 
mana. I legali hanno già pre¬ 
cisato che sosterranno la 
•non oscenità» del genere 
pomografico, quando la 
proiezione avviene nel cine¬ 
ma notoriamente «a luci ros¬ 
se». Ma per I giudici li proble¬ 
ma è anche un altro, e ri¬ 
guarda la mancata visione 
da parte del «censori» di que¬ 
ste pellicole, che a tutti gli 
effetti sono illegali. 


Gli elenchi 
definitivi 
degli eletti 
alla Provincia 

A scrutinio completato del 
voti di preferenza, sono stati 
registrati vari cambiamenti 
nell’ordine degli eletti al 
Consiglio provinciale di Ro¬ 
ma. La stessa Provincia ha 
diffuso gli elenchi definitivi: 
Pei {15 seggi): Gino Settimi, 
Gennaro Lopez, Vincenzo 
Caruso, Maria Sartori, Giu¬ 
lio Bencini, Lina Cluffinl, Ti¬ 
to Ferretti, Anita Pasquali, 
Sergio Micucci, Pietro Tidel, 
Renzo Carella, Giorgio Fre- 
gosi, Enzo Mazzarinl, Vitto¬ 
rio Parola e Luciano AttlanL 
De (14): Giancarlo Cascone. 
Guido Moretti, Giuseppe 
Marchetti, Domenico Gal¬ 
iucci, Franco Possi, Enrico 
Diacetti, Giampiero Oddi, 
Francesco Durastante, Ade¬ 
lio Canali, Gaetano Penna, 
Antonio Parts, Ruggero Be¬ 
nedetto, Benedetto Todinl e 
Angelo RaponL Psi (5): Gian 
Roberto Lovari, Gustavo De 
Luca, Carlo Proietti, Silvano 
Muto e Giuseppe TardlnL 
Mst-Dn (5): Alfredo Sali usti. 
Donato Lamorte, Herzen Al¬ 
banese, Franco Ercoli e Ma¬ 
rio Mattel. Pri (2): Evartsto 
Ciarla e Adriano PetrocchL 
Padi (1): Lamberto ManctnL 
Lista Verde (Ih Athos De Lu¬ 
ca. Pii (Ih Nicola GtrolamL 
Dp (Ih Loretta Caponi Chla- 
rellL 


Era un «dipendente modello» ma lo licenziano 


Il dipendente della società «Vagon lit» 
Antonio Miceli è stato protagonista, 
nell’ultimo anno e mezzo, di alcune cir¬ 
costanze perlomeno singolari. La prima 
è senz’altro da considerare positiva, al¬ 
meno dal punto di vista della sua im¬ 
magine pubblica: nel febbraio dell’84 
consegnò alla polizia ben 100 milioni 
trovati in un borsello abbandonato sul 
treno. Ciò gli procurò elogi ed attestati 
ufficiali di benemerenza. Ma poche set¬ 


timane dopo, mentre svolgeva il suo so- 
l’to lavoro, venne denunciato da un 
cliente del vagone ristorante che lo ac¬ 
cusava di non avergli rilasciato la rice¬ 
vuta fiscale del pasto. Immediatamen¬ 
te, dimenticando il nobile gesto di po¬ 
che settimane prima, la società dei va¬ 
goni letto lo sospese dal lavoro. Nell’ot¬ 
tobre dell’84 — dopo un ricorso alla ma¬ 
gistratura di Miceli — il pretore Can¬ 
nella dichiarò illegittima la sospensio¬ 


ne. Ma ne! frattempo la società aveva 
già deciso di licenziare in tronco il suo 
dipendente «disonesto». E così il signor 
Miceli, che tra l’altro era anche un dele¬ 
gato sindacale, restò senza stipendio e 
perse la stima dei colleghi. Nuovamen¬ 
te s’appellò alla magistratura, ed il caso 
è tornato al pretore Cannella. Ma Ieri 
mattina — durante l’udienza — la so¬ 
cietà Vagon Ut è riuscita a bloccare tut¬ 
to, chiedendo la «ricusazione» del preto¬ 
re. 


I 
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Lo sfratto rinviato in extremis, ma l’anziana donna ormai ha perso 



Dovrà 
sloggiare 
tra sette 
giorni 

85 anni, lascerà l’appartamento che abi¬ 
tava da 22 anni - Intervento del Comune 


•Signor presidente, da 
oggi non ho più una casa 
per abitare e per custodire 
queste ricompense di one¬ 
stà, amore e sacrifici. Non 
ho più dove tenerle, but¬ 
tarle via non ho coraggio. 
Le restituisco a lei signor 
presidente, con tanto dolo¬ 
re e una mortale angoscia 
nel cuore. La nostra cara 
patria mi è stata ingrata! 
Sono troppo vecchia e ma¬ 
lata per sperare ad un fu¬ 
turo. Con rispetto, Cerrini 
Armida, vedova Rube- 
schi». 

Poche righe appoggiate 
su una montagna di atte¬ 
stati, medaglie e onorifi¬ 
cenze sulle quali il cronista 
getta l’occhio mentre co¬ 
mincia l’ultimo aitò del 
dramma. Il messaggio è 
indirizzato a Pertini: non¬ 
na Armida lo ha scritto 
l'altra notte aspettando 
che l minuti eie ore tra¬ 
scorressero lente In attesa 
che l’ufficiale giudiziario 
venisse a mettere i sigilli 
alla casa In cui ha abitato 
per 22 anni e dalla quale 
ora la legge ha deciso che 
deve anaar via. 

Alle 9,30 le due stanze 
del pianterreno di via Cas¬ 
sia o44 è già pieno di gente. 
Alla veccnla Armida vuole 
bene tutto il quartiere, la 
conoscono da tanti anni e 


poi lei ancora fino a qual¬ 
che tempo fa faceva da in¬ 
fermiera a grandi e piccini. 
Ci sono anche le figlie di 
sua sorella, Italia e Vanda. 
La povera donna ha perso 
lo smalto dimostrato nel 
nostro ultimo incontro. 
Stavolta l’angoscia e il do¬ 
lore lo esprime tutto e le 
lacrime scorrono via veloci 
senza poter essere tratte¬ 
nute. 

«Non ce la farò, non ce la 
farò — mormora piangen¬ 
do senza forza quando ve¬ 
de la sua casa riempirsi 
sempre di più di gente — 
che vergogna, che vergo¬ 
gna!». 

Alle 9,45 l’ufficiale giu¬ 
diziario compare. Insieme 
a lui il proprietario dell'ap¬ 
partaménto, un impiegato 
che lavora in una fabbrica 
di calcestruzzo, la «Aric¬ 
cia», sulla Salaria, sua mo¬ 
glie e il loro avvocato, Pao¬ 
lo Petraroja. Non sono 
contenti di vedere tutta 
questa gente assistere alla 
scena, e quello che devono 
dare più fastidio sono sicu¬ 
ramente il fotografo e la 
giornalista de l'Unità. 

La vecchia Armida 
quando li vede ha un sob¬ 
balzo: impallidisce da far 
paura, una delle nipoti è 
costretta a farle prendere 



tranquilla. 

«Sa — racconta quando 
se ne è andata un po' di 
gente — l'altro giorno non " 
glielo ho detto, ma Io avevo 
dei risparmi che avevo 
conservato tutta la vita per 
acquistarmi una casetta. 
Parenti disonesti se ne so¬ 
no Impadroniti quando mi 
hanno operato, quattro 
anni fa. Credendomi or¬ 
mai in fin di vita hanno re- = 
cupero il mio libretto di ri¬ 
sparmio e hanno fatto 
piazza pulita. E quando io, 
essendomi ripresa, ho 
chiesto spiegazioni mi è 
stato risposto che l’assi¬ 
stenza che mi avevano pre¬ 
stato valeva anche di più». 

«Con quei soldini ■— sus¬ 
surra la vecchietta — cre¬ 
de che una stanzetta dove 
finire i miei giorni non l’a¬ 
vrei trovata?». 

Maddalena Tulanti 


immediatamente una me¬ 
dicina. 

«Si calmi, si calmi signo¬ 
ra — le si avvicina sorri¬ 
dente l’ufficiale giudizia¬ 
rio dottor Scuderi — vedrà 
che riusciremo a risolvere 
la situazione». Macché cal¬ 
marsi! La signora Armida 
Cerrini scoppia di nuovo in 
lacrime e la commozione 
pare prendere per un atti¬ 
mo la piccola folla che le si 
assiepa intorno. 

Arriva l’assistente socia¬ 
le. la signora Liliana Mo¬ 
retti: il suo volto Ispira fi¬ 
ducia e Armida Cerrini 
toma a raccontarle di nuo¬ 
vo la sua storia. 

«Ho 85 anni, sono stata 
molto ammalata, quanto 
tempo ancora potrò cam¬ 
pare? Cosa costa loro 
aspettare ancora un po’?». 
«Loro» sono il proprietario 
e la moglie, una giovane 
coppia senza figli intenzio¬ 
nata a riprendersi l’appar¬ 


tamento «con le buone o 
con le cattive». Quando il 
giudice Barbagallo della 
III sezione della Pretura di 
Roma ha emesso la sen¬ 
tenza di sfratto contro la 
signora Armida i coniugi 
abitavano in via Baldo de¬ 
gli Ubaldi, una piccola ca¬ 
sa — è specificato nella 
sentenza — non adatta alle 
esigenze di due sposi. Ora 
raccontano di essere ospiti 
presso i suoceri, dunque la 
«necessità» dell’abitazione 
è molto più forte- Ma la si¬ 
gnora Armida non ci cre¬ 
de. Dice che vogliono affit¬ 
tarla al bar che confina 
con l’appartamento. Come 
sapere la verità? Il loro av¬ 
vocato non ha il cuore di 
discutere con la vecchia 
donna e nemmeno loro per 
la verità hanno voglia di 
chiacchierare. Si deve tut¬ 
tavia approvare o rigettare 
la proposta dell’assistente 
sociale di avere una setti¬ 


mana di proroga dello 
sfratto durante la quale il 
Comune si impegna a tro¬ 
vare una sistemazione alia 
povera donna. Una solu¬ 
zione già ci sarebbe, al 
pensionato comunale della 
Usi RM2, ma Armida Cer¬ 
rini dovrà dimostrare di 
essereautosufficiente e co¬ 
munque domani (oggi, 
n.d.r.) si vedrà. 

Proprietario e avvocato 
appaiono scettici: molte 
volte questo sfratto è stato 
rinviato, cominciano ad 
averne abbastanza. L’uffi- 
fciale giudiziario a questo 
punto prende l’iniziativa: 
«Se non siete d’accordo vi 
avverto che lo faccio lo 
stesso». Non resta che il 
verbale. - 

La vecchia Armida non è 
contenta, è distrutta, an¬ 
che per lei «questa storia 
deve finire», sistemata in 
un pensionato decente for¬ 
se sarà finalmente più 


Il dramma-casa a Roma è tut» 
to spiegato dalle cifre spaven¬ 
tose fornite dalla magistratu¬ 
ra. Senza contare che dall'al¬ 
tro giorno sono diventate ese¬ 
cutive, con l'assistenza della 
polizia, seimila istanze per 
•morosità» o «necessità del lo¬ 
catore». Altre 34 mila lo saran¬ 
no da luglio. 

Nel 1984 sono state emesse 
dalla li Sezione civile della 
Pretura 21.439 sentenze di 
sfratti suddivise nel seguente 
modo; 3.126 provvedimenti 
per «necessità del locatore»; 
16.485 emessi per «finita loca¬ 
zione» e 1.828 per «morosità 
del conduttore». Negli stessi 
mesi la stessa sezione ha emes¬ 
so 8.182 decreti di graduzione 
dei provvedimenti; 7.381 ri¬ 
chieste di esecuzione dei prov¬ 
vedimenti esecutivi presenta¬ 
ti dall'ufficiale giudiziario e 
3.286 eseguiti con l’intervento 
dello stesso ufficiale. In tutto 
la stessa sezione della pretura 
ha svolto 31.073 cause per il ri¬ 
lascio di immobili ad uso abi¬ 
tativo mentre solo 1.554 cause 
di altro genere. Il mese piu 
«terribile» per gli sfratti è sta¬ 
to gennaio dello scorso anno 
con 3.286 richieste di esecuzio¬ 
ne; quello più «tranquillo» è 
stato invece agosto con «solo» 


Da luglio 
40 mila 
famiglie 
potranno 
essere 
sfrattate 


82 sfratti eseguiti. Un’analisi 
del fabbisogno degli sfrattati è 
stato fra l’altro condotta dal 
Comune sulla base delle do¬ 
mande pervenute in occasio¬ 
ne della pubblicazione del 
Dando «Caitagirone». Fino a 
qualche mese fa le richieste 
motivate da sfratto erano 
14.513, cifra che, comunque, 
non rende pienamente l’enti¬ 
tà del dramma-casa. Il 67% 
della gente che ha richiesto 
una casa al Comune ha dato 


come motivazione la «finita 
locazione»; il 28% la «necessi¬ 
tà»; l’l% la «morosità» e il 4% 
per «altri motivi». 

Se le cifre deli'84 sono 
drammatiche, la questione- 
casa non sembra essere meno 
seria nell’anno In corso. 

Migliaia e migliaia di sfrat« 
ti devono essere eseguiti. Fra I 
primi saranno sicuramente 
quelli di famiglie, che pur se 
concorrenti di un bando pub¬ 
blico (nel caso specifico «Calta- 
girone»), se appartengono alla 
categoria degli sfrattati per 
«morosità» o «necessità del lo¬ 
catore», non potranno usu¬ 
fruire della graduazione, E si 
tratta di oltre 4 mila nuclei fa¬ 
miliari. 

È evidente dunque che sono 
necessari provvedimenti legi¬ 
slativi che «accrescano la pos¬ 
sibilità di affrontare positiva- 
mente la complessa tematica 
dell’emergenza casa»; che c’è 
bisogno «rapporti urgenti fra 
enti locali, prefettura e autori¬ 
tà diu Ps per concordare i pia¬ 
ni di graduazione dell’esecu¬ 
zione degli sfratti»; e infine 
che vanno ricercati «impegni 
precisi affinché anche per f’85 
l’amministrazione comunale 
prosegua sulla strada dell’in¬ 
tervento». 



La disperazione di Armida Cerrini. Sotto il titolo: l'ufficiale giudiziario Ieri mattina nell’apparta 
mento di via Cassia 


Dopo l’incidente, la Usi di Ceccano sequestra l’azienda Chemi 


Rischio chimico, chiusa la fabbrica 

La «serrata» andrà avanti fino alla conclusione dell’indagine -1 lavoratori non entrano da una settimana: «Questa è una azienda 
rischiosa» - Aspiratori difettosi, tubi rotti, fusti tossici abbandonati nei cortili - «Vogliamo garanzie» - Tre casi di «dermatite» 


La fabbrica di Frosinone è stata sequestra¬ 
ta. Dopo la fuga di gas di giovedì scorso la 
Usi di Ceccano ha avvertito la direzione e 11 
sindacato che l'azienda era posta sotto «se¬ 
questro cautelativo». Fino alla conclusione 
dell’indagine. D'altra parte la situazione alla 
Chemi era difficile anche prima dell’inciden¬ 
te. Solventi e vapori che uscivano continua- 
mente da tubi malandati, aspiratori che non 
funzionavano, fusti contenenti ossido di 
piombo e cianuro abbandonati nel piazzali: 
così si lavorava prima della fuga di gas, che 
nella notte di giovedì scorso ha ridotto In fin 
di vita un operaio. Per questo dopo una setti¬ 
mana i lavoratori non sono rientrati in fab¬ 
brica: anche ieri davanti ai cancelli c’è stata 
assemblea permanente mentre II consiglio di 
fabbrica e il sindacato ,si incontravano di 


nuovo con la direzione aziendale e la Usi lo¬ 
cale. Si chiedono garanzie certe sulla sicu¬ 
rezza degli impianti e la salute degli operai. 
Fin quando non ci saranno continuerà lo 
sciopero. 

Il consiglio di fabbrica ha raccolto dati In¬ 
credibili sull’ambiente di lavoro alla Chemi. 
Su sessanta lavoratori, sottoposti ad Indagi¬ 
ni, sono tre i casi di malattia professionale 
riconosciuti aU'InalI: si tratta di «dermatite 
eczematose da allergia da contatto^ che ha 
colpito tre operai di 22, 28 e 30 anni. Quasi 
tutti 1 lavoratori hanno 11 fegato ingrossato, 
cefalee, artrosi, difficoltà di respirazione. Per 
qualcuno ci sono anche tracce di sangue nel¬ 
le urine. 

Pesantissima anche la situazione degli im¬ 
pianti: non funziona li sistema di smaltimen¬ 


to del residui (27 fusti di cianuro sono abban¬ 
donati nel piazzale della fabbrica e non si 
riesce a distruggere 750 fusti di ossido di 
piombo; dai tubi di collegamento uscivano 
continuamente solventi e vapori che veniva¬ 
no turati con stracci e altri mezzi dì fortuna. 
Sembra che anche nel tubo dell’incidente c’e¬ 
ra stata una perdita poche ore prima della 
fuga di gas ma era stata tappata con uno 
straccio. Molti aspiratori erano fuori uso e 
l'aria dei reparti non si cambiava regolar¬ 
mente. 

La nuova direzione aziendale, entrata nel 
luglio scorso, aveva preso l’impegno di ri¬ 
strutturare completamente la fabbrica, 
spendendo quattro miliardi. Ma per finire 1 
lavori ci vorrà qualche anno. Il sindacato 
chiede interventi immediati per fronteggiare 


l’emergenza. Ieri pomeriggio c’è stato un 
nuovo incontro per metterli a punto. Dalla 
Usi si pretende invece un’indagine seria e ap¬ 
profondita non solo sull’ambiente ma anche 
su tutti gli operai. E la sollecitazione sembra 
essere stata accolta con !1 sequestro di (eri. 

«A questo punto — dice Notarnicola, se¬ 
gretario della Cgil — ognuno dovrà assu¬ 
mersi le proprie responsabilità». ' 

Un secondo incontro 11 sindacato l’ha avu¬ 
to ieri con I sindacati dei paesi che circonda¬ 
no l’area industriale di Frosinone. L’inquina¬ 
mento dell’aria e delle acque ha superato or¬ 
mai li livello di guardia. li sindacato ha chie¬ 
sto anche a loro Impegni precisi a difesa della 
salute di chi lavora e vive nella zona. 

I. fo. 


•Se volete difendere la fa¬ 
miglia e la religione non vo¬ 
tate né partiti di destra, né di 
sinistra»; cosi ha parlato al 
fedeli dall’altare 11 parroco di 
Calra, una frazione di Cassi¬ 
no, domenica scorsa. 

Un vero e proprio comi- 
zietto a campagna elettorale 
ormai conclusa e in un luogo 
dedicato al culto e alla pre¬ 
ghiera. Sono stati proprio al¬ 
cuni del fedeli a lamentarsi 
dell’ingerenza del parroco 
nelle elezioni amministrati¬ 
ve. Per questo le sezioni del 
Pei e del Psi di Cafra hanno 
inviato una lettera di denun¬ 
cia dell’episodio all’abate di 
Montecasslno, vescovo della 
diocesi, e affisso un manife¬ 
sto di protesta sui muri della 
città. Pei e Psi «definiscono 
quanto meno Incauto 11 sa¬ 
cerdote che mimetizzandosi 
nelle sacre vesti del culto ha 
voluto propinare ai fedeli un 
comizio estemporaneo invi¬ 
tandoli a non votare a destra 
e a sinistra, interferendo In 
tal modo nella consultazione 


A Caira, una frazione di Cassino 


Il parroco dice 
«Votate Do»: 
protesta Pci-Psi 


elettorale In un luogo e In un 
giorno in cui le coscienze 
non potevano essere turbate 
da anacronistici toni di cro¬ 
ciata». 

U n comizio oltretutto fuo¬ 
ri legge visto che 11 giorno 
delle elezioni non è permessa 
nessuna forma di propagan¬ 
da diretta e indiretta. Espri¬ 
miamo — conclude la lettera 
— un giudizio negativo su 
quanto accaduto e sollecitia¬ 
mo le autorità religiose ad 
Intervenire perché non si ri¬ 
petano più simili atteggia¬ 
menti che offendono le co¬ 


scienze delle persone since¬ 
ramente democratiche e l’In¬ 
tera comunità ecclesiale». 

Ma l’intervento del parro¬ 
co non è servito a evitare una 
batosta elettorale alla De a 
Calra (dove 11 Pel prende 11 
36% contro 1118 a livello cit¬ 
tadino) e In tutta Cassino. I 
democristiani hanno perso 
1*8% ed è proprio di Ieri la 
notizia delle dimissioni di 
Franco Gigante, presidente 
della Usi e segretario cittadi¬ 
no della De, addidato dal 
suoi compagni come respon¬ 
sabile della dura sconfìtta. 


didoveinquando 


Betty Carter 
stasar* al 
Teatro 
Argentina 


Teatri, spazi aperti e club: ogni 
luogo è buono per ascoltare jazz 


«Chi si lamenta, di solito, 
che 1 festival sono troppo af¬ 
follati nelle date e presenta¬ 
no tutto condensato In pochi 
giorni, godrà nel trovarsi di 
fronte ad un Festival che 
parte oggi alla grande e, con 
un respiro di pausa a giugno, 
arriva sino al 23 luglio». 

L’avvenimento In questio¬ 
ne è II «Four Roses Jazz Fe¬ 
stival», quest’anno alia sua 
nona edizione. A darcene no¬ 
tizia è Amedeo Sorrentino, 
presidente della Cooperativa 
Murales, curatrice ufficiale 
della lunga manifestazione. 
Dove si potrà ascoltare tanto 
jazz? 

•Gii spazi sono dislocati in 
tutta la città; club, teatri e 
spazi aperti. Si costituirà 
una specie di rete di comuni¬ 
cazione musicale, sarà un 
megaspettacolo, di bianchi e 


neri, di combos e di big band, 
di ricerca e di revival, di 
spettacolarità e di sorriso». 

Vogliamo fare il nome di 
qualche musicista che parte¬ 
ciperà? 

•Quest’anno ce n’è per tut¬ 
ti I gusti: chi ama gli esor¬ 
dienti potrà applaudirli ai lo¬ 
ro esordio, chi Invece ama 
solo l grossi nomi potrà far¬ 
ne la scorta per tutto l’inver¬ 
no. Si comincia questa sera 
con Betty Carter e 11 suo Her 
Trio, per la inaugurazione, al 
Teatro Argentina, e si finisce 
a luglio con Woody Her¬ 
mann, Fats Domino e Ray 
Charles». 

Questi ultimi tre «grandi» 
si esibiranno nel nuovo spa¬ 
zio sul greto del Tevere ri- 
battezzato la «città della mu¬ 
sica», mentre gli altri 151 ar¬ 
tisti (sono 34 concerti In tut¬ 


to) si esibiranno al Teatro 
Tenda Mancini, al Music 
Inn, al Mississipl Jazz Club, 
al Big Mamma, al Saint 
Louis Music City, al Grigio 
Notte e all’Alexanderplatz. 
Non cl saranno ovviamente 
solo artisti stranieri, ma an¬ 
che 11 meglio del Jazz italia¬ 
no. 

Il «Four Roses Jazz Festi¬ 
val», è II primo appuntamen¬ 
to di questa Estate romana 
che, dopo le elezioni e il pros¬ 
simo cambio di giunta, è più 
che mai al centro dell’inte¬ 
resse. Alla conferenza stam¬ 
pa, forse a dimostrazione di 
un’attenzione particolare 
per le sorti del nostro asses¬ 
sorato alla Cultura, erano 
Infatti presenti molte perso¬ 
nalità, non solo esperti di 
jazz, ma anche del mondo 
politico e culturale. 



• VTTRIOL Domani alle 19,30 
nel foyer del Teatro La Pirami¬ 
de, Nato Frasca e la sua Botte- 
gadarte Vitriol (alla quale sono 
associati, per l’occasione, un 
gruppo di studenti dell’Acca- 
demia di Beile Arti di Roma) 
presentano il modello — scala 
1:10 — del progetto di inter¬ 
venti pittorici sulle pareti del 
foyer stesso, dalla prima aU’ut- 
lima versione che.come ha 
scritto Giuseppe Bertolucci 
«aggredirà dolcemente le pareti 
e lo spazio della Piramide da 
sabato 25. Io occasione dell’a¬ 
pertura del cantiere-laborato¬ 
rio Frascà, Pedini e Agitoti 
hanno organizzato un incontro- 
dibattito con critici d’arte e 
teatranti. 

• LAB 2 La Scuola di musica, 
in collaborazione con l’Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune 
di Roma, promuove nei giorni 
dal 1* al 7 giugno alla Sala Bor- 
romini la 1* Rassegna romana 
delle corali polifoniche. Nel¬ 
l’arco di sette giorni si sueeegui- 
ranno concerti dei più presti- 

E 'osi gruppi corali operanti a 
orna e provincia. 


«Appalachian Project», ricerca 
su una zona emarginata d’America 


È possibile «leggere» la realtà americana al 
di là di facili schematizzazioni o di luoghi 
comuni che hanno come punto di riferimen¬ 
to. più che altro, l’America delle metropoli e 
del grattacieli? 

È quanto si propone «L’Appalacblan Pro¬ 
ject 2», un progetto di ricerca attivo da circa 
tre anni presso l’Istituto di Inglese della Fa¬ 
coltà di Lettere deirUnlversUà' di Roma La 
Sapienza e che quest’anno. In collaborazione 
con il Centro Teatro Ateneo, ha organizzato 
tre giornate di Incontri (21-22-23 maggio) e 
seminari, proiezioni e concerti. 

DI cosa si tratta esattamente? L’Appaia- 
chlan Project si occupa di una regione degli 
Stati Uniti che va sotto U nome di Southern 
Appalachian, una zona montuosa del Sud 
Est, caratterizzata da una storia di emargi¬ 
nazione e sottosviluppo (considerata una 
sorta di colonia Interna degli Usa) ricca di 


produzione culturale popolare con un movi¬ 
mento operalo e sindacale molto radicato. 

L’ipotesi del progetto è quella di usare que¬ 
sta regione come approccio alla realtà ame¬ 
ricana, per coglierne I caratteri complessivi, 
le contraddizioni e i contrasti. Con i ricerca¬ 
tori italiani cl sarà un gruppo di ricercatori, 
organlzatori culturali legati allo Hlghiander 
Center for Social Research di New Market 
nel Tennessee. 

Per la giornata di oggi, oltre al seminario 
della mattina che si terrà a Villa Mlrafìori, i 
previsto per le 21 un concerto nella Sala Tea¬ 
tro a ria De Lollis 20; Black and White 
Mountain Music con Linda Balley, Ed Cab- 
bell, Guy e Cardie Caravan, Gali Story. 

Oltre al convegno, gli ospiti americani par¬ 
teciperanno ad una festa concerto al circolo 
•Gianni Borio* venerdì 24 maggio alle 20,30. 

•. ma. 
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□ La rosa purpurea 
del Cairo 

Dxettemonte da Cannes, dove ha 
mietuto > migliori consensi di critica e 
di pubblico, ecco il nuovo capolavoro 
di Woody Alien: un film delizioso di 
60 minuti, garbato o amarognolo, 
che racconta l'impossibile amore per 
un divo di celluloide coltivato da una 
cameriera americana (d Mia Farrow. 
compagna anche nella vita di Alien) 
negli anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapore 
prandellieno. vediamo l'attore Gii 
Shopord scenderò direttamente in 
sala dallo schermo, dove sta recitan¬ 
do appunto in un film intitolato «La 
rosa purpurea del Cavo», e innamo¬ 
rarsi teneramente di quella ragazza in 
quarta fila. Tra sogno e commedia un 
omaggio al cinema di una volta o una 
lenone di stile. 

RIVOLI. KING 


O Brazil 

Parodia nera del celebre «1964» di 
George Orwell. La firma il geniale re¬ 
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey Gilliam che 
qui racconta la storia di un grigio fun¬ 
zionario del ministero deirinforma- 
ziooo (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all'ordine costituito. Il 
Brasile non c'entra niente, perché il 
«Brazil» del titolo é la celebre canzo¬ 
no dogli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano... 

MAJESTIC 


O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che 6 anche un 
omaggio al cinema che John Landis 
ama di più. Il regista di «Blues Bro- 
thors» racconta un sogno lungo una 
notte: quello vissuto (o immaginato.! 
da un ingegnere aerospaziale che 
soffre di insonnia. Durante una delle 
suo tormentate peregrinazioni not¬ 
turno. Ed Oafcin inciampa nell'avven¬ 
tura. che ha le fattezze conturbanti di 
una bionda da favola inseguita dai 
killor della Savak (l'ex polizia dello 
Scià). Sparatorie inseguimenti, ca¬ 
muffamenti e 17 registi (da Roger 
Vadim e Don Siegei) in veste di atto- 

EMBASSY. METROPOLITAN 

Si Stranger than 
Paradise 

è già diventato un cult-movie questo 
film fxmato Jim Jarmusch. allievo e 
amica di Wirn Wonders. Spiritoso, 
sottilmente verboso, inframmezzato 
dalla mitica «I put a speli on you». 
«Stranger than paradise» è la storia 
di un viaggio da New York fino in 
Florida. Ci sono due ragazzi (di cui 
uno di origine ungherese, ma fa di 
tutto por somigliare ad uno yankee) e 
una ragazza volata fresca da Buda¬ 
pest in cerca di fortuna. Amori, miti, 
disillusioni. Ed un finale ironico che 
suona quasi come uno scherzo della 
sorto. 

CAPRANICA 


O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Schlesmger Si à ispirato ad una stona 
vera accaduta nel 1976: due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas¬ 
sarono (per gioco? per sfida? per de¬ 
lusione?) documenti sep-etì della Ga. 
al Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
sono tuttora in carcere. Una stona di 
spie che é anche uno spaccato del¬ 
l'America dei primi anni Settanta. 
Bravi ali interpreti Timothy Hutton e 
Sean Peno. 

FIAMMA 

□ Witness 
(Il testimone) 

Torna l'australiano Peter Weir («Pic¬ 
nic a Hanging Rock») con un polizie¬ 
sco sui generis interpretato dall'otti¬ 
mo Harrison Ford e dalla vibrante 
Kelly McGlllr*. Un occhio a «Mezzo¬ 
giorno di fuoco», un altro al vecchio 
«La legge del signore». Wev raccon¬ 
ta la fuga del poliziotto ferito e brac¬ 
cato (perché onesto) John Book nel¬ 
la comunità degli Amish. gente pa¬ 
cifica che vivo m una dimensione 
(niente macchine, luce elettrica, bot¬ 
toni) Quasi ottocentesca. Per 4 citta¬ 
dino John Book è la scoperta dell'a¬ 
more. del silenzio, dei sentimenti. 
Me i cattivi sono all'orizzonte .. 

BARBERINI 


■ Urla del 
silenzio 

t firn «iglese del momento, è la sto¬ 
ria vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut¬ 
tore Dith Pian sullo sfondo del con¬ 
flitto cambogiano negli anni '73* 
'79. Internato nei campi ck lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni inaedM. Dnh Pran riuscì a fuga¬ 
re a a riabbracciare remico america¬ 
no. Amicizia vaile. orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocaiypse Now». 

AMERICA 

■ 2010 - L’anno 
del contatto 

Nove anni dopo i celebre «2001» di 
Kubrick, la nave spaziale «Dtscove- 
ry» e i misterioso monokto orbitano 
ancora intorno a Giove. Americani e 
roveto partono unti per risolvere 
l'enigma... La fonte 6 sempre Arthur 
Clarke. panda penna deSa fanta- 
aoenza letteraria. 4 regista non è Ku¬ 
brick. ma Peter Hyams 

BRISTOL. DIAMANTE. 

GARDEN, REX 

■ Omicidio 

a luci rosse 

Un pende De Palme che poca a»'Hi- 
tchcock di «la donna che visse due 
volte» e «La finestra sul cortile» sen¬ 
za cader» nefla orazione banale o nel 
ricalco emetto. Tono ruota attorno 
aOe dsewentima di in art orticolo di 
horror di sene B. fecenziaro da un 
rapita e tradito daBa mogke. che si 
ritrova involontario testimone del- 
r assassinio di una connobente ra¬ 
gazza. Ma à proprio un caso o dietro 
c'à un piano ben orckto? 

GOLDEN. QUATTRO FONTANE 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 



I Prime 

visioni 



ADRIANO 

Piazza Cavcx», 22 

L 7.000 

Tel. 322153 

Staiman (fi John Carpenter - F 
(17-22.30) 

AFRICA 

Via Galla e Sdama 

L. 4.000 

Tel. 83801787 

Film per adulti 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827(93 

La bella addormentata nel bosco 
116.30-20) 

ALCIONE 

Via L. d Lesina, 39 

L 5 000 
Tef. 8380930 

Ghostbusteit (fi Ivan Reitman • F 
(16 45 22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti - (10-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L. 5 000 
Tel. 5408901 

Amadeus (fi Miios Forman - OR 
(17-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Il mistero del cadavere scompatto 
(17-22.30) 

ARIST0N 

Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

La medusa-OR (16.30-22.30) 

ARIST0N II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 

Tel. 6793267 

Mieki e Maud» (fi Black e Fdwards - SA 
(17-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 5 000 
Tel. 7610656 

Rombo di tuono con Chuck Noms - A 
(16 30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.só V. Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel. 655455 

Another Country (La scelta) di M. Kanie- 
wska - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO 

V. degli Sopioni 84 

SCIPI0NI 
Tel. 3581094 

16.30 Prima della rivoluzione: 18 30 
Charlotte: 20.30 Elisa, vide mia; 22.30 
Yol 

BAL0U1NA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 

Tel 347592 

La storia infinita (16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel 4751707 

Witness il testimone con Hamson Ford • 
OR (16-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Starna* *. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Un piedipiatti a Berverly Hills (fi Martin 
Brest - SA (16.30-22.301 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L. 6 000 

Tel 735255 

Breve chiusi/a 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

2010. l'anno del contatto (fi Roy Scheider 
- F (16-22) 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Amadeus (fi Milos Forman • OR 
(17-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Captarne». 101 

L 7.000 
Tei. 6792465 

Stranger than Paradisa di Jim Jarmusch 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7 000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Je vous salue Marie di J.L Godard - DR 
(VM 14) 116.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Bolero Extasy (16.30-22.151 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

Un piedipiatti a Beverly Hills (fi Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

2010. l'anno del contano (fi Roy Scheider 
-F (16-22.30) 

EDEN L 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con Robert Oe Niro - S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppar». 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Tutto in una notte (fi John Lands - C 
(16-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

C'è un fantasma tra noi due con Sally 
Field e James Caan * SA (17-22.30) 

ESPER0 

Via Nom emana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

La storia infinita (fi W. Petersen - F 
(16.30-22.30) 

ET01LE 

Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 _ 

Amadeus efi Milos Forman • DR 
(17-22.301 

EURCINE 

Via Uszt. 32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Il gioco del falco - OR (17.15-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L. 6.000 
Tel. 864068 

Love duro e violento - E (16.30-22.30) 

FIAMMA 

Tel 4751100 

Via Bissolati. 51 

SALA A: Birdy le ali della libertà 
(17-19.55-22.30) 
SALA 8: Il gioco del Falco 
(17-19.55-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 4 500 
Tel. 502848 

Un piedipiani a Beverly Hills (16-22-30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 5.000 
TeL 8194946 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(15.30-22) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Dei Metlinì 
33/A) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Alle 21. Rassegna di novità italia¬ 
ne. Frammenti di Pino Paria. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Alle 21.15. Tu sai la rovina del¬ 
la famiglia di Pietro De Silva. Re¬ 
gia' di P. Oe S4va e P. Loreti 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21. L'In cr e dib ile viaggio dì 
Olop. Fiabe di suoni. Testo e regia 
di Roberto Marafante. 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa, 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 58981 II) 

Ore 21.30 Metrò, linea A o li¬ 
nee 87 atto unico e regia di Mano 
De Candia. Salvatore Chiosi. Maria 
Di Paola. Marcello Santoni 
AURORA (Via Flammia Vecchia. 
520 - TeL 393269) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 l/a - 
Tel. 58948751 

Alle 21.30- B bondoir del mar¬ 
chese De Sede di R. Levo - Re¬ 
gia di Amo» Saknes «Jitaru 4 
gk>rm). 

BERNINI (Piazza G L. Berna». 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Vie Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

AOe 21.15. Prona. Le morse a 
Lipgi PrandeOo. Regia ck Muco la- 
dogana. 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 
Colosseo. 61) Alle 21.30. Vita Ac¬ 
certi ai MfancfuNino di Giovanni 
Pe o cofi scene a Giuseppe Salva¬ 
tori. Music he a Paolo Fatua» 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - TeL 6S6S352-S561311) 
Alle 18. Il combattimento di 
Ta n cr edi e Clorinda a Torquato 
Tasso e Novak». Rega a Giuseppe 
Zambon 

DELLE ARTI (Via Seda 59 - TeL 
4758598) 

Alle 17 (fam.). Per Q u a nt o— » a 
P. Paneffi e G. Isidori. Scene e regia 
a Paolo Pati©*. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - TeL 
6541915) 

Ore 21 ■ beBT n d tf f ara nt e a 
Jean Cocteau - Traduzione e regia 
a Marco Gagliardo 
En-GUIRMO (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Ale 17. Nando Gazzoio in Coma 
*1 placa a W. Shakespeare Regìa 
a Saneto Segui. (Utnm 4 giorni. 
ET)-SA LA UMBERTO (Via de«a 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 

Ale 17. Erio Mesata in Maledetta 
fra le donne da Marco Prega. Ra¬ 
gia a E no Mesata 
ETVTEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Vaie 23-a - TeL 6543794) 
Ale 17 (fem ). Paolo Ferrari ai Ua 
rt a pon d i a T. Vaste. Regia a Jo¬ 
sé Quaglia. (Ultimi 4 giorni. 
CHIOME (Vìa dea* Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

Rposo 


GIUDO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30 Scherzapoppin a 
Guido Finn. Con Lucia Cassini, Pip¬ 
po Barone. Monique Macchiaveffi. 
Liz Dalley. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49 51 - Tel. 576162) 

SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 21. « desiderio 
preso per la coda a Mario Mar- 
tone. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano, 1 - Tel. 67831481 
SALA A: Alle 21.15 Anteprima - 
Cultivar a Jerzy Broszkievicz - 
con Alfio Pierini. SALA 8: Alle 
21.30. 1910: Tato Marame in 
erte defunto scritto, diretto, in¬ 
terpretato de Alessando Brugno- 
la. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Alle 21.15. Netocka da Dostoie- 
vski. a Dacia Marami, con C. Biz¬ 
zarri. I. Martedì. P. Molerò. M. Ca- 
millucci. Regia a Vera Bertmetti. 
Scene e costumi di Gianna Gelmet¬ 
ti. 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 

Alle 21.30. Otello Belerà in Guar¬ 
da chi c'è, cabaret scritto da Be¬ 
larci e FrabettL Alla fine tutti inst¬ 
ine «Spaghettata...mente». 

MONGIOVMO (Via G Genocchì. 
15) 

Riposo 

PAR IO U (Via G. Boa si ,20 • TeL 
B03523) ' 

Aie 17 (fam.). ftoeao, nero e fu¬ 
mé a Carlo Trino. Regia a Edmo 
Fenog&o. (Ultimi 4 giorni. 

POLITECNICO (Via G B Tiepoio 
13/a - Tel. 3607559) 

Ade 21. I lupo dada steppe a' 
Renato Mambor da H. Messe. Re¬ 
gia a Renato Mambor e Patrizia 
Spoetate Con Neda Ferrerò. Clau¬ 
de) Mapeffi. Gran» Monaco». Ser¬ 
go Vistano. Cristiana E arma. Ma¬ 
ria C Mastranget. Maerino Paraci 
e Marcata Osorio Méndez. 

SALA TEATRO TEOMCHE 
SPETTACOLO (Vie PeWeBo, 
39 - Tel 857879) 

A8e 21.18- Credit o ri a August 
Smndberg. Con Claretti Carotenu¬ 
to. Wladmvo Conti. Thomas Zrin. 
Reva a C. Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Lego Ar¬ 
gentata - TeL 6544601) 

Aie 21. 9" Foca Roses Jazz Festi¬ 
val. Betty Ceder end Her Trio. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - TeL 573089) 
Rposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 
43 - TeL 862949) 

ABe 21. SPQR ee perlacee qua¬ 
rte Rome a Fiorenzo Fior entra, 
con Teresa Gatta e Paolo Gatti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Ve 
dei FSppira. 1 7-A - TeL 6548735) 
SALA GRANOE: ABe 20.45. La 
Colombine a Marma Anton». 
Regia a Gian Cario Sammartano. 
Oa doma». ABe 23. TI darò pei 
fior... di Marco Meta (al pianofor¬ 
te Eddy Morato). 

SALA CAFFÈ TEATRO. ABe 21.30 
La releriono accademica tilRe- 
ffca e R r umerà del cu o re a E. 
AOan Poe - Con Maurizio Rispok 
SALA ORFEO. ABe 21.15. R MI- 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillanto; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


GIOIELLO 

Via Nom emana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Amadeus di Milos 

Forman - OR 
((6.30-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

Omicidio a luci rosse 

-DR (17-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Biade Runner con 1 

Harrison Ford - F 
(17.30 45-22.30) 

HOUOAY 

Via 8. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Reiner - G (17-22.30) 

INDUN0 

Via G. Induno 

L. 5 000 
Tel. 582495 

Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
(17-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

La rosa pur purea del Cairo di e con Woo¬ 
dy AHen-SA 117.15-22.30) 

MADISON 

V/a Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Led Zeppelin 

(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Innamorarsi con Robert Oe Niro - S 
’ (16.45-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Brazil di Terry Gitlian - 

SA (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L. 3.500 
Tel. 6090243 

La storia infinita 

(21-231 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Tutto in una notte di John Landis - C 
(16-22.30) 

MOOERNETTA 

Piatta Repubbtea. 44 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per aduli) 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Starman di John 

Carpenter - F 
(17-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

China blue di Ken Russell - OR 
(16.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Tel. 7596568 

Amadeus di Milos 

Forman - DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli, 98 

l. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic 

Video Sistem 

(16-23) (V.M. 18) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Omicidio a luci rosse (fi Brian De Palma - 
DR (17.30-22.30) 

QUIRINALE 

Vìa Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

Gulag 77-OR IVM 18) (17-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel 6790012 

Urla del silenzio 

(17-22.30) 

REALE 

Piazza Sommo. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Biade Runner - F 

(17-22.30) 

REX 

Coeso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Segreti Segreti 

(16.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Kaos (fi P. e V. Taviani 

•DR (16-22) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Biade Runner con Harrison Ford - F 
(17-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombaróa. 23 

L 7.000 
TeL 460883 

La rosa pur puree del Cairo (fi e con Woo¬ 
dy AJlen- SA (17.15-22.30) 

ROUGE ET N0IR 

Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Malodonna di 6. Gabuno - (VM 18) 
(17-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Biade Runner con Hamson Ford - F 
(17.30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Il ritorno dei morti viventi - F 
(17-22.30) 

SUPERC1NEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

48 ore 

116.30-22.30) 

UN1VERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 
TeL 856030 

Starman d John 

Carpenter - F 
(17-22.30) 

VERSANO • 

Piazza Vertano. 5 

L 5.000 
TeL 851195 

Victor Victoria 

(16-22.30) 

VITTORIA 

L 5.000 

Prenom Carmen 

(17-22.30) 


P-oa S. Maria Liberatrice TeL 571357 


Visioni successive 



ACILIA 


Film per adulti 


ADAM 

ViaCasilina 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 


AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Le due ninfomani 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 

TeL 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

TeL 7594951 

Esperienze of couple 

(VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 

Via Macerata. 10 TeL 7553527 

Christine - (V.M. 18) 


BR0A0WAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
TeL 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.000 

Riposo 


ELDORADO 

Vale delt'Eserciio. 38 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

Quadrophenia 


ESPERIA 

P.zza Sonnino, 17 

l. 4.000 
Tel. 582884 

Maladonr.a 


MERCURY 

Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Porno incontri 


MISSOURI 

V. Bombe». 24_ 

L 3.500 
TeL 5562344 __ 

Film per adulti 


MOUUN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tei 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Via Asdanghi. 10 

L 3.000 
Tel. 5818116 

Paris, Texas di Wim Wenders - DR 
(16.15-22.30) 

ODEON 

Piazza RepubbBca 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PAllADIUM 

P.za B. Romann 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Rear Window - C 

(16-18.15 20.30-22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37) 

L 3.000 

Immagini d'amore e rhr. spogliartRo (VM 
18) 


Cinema 

d’essai 



ARCHIMEDE D'ESSA 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Another Country - (({((((((((16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

Rusty il selvaggio 


DIANA 

(Via Atipia Nuova. 427 

L 3.000 
Tel. 7810146 

Osterman Week End 

- H (16-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4 000 
Te). 6564395 

China Blue efi Ken Russe! - OR (VM 18) 
(16.45-22.30) 

MIGNON 

Via Viterixr. 11 

L 3.000 
Te). 869493 

Il nostro agente Connery Una cascata di 
diamanti 

N0V0C1NE D'ESSAI 
ViaMenyDelVal. 14 

L 3.000 
Tel. 5816235 

G.u1ietta degli Spiriti 

(16-22.30) 


rinto a Arrabal. Regia a Gianni 
Pulone. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 462114) 

Alte 17. Spettri a H. Ibsen. Re¬ 
gia. scene e costumi a Gabriele 
Lavia. (Ultimi 4 oiorrul. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17. Paolo e Lucia Poli in Cene 
e getto. Regia a Paolo Poli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro». 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: AOe 21.15. Pornografie 
con Clara Coiosimo. Regia a Mau¬ 
ro Bolognini 

SALA B: AOe 21.15. Di donne e 
<S donzelle, di dame e damigel¬ 
le— a Armando Guiducci. Regia a 
Roberto Mar cucci. 

SALA C: Riposo. 

TEATRO OUNP1C0 (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114} 
Alle 17 (fam i. Grazia Scucdmarra 
in Noi le ragazze degti anni '60. 
(Ultimi 4 giorni. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Garmei e Giovanni presen¬ 
tano Johnny Doreffi in Taxi ■ due 
piazze con Paola Quattrini e 
M ar ti n»Brocherd. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
TeL 3960471) 

ABe 21. Bre»8 Tropical, n favolo¬ 
so scenario del Carnevale rfi Fio. 

TEATRO TOMMNONA (Via degli 
Acquasparta. 16 • TeL 6545890) 
ABe 21. Rieenie Mcl or t y. Regia 
<fi Nivio Sanchox. 


TEATRO TRI ANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 

Alle 20 A piene voce di Alfonso 
Turco. Alle 21.30 Tra cielo e ter¬ 
ra (fi Marcello Sambati. 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. I - Tel. 6761255) 

Alle 21. Mochetti di Silvio Bene¬ 
detto e Alida Giarefina. Da Shake¬ 
speare. Regìa (fi Silvio Benedetto. 
TEATRO DELL UCCELLIERA [Vil¬ 
la Borghese - Tel. 4741339) 

Alle 21.30 - Prima - Aiace efi So¬ 
focle. Con Alberto Oi Stasio. Regia 
rii Bruno Mazzali. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via Romagnoli. 165 - Lido (fi 
Ostia) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 131 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Giarucolense. 10) 

ABe 17. Rassegna 8 teatro sal¬ 
vato dai bambini 
IL TORCHIO (Via E. Moroso», 16 - 
Tel. 582049) 

Tutti i giorni feriali matmées per te 
scuole. 


TEATRO DELL'OROLOGIO - SA¬ 
LA ORFEO (Via dei Filippini. 
17/A) 

Alle 17. Il piccolo principe di 
Saint-Exupery. Marionette dì 
Piero Del Bondio. 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 

Riposo 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Via Faen¬ 
za. 72 - Tef. 463641) 

Domani alle 19 - (tagl. 61 Abb. 
«Seconde»): Termhéuser efi R. 
Wagner con Rainer Gofdberg e 
Jeanine Altmeyer. Allestimento 
deBo Stadttheater di Berna. Orche¬ 
stra e coro dei Teatro. Direttore 
Uwe Mund. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADE MY 

(Via Madonna dei Monti. 101) 
Presso la Chiesa S.S. Trinità (Via 
Condotti - Largo Goldoni). Integra¬ 
te deOe sonate per clavicembalo di 
Domenico Scarlatti Sofista Eduar¬ 
do Agnero Zanata. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Informazione Tel. 
6568441) 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Sprovales. 44 - Tel. 5040342) 
ABe 21 - Presso Basilica S. Marti¬ 
no a Monti (Viale Monte Oppio), 
concerto del Duo (flauto e chitarra) 
Maria Grazia Santi e Vito Oecaro e 
dei pianisti Loreto De Nchto. 
Kyung Hse Kin. Marco Crisanti. 
Musiche (fi Bartok. Schubert, Ca¬ 
ni». tbert • Ingresso Riero. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 

• TeL 6790389-6783996) 

Doma» aBe 21 aB'Autfitorio di Via 
deBa Concitazione concerto dei 
Sofisti de»» New York Cham- 
bw O rch e a tra Direno e flautista 
Ransom WLson in proy amena: 
Rossi». Serenata; Mozart. Sinfo¬ 
nia in la maggtore K. 201; Bave). 
Le Tombeau de Couperin: Decen¬ 
ne. Concerto n. 7 in mi minore per 
flauto e cachestra; Strzvinsky. Puf- 
anela, suite dai b etono . 

ASSOCIAZIONE AMO DI CA¬ 
STEL L ANGELO lungotevere’ 
Ceste»». 1 • TeL 3285088) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLO SI 

ABe 20.30 - Presso Aule Magna 
Fatebenefrate» (Isola Tiberina). 
Concerto. Musiche (fi Handel Co¬ 
razze rti. Puc ci ni. Gounod. Ver efi. 
Rosso*. - Ingresso fcbero 

AsSOOAZlVNfc MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMTTH 

(Viale dei Satesia». 82) 

Ranso 

AMCIMI tPiazza Epro.12) 

. ABe 21 • Presso Sale Baldo» (P.za 
Campir»*,9) Duo cameri s tico An¬ 
tonio Giordano (clarinetto) e Rita 
Giamone (pianoforte). Musiche di 
Brahms. Cornarti. Strawinski. De¬ 
bussy. Portone. - In»asso kbero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M SARACENI (Via 
Bastatone. 30) 

Rposo 


AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

'CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11) 

Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Via¬ 
le Mazzini. 6) 

ABe 11. Presso 4 teatro Ghione. 
L'offerta musicate (fi J.S. Bach. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21 - Euromusica presenta 
Voytek Matushevski (pianoforte). 
Musiche di Beethoven. Ravef. 
Chopin. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
deBa Borgata deBa MagEana. 117 
Riposo 

U. TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Canone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - F or moto - Tel. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi». 
46-TeL 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate. 1 - Tel 383715 - 
Via Lkfia. 5) 

AHe 19 - Presso Sala tn/Arch Pa¬ 
lazzo Taverna (Via Monte Giorda¬ 
no. 36). Concerto clarinettista Ciro 
Scarponi. Musiche di Gentile. Gril- 
io. Bassotti, Renna. Lofinl - In¬ 
gresso iPero. 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

ABe 21 - Concerto deBa davicetv- 
batista Mariofina Oe Roberti». Van¬ 
ti sonate (fi Domenico Scarlatti. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

ABe 18 - Primo saggio degfi stu¬ 
denti: musica d'insieme, organo, 
polifonia class ica • Ingresso IPero. 


Jazz - Rock 


ALEXANDCRPIATZ CLUB (Via 
Osti». 9 - TeL 3599398) 

ABe 22. Concerto di Cai Taormina 
(piano). Giampaolo Ascotese (bat¬ 
tana). Massano Marco» (basso). 
Karen Jon es voce. 

BNUE HOUOAV JAZZ CLUB 
(Via degfi Orti (fi Trastevere, 43) 
ABe 21.30. Musical con Paolo 
Frativofi e Phyffis Blandford. 

BK3 MA URA (V.lo S Francesco a 
Ripa. 18 - TeL 582551) 

ABe 21.30. Ungomarie • Manno 
Gtammarco (sax), Flavio Botro 
(tromba). Stefano Sabatoii (pianoi. 
Firio Oi Castri (basso). Roberto 
Ga*> (batteri»). 

FOLKSTUOIO (Via & Secchi. 3 • 
TeL 5892374) 

Ato 21.30. La chrtvra sofista (fi 
M. Rossetti e S. P «Accio» e te 
canzone <T autore di G Mofinari 
MANINA (Vicolo del Cinque. 59 - 
TeL 5817016) 

Dato 22. Rs nw y Gran*. 0 sto 23 

musica brasifiana con Jkn Porto. 
B WOTIPR JAZZ CLUB (Borgo 
Angsfico. 16 - TsL 9545652) 

Ato 21. Corcano con te New Or¬ 


la ditta CENTRO ACUSTICO m 

MICA CSNCESSIOHAfllA DUI» SMiOE CASA AMERICANA 

MAICO 

CON SEDE IN ROMA - VIA XX SETTEMBRE, 95 
nel festeggierà 

36 ANNI 

DELLA SUA FONDAZIONE 

RINGRAZIA 

Le vaste, affezionata clientela ed i sigg. medici otoiatri 
che hanno sempre apprezzato la serietà e l'importanza di 
questa primaria organizzazione. In questa occasione con¬ 
cede speciali 

SCONTI 

egfi acquirenti di protesi acustiche. 

VISITE ANCHE A DOMICILIO 

00187 Roma 

Via XX Settembre. 95 {Lato Porta Pia) - Tel. 4754076-461725 
00121 Ostia Centro 

Via Santa Monica. 4 - Tel. 5623209-5604067 


KURSAAL Via Rateilo. 24b 

TeL 864210 

Eya af thè Neadla in originate inglese 

SCREENING POLITECNICO 

L. 4 000 

Via Tiepoio 13/a Tel 3611501 

Carmen story di Carlos Saiza 
(18.30-22.30) 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 

Noi tra 

TIZIANO Via G. Retti, 2 Tel. 392777 

Riposo 


Cineclub 

■ * * | 


FILMSTUDIO Chiuso per sfratto 

Va Orti d'Albert, t/c Tel 657378 


GRAUCO 

Eugeni] Onieghin 

120.30) 

Via Perugia. 34 

TeL 7551785 



IL LABIRINTO SALA A: Omaggio a John Belushi I vicini di 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 * John lancfis (ore18-22,30) 

_SALA B. Chiamami aquila (19 - 22.30) 


< Sale dioce; 

;àr 



CINE FiORElU 

Via Terni. 94 tei. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


Riposo 

N0MENTAN0 

Via F. Redi. 4 


Riposo 

ORIONE 

Via Tortona. 3 


Riposo 

S. MARIA AUSILIATRiCE 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 


Riposo 


Fuori Roma 


1 OSTIA ! 


CUCCIOLO 

Via dei PaKottini 

L 5.000 
Tel. 6603186 

Il libro della jungla (17-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 5.000 
Tel. 5610750 

Storia di un soldato - F (16.45-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marina. 44 

Tel. 5604076 

Je vous salue, Merie di J.L Godard - DR 
(16.30-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO Tel. 6440045 R'f*»» 


ALBANO . 


ALBA BADIANS Tel. 9320126 QueUa *P° fca uhima nott> _ 

FLORIDA Tel. 9321339 L'ascensore (16-22.30) 


FRASCATI 


POLITEAMA Tel. 9420479 Sterman (16.30-22.30) 

SUPER CINEMA B ritorno dei morti viventi (VM 18) 

_'_ (16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Te), 9456041 Agenzia omicidi 

VENERI Tel. 9457151 Vacanze d'astata - C 


MARINO 


COUZZA Tel. 9387212 Firn per addii 


leans Jazz Band Ingresso omag¬ 
gio donne. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeBo. 13a - Tel. 4745076) 
AHe 21.30. A.P.A. Band (fi Mauri¬ 
zio D ioga ardi 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TE STACCIO - (Via Gai- 
vani. 20 TeL 5757940) 

’ Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 • 
TeL 6791439) 

ABe 21.30. Qiririnal tango di Ca¬ 


stali acci e Pingitore. Con Oreste 
Lionello. 

BANDIERA GIALLA (Via della Pu¬ 
rificazione. 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

ABe 21.30. Al piano Cario Sotdan. 
Tutti i giovedì ballo Uscio. Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tei. 6797075) 

Ore 22 Discoteca e pianobar 
IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a - 
TeL 4754123) 

ABe 21. Discoteca Uscio a moder¬ 
no sino a notte inoltrata. 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29 - 
Tel. 6547137) 

ABe 21. Dinar Chantal con Marta 
MandelH e Massimo Matrisciano 



LOEWE - TV COLOR 


ALTA TECNOLOGIA 
GARANZIA: 3 ANNI e 6 MESI 


RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 


MULA 



ROMA - Va delle Medaglie d'Oro, 108 - TeL 386508 



Alcuni esempi: 

TVC 22" L. 40.000 x 36 mesi 
JVC 27" L. 48.000 x 36 mesi 


[ Abbonatevi a | 

u 

Rinascita | 

| Abbonatevi a 


l'Unità 




t 

































GIOVEDÌ 

23 MAGGIO 1985 


l’Unità - SPORT 


Zico, chiesti 1 anno e 2 miliardi e mezzo 


Mentre la nazionale parte per il Messico, quello che interessa sono i trasferimenti 

Galli portiere della Juventus 
Tacconi e Vignola a Firenze 



MILANO — *11 problema di questo nostro viaggio in Messico 
non sarà quello dei risultati e nemmeno quello delle forma¬ 
zioni; andiamo lassù per capire cosa può succedere tra un 
anno ai mondiali*. Le parole di Bearzot, mentre i nazionali si 
riuniscono a Milano per la partenza verso gli altopiani messi¬ 
cani, seguono un solo filone, quello della sperimentazione. 
■ Nei 1970 tutti hanno dovuto fare i conti con un nemico 
subdolo: i tempi di recupero agli sforzi. In occasione dei pros¬ 
simi mondiali tutte le nazionali arriveranno col supporto di 
una medicina che ha fatto passi da gigante. Questo viaggio 
deve farci capire come ottenere la migliore preparazione pos¬ 
sibile*. 

E visto che si tratta di un viaggio all'insegna della speri¬ 
mentazione ben venga anche il fatto che fino al 31 maggio il 
clan azzurro sarà per la prima volta senza juventini. «Tecni¬ 
camente questa situazione potrebbe anche essere interessan¬ 
te per vedere all’opera alcuni giocatori*, ha detto ridendo 
Bearzot e poi ha spiegato che potrà far giocare Giordano 
centravanti con a fianco Altobelh, oppure Galderisi e Serena 
e così via mescolando a partire dalla difesa. «Il nostro proble¬ 
ma è di sottoporre questo gruppo di giocatori ampiamente 
sperimentato al test messicano dove si troveranno in condi¬ 
zioni particolarissime. Voglio vedere còme reagiscono e in 
questo senso il fatto di avere giocatori in diversissime condi¬ 
zioni dì forma è altrettanto utile. Infatti ci sono quelli che 
hanno l’amarezza di un campionato che si chiude senza ri¬ 
sultati, penso a Giordano, ed altri che, come i veronesi, sono 
svuotati dalla felicità*. E dunque una tournée dove Bearzot 
avrà più che mai al fianco il dottor Vecchiet che dovrà tenere 
tutti sotto strettissima osservazione e che inoltre verificherà 
diete e naturalmente anche i necessari aiutf chimici, Bearzot 
ha ancora una volta ammesso che sperava di avere qualche 
giovane in più con se ma questo non vuol dire che per gente 
come Nela, Battistini, Sabato e Ancelotti il discorso azzurro 
sia chiuso. «Restano in primissimo piano, li attendo alla ve¬ 
rifica per il prossimo campionato*. 

Insomma tutto è finalizzato all'anno prossimo e Bearzot 
ha parlato dell’86 come se mancassero poche settimane. Ha 
già in mente di radunare la squadra per i primi giorni di 
maggio e di andarsene in ritiro per una decina di giorni in 
Italia, molto probabilmente sugli Appennini, poi via verso il 
Messico esattamente come tutto il clan farà oggi. 

«Test interessante sarà comunque la gara con gli inglesi 
che arriveranno lassù nelle nostre stesse condizioni e che 
certo non perderanno l’occasione per giocare con un suffi¬ 
ciente impegno. Comunque quello che mi preme capire è che 
reazione fisica e psichica avra questo gruppo dovendo gioca¬ 
re a quelle quote tre gare in quindici giorni*. 


MILANO — Non è vero che 
Serena, il candido attaccan¬ 
te del Torino ha detto di «no» 
alla Juventus anche se certo 
non si sveglia di notte con l’i¬ 
dea di passare alle dipenden¬ 
ze della Fiat. È invece certo 
che è finito il lungo corteg¬ 
giamento di Bonipcrtl alla 
Fiorentina per avere Galli, 
vecchia passione biancone¬ 
ra. 

Le due società hanno in¬ 
fatti raggiunto l’accordo e 
non sara certo il portiere gi¬ 
gliato a dirsi scontento; ieri 
mattina al raduno della na¬ 
zionale ha avuto solo parole 
di stima per la squadra bian¬ 
conera, parlava con gii occhi 
brillanti di «stile* e racconta¬ 
va di aver avuto quei colori 
nel cuore fin da bambino. E 
mentre Galli raccontava di 
aver chiesto ai Pontello di 
poter lasciare Firenze. Bonl- 
perti raggiungeva l’obiettivo 
che, alla fine, non sarà certa¬ 
mente ceduto in regalo. Alla 
Fiorentina andranno Tacco¬ 
ni, Vignola e circa quattro 
miliardi. 

Una operazione che ha 
avuto riflesso in quel di Ve¬ 
rona dove avevano pensato 
proprio a Vignola per ridise- 


«Quarti» di 
Coppa Italia: 
dal sorteggio 
Verona-Inter 


gnare il centrocampo dopo 
la partenza di Fanna. Ormai 
Mascetti e Bagnoli sono con¬ 
vinti che non si può sempli¬ 
cemente sostituire una pedi¬ 
na e mantenere tutto come 
prima: il Verona con lo scu¬ 
detto giocherà diversamen¬ 
te. Obiettivi attualmente so¬ 
no Iachlnl e Chierico mentre 
è certo che non sarà ceduto 
Eikjaer come è scontato che 
nessuno sta cercando Ma¬ 
rocchino. 

Per quanto riguarda Sere¬ 
na l’attaccante ha ripetuto 
che il suo sogno è quello di 
rimanere al Toro e possibil¬ 
mente al Toro con Radice. 
Comunque non si è mai so¬ 
gnato di rifiutare l’ipotesi di 
passare dall’altra parte, tra i 
bianconeri. È anzi felice di 
sapere che Juve, Roma e 
Fiorentina lo cercano: «Per 
me è un motivo di orgoglio, 
vuol dire che sto andando 
bene». 

Meno bene invece andreb¬ 
bero le trattative per portare 
TardelU aliTnter (cosa che fa 
sfumare anche la possibilità 
di un passaggio di Serena al¬ 
le dipendenze di Bonlperti) e 
che ora sarebbe la Fiorenti¬ 
na a farsi sotto. Richiesto 


era anche Saisano, ma Ber- 
selllni ha fatto sapere che 
per lui il giocatore deve esse¬ 
re considerato incediblle; chi 
può andarsene dalla Samp è 
invece Beccalossi, ormai 
inutile dopo che il centro¬ 
campo è stato ulteriormente 
rafforzato con Matteolt. Al 
povero «Becca» si è interessa¬ 
to il Como che non avrà più 
Muller rientrato nella caoti¬ 
ca parrocchia nerazzurra. 

In Lega, dove ieri alla pre¬ 
senza di direttori sportivi e 
dirigenti delle squadre si so¬ 
no svolti i sorteggi per la 
coppa Italia, gran parlare di 
scambi e di cifre ma pochi 1 
nomi di un certo peso. Si dice 
che il Verona cerchi Tesser 
come terzino, che PAtalanta 
stia stringendo per De Vec¬ 
chi e che, soprattutto, sia te¬ 
sissima la situazione ad 
Avellino dove Angelillo non 
vuole più restare. Problemi 
anche a Napoli dove a Ca¬ 
stellini, dato che è in arrivo 
Garello, è stato proposto di 
allenare 1 portieri con gran 
disappunto del vecchio «gia¬ 
guaro». 

Gianni Piva 


MILANO — Si è svolto ieri nei locali della Lega il sorteggio dei. 
quarti di finale della Coppa Italia 1983. Questi gli accoppiamenti: 
Farina-Fiorentina, Milan-Juventus, Torino-Sampdoria. Verona- 
Inter. La prima società estratta gioca in casa la partita di andata. 
Le partite dei quarti si giocheranno mercoledì 12 e 19 giugno con 
inizio alle 20.30. Per quanto riguarda invece le semifinali, è stato 
stabilito di giocarle il 23 e il 26 giugiio. La finale, com'è ormai 
abitudine, si giocherà ancora con la formula della partita di andata 
e ritorno. La prima è stata fissata per il 30 giugno, il ritorno per i! 
3 luglio. Come è avvenuto per i quarti, anche gli accoppiamenti 
delle semifinali scaturiranno attraverso il sorteggio. 


Dopo il benestare a riprendere col calcio 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Giancarlo Anto- 
gnoni non ha perso la sua aria 
schiva, taciturna, restia da 
buon umbro di campagna tra¬ 
piantato a Firenze. Di lui Gior¬ 
gio Albertazzi, supertifoso vio¬ 
la, dice che incarna l'anima in¬ 
terna della Toscana, gente di 
fegato, di tenacia, di testardag¬ 
gine. 

Ma Antognoni ieri presenta¬ 
va un sorriso smagliante che il¬ 
luminava il suo viso scavato, i 
suoi occhi piccoli, i suoi riccioli 
perfettamente pettinati. La ra¬ 
gione ormai è note a tutti: da 
lunedì il capitano viola ripren¬ 
derà la preparazione allo stadio 
sotto la guida attenta del prof. 
Alberto Baccani. 11 suo arto fe¬ 
rito — sino a ieri bloccato da 
una barra di alluminio anodiz¬ 
zato — adesso è libero. Ai con¬ 
sueti esercizi ginnici, alle cor- 
settine ai bordi del campo, dal¬ 
la settimana prossima Anto¬ 
gnoni potrà aggiungere anche 
qualche calcio al pallone. 

II suo incubo è durato quin¬ 
dici mesi, da quel lontano 12 
febbraio 81 quando la sua gam¬ 
ba andò a cozzare contro il pie- 
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de del difensore sampdoriano 
Pellegrini. Adesso il centro¬ 
campista comincia il conto alla 
rovescia: corse, giri in biciclet¬ 
ta, pallegì e tiri in porta per una 
lunga estate in solitudine che lo 
vedrà impegnato nel pieno re¬ 
cupero prima del raduno della 
Fiorentina, fissato per il 23 lu¬ 
glio, se la squadra non sarà im¬ 
pegnata nella finalissima di 
Coppa Italia. 

La conferma della sua ritro¬ 
vata integrità fisica Antognoni 
l’ha ricevuta martedì a Torino 
dopo la visita affettuata presso 
la seconda clinica ortipedioea 
di Torino del prof. Paolo Galli- 
naro, lo stesso che ha operato 
Bettega, Brio e Mariani. Tra 
due mesi il giocatore si recherà 
di nuovo a Torino per un nuovo 
esame radiografico, Tubinio dì 
una serie incessante ed ininter- 
rota di verifiche, lastre e visite. 

•Per me è stato un giorno 
meraviglioso — racconta capi¬ 
tan Antognoni nella sua casa 
fiorentina — perchè mi ha re¬ 
stituito la dignità di calciatore 
ma anche di uomo. Ho sofferto 
tanto, adesso ho finito di soffri- 


Antognoni a cuore aperto: 
«Ritrovata la mia dignità 
di calciatore e di uomo» 

«Una annata di patimenti - Ho pensato di smettere - A 31 anni non 
è facile ricominciare; non sperate di vedermi subito al meglio» 


campione del mondo emerge 
ancora una volta la sua natura 
timida e spontanea, la sua forza 
umana fissata tutta nel pallo¬ 
ne, nello stadio. neU’abbraccio 
con i tifosi. 

In questi lunghi mesi lui non 
si è mai perso d animo: ha sem¬ 
pre sperato, più degli altri, di 
tornare in campo. «Rientrerò a 
settembre» aveva annunciato 
già a marzo. E adesso vuole ri¬ 
spettare i tempi, tornare presto 
ad essere l’alfiere viola dopo la 
sofferenza legìttima di aver vis¬ 
suto un intero compionato nel¬ 
l'ingombrante ruolo di spetta¬ 
tore: « Sì — dice Antognoni — 
dalla tribuna è stata un’annata 
di patimenti. Vedere i miei 
compagni là, su quel prato ver¬ 
de, soffrire e lottare sui palloni 
ed io seduto tranquillamente... 
Non lo auguro proprio a nessu- 
no». 

A chi gli chiede di sintetizza¬ 
re in una solo parola quanto ha 
patito in questi mesi lui, pen¬ 
sandoci un pò. afferma peren¬ 
torio: «Malinconia». Eppure, 
vedendolo ogni domenica a 
Campo di Marte, sembrava non 


dimostrare tanto sentimento, 
là con la sua gamba diritta, il 
viso teso, l’aspetto statuario, 
raccontare la sua lunga odissea: 
dal primo intervento chirurgico 
per la riduzione della frattura 
ad una seconda operazione nel 
maggio dello scorso anno, dai 
consulti in Svizzera al nuovo 
intervento a Torino. 

•Ora posso confessarlo. Ho 
pensato persino di smettere — 
afferma Antognoni — ma poi 
l’operazione mi ha fatto cam¬ 
biare idea. Sapevo o meglio in¬ 
tuivo che sarebbe andato tutto 
a posto. Ho sempre guardato 
avanti convinto di tornare ad 
essere Giancarlo Antognoni, 
professione giocatore di calcio, 
non Antognoni, ex campione 
del mondo». 

La sua è una cavalcalta, tra 
le fortune del calcio, contro un 
nemico immaginario ma reale: 
la sfortuna. Prima di quel 12 
febbraio '84, Antognoni aveva 
segnato nel calendario della 
sua vita un altro giorno fatale: 
22 novembre '81. Il quella fred¬ 
da domenica che faceva dimen¬ 
ticare l’estate ormai irrimedia¬ 
bilmente passata, il capitano 
viola proteso verso la porta ge- 
noana incocciò contro il corpo 


Dopo 18 anni ii titolo italiano è ritornato a Bologna 

Mapier campione, miracolo collettivo 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — In un pa- 
lasport ribollente dì umori e 
tensioni amplificate al diapa¬ 
son, il volley scopre una nuova 
regina: la Mapier Zinella. Lo 
scudetto ritrova la strada di 
Bologna dopo diciotto anni di 
forzata astinenza. Un successo 
inatteso, ma circondato dal ca¬ 
lore di aperta simpatia che si 
manifesta d'impulso verso il 
•nuovo». Il campionato di vol¬ 
ley si rinnova nella continuità. 
C è concordanza nei fattori, se 
al Cus Torino succede la Ma¬ 
pier. è il prolungamento di un 
modello che concepisce la co¬ 
struzione di un collettivo dal di 
dentro, coltivando la crescita 
del settore giovanile, la promo¬ 


zione di nuovi talenti. 

La Panini Modena esce dop¬ 
piamente sconfitta dal terzo e 
decisivo confronto. Il collettivo 
crolla nel momento topico, sot¬ 
to il peso delle molteplici re¬ 
sponsabilità, complice un in¬ 
cauto rapporto (favorito dal 
gruppo dirigente) tra la squa¬ 
dra ed un pubblico che la idola¬ 
trava come già sicura campio¬ 
ne. La società invece, sconta 
una mentalità arretrata ed ina¬ 
datta alle esigenze tecniche del 
moderno volley: la presunzione 
che si possa surrogare alle defi¬ 
cienze strutturali e di program¬ 
mazione mediante la disponibi¬ 
lità di larghi mezzi finanziari. 
L'errore più grave sarebbe 
quello di addebitare tutte le 
colpe in questo frangente ad 
Andrea Nannini, il tecnico del¬ 
la squadra. Farne una sorta di 


parafulmine, evitando la rifles¬ 
sione e l’analisi sulla sconfitta, 
mentre è indifferibile la costru¬ 
zione di un nuovo tipo di socie¬ 
tà, dove ruoli e funzioni stano 
facilmente individuabili e non 
sovrapponibili. 

Tra i coloriti latri e fischi 
della tifoseria felsinea conve¬ 
nuta a Reggio Emilia, tra l'a¬ 
marezza ed i silenzi degli scon¬ 
fitti, il principale artefice del- 
l'eclatante stagione delia Ma¬ 
pier ha vissuto, al termine del¬ 
l'incontro. gli attimi di gioia in 
assoluta modestia. Parliamo di 
Nerio Zanetti, tecnico quaran¬ 
tacinquenne. vice allenatore 
della Nazionale, l’uomo a cui è 
legato un pezzo lunghissimo 
della storia della pallavolo bo¬ 
lognese. Senza ridurre i meriti 
al giovane presidente Giorgio 
Belli, Nerio Zanetti incarna »in 


tote» il carattere della squadra. 
A lui va ascritta la ferma con¬ 
vinzione, anche nei momenti 
critici, di poter strappare una 
vittoria che pochi pronostici gli 
accreditavano; la capacità di 
galvanizzare i giocatori a costo 
di offrire all’esterno un'imma¬ 
gine eccessivamente sanguigna 
e • barri cader», della squadra. I 
risultati non lo hanno smenti¬ 
to. Ma con umiltà Nerio Zanet¬ 
ti ha chiesto immediatamente 
scusa agli interlocutori per l'in¬ 
temperanza e l’aggressività di 
alcuni recenti comportamenti. 

La vicenda umana del tecni¬ 
co si sposa con quella di un al¬ 
tro personaggio, elemento dis¬ 
sacratore ed irriverente, capace 
di duplicare con i suoi atteggia¬ 
menti in campo lo spettacolo. 
Si chiama Marco Venturi, ge¬ 
nio e sregolatezza per antono¬ 
masia, rivalutato a Bologna do- 





Giro 

dbalia 


UDINE — Le cose non si mettono affatto bene per Artur 
Antunes Coimbra, più conosciuto con il soprannome Zico, 
attaccante brasiliano dell’Udinese. Ieri al termine del pro¬ 
cesso intentato nel suoi confronti per costituzione illecita 
di disponibilità valutarie all’estero per 1 suol rapporti con 
la società inglese Groupings l.td, il pubblico ministero ha 
chiesto per il giocatore un anno di reclusione c due miliadi 
e mezzo di multa. 

Una richiesta assai pesante, che se dovesse essere accol¬ 
ta metterebbe in seri guai il brasiliano. Oggi ci sarà il 
verdetto finate ed è atteso con una certa trepidazione. Zico 
naturalmente, durante l’interrogatorio ha ribadito la sua 
innocenza, dichiarandosi estraneo all’intera vicenda. 

Al processo era presente il ten. Adone Cursano che ha 
condotto l’indagine sui rapporti tra Zico, la Gruopings 
Ltd, il Flamcngo e l’Udinese, giungendo così dopo due 
anni di indagini ad accusare il brasiliano di disponibilità 
valutarie senza la preventiva autorizzazione dell’ufficio 
cambi. 


Gran capitombolo a 
quattro km dall’arrivo 
che divide il gruppo 


— _ ì iti tanti spezzoni 

Ancora un uomo dì Saronni: 
questa volta vìnce Hoste 

Con una possente progressione il belga ha bruciato sulla linea del traguardo Rosola e 
Freuler - La maglia rosa Visentini, resta intrappolato nel secondo plotone e perde 20” 


(£ COLNAGO 

la bici dei campioni 


del portiere Martina. Sfioran¬ 
do la morte Antognoni capì che 
aveva un debito con la fortuna 
che un giorno, baciandogli la 
fronte, lo sottrasse al suo pìcco¬ 
lo paese umbro per portarlo nel 
firmamemto del gioco più fa¬ 
moso del mondo, ala lui non si 
è mai voluto tirare indietro, ri¬ 
schiando su ogni palla, giocan¬ 
do sino aU’ultimo secondo. 

Adesso è proprio il caso di 
dire che anche lui «ricomincia 
da tre»: «Certo che a trentuno 
anni — confessa il calciatore — 
non è facile tornare all’agoni¬ 
smo attivo. Non sperino i tifosi 
di vedermi subito ai livelli pre¬ 
cedenti. Ma ritengo che grada¬ 
tamente tornerò ad essere quel¬ 
lo di prima. Ho ancora tre anni 
davanti a me, non voglio rega¬ 
larli a nessuno, mi sono riposa¬ 
to tanto in questo lungo perio¬ 
do...» 

Antognoni veste già i panni 
dei protagonista, pronto a rile¬ 
vare una Fiorentina lacerata al 
suo interno e priva di un vero 
leader. Perii «rutto» fiorentino 
è giunta l'ora del suo terzo e 
faticoso debutto. Auguri. 

Marco Ferrari 


ve si è preso una grande rivìnci¬ 
ta su tanti denigratori. In tutte 
e tre le partite di questa finalis¬ 
sima, Venturi è risultato l’ele¬ 
mento trainante e cardine della 
Mapier, l’uomo in più, l’uomo 
d’ordine pur nella fantasia che 
contraddistingue il suo gioco, 
ideale cerniera tra le direttive 
di Zanetti e la squadra. Tra ì 
due, splendido nel fisico e nella 
potenza palesata, vi è Stello De 
Rocco, «martello» costruita da 
Zanetti, punta di diamante del¬ 
la Mapier. Ora dal canadese, fi¬ 
glio di italiani, si attende una 
parola definitiva per la sua na¬ 
turalizzazione: se fosse positi¬ 
va, la nazionale italiana ai pal¬ 
lavolo acquisterebbe l'elemen¬ 
to capace di trasformare in 
realtà i sogni di primato in Eu¬ 
ropa. 

Michele Ruggiero 


Nostro servizio 

CERVIA — Vince ancora un atleta in maglia Del Tongo. 
guizza da lontano, con una progressione che brucia 1 rivali, il 
belga Frank Hoste, trent’anni e un fisico da corazziere, un 
metro e ottantasette di altezza, settantasette chili sulla bilan¬ 
cia, un tipo che nelle volate fa valere la sua potenza muscola¬ 
re. Niente da fare, stavolta, per Rosola e Frueler. Per la cro¬ 
naca il signor Hpste vanta quarantasei successi tra I quali . 
una Ganci-Wevelgem, una Quattro Giorni di Dunkerque e un 
campionato nazionale, e in sostanza ieri il Giro ha rispettato 
il pronostico che voleva uno sprinter alla ribalta. Non sono 
però mancati 1 brividi, in altra parte del giornale 11 bollettino 
medico descrive 1 danni più grossi subiti da chi è rimasto 
coinvolto in varie cadute una delle quali si è verificata a circa 
quattro chilometri dallo striscione per colpa di elementi che 
rischiano più del dovuto. I principali accusati sarebbero! cor¬ 
ridori americani e mi aspetto testimonianze che facciano 
luce completa. Sull'asfalto una trentina di uomini, un ploto¬ 
ne spezzato in vari tronconi: Moser e Hinault si salvano, 
Visentini ha un diavolo per capello perchè lascia per strada 
venti preziosi secondi e vede assottigliarsi il suo vantaggio in 
classifica. 

Era una tappa completamente liscia, un lungo viaggio sen¬ 
za il minimo dislivello, tin puntar diritto verso il traguardo. 
Nella piazza del raduno; un comunicato informava che Dino 
Zandegù era stato deferito alla commissione disciplinare per 
offese e minacce contro la giuria che aveva retrocesso Pa- 
gnin e promosso Bombini nella volata di Vittorio Veneto. 
Torno sull’argomento per ribadire la giustezza del provvedi¬ 
mento e per aggiungere che in casa Maivor si è fatto troppo 
chiasso, che non è bello indurre qualche giornale a sparare 
titoli sul ritiro della squadra pur sapendo che la minaccia 
sarebbe rientrata. Insomma, Zandegù ha perso le staffe e l 
dirigenti delia sua squadra lo hanno imitato. Non voglio es¬ 
sere un paladino della giuria, il lettore sa che non risparmio 
critiche e tirate d’orecchie a nessuno, però ben vengono certi 
interventi e certe punizioni per salvaguardare la pelle dei 
ciclisti. 

Una tappa liscia, dicevo, una marcia di trasferimento, lo 
sfortunato Argentin che abbraccia I colleghi con tanta no¬ 
stalgia e molti carovanieri che tagliano la corda in cerca di 
una trattoria. È sempre così quando si pensa ad una cavalca¬ 
ta con pochi fremiti, quando la tentazione di un buon pranzo 
supera l’interesse per la gara. Io vedo il gruppo compatto a 
Treviso, compatto a Mestre e al bivio di Chioggia, sento dalla 
radio di bordo che Hinault vuole dai suoi scudieri un’andatu¬ 
ra più svelta e c’è un momento di «bagarre», c’è un fruscio di 
ruote sui filo dei sessanta orari, c’è anche un ruzzolone di 
Gavazzi che si rialza con qualche spellatura. Poi il Veneto 
incrocia la Romagna. Tira vento, raffiche di vento che bloc¬ 
cano l’iniziativa di Pagnin. Ecco Comacchlo, ecco un tentati¬ 
vo di Demierre, Patueili e Wiss ai quali viene concesso uno 
spazio di cinquanta secondie stop, ecco Ravenna con due 
sparate di Knetemann e un altro allungo di Pagnin. 

Il finale è vivace, elettrizzante e spaventoso. Messi a tacere 
Patellaro, Poissonier e Maccall, cominciano le manovre per 
le posizioni di testa, i movimenti delie formazioni che hanno 
un velocista da giocare nella conclusione di Cervia. E più 
d’uno azzarda provocando capitomboli e grovigli, contusi e 
feriti, uomini che rimangono a terra, altri uomini che nel 
trambusto perdona terreno, vedi Visentini e Saronni, vedi 
Contini, campioni che nel foglio d’arrivo risultano nel secon¬ 
do spezzone dei gruppo. Un arrivo dominato da Hoste, e oggi 
il Giro andrà da Cervia a Jesi su una distanza di 183 chilome¬ 
tri. In avvio di corsa è in programma una sosta di tre minuti 
per portare un saluto e un augurio alia comunità di San 
Patrignano, poi una sequenza di ondulazioni, un tracciato 
nervoso che invita alla battaglia, quindi avanti gii uomini di 
talento e di coraggio. Il giorno dopo, il primo riposo e il primo 
bilancio. 

Gino Sala* 


La nuova Cagiva 
subito in pista 
venerdì al Mugello 


Osi nostro inviato 

FIRENZE — Sono momenti duri per il motociclismo italiano. 
Domenica ad Hockenheim. come anche nelle due gare precedenti, 
le difficoltà che incontrano i nostri piloti a farei avanti, a trovare 
spazio tra i primi posti delle classifiche, sono apparse evidenti. 
Nella classe 125, grazie al vecchio Bianchi, a Gresmi e Brigagli*, si 
riesce ancora a stare al passo, ma nelle classi che contano, cioè 
nella 500 e nelle 250, è proprio buio pesto. Venerdì, saluto e 
domenica il Mugello ospita il Gran Premio delle Nazioni, quarta 
prova del campionato mondiale. Le prospettive che un pilota ita¬ 
liano possa in qualche modo sostenere un ruolo da protagonista di 
primo piano sono veramente scarse. 

Perciò, mentre si aspettano gli esiti del lavoro della Garelli e 
dell’impegno Aprilia, per la classe 250 s’affaccia l'ipotesi che possa 
essere la Cagiva a ridare qualche vigore alle speranze degli italiani 
con la nuova moto che proprio ieri sera ha presentato per rinfran¬ 
care il morale di Lucchineili che la porterà al debutto nella corea 
italiana. Puntare su un risultato immediato è azzardato, tuttavia 


1) Frank Hoste (Dei Tongo 
Colnago) km. 237 in 6 ore 
19* 17” 

2) Rosola (Sammontana 
Bianchi) 

3) Freuler (Atala Campa¬ 
gnolo) 

4) Van der Velde (Vini Ri¬ 
cordi) • “ • 

5) Hofeditx (Skil) 

6) Gambìrasio 

7) Pagnin 

8) Gavazzi 

9) Moser e molti altri corri¬ 
dori pari marito 


1) Roberto Visentini (Car- 
rera Inoxpran) in 30 ore 
B4’ 43” 

2) Hinault (La Vie Claire) a 
28” 

3) Lejarreta (Alpilatte Ol¬ 
mo Cierre) a 1’ 16" 

4) Mutter (Carrara Ino- 
xpran) a V 25" 

5) Moser (Gis Gelati Trenti¬ 
no Vacanze) a 1* 31" 

6) Selz a 2’ 04" 

7) Lemond a 2’ 09" 

8) Baronchelli a 2’ 34” 

9) Contini a 2* 48" 

10) Maier a 2' 49" 


Quante folli volate 
Ma la giuria cosa fa? 


tate e prese di maglia per occu¬ 
pare le posizioni di testa, e chi 
commette infrazioni non solo è 
fuori da) regolamento, ma di¬ 
venta un pencolo pubblico. 

Ieri, la caduta più spettaco¬ 
lare e più impressionante si è 
appunto verificata a quattro 
cnuonietri dalla conclusione. 
Qualcuno ha visto? Qualcuno è 
in grado di riferire per i provve¬ 
dimenti del caso? Penso di no, 
e intanto per colpa di altri, Ro¬ 
berto Visentini finisce nel muc¬ 
chio e perde 20” che al tirar del¬ 
le somme potrebbero risultare 
decisivi. Visentini accusa un 
americano, ma non fa il nome, 
Visentin! dice che molti corri¬ 
dori dovrebbero rimanere a 
causa dal Giro d’Italia, dice che 
180 concorrenti sono troppi, 
ma restiamo nel campo delle 
chiacchiere e delle polemiche e 
non avremo progressi, non 
avremo pulizia nel plotone se la 
giuria non disporrà di uomini e 
mezzi per svolgere nel migliore 
dei modi il suo compito. I ben¬ 
diti, insomma, vanno tolti di 
mezzo: se non diamo loro la le¬ 
zione che meritano, un giorno o 
l’altro potremmo piangere su 
qualche disgrazia. 


Nostro servìzio 

CERVIA — Tanti capitomboli 
e solo un grave incidente, quel¬ 
lo che ha portato all’ospedale di 
Cervia l’americano Jeff Bra- 
dley con la sospetta frattura 
della clavicola destra e ferite al¬ 
la fronte. Per il veneto Mariuz- 
zo alcuni punti di sutura al 
mento, e tutto considerato po¬ 
teva andar peggio, poteva esse¬ 
re una serata con notizie allar¬ 
manti, e visto che siamo in te¬ 
ma di incidenti propongo anco¬ 
ra una volta agli organi compe¬ 
tenti, a coloro che fanno le leggi 
del ciclismo, un controllo molto 
più minuzioso e severo per pu¬ 
nire i cosiddetti banditi delle 
volate. Non basta metterei a 
cinquecento metri dal traguar¬ 
do per osservare gli ultimi mo¬ 
vimenti: questo serve per vede¬ 
re le scorrettezze In fase di 
chiusura, ma per avere in pu¬ 
gno la situazione, per scoprire 
tutte le malefatte, e necessario 
seguire con più commissari gli 
ultimi cinque chilometri, com¬ 
missari che abbiano solo questo 
compito di vigilanza. Le volate 
cominciano infatti da lontano, 
cominciano sovente con gomi- 


Brevi 


Oggi Falcao gioca a Subiaco 

Paolo Roberto Falcao tornar* a giocare con la Roma, dopo roperazione, la 
convalescenza e la lunga rieducazione aBa quale si è dovuto sottoporre. 
Scender* oggi ai campo a S u b i aco. afte ore 16. dove la squataa giaBorossa 
disputar* una partita amichevole contro la squaefra locale. 

Gli arbitri di domenica prossima 

Questi gli arbitri di domenica ai serie B: Arezzo-Parma: Pezzefta; Cagban- 
Botogna: Paletto: Catarne-Trles tota: Esposito: Cesena-Bari: Lo Bello; Empoft- 
Peuga: Lanate: Genoa-Pisa; Casarìn: Lecce-Campobasso: D'Elia: Padova- 
Samfe: Bergamo: Pescara-Monza: Mattai; Varese-Taranto: Coppetta 

Le decisioni del giudice sportivo 

Questi i giocatori squalificati neT ultima giornata di sane A: per 2 giornate 
Bonetti (Roma), Oossena (Torino), Guerrir» (Como): per 1 giornata Haretey 
(Milani. Parane (Ascoi), Musar (Como). H preside n te del"Ascoi è stato 
Mbito fino al 13 t etta ne» a. m serie B cinque giornate sono state infftte a 
Panata (Parma): per 2 gior n a t e Copra (Bari): per una Tom asoni e Misuri 
(Varese). Amenta (Perugia). Enzo (Lecce). Gafluzzo (Bari), Maggiora e Polenta 
(Cetano). Mastri (Genoa). Prasóx» (Taranto), Pregna f Campobasso). Raffini 
(Samb), Verteva e Getan (EmpckV De Falco iTriestótaL 

L'Ascoli ha riconfarmato Boskov 

Responsabile tecnico deTAscoft. in serie B. sarà lo jugoslavo VujatSn 
Boskov. Lo ha annunciato I presidente bianconero Costantino Rozzi dopo in 
incontro con 4 tecnico. 

Ai Reai Madrid la Coppa Uefa 

R Resi MaOid si è aggèxScata la Coppa Uefa, avendo chiuso 3 secondo 
incontro di finale al Bernabeu contro 4 Videoton sudo 0-1. A3'«andata» aveva 
vinto 4 Reai con 4 riscritto di 3-0. 


Grande rugby a Piacenza 


Eugenio Bomboni 


Giovedì 30 • Piacenza, stacSo Waftor Beta a m a r ti , afte 20.30 le Zebre selerio- 
nete de Mavo Boftesen a ffro n teranno la fortissima for maz ione i ng l ese Osi 
Gtoucestershira. Nafte Zebre gio ch rano untici azzini e 4 neozelandese 
Stewart. Nefta formazione inglese (tra «A». «8». under 19 e undv 23) 17 dei 
23 eomonenti del gruppo sono nazionali. 
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Trattativa sul referendum 


l'Unità - CONTINUAZIONI 


rate della Clsl ha dato 11 «via» 
all'esasperazione del con¬ 
fronto sin dal momento del 
suo arrivo al ministero del 
Lavoro. Ottimista, pessimi¬ 
sta? Raggelante, piuttosto. 
«È stato tutto deciso prima 
ancora di cominciare», dice. 
Cosa? Perché? «Ho letto — 
Incalza — ciò che è stato det¬ 
to dal Comitato per 11 sì riu¬ 
nito con Lama. Mi pare che 
voglia 11 referendum. Bene, 
non sarò lo a contrastarlo. 
Vuol dire che andremo a /o- 
tare». Allora, non c’è più spa¬ 
zio per la trattativa’’ «Lama è 
Incagliato dal Pel. O si disin¬ 
caglia o non se ne fa niente». 

Ecco Giorgio Benvenuto. 
Anche lui è drastico, anche 
lui tira In ballo la conferenza 
stampa del Comitato per 11 si 
al referendum. »Ml ha molto 
dispiaciuto, perché andiamo 
avanti a forza di contraddi¬ 
zioni». Il bersaglio è Lama. 
•Così — afferma 11 segretario 
generale della UH — rischia 
di rovinare anche 1 rapporti 
personali». 

Non interessa la proposta 
unitaria della Cgll. Non Inte¬ 
ressa che 11 suo segretario 
generale l'abbla rilanciata 
anche In quell’appuntamen¬ 
to che tanto scandalizza la 
Clsl e la Uil. Loro hanno di¬ 
menticato tutto, compreso 
quella manifestazione per 11 
«no» svoltasi all’Insegna 
dell’«arclpelago democrati¬ 
co», tutti loro contro 1 comu¬ 
nisti. Ma Lama che dice? 
Quali sono le Impressioni del 
segretario generale della 
Cgll? «E rischioso — si limita 
a dire — abbandonarsi alle 
Impressioni In momenti co¬ 
me questi». Ma appena cono¬ 
sce il pensiero di Camiti, La¬ 
ma risponde secco: «Non 
posso Impedirgli di pensare 
che lo voglia il referendum. 
Evidentemente non basta 
dirgli 11 contrarlo. Del resto, 
lo e tutta la Cgll abbiamo da¬ 
to una prova significativa 
della nostra buona volontà. 
Se c'è, poi, chi non la consi¬ 
dera tale, pazienza». 

SI comincia, dunque, sotto 
1 peggiori auspici, con 1 se¬ 
gretari generali delle tre 
confederazioni seduti attor¬ 
no al grande tavolo ben di¬ 
stanti l’uno dall’altro, come 
è avvenuto solo nel momenti 
negoziali più aspri deli'ac- 
ccrdo separato dell’anno 
scorso in poi. Chiusa la porta 
si sa che il ministro Gianni 


De Michells tenta di allenta¬ 
re la tensione con un bilan¬ 
cio del suol ultimi frenetici 
contatti con tutte le parti in 
causa all’Insegna di una po¬ 
sitiva disponibilità a trovare 
una soluzione. Ma 1 tempi 
sono stretti, bisogna — ag¬ 
giunge — chiudere entro sa¬ 
bato al massimo. Ed ecco la 
sua novità, la sola In grado 
di offrire 11 governo In questa 
fase: lo slittamento del tetto 
del 7% al costo del lavoro. 
Per quest’anno è già saltato 
— l’Inflazione, Infatti, viag¬ 
gia al ritmo del 9% — ma 
l’esecutivo ha continuato a 
far finta di niente. Ora, però, 
De Michells sostiene che po¬ 
trebbe valere In ragione 
d’anno,cioè dal giugno di 
questo 1985 al giugno del 
1986. Così cl sarebbero mag¬ 
giori spazi per un’Intesa 
complessiva sulle Indicizza¬ 
zioni, 11 fisco, Il mercato del 
lavoro, la riduzione d’orario 
e 1 contratti. Ma tutto, dice 11 
ministro, deve stare entro 11 
nuovo tetto, per cui 11 grado 
di copertura della scala mo¬ 
bile, o della nuova Indicizza¬ 
zione che dir si voglia, deve 
essere ridotto a favore della 
manovra sugli orari. 

E lo stesso discorso che po¬ 
co prima De Michells aveva 
rivolto alla Confindustrla e 
alle associazioni pubbliche 
Intersind e Asap. Luigi Luc¬ 
chini lo ha fermato subito: 
«Noi slamo disponibili solo 
se si rispettano tutte le com¬ 
patibilità economiche». Il di¬ 
scorso con gii imprenditori 
In pratica si è fermato qui. 
Mezz’ora In tutto. «Il mini¬ 
stro vedrà tra poco 1 rappre¬ 
sentanti del sindacati, cono¬ 
scerà le loro proposte e le lo¬ 
ro disponibilità quantitative 
e cl potrà riconvocare», ha 
detto poi al giornalisti. Pos¬ 
sibile che i numeri li debba¬ 
no fare solo 1 sindacati e non 
anche la Confindustrla? «Noi 
abbiamo un solo numero e 
uno solo ce l'ha 11 governo: 11 
7%». ha risposto Carlo Fa- 
trucco. Per II vicepresidente 
della Confindustrla, insom¬ 
ma, lo slittamento del 7% al 
giugno dell’anno prossimo 
non può riguardare solo 11 
costo del lavoro ma tutte le 
grandezze economiche. «C'è 
la legge finanziaria che san¬ 
cisce il 7% per 11 1985 e la 
Banca d’Italia a questo para¬ 
metro subordina le sue scelte 
monetarie. Sa cosa signifi¬ 


ca? Che se noi facciamo un 
accordo sul costo del lavoro 
al 7% nel giugno dell'86 e la 
cornice economica resta 
Inalterata, a settembre cl sa¬ 
rà una stretta tremenda che 
costerà parecchio a noi ma 
anche al lavoratori: come 
andremo a finanziare le 
scorte?». Così Patrucco si è 
scaricato di ogni responsabi¬ 
lità, alzando anche 11 prezzo 
nel confronti del governo (ol¬ 
tre che del sindacati), chia¬ 
mandolo a rideflnlre tutta la 
sua politica economica ri¬ 
spetto allo slittamento del 
7%. Ma c’è stata un'ultima 
battuta del vicepresidente 
della Confindustrla, quasi 
sprezzante: «Noi ce la siamo 
cavata in mezz’ora. Dalla 
durata dell’incontro con l 
sindacati vi accorgerete da 
che parte stanno le difficol¬ 
tà». 

Eccoli, adesso, 1 dirigenti 
sindacali. Il primo aspro 
scambio di polemiche sem¬ 
bra proprio fare 11 gioco della 
Confindustrla. Quanto al¬ 
l'incontro non dura poi tan¬ 
to: meno di due ore. Il tempo 
necessario agli Interventi del 
tre leader. Lama Invita De 
Michells a mettere sul tavolo 
le effettive disponibilità del 
governo sul fisco e l’occupa¬ 
zione: non si può certo nego¬ 
ziare al buio. Ma De Michells 
rinvia a oggi. Benvenuto che 
si tiene sulle generali, parla 
di una soluzione che pur N- 
ducendo 11 costo del lavoro 
salvaguardi appieno 11 sala¬ 
rio reale netto. La stoccata 
arriva da Camiti, sull’orario: 
se c’è solo metodologia, non 
Interessa. 

Entrati con le divisioni da 
quella sala 1 sindacati escono 
ancora divisi. Solo Del Turco 
persevera nell’ottimismo: 
«Nelle gare a cronometro 
quel che conta è la regolarità 
del passo non lo scatto di 

f iartenza». Ora rientrano gli 
ndustriali, ma è una riunio¬ 
ne senza storia. Il ministro 
ha bisogno di consultarsi 
con Visentinl e Goria. Lo fa¬ 
rà stamani. Con le parti so¬ 
ciali, quindi, la verifica è per 
oggi (e per oggi la Cgll ha 
convocato 11 suo esecutivo). 

A De Michells a tarda sera 
non resta che Informare 
Craxi di questa trattativa 
sempre più in bilico. 

Pasquale Cascella 


me tentativo di espropriare 11 
movimento sindacale «dei 
proprio ruolo di soggetto 
contrattuale». Questa espro¬ 
priazione, dice Ingrao, c’è 
stata col decreto, quando 
vennero violate le regole del 
consenso e anche al Parla¬ 
mento venne Impedito di di¬ 
scutere. Ora l’Italia è di fron¬ 
te a colossali ristrutturazio¬ 
ni in importanti settori pro¬ 
duttivi. Esse chiamano In 
causa problemi enormi: ver¬ 
ranno gestiti con poteri 
esclusivi, unilaterali (In que¬ 
sto paese dove già albergano 
poteri occulti) oppure con 
consenso? Chi controllerà? 
O lasceremo prevalere la leg¬ 
ge della giungla? Sono do¬ 
mande grandi, richiamate 
dal referendum e che vanno 
al di là della questione pur 
«bruciante e concreta» dei 
quattro punti di scala mobi¬ 
le. Anche la prospettiva di un 
possibile accordo sindacale, 
come alternativa alla prova 
referendaria, Ingrao l’af¬ 
fronta ponendo una esigen¬ 
za. Le trattative, dice, devo¬ 
no essere rapide; 11 Parla¬ 
mento, infatti, non può esse¬ 
re posto di fronte a scelte da 
fare «all’ultima ora», senza 
possibiltà di discussione. 

Già, le trattative. Lama 
ora è qui a dire «sì» al refe¬ 
rendum e nel pomeriggio sa¬ 


rà al tavolo di De Michells. 
Non c’è una contraddizione? 
Non c’è, risponde II segreta¬ 
rio della Cgll. «La trattativa, 
bisogna farla, non è super¬ 
flua». La Cgll ha presentato 
la sua proposta. Certo, i tem¬ 
pi sono stretti. Un eventuale 
accordo — chiarisce Lama 
— deve avere l'assenso del 
lavoratori e Intanto le Istitu¬ 
zioni «devono darsi una mos¬ 
sa», per preparare celermen¬ 
te l’approvazione della solu¬ 
zione negoziale. Ad ogni mo¬ 
do Lama mette le mani 
avanti: «Niente accordi pa¬ 
sticciati». Non solo: la propo¬ 
sta della Cgll non prevede, 
come qualcuno ha scritto, 
una riduzione del grado di 
copertura della scala mobile, 
prevede una riduzione del 
costo del lavoro rispetto a 
quello Ipotizzabile senza mo¬ 
difiche nella struttura del sa¬ 
lario. 

Qualcuno pone al segreta¬ 
rio della Cgll una domanda 
che sembra dettata dai di¬ 
vertenti dialoghi tra Arbore 
e Catalano: «Prevede più vi¬ 
cino l’accordo o più vicino li 
referendum?». E Lama non 
può che rispondere: «Non so¬ 
no 11 profeta Isaia, se doves¬ 
simo considerare le posizioni 
attuali non c’è dubbio che 11 
referendum si farà». Ma In¬ 
dica alcuni rischi. Ad esem¬ 


plo quello che al tavolo delle 
trattative qualche sindacato, 
non la Cgll, si trovi «In com¬ 
pagnie inusuali e Improprie 
per chi rappresenta i lavora¬ 
tori». C’è 11 rischio, lnsomma, 
che Lucchini trovi strani al¬ 
leati nel respingere la propo¬ 
sta della Cgll. E a quel punto 
il referendum sarà Inevitabi¬ 
le. E non sarà, precisa Lama, 
«il giorno del giudizio», sarà 
l'unica via d’uscita per ripa¬ 
rare una «ferita» che ha sot¬ 
tratto «all’Intero movimento 
sindacale» un potere nego¬ 
ziale voluto da una quaran¬ 
tennale «Costituzione reale». 
Ma c’è anche chi mette in di¬ 
scussione lo stesso strumen¬ 
to referendario, come ricor¬ 
da Stefano Rodotà. «Vorreb¬ 
bero negare la consultazione 
tra l cittadini, così come un 
anno fa venne negata la con¬ 
sultazione tra 1 lavoratori». 
Sono idee pericolose che sti¬ 
molano la nascita di un bloc¬ 
co conservatore. Anche per 
questo vengono respinti — 
come fa Luciano Lama — gli 
Inviti pannelllanl all’asten¬ 
sione. L'incontro si scioglie. 
Molti vanno verso via Fla¬ 
via, dove c'è il ministero del 
Lavoro: la difficile trattati¬ 
va, appunto. 

Bruno Ugolini 


Perditi in trionfo 


Il Comitato dei «sì» 


rivalsa, non per l’Imposizio¬ 
ne di una specie di «diritto di 
veto», ma per un dibattito ci¬ 
vile su tali questioni. E un 
esito positivo, una vittoria 
del «sì», potrebbe aprire la 
strada ad un ripensamento 
sulle future scelte di politica 
economica in questo Paese. 
Sarà possibile evitare questa 
prova, conclude Relchlln, 
con un buon accordo tra le 
parti sociali? La Cgll ha fatto 
una proposta che li Pel con¬ 
sidera valida. Tocca agli altri 


rispondere... 

E gli altri stanno già ri¬ 
spondendo, riproponendo 
l'attacco ossessivo al costo 
del lavoro, al «salario» come 
una specie di pozzo di San 
Patrizio. «Sono qui — dice 11 
professor Federico Caffè — 
per esprimere una Indigna¬ 
zione personale, per dire un 
parere a favore della verità. 
E la verità è questa: 11 costo 
del lavoro non è l’elemento 
decisi vo dell’inflazione. È ar¬ 
tificioso anche 11 terrorismo 


economico sollevato a pro¬ 
posito delle attese per 11 refe¬ 
rendum: la caduta della ri¬ 
presa internazionale è già In 
atto e non c’entra con il refe¬ 
rendum italiano». 

Sono gli argomenti da 
portare nei prossimi giorni 
casa per casa, parlando a 
tutti. Pietro Ingrao sembra 
rivolgersi proprio agli amici 
e compagni della Clsl, al 
Camiti, ai Crea, al Morese, al 
Caviglioli, agli Antoniazzi. 
Legge, sbalordito, una frase 
dell’appello del «no», laddove 
si parla del referendum co¬ 


quando 11 presidente inter¬ 
ruppe 11 viaggio per andare a 
Mosca per 1 funerali di Cer- 
nenko, mancando proprio 
all’appuntamento con Cor¬ 
doba, oggi non ce n’è traccia. 
Anzi, la gente si sente orgo¬ 
gliosa, «importante» perché il 
presidente Italiano è ritorna¬ 
to In Argentina proprio per 
mantenere una promessa. 

Chi sono questi italiani 
che partecipano al banchet¬ 
to? Soprattutto artigiani, 
piccoli proprietari, lavorato¬ 
ri autonomi, Impiegati. Po¬ 
chi, pochissimi sono Invece 
gli operai. Come mal? Sen¬ 
tiamo Orlando Pallacanl, 
proprietario dell’Industria 
metallurgica. Uno di quelli 
che In Argentina ha fatto 
fortuna. «La miseria a Cor¬ 
doba è spaventosa. I miei ca¬ 
pireparto guadagnano ses- 
santamila pesos al mese, l’e¬ 
quivalente di 180-190 mila li¬ 
re italiane. C’è odio contro il 
governo, c’è odio contro tut¬ 
ti. In questa città scoppierà 
qualcosa di brutto. Le fab¬ 
briche chiudono, gli operai 
vengono licenziati, sospesi. I 
biglietti per partecipare al 
banchetto con Pertini costa¬ 


no tremila pesos a persona. 
Come può permetterselo un 
operalo?». 

Eppure in questo immen¬ 
so salone non mancano 1 
pensionati. Sono 1 primi ad 
arrivare, con qualche ora di 
anticipo. «La mia pensione 
— dice Giovambattista Fac¬ 
chini — è quella minima. 
Circa trentasettemlla pesos 
al mese. Tiro avanti facendo 
qualche piccolo lavoro. Oggi 
sono qui con mia moglie. 
Siamo della provincia di 
Udine. Siamo In Argentina 
da oltre trent’anni. Ma ab¬ 
biamo nostalgia, potevamo 
mancare oggi? C’è il nostro 
presidente. Abbiamo fatto 
un sacrificio enorme per po¬ 
ter comprare 1 biglietti. Ma 
non Importa. Siamo conten¬ 
ti, orgogliosi». 

Nel discorsi con questi ita¬ 
liani ritornano come un tri¬ 
ste ritornello le parole che 
senti ripetere qui un po’ dap¬ 
pertutto: la crisi economica è 
tremenda, l'inflazione inar¬ 
restabile, Il debito estero 
spaventoso, le pressioni dei 
Fondo monetario interna¬ 
zionale arroganti. Son di¬ 
scorsi che senti fare dalla 
gente nei negozi, nel bar, sul 


taxi. E di questo hanno par¬ 
lato anche l’altra sera a Bue¬ 
nos Aires il nostro presiden¬ 
te e Roul Alfonsln. Le Indi¬ 
screzioni sul colloqui sono 
scarsissime. Si sa comunque 
che Alfonsin ha ancora una 
volta sollecitato un maggior 
impegno della Comunità eu¬ 
ropea, dell’Italia. Un soste¬ 
gno più volte promesso e fi¬ 
nora scarsamente mantenu¬ 
to. Anzi, gli argentini sono 
particolarmente Infastiditi 
della spietata concorrenza 
della Cee che In alcuni paesi 
mediorientali ha sostituito 
Buenos Aires nella vendita 
della carne. 

I due statisti hanno anche 
parlato del processo contro 1 
militari golpisti responsabili 
anche della tragedia dei de¬ 
saparecidos (l’altra sera Per¬ 
tini ha ricevuto per un veloce 
saluto Hebe Bonafini, presi¬ 
dente delle madri di Plaza de 
maio ) e del recente allarme 
di Alfonsin per 11 pericolo di 
golpe. Oggi Pertini è a Mon- 
Fevideo dove Incontra il pre¬ 
sidente uruguayano Sangui¬ 
netti. 

Nuccio Ciconte 


il vecchio sistema favoriva la 
somma di liquidazioni mo¬ 
deste maturate con moltepli¬ 
ci, successivi rapporti di la¬ 
voro, se ne introduce uno 
completamente nuovo che 
rende 11 prelievo fiscale del 
tutto Indifferente rispetto al¬ 
la durata del rapporto. Que¬ 
sto nuovo sistema consiste 
nel fissare per prima cosa un 
coefficiente di abbattimento 
di 500 mila lire — 1 comunisti 
proponevano 600 — per cia¬ 
scun anno di lavoro (p, in 
proporzione, per 1 periodi In¬ 
feriore all’anno), con l’esclu¬ 
sione del periodi di anzianità 
convenzionale. Una volta 
•abbattuto» l’ammontare 
della liquidazione annua, 
l’imposta si applica con l’ali¬ 
quota (il riferimento è all’an¬ 
no In cui è sorto il diritto al'a 
liquidazione) corrispondente 
all’importo che risulta divi¬ 
dendo l’ammontare netto 
per il numero degli anni e 
moltiplicandolo per 12. 

Facciamo un esemplo. Un 
operalo o Impiegato che ab¬ 
bia lavorato 30 anni e che ab¬ 
bia maturato il diritto ad 800 
mila lire-anno di liquidazio¬ 
ne (per un totale quindi di 24 
milioni) deve operare con 11 
nuovo sistema, un primo ab¬ 
battimento per 500 mila lire- 
anno. I primi 15 milioni non 
sono quindi tassabili. Il net¬ 
to — 9 milioni — va poi divi¬ 
so per 30 (gli anni di lavoro) e 
moltipllcato per 12. Fanno 3 
milioni 600 mila. Su questi si 
calcola l’aliquota Irpef (in 
questo caso li 18%) che si ap¬ 
plica all’Imponibile, che è di 
9 milioni. Risultato: il lavo¬ 
ratore, che ha ricevuto 30 mi¬ 
lioni di liquidazione, ne pa¬ 
gherà In tasse per 1 milione 
620 mila. Sinora la quota di 


abbattimento era Invece di 
100 mila lire-anno e poi la 
tassazione era proporzionale 
alla entità della liquidazione. 
In pratica, lo stesso lavora¬ 
tore avrebbe (o ha) pagato 
circa 11 doppio. 

RETRODATAZIONE — Il 
ministro delie Finanze VI- 
sentlnl aveva inzlalmente 
proposto che la retroattività 
del rimborsi fosse limitato a 
chi aveva Interposto ricorso 
contro la tassazione delle li¬ 
quidazioni attuata con 11 
vecchio sistema. Questo 
avrebbe penalizzato I lavora¬ 
tori privati: essi avrebbero 
avuto diritto al rlcalcolo solo 
se fossero andati in quie¬ 
scenza nel 18 mesi preceden¬ 
ti l’entrata In vigore della 
legge; mentre una parte del 
dipendenti pubblici avrebbe 
avuto diritto al ricalcolo an¬ 
che se andati In pensione ne¬ 
gli ultimi dieci anni. Si sa¬ 
rebbe aperto un contenzioso 
di proporzioni enormi per la 
discriminazione tra dipen¬ 
denti privati e pubblici; e si 
sarebbe determinata una 
grave Ingiustizia al danni di 
chi non aveva presentato ri¬ 
corso. 

Ecco allora tutta una serie 
di emendamenti di vari 
gruppi parlamentari e, alla 
fine, il raggiungimento — 
soprattutto per l’Incalzante 
Iniziativa comunista — di un 
punto di accordo per la re¬ 
trodatazione alla data del 1° 
gennaio '83 ma Indipenden¬ 
temente se sia stato presen¬ 
tato o no un ricorso. In ogni 
caso, lnsomma, 11 lavoratore 
che da trenta mesi abbia 
avuto la liquidazione può co¬ 
munque avvalersi delle nuo¬ 
ve norme se queste sono a lui 
più favorevoli. 
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ASSICURAZIONI — Era 
ed è rimasto sino alla fine 
l’altro e più controverso ele¬ 
mento della legge. Il «parti¬ 
to» delle società assicuratri¬ 
ci, che aveva nel missini la 
punta di diamante ma che 
cercava di passare orizzon¬ 
talmente anche attraverso il 
pentapartito, ha fatto l’im¬ 
possibile per bloccare un Ini¬ 
zio di equiparazione tra l’I¬ 
stituto della liquidazione e 
quello del premio concesso al 
di fuori di qualsiasi reale ri¬ 
schio. Comunque era riusci¬ 
to a bloccare, a marzo, una 
rapida approvazione di que¬ 
sta legge in sede legislativa. 
In commissione, cioè saltan¬ 
do 11 momento del dibattito 
In aula. 

Pel e Sinistra Indipenden¬ 
te avevano proposte forme 
diverse ma comunque più ri¬ 
gorose di tassazione rispetto 
a quella che alla fine è passa¬ 
ta; ma nello stesso tempo 
avevano proposto di esone¬ 
rare del tutto il ricavato di 
polizze che danno diritto al 
premio solo In caso di morte 
dell’assicurato (questo rica¬ 
vato sarà tassato invece per 
due terzi). 

La formula che comunque 
è passata rappresenta — ha 
sottolineato l’on. Rubes Trl- 
va del Pel — un risultato si¬ 
gnificativo non soltanto in 
linea di principio (nel senso 
che si Introduce una tassa¬ 
zione anche su questa forma 
di risparmio) ma pure In 
punto di fatto, dal momento 
che 11 progetto governativo 
prevedeva una quota di tas¬ 
sazione variabile tra il 6 e il 9 
per cento. 

Giorgio Frasca Polara 


sottufficiali ilei Oc 


Crescono le liquidazioni 


rispetto all’iniziale contro- 
proposta governativa e an¬ 
che al progetto unificato ap¬ 
prontato in Commissione, 
siano stati fatti passi In 
avanti notevoli: una più 
equilibrata tassazione delle 
assicurazioni, una più ade¬ 


guata retrodatazione per i 
dipendenti del settore priva¬ 
to del diritto a godere delle 
condizioni di miglior favore 
fiscale, e naturalmente 11 
nuovo meccanismo che de¬ 
termina una significativa 
seppur non ottimale riduzio¬ 


ne del carico sulle liquidazio¬ 
ni. E veniamo ai particolari 
del provvedimento, partendo 
proprio da qui. 

NUOVO MECCANISMO 
— Partendo dalla constata¬ 
zione (che poi verificheremo 
con un esemplo) del fatto che 


siamo doverosamente sog¬ 
getti, mettere in atto altre 
forme di protesta; rivolgia¬ 
mo rispettosa richiesta per¬ 
ché non si verifichino del 
reati e venga ristabilita cre¬ 
dibilità alla Commissione al 
cui esame rispettosamente ci 
sottoponiamo». 

L’affidamento al generale 
il cui nome figura nelle liste 
rese pubbliche dalla Com¬ 
missione parlamentare sulla 
P2, di uno degli Incarichi più 
delicati dell'Arma (avanza¬ 
menti di carriera) è stato 
giudicato quantomeno di¬ 
scutibile dal sottufficiali. So¬ 
prattutto dopo che la Com¬ 
missione parlamentare d’m- 
chlesta sulla P2, ha giudica¬ 
to «autentici» e «attendibili» 
gli elenchi sequestrati a Ca- 
stiglion Fibocchl ed ha de¬ 
nunciato il rischio che «la so¬ 
lidarietà massonica, quando 
si traduca In una occulta 
agevolazione di successi per¬ 
sonali, possa rendersi in¬ 
compatibile con non poche 
regole della società civile, 
specie quando tale forma di 
solidarietà open all’interno 
di carriere pubbliche». 

Siracusano, promosso da 
generale dì brigata a genera¬ 
le di divisione subito dopo la 
scoperta delle liste di Gelli, è 
citato spesso nella relazione 
di Tina Anseimi. Partecipò, 


come risultò dagli appunti - 
dell’allora sottosegretario 
agli Interni Lettieri, ad al¬ 
meno una delle riunioni del 
comitato tecnico-operativo 
che si costituì al Viminale 
durante il sequestro Moro. Il 
suo nome appare anche In 
una lunga deposizione del 
colonnello dei Cc Nicolò Boz¬ 
zo ai giudici Turone e Co¬ 
lombo (indagarono su Sin- 
dona) e trasmessa alla Com¬ 
missione P2. Riferendosi a 
manovre al vertici della divi¬ 
sione Pastrengo del Cc, nella 
prima metà degli anni Set¬ 
tanta (escalation del terrori¬ 
smo nero a nascita di quello 
rosso). Bozzo affermò di ave¬ 
re avuto la netta sensazione 
che nella divisione si fosse 
formato un «gruppo dì pote¬ 
re al di fuori della gerar¬ 
chia». Aggiunse che «la mas¬ 
soneria tentava di fare qua¬ 
drato nell’Arma sottolinean¬ 
do la sua potenza, tenuto 
conto che di essa facevano 
sicuramente parte personag¬ 
gi come Picchiotti, Palumbo, 
Siracusano, Missori ed altri 
che in questo momento non 
ricordo». Ed infine, il colon¬ 
nello Bozzo volle precisare 
che «quando si parla di mas¬ 
soneria tra ufficiali dell’Ar¬ 
ma si fa riferimento ad una 
massoneria occulta». 

Giovanni Fasanella 
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DA MAGGIO A OTTOBRE GLI ETRUSCHI TI INVITANO IN TOSCANA. 
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CIVILTÀ DEGLI ETRUSCHI" 

A FIRENZE. MUSEO ARCHEOLOGICO. 
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• L’ACCADEMIA ETRUSCA" 

A CORTONA. PALAZZO CASALI 
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"FORTUNA DEGLI ETRUSCHI" 

A FIRENZE. SPEDALE DEGLI INNOCENTI. 




“ARTIGIANATO ARTISTICO" 

A VOLTERRA. MUSEO GUARNACCI. 
A CHIUSI, MUSEO ARCHEOLOGICO 
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"CASE E PALAZZI" 

A SIENA, SPEDALE Di SANTA MARIA DELLA SCALA 


"LA ROMANIZZAZIONE DELL’ETRURIA IL TERRITORIO DI VULCl' 
A ORBETELLO. POLVERIERA GUZMAN 


"UETRURIA MINERARIA" 

A MASSA MARITTIMA PALAZZO DEL PODESTÀ; 

A POPULONIA. FRANTOIO. 

A PORTOFERRAIO. FORTEZZA DELLA LINGUELLA. 
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“SANTUARI D’ETRURIA" 

AD AREZZO. SOTTOCHIESA DI SAN FRANCESCO 
E MUSEO ARCHEOLOGICO 


Quest’anno hai un motivo in 
più per scegliere di trascorrere 
un weekend o una vacanza in 
Toscana. 

Dal 16 maggio al 20 ottobre, 
infatti, accanto alle consuete 
attrattive che questa regione 
da sempre ti offre, potrai rivivere 
arte, miti, costumi e fantasie del 
popolo etrusco, percorrendo un 
suggestivo ed emozionante 
itinerario tra ambiente e mostre. 
"Buongiorno Etruschi" è il saluto 

al g rande evento - 1 

di quest’anno, I 

un affascinante 
programma | 

di manifestazioni 
realizzate dalla 

Regione Toscana LA FONDIARIA 
e dai Comuni 

interessati con la — 

partecipazione di I 
Fiat, La Fondiaria ^uuufvschi 
e Monte dei Umass\ 
Paschi di Siena. _ 


MONTE 
DO FISCHI 
DI SIENA 
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